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Macchine virtuali per tutti 


Ecco perché la 
virtualizzazione non 
è utile solo per gli 
utenti professionali 



I n questo numero vi proponiamo un 
approfondito articolo su VirtualBox, 
un software di virtualizzazione 
gratuito, illustrando come utilizzarlo 
al meglio. Se volete sperimentare l'uso 
degli ambienti virtuali senza spendere nulla 
vi consigliamo di leggere la nostra guida a 
pagina 122. 

In vendita ovviamente ci sono anche prodotti 
commerciali più potenti, come Vmware o 
Parallels, dei quali esaminiamo e valutiamo le 
ultime versioni nella sezione First Looks, alle 
pagine 52 e 54. 

A chi sono realmente necessari i software di 
virtualizzazione? Sfatiamo un mito: non sono 
prodotti per nerd e non sono riservati a utenti 
professionali. La virtualizzazione può essere 
molto utile a tutti. Certo, chi ne trae molto 
beneficio sono gli sviluppatori o le aziende 
avvedute che creano macchine virtuali per 
elevare la sicurezza degli utenti in rete locale. 
Noi in redazione utilizziamo la 
virtualizzazione in modo pervasivo. Pensate 
alla quantità di software che sottoponiamo 
a test o che valutiamo per la pubblicazione 
sul Dvd virtuale. Le prove coinvolgono le 
procedure di installazione, sia con l'ultima 
versione di Windows sia con le edizioni 
più datate del sistema operativo, a partire 
da Windows XP, per valutare eventuali 
incompatibilità. 

Non possiamo certo avere un numero 
illimitato di Pc per le prove, ma con una 
macchina sufficientemente potente, con 
una buona quantità di Ram, possiamo 
virtualizzare tutti gli ambienti operativi 
necessari per l'esecuzione dei test. Ma non 
solo. Quando per esempio realizziamo le prove 
comparative delle periferiche, dobbiamo avere 
sempre un "ambiente pulito'', altrimenti 
l'installazione continua di driver di diversi 
dispositivi potrebbe inficiare sui risultati 
che otteniamo. Una volta creato un sistema 
operativo virtuale "pidito", lo si attiva, si 
installano i driver necessari, si eseguono 
i test, e successivamente lo si elimina 
generando dal master iniziale una nuova 


istanza del sistema operativo pronto per 
una nuova sessione di test. La procedura è 
relativamente rapida, e ci permette di avere 
risultati molto accurati. 

Ok, ok, mi direte: questo è comunque un 
uso professionale della virtualizzazione. 
Sicuramente, ma può essere adottato da 
tutti. Quando dovete valutare un software 
per deciderne la definitiva adozione, 
oppure quando siete interessati a provare 
un applicativo che forniamo sul nostro 
Dvd virtuale, può valere la pena effettuare 
l'installazione in una macchina virtuale. 
Perché? Semplice, perché la disinstallazione 
lascia sempre tracce e continuando a 
installare e rimuovere software si finisce 
per appesantire il sistema operativo. Ma 
non solo. Un ambiente chiuso come quello 
virtualizzato protegge da virus e attacchi il 
"vero" sistema operativo di lavoro e permette 
di navigare anche su siti dei quali non 
siete completamente sicuri e che potrebbero 
infettare la vostra macchina. E con la 
diffusione dei malware non stiamo parlando 
di siti illegali o di dubbia moralità, ma di 
pagine web ordinarie che sono state infettate 
da codice maligno. 

Perfinire, i software di virtualizzazione sono il 
prodotto ideale per chi ama sperimentare, dagli 
applicativi (come detto sopra) ai nuovi sistemi 
operativi. Esce la nuova versione di Ubuntu 
e volete provarla? Oppure volete analizzare le 
potenzialità del nuovo Chrome Os? O ancora, 
vi piacerebbe sperimentare Android su Pc? 
Potete fare tutto questo senza distruggere il 
vostro sistema operativo ben installato, sia 
esso Windows o OS X. Basta creare una nuova 
macchina virtuale. Nella mia insaziabile fame 
di conoscenza non nego di avere un disco 
fisso pieno di macchine virtuali che attivo alla 
bisogna. Perché è bello essere informati, ma è 
ancor più bello verificare con mano per capire 
le reali potenzialità e i veri difetti di ciò che 
vogliamo usare. 

Buona lettura e, soprattutto, buona 
sperimentazione a tutti. 
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■ IL DVD 



Mai più seriali 
smarriti 


Vi è mai capitato di reinstallare il sistema operativo 
e di accorgervi, solo alla fine, di non aver più alcuni 
numeri di serie dei vostri applicativi? Panico. 
Ricerca affannosa tra carte, mail e vecchie scatole. 
Con MyKeyFinder non succederà più. Vi basterà 
avviare il programma per avere le indicazioni utili. 


PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 
■4 MyKeyFinder 2013 

Quando abbiamo intenzione di reinstallare il si¬ 
stema operativo, prima di formattare l'hard disk, 
è cruciale non solo recuperare i file di setup dei 
principali software utilizzati, ma anche i relativi 
seriali. MyKeyFinder 2013 può aiutarvi in questo 
compito. Il programma effettua la scansione del 
registro alla ricerca dei codici seriali delle appli¬ 
cazioni installate. Terminata la ricerca propone un 
elenco di nomi di programmi con il relativo seriale, 
fornendo anche indicazioni sulla chiave di registro 
in cui questo valore è stato individuato. Non resta 
quindi che stampare oppure salvare in formato Pdf 
l'elenco generato. 


■4 Ashampoo Movie Studio 2013 
(49,90 euro di listino) 

Uno strumento rivolto ai meno esperti che consente 
di realizzare con grande semplicità montaggi video 
partendo dall'unione di più clip. Il programma mette a 
disposizione una procedura guidata, in quattro passi, 
che assiste l'utente nelle fasi di creazione e generazione 
del filmato. Movie Studio offre otto effetti di transizione 
che rendono accattivanti i passaggi tra un video e l'altro: 
troviamo differenti tipi di dissolvenze e scorrimento 
delle immagini. Si può aggiungere una colonna sonora 
importando file audio o sovrapporre ai video dei box 
di testo scegliendo tra una serie di modelli predefiniti. 



Ashampoo® 

| Movie Studio 

201B 



ashampoo • 
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PROGRAMMI COMPLETI 


IN PROVA 


Macrorit Disk Partition Expert 2013 Home Edtion 

Uno strumento gratuito per uso personale, compa¬ 
tibile con Windows Xp / Vista/7/8 a 32 e 64bit, per 
la gestione non distruttiva - quindi senza perdita di 
dati - delle partizioni del disco. Il programma per¬ 
mette la creazione di partizioni, il loro ridimensio¬ 
namento, l'unione di partizioni adiacenti, la copia, 
la cancellazione, la formattazione e la possibilità di 
nascondere le partizioni desiderate. Supporta dischi 
con dimensioni superiori ai 2 TByte. 



DivXIO 

La nuova edizione di DivX porta con sé 
un'importante novità: non solo il pacchetto 
player/compressore è gratuito, ma permette 
anche di usare il nuovo codec Hevc/H.265. 
DivXIO è il primo player/compressore capa¬ 
ce sia di riprodurre sia di creare file compressi 
con il nuovo codec ( High Efficiency Video Co- 
ding), che promette file grandi la metà rispet¬ 
to a H.264 ma con la stessa qualità visiva. 
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ClipboardFusion 

Un gestore di clipboard evoluto che offre interessanti 
funzioni in grado di elaborare automaticamente i testi 
memorizzati per ripulirli da caratteri ed elementi inde¬ 
siderati. È possibile per esempio rimuovere gli spazi 
presenti prima e dopo il testo copiato, eventuali tag 
html, caratteri di tabulazione e interruzioni di linea. Se 
queste operazioni non fossero sufficienti nella sezione 
Text Replace è possibile aggiungere ulteriori regole per 
sostituire qualsiasi sequenze di caratteri si desideri. 


VirtualBox portable 

Un software gratu¬ 
ito ma potente per 
la creazione di com- 
puter virtuali con- | 

figurabili a piacere. I 

Disponibile anche 
la versione portable 
che consente di avere su chiavetta Usb il 
vostro ambiente preferito. 


Portata 

VirtualBox 



yWriterS 

Se siete sceneggiatori o scrittori - professionisti o 
aspiranti - vi sarete sicuramente scontrati con i forti 
limiti di programmi come Word per quel che riguar¬ 
da l'organizzazione degli appunti. Si ha infatti la 
necessità di memorizzare dettagli biografici e note, 
descrizioni e particolari delle scene. yWriter è un 
programma gratuito disponibile anche in italiano 
pensato proprio per offrire queste caratteristiche. 


vbox86tp 

Chi è curioso di provare a utilizzare una 
versione recente di Android, ma non vuole 
acquistare un tablet solo per qualche test, 
può scaricare e importare una appliance. La 
versione vbox86tp with gapps&houdini&flash 
integra tutte le funzioni utili per sfruttare a 
fondo il sistema Android. Per scaricare le 
applicazioni basta aprire il Play Store. 


HACKS 


Synkron 

Molti utenti si trovano a dover lavorare con più 
di un computer: un desktop a casa, una wor¬ 
kstation in ufficio e spesso anche un portatile 
quando si viaggia. Mantenere le informazioni e i 
file sempre sincronizzati tra le varie piattaforme 
non è banale. In questi casi può essere prezio¬ 
sissimo un software come Synkron, disponibile 
gratuitamente per OS X, Linux e naturalmente 
Windows, anche in 
versione portable. Il 
software offre la mede¬ 
sima interfaccia e per¬ 
mette di usare le stesse 
configurazioni su tutte 
le principali piattafor¬ 
me software, e perfino 
su un computer diver¬ 
so dal proprio. 



Clink 

Il progetto Clink integra nel tradizionale prompt dei comandi di Windows 
moltissime funzioni utili. Clink implementa in ambiente Windows le mol¬ 
tissime scorciatoie disponibili nella libreria Readline dell'ambiente Bash di 
Unix: si possono usare molte decine di nuovi strumenti, che semplificano 
l'inserimento di comandi lunghi e complessi. Per fare un semplice esempio, 
la scorciatoia Ctrl+k elimina tutto il testo presente a destra del cursore, 
mentre Ctrl+W cancella i caratteri dal cursore fino allo spazio precedente. 


SkyFonts 

Una delle collezioni gratuite più corpose di font utilizzabili per il Web 
è quella offerta da Google con il servizio Fonts (www.google.com/fonts)-, 
l'archivio contiene oltre mille fonti tipografiche ottimizzate per il Web, e 
nuovi tipi di carattere vengono aggiunti continuamente. SkyFonts è un tool 
gratuito che ci consente di scaricare e utilizzare sul Pc sia i font di Fonts. 
com, sia quelli di Google Fonts. 
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Windows 8.1 è il cuore 
dei nuovi tablet Dell 




Piattaforma Intel Bay Trail per due nuovi 
tablet della serie Venue Pro. 


U na nuova gamma di ta¬ 
blet Windows è in arri¬ 
vo da Dell nelle pros¬ 
sime settimane. Appartengono 
alla serie Venue Pro, e saranno 
disponibili entro la fine dell'an¬ 
no nelle versioni con schermi 
da 8" e da 11" di diagonale e 
risoluzioni, rispettivamente, di 
1280 x 800 e 1.920 x 1.080 pixel. 
Il sistema operativo su cui sono 
basati è l'ultimissima versione di 
Windows, la 8.1, nella versione 
standard, mentre non sono pre¬ 
visti modelli con Windows Rt, 
che sembra essere un sistema 
sempre meno interessante sia 
per gli utenti sia, di conseguen¬ 
za, per i produttori. 


I processori che equipaggiano 
i tablet Venue Pro sono infat¬ 
ti basati su architettura x86, a 
partire dai modelli quad core 
Atom (architettura Bay Trail) per 
arrivare fino a quelli Core i3 e 
i5 (architettura Haswell). Con 
questi tablet è garantita la piena 
compatibilità con le applicazioni 
Windows standard, compreso 
Microsoft Office. 

Per entrambi i modelli è dispo¬ 
nibile come opzione una penna 
attiva opzionale, che semplifica 
la scrittura di appunti a mano 
libera e il disegno, mentre per 
la versione da 11" Dell offre 
un'ampia serie di accessori che 
comprendono una tastiera slim 


che si trasforma all'occasione in 
cover per il tablet, una tastiera 
full-size con batteria supple¬ 
mentare e ima speciale docking 
station dotata di porte Usb 3.0 e 
di interfaccia dual display out 
per il collegamento a un moni¬ 
tor esterno. Inoltre la versione 
da 11" sfrutta - al contrario dei 
concorrenti - una batteria remo- 
vibile sostituibile in modo mol¬ 
to semplice dall'utente, che così 
potrà prolungare a piacimento 
Tautonomia. Il primo modello 
ad arrivare sul mercato sarà il 
Venue Pro 11, disponibile in 
Italia dal 19 novembre. Per la 
versione da 8" occorrerà invece 
attendere la fine di dicembre. 


Dell: Venue Pro 8 prezzo non disponibile - Venue Pro 11 a partire da euro 596,58 Iva inclusa 


www.dell.it 


Asus vede la rinascita del "netbook" 


D opo il boom degli anni scorsi l'attenzione verso i netbo- 
okè gradualmente scemata, anche in conseguenza al 
crescente successo dei tablet, ma Asus ha pensato di ripropor¬ 
ne un modello che potrebbe stimolare nuovamente l'interesse 
degli utenti. Si tratta dell'X102BA, un netbook compatto con 
schermo multitouch da 10,l"ed equipaggiato con il sistema 
operativo Windows 8. È un sistema ultraportatile, dal peso di 
soli 1,1 Kg, basato su di un'Apu Amd nella versione dual core 
da 1 GHz di frequenza A4-1200, che integra la sezione grafica 


Radeon HD 8180. Disponibile con 2 o 4 Gbyte di memoria Ram 
e hard disk standard da 320 o 500 Gbyte di capacità, l'Asus 
XI02BA offre una connettività completa, con porte Usb 3.0, 
uscite video Vga ed Hdmi, interfacce wireless Bluetooth 4.0 
e Wi-Fi 802.11 n e uno slot per schede di memoria Sd. Asus 
ha prestato particolare attenzione al sistema touchscreen di 
questo netbook, che supporta 10 punti di contatto contem¬ 
poranei che può riconoscere con un diametro di soli 5 mm, 
quasi la metà delle specifiche minime di Microsoft che ne 
prevedono invece 10 mm, il che si traduce in una maggiore 
accuratezza soprattutto in quelle applicazioni in cui la pre¬ 
cisione del tocco è fondamentale. L'autonomia dichiarata 
non è a livello degli ultrabook ma è comunque buona, 
grazie alla batteria ai polimeri di litio da 5 Wh. Secondo 
Asus, infatti, FX102BA è in grado di raggiungere 5 ore in 
riproduzione video e oltre 2 settimane in stand-by. Inoltre 
la tecnologia Super Hybrid Engine II permette di avviare 
in soli 2 secondi il netbook dalla modalità sospensione. Da 
segnalare la dotazione software, che comprende Microsoft 
Office Home & Student 2013 e le versioni complete di Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote. 


Asus X102BA - Euro 299 Iva inclusa www.asus.it 



DA ADATA 
IL PENDRIVE 
PER TABLET E 
SMARTPHONE 

I 

C hi utilizza smartphoneetablet 
Android di sicuro si sarà trovato 
in difficoltà nel momento in cui deve 
trasferire grosse quantità di dati dal 
dispositivo mobile al computer. La 
connessione wireless per file molto 
pensanti richiede tempi eccessivi, e 
le chiavette di memoria che di solito 
si usano per trasferire i dati da Pc a 
Pc non sono adatte, perché la porta 
micro Usb dello smartphone non 
è adatta a quella standard della 
chiavetta, e - quando serve - l'a¬ 
dattatore non è quasi mai a portata 
di mano. Adata ha pensato a una 
soluzione: creare una chiavetta di 
memoria dotata sia dell'interfaccia 
micro Usb, sia di quella standard. 
Ecco quindi la nuova DashDrive 
Durable UD320, che integra una 
porta micro Usb con funzionalità 
Otg (on-the-go) e che quindi si può 
inserire direttamente nel dispositivo 
mobile senza ricorrere ad adattatori 
o a computer esterni. Questo mo¬ 
dello include anche una porta Usb 
standard, è così può essere utilizzato 
tranquillamente anche con il com¬ 
puter o con qualsiasi altro disposi¬ 
tivo compatibile. Non solo versatile, 
ma anche molto robusta: grazie al 
processo di produzione chip-on- 
board (Cob) questo modello è par¬ 
ticolarmente resistente all'acqua 
e agli urti. Compatibile con tutti i 
dispositivi Android a partire dalla 
versione 4.1, il DashDrive Durable 
UD320 è disponibile in due versioni, 
con capacità di 16 e 32 Gbyte. 



Adata 

DashDrive Durable UD320 
Euro 13,99 (16 GB)/ 

23,99 (32 GB) Iva inclusa 
http://it.adata-group.com 
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La Nikon 1 si mette lo scafandro 

\| Nikon • 

Arriva sul mercato la prima fotocamera a ottiche intercambiabili 
rugged, per scattare anche sott'acqua fino a 15 m di profondità. 


L a famiglia delle mirrorless 
Nikon 1 si arricchisce di 
un nuovo modello "all- 
weather", la AW1, capace di 
scendere sott'acqua, sopportare 
temperature rigide e resistere 
a urti e cadute. Di fotocamere 
con queste caratteristiche ne 
esistono diversi modelli già da 
diverso tempo, ma è la prima 
volta che in questa categoria si 
inserisce una fotocamera con 
lenti intercambiabili. 

Questo modello è progettato 
per accompagnare il fotografo 
in ogni tipo di avventura, sen¬ 
za che si debba preoccupare di 
intemperie o di situazioni che 
potrebbero mettere a rischio 
l'integrità delle macchine foto¬ 
grafiche tradizionali. Può infatti 
resistere al gelo, con temperatu¬ 
re fino a -10°, a urti o cadute da 
fino a 2 metri di altezza e può 
essere utilizzata sott'acqua in 


immersioni fino a una profondi¬ 
tà di 15 metri. Inoltre è dotata di 
funzioni che nelle situazioni più 
"avventurose" possono essere 
molto utili, come il ricevitore 
Gps integrato che consente il 
geotagging delle immagini, 
l'altimetro e la bussola digita¬ 
le, le cui informazioni vengono 
memorizzate nei dati Exif dei 
file immagini e recuperate du¬ 
rante la visualizzazione. Nella 



Nikon q AW1 si trova inoltre 
l'indicatore dell'orizzonte, che 
permette di mantenere allinea¬ 
ta la fotocamera in condizioni 
in cui non sarebbe altrimenti 
facile orientarsi, per esempio 
sott'acqua. 

In questo modello il sensore 
Cmos formato CX offre una 
risoluzione di 14,2 megapixel, 
e supporta una sensibilità esten¬ 
dibile fino a 6.400 Iso. La AW1 
è anche in grado di registrare 
video Full HD con cadenza 
30p o 60i. Chi lo desiderasse 
può anche realizzare filmati 
da trasformare in slow motion 
spettacolari, ma in questo caso 
è necessario ridurre drastica¬ 
mente la risoluzione del video. 
Se si imposta la dimensione del 
video a 640 x 240 pixel è infat¬ 
ti possibile raggiungere i 400 



fotogrammi al secondo, e a 320 
x 120 addirittura i 1.200 Fps. 
Per sfruttare completamen¬ 
te le caratteristiche di questa 
modello di Nikon 1 è però 
necessario utilizzare i nuovi 
obiettivi Nikkor della serie 
AW: malgrado sia utilizzabile 
con i modelli standard per le 
fotocamere Nikon 1, solo quelli 
della nuova serie sono realizzati 
per sopportare, come la fotoca¬ 
mera, urti, temperature rigide 
e immersioni fino a 15 metri di 
profondità. Attualmente, però, i 
modelli Nikkor AW disponibili 
sono solo due, quello da lOmm 
f/2.8 e lo zoom ll-27,5mm 
f/3,5-5,6. 


Nikon 1 AW 1 - Euro 806 (kit corpo macchina con obiettivo 11 -27,5 mm) Iva incl. www.nikon.it 


Una marcia in più per la GoPro 

L a celebre action camera GoPro è migliora la propria linea con un nuovo 
modello, la Hero3+ Black Edition. Rispetto alla già ottima Hero3, il 
nuovo modello è più piccolo, più leggero e offre un'autonomia migliorata, di 
circa il 30% in più. Secondo il produttore, inoltre, la nuova lente permette alla 
Hero3+ di catturare un livello di dettagli superiore rispetto a quanto facesse 
il modello precedente. Tra i vari miglioramenti, la GoPro introduce anche due 
nuove modalità di ripresa. La prima è chiamata SuperView, ed è una tecnica che 
permette di allargare il campo di ripresa sfruttando l'intero sensore nel formato 
4:3,"stirando"poi l'immagine per ripristinare il formato 16:9. In questo modo 
si allarga la panoramica di circa il 25%, anche se il prezzo da pagare dovrebbe 
essere una leggera distorsione dell'immagine. 

La seconda nuova modalità di ripresa della GoPro3+ è quella chiamata Auto 
Low tight, che permette di migliorare la qualità dei filmati in condizione di 
scarsa illuminazione. Attivando questa modalità la GoPro3+ imposta un 
frame rate variabile, che consente - in caso di necessità - di aumentare i tempi 
di esposizione catturando così una maggiore quantità di luce per singolo fo¬ 
togramma. Rimangono invece invariate le caratteristiche del sensore, che ha 
una risoluzione di 12 megapixel, e dell'obiettivo, che ha lunghezza focale fissa 
e un'apertura di f/2.8. Come il modello precedente, inoltre, quello nuovo è in 


GoPro Hero3+: Black Edition euro 449 - Silver Edition euro 349. Prezzi Iva inclusa 



grado di effettuare riprese in alta definizione con cadenze elevate, per esempio 
in modalità 1440 48p, 1080 60p oppure con i ben 120 fotogrammi al secondo 
in risoluzione 720 per ottenere clip in slow motion estremamente fluidi. Anche 
qui è supportata la ripresa 4k (3.840 x 2.160 pixel di risoluzione), ma in questo 
caso il frame rate viene ridotto fino a 15 fps, il che rende il video poco fluido 
durante la visione. Nella GoPro Hero3+ è stata rivisitata anche l'interfaccia 
Wi-Fi, che è stata resa 4 volte più veloce di quella precedente e permette di 
dialogare con l'app GoPro per smartphone e tablet con tempi di risposta inferiori 
e in modo più fluido. Anche la versione 
Silver Edition è stata aggiornata, 
ma rispetto al modello Black la 
risoluzione del sensore è di 10 
megapixel e non sono supportate 
le riprese 4k, così come non sono 
disponibili le funzioni SuperView 
e Auto Low Light. 

Entrambi i modelli sono anco¬ 
ra equipaggiati con un guscio 
protettivo impermeabile che 
ne consente l'immersione fi¬ 
no a 40 metri di profondità. 


http://it.gopro.com/ 
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Tablet quad-core 
per budget limitati 

La nuova famiglia Platinum è basata sul 
sistema operativo Android 4.2 e promette 
buone prestazioni a un prezzo accessibile. 



A rchos ha lanciato sul 
mercato tre nuovi 
tablet della serie Pla¬ 
tinum, caratterizzati da un 
processore a quadruplo core 
e da un prezzo molto compe¬ 
titivo. Secondo quanto dichia¬ 
rato da Archos, le funzionalità 
e il design dei nuovi modelli 
permetterà loro di competere 
direttamente con tablet quali 
iPad 4 di Apple e il Galaxy Tab 
3 di Samsung. 

Equipaggiati con la versione 
4.2 di Android, i nuovi Pla¬ 
tinami sono disponibili nelle 
versioni con display da 8, 9,7 
e 10,1 pollici, tutte dotate dello 


stesso processore quad-core 
con architettura Cortex A9 e 
frequenza di 1,6 GHz affianca¬ 
to a una Gpu Mali 400 MP4. La 
dotazione di memoria Ram è 
di 2 Gbyte, tranne nel modello 
da 8" in cui la memoria è di 
1 Gbyte. In tutti la dotazione 
di memoria flash è invece di 
8 Gbyte e tutti dispongono di 
un'interfaccia micro Usb, uno 
slot per schede di memoria mi¬ 
cro Sd e un'uscita video mini 
Hdmi. Sono inoltre integrate le 
interfacce wireless Bluetooth 
e Wi-Fi dual band, quest'ul- 
tima capace di operare nelle 
bande di frequenza dei 2,4 e 


dei 5 GHz. 

Per quanto riguarda invece 
la risoluzione dello scher¬ 
mo, il modello 80b Platinum 
ha un display da 8" e 1.024 x 
768 pixel e il 101 Platinum da 
10,1" e 1.280x800 pixel (questa 
è l'unico modello dei nuovi 
tre ad avere uno schermo 
in formato 16:19 e non 4:3). 
Il 97b Platinum Hd, che è il 
top di gamma, ha invece uno 
schermo fisicamente identico 
a quello Retina degli iPad di 
più recente generazione, con 


una diagonale di 9,7" e una 
risoluzione di ben 2.048 x 
1.536 pixel, che si traduce in 
una densità di 264 ppi. Questo 
modello è inoltre l'unico ad 
integrare un ricevitore Gps 
ed è anche migliore degli altri 
per quanto riguarda la sezione 
fotografica. Se negli altri mo¬ 
delli la fotocamera posteriore 
ha una risoluzione di 2 me¬ 
gapixel e quella anteriore di 
0,3, nel 97b Platinum Hd sono 
infatti entrambe modelli da 2 
megapixel. 


Archos Platinum: 80b Platinum euro 159,99 -101 Platinum euro 229,99 
97b Platinum HD euro 269,99. Prezzi Iva inclusa. www.archos.com 


Una riserva di energia, da tasca 


iTek mette Android nel mediacenter 


G li smartphone moderni consumano molta energia e chi ne fa un uso 
intenso potrebbe faticare a raggiungere la fine della giornata con una 
sola carica. A volte, però, non si ha a disposizione una presa di corrente a cui 
collegare l'alimentatore per ricaricare la batteria, in guestocaso un dispositivo 
di ricarica portatile potrebbe essere di grande aiuto. Pny, per soddisfare queste 
esigenze, ha presentato due nuovi modelli di caricatori portatili con una batteria 
ricaricabile integrata e dotati di porte Usb a cui collegare i nostri dispositivi 
quando la loro energia si sta esaurendo. Il primo è il Fancy 2600, dalla forma 
cilindrica e con dimensioni di 100 x 23 mm, dotato di un'unica porta Usb in 
grado di fornire una corrente di 1 A. La capacità della batteria integrata di 
questo modello è, come si intuisce dal nome, è di 2.600 mAh. Il modello Fancy 
5200, invece, ha capacità doppia, ed ha una forma rettangolare. L'ingombro 
di questa versione è comunque compatto (70 x 75 x 23 mm), ma pesa quasi 
il doppio (139 grammi contro i 62 del Fancy 2600). È però dotato di due porte 
Usb, da 2 A l'una, in modo da consentire la ricarica 
di due dispositivi contemporaneamente. In 
entrambi i casi per ricaricare la bat¬ 
teria è sufficiente collegare una 
fonte di alimentazione alla porta 
Usb di input, che può essere un 
alimentatore separato oppure 
l'interfaccia Usb di un computer. 



Pny: Fancy 2600 euro 19,00 - Fancy 5200 euro 29,99. Prezzi Iva ind. 


www.pny.eu 


L a Smart Station Android di iTek è un dispositivo da collegare al proprio 
televisore che svolge la funzione di media player ma anche quella di Smart 
Tv, grazie alla versatilità del sistema operativo di Google e alla possibilità di 
installare numerose app. Per esempio, è possibile accedere alla propria posta 
elettronica, oppure chattare via Skype o ancora accedere al nostro social network 
preferito direttamente dal televisore, senza contare i numerosi videogiochi 
disponibili per Android. Costruttivamente è un piccolo scatolotto da collegare al 
televisore tramite interfaccia Hdmi (ma c'è anche l'uscita composita), dotato di 
8 Gb di memoria flash integrata, di una porta di rete Ethernet e di uno slot per 
schede di memoria Sd. Una caratteristica molto comoda di questo modello è la 
presenza, nella parte superiore del box, di un connettore dock per dischi Serial 
Ata, che permette di collegare qualsiasi hard disk semplicemente inserendolo 
nel suo slot, anche i modelli esterni GoFlex di Seagate. 

Il "cuore" del Smart Station Android è un processore dual core basato su ar¬ 
chitettura Cortex A7, mentre il sistema operativo è Android 4.2. Come media 
player questo modello supporta tranquillamente i più diffusi formati e 
codec audio e video in circolazione, compresi i filmati in 
alta definizionefino al 1.080p. La dotazio¬ 
ne comprende l'alii 
esterno, i cavi di collegamen¬ 
to e un pratico telecomando. 


iTek Smart Station Android 

Euro 125 Iva inclusa www.itek.it 
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HP innova per il business 

Presentate a Barcellona le nuove soluzioni al passo 
con il nuovo stile dell'Information Technology. 



EliteBook 
850 Gl 


Spectre x2 Pro, il primo 
tablet/ultrabook fanless 
basato su Cpu Haswell 
a basso consumo. 


L a strategia di HP volta a 
supportare i clienti del 
segmento business si 
muove lungo quattro grandi 
direttrici: cloud, mobilità, si¬ 
curezza, grandi moli di dati. 
Un disegno - esposto alla 
stampa europea dal mana¬ 
gement della multinazionale 
statunitense a inizio ottobre 
a Barcellona nel corso del Fall 
Launch Event - frutto dell'a¬ 
nalisi delle trasformazioni in 
atto nel mondo del lavoro in 
termini di creazione, accesso e 
condivisione dei dati; di proli¬ 
ferazione di device mobili co¬ 
me strumenti di produzione 
(con i problemi di sicurezza 
che ne derivano per l'azienda); 
dell'ubiquità del posto di lavo¬ 
ro, che grazie a banda larga e 
reti cellulari ad alta velocità 
può rendere almeno tempo¬ 
raneamente qualunque luogo 
un ufficio, in un contesto in 
cui i confini tra vita privata 
e professionale sono sempre 
più sfumati; in termini di esi¬ 
genze di apparecchiature user 
friendly e dal design piacevole 
da parte degli utenti e sicure da 
parte del personale IT. 

Questo scenario ha fornito ad 
HP l'opportunità di progettare 
prodotti allineati alle tendenze 
in atto. Ne sono un esempio i 
tre nuovi notebook/ultrabo- 
ok della linea EliteBook 800 
- i modelli 820 Gl, 840 Gl e 
850 Gl, rispettivamente con 
display da 12,5", 14" e 15,6" 
- rivolti a utenti con elevate 
esigenze di mobilità. Basati 
su processori Intel Core i3/ 
i5/i7 di quarta generazione, 
sono fino al 40% più sottili e 
il 28% più leggeri (da 1,33 kg 
a 1,88 kg) della famiglia 8000 
che vanno a sostituire. Tutto 
ciò senza rinunciare alle pre¬ 
rogative di robustezza, grazie 
al telaio in lega di magnesio e 


alluminio e alla costruzione ul¬ 
traresistente - ha superato nove 
dei test dello standard militare 
MIL-STD810G - e all'elevata 
autonomia fornita dall'archi¬ 
tettura Intel Haswell: nel caso 
dei modelli 840 Gl e 850 Gl, 
una batteria supplementare 
opzionale permette di raggiun¬ 
gere addirittura 33 ore di dura¬ 
ta. I nuovi EliteBook si fregiano 
anche di nuove tecnologie a 
tutela della sicurezza e della 
privacy, tra cui HP SureStart, 
che ripristina automaticamente 
il Bios in caso di attacco virale, 
e HP Trust Circles, funzionalità 
di cifratura automatica dei file 
per renderli leggibili solo dalla 
cerchia di contatti autorizza¬ 
ti. Rinnovata anche la gamma 
ProBook, con quattro modelli 
della serie 600 (due da 14" e 
due da 15,6") e tre della se¬ 
rie 400 (tra cui il modello 470 
con display da 17"), basati su 
processori AMD quad core o 
Intel Core di quarta generazio¬ 
ne. I nuovi ProBook sono fino 
al 19% più sottili della linea 
precedente, hanno display con 
risoluzione Hd o Full Hd e so¬ 
no ampiamente configurabili 



per adattarsi a tutte le neces¬ 
sità. HP ha lanciato anche il 
nuovo ultrabook/tablet ibrido 
Spectre x2 Pro, primo modello 
privo di ventole basato su Cpu 
Haswell Core i3 o i5 a basso 
consumo (Tdp di 6 watt) e 
dotato di display Full Hd da 
13,3", scocca in lega di allu¬ 
minio, tastiera dock rimovibile 
con due porte Usb 3.0 e uscita 
Hdmi, doppia batteria da 10 
ore, 4 o 8 Gbyte di memoria e 
Ssd da 64 o 128 Gbyte. 

Novità importanti anche nel 
comparto printing, con l'arrivo 


delle prime multifunzione di 
fascia enterprise volte a sem¬ 
plificare la stampa in sicurezza 
da dispositivi mobili. Le serie 
di unità A3 LaserJet Entepri- 
se Flow MFP M800 e LaserJet 
Enteprise MFP M750 offrono, 
infatti, funzioni di stampa di¬ 
rect wireless e Nfc da tablet 
e smartphone abilitati e sono 
state potenziate sia sul versante 
della velocità e della capacità 
di gestione della carta sia su 
quello delle funzionalità cloud 
e di document management. 
Sempre a supporto del mobile 
printing sono stati introdotti 
due accessori economici - l'HP 
1200w Mobile Print Accessory 
e l'Hp JetDirect 2800w per la 
flotta FutureSmart, che abili¬ 
tano anche sulle unità HP di 
vecchia generazione le funzioni 
di stampa wireless direct e Nfc 
da smartphone e tablet. 

Non mancano nuove proposte 
anche per la Pmi, come le nuo¬ 
ve unità laser monocromatiche 
della serie LaserJet Pro MFP 
M125/M127, dotate di tou- 
chscreen a colori da 3", e HP 
Color LaserJet Pro MFP M176/ 
M177, con funzionalità avanza¬ 
te di gestione documentale. Per 
informazioni e prezzi, www. 
italy.hp.com. Sergio Lorizio 
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Strumenti avanzati 1 
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The high end all in-one solution for 
hard disk management 


Hard Disk Manager Suite 

Euro 39,95 Iva Inclusa 

Hard Disk Manager Professional 
Euro 79,95 Iva Inclusa 

La nuova versione di Paragon HD Manager offre 
funzioni uniche per la gestione delle unità disco. )?s 



P aragon ha presentato la 
release 12 di Hard Disk 
Manager, disponibile in 
due edizioni distinte (Suite e 
Professional) anche in versione 
italiana. Nato come software di 
partizionamento, HD Manager 
si è evoluto fino a diventare 
uno strumento completo, de¬ 
dicato a chi deve intervenire 
sulla struttura e sul contenuto 
delle memorie di massa. Hard 
Disk Manager 12 permette di 
modificare la tabella delle par¬ 
tizioni e di trasferire i contenuti 
di un hard disk in un altro di¬ 
sco fisico, ad esempio dopo aver 
acquistato un'unità più grande 


o per sostituire un tradiziona¬ 
le disco a piatti magnetici con 
un'unità a stato solido. Inoltre, 
il programma consente di tra¬ 
sformare un disco da fisico a 
virtuale, convertendo l'ambiente 
software per garantire la massi¬ 
ma compatibilità. 

Una funzione specifica, chiama¬ 
ta Adjust OS, ripristina l'avvio 
del sistema (fisico o virtuale) 
in caso di problemi causati da 
tool di migrazione e virtualiz- 
zazione di terze parti. La nuova 
versione di Hard Disk Manager 
gestisce senza difficoltà tutte le 
configurazioni più recenti, come 
quelle basate su Uefi e Gpt. La 


funzione Boot Corrector è stata 
pensata proprio per risolvere 
problemi di caricamento nel 
caso di più sistemi operativi 
installati in una macchina Uefi. 
Naturalmente, il software è 
compatibile con Windows 8 e 
con le tecnologie più recenti 
introdotte da Microsoft, come 
i volumi shadow e gli spazi di 
archiviazione. Il Boot Media 
Builder crea dischi di ripristi¬ 
no basati sull'ultima versione 
dell'ambiente Windows PE, ca¬ 
pace di gestire anche le configu¬ 
razioni Uefi. Molto interessante 
e originale è la funzione di sud- 
divisione, che spezza un'unità 


in due partizioni permettendo 
di decidere quali file e cartelle 
assegnare a un volume e quali 
all'altro. La versione Profes¬ 
sional offre la tecnologia Connect 
VD, che inserisce le modifiche 
ai dischi virtuali in speciali file 
snapshot, senza toccare la strut¬ 
tura originale; questa soluzione 
permette di annullare le varia¬ 
zioni con la massima semplicità 
e sicurezza. Inoltre offre anche 
alcune funzioni dedicate al ripri¬ 
stino delle operazioni sulle unità 
virtuali in caso di imprevisti e 
supporta moltissimi standard 
di cancellazione sicura. 

Dario Orlandi 


Premiere e Photoshop per tutti 


A dobe ha rilasciato le 
versionil2di Photoshop 
Elements e Premiere Elements, 
i suoi software di fotoritocco e 
montaggio video per gli amatori 
evoluti. Entrambe si interfaccia- 
no con il servizio Adobe Revel, 
che ospita online i video e gli 
album fotografici. Revel per¬ 
mette di condividere i contenuti con amici o familiari e può essere raggiunto 
dai dispositivi portatili come smartphone e tablet, grazie alle App dedicate. La 
nuova versione di Photoshop Elements si prende cura degli utenti meno esperti, 
offrendo procedure guidate che permettono di ottenere facilmente alcuni effetti 
molto gradevoli, e semplifica la correzione delle fotografie: Auto Smart Torre, 
per esempio, impara dalle scelte dell'utente e permette di ottenere i risultati 
cercati sempre più rapidamente. Elements integra le funzioni "content aware" 
di Photoshop, che permettono di spostare un soggetto o ruotare un'immagine 
senza lasciare aree vuote: il software le riempirà automaticamente con uno 
sfondo adatto. Premiere Elements offre molte procedure guidate e tutorial video, 
che introducono i nuovi utenti alle funzioni principali del programma. Novità 
interessanti si segnalano anche sul fronte audio: la funzione Scores offre oltre 
50 colonne sonore adattabili alla lunghezza del progetto, mentre la galleria di 
effetti sonori permette di aggiungere un po'di pepe alle riprese. I due pacchetti 
sono offerti anche in bundle a prezzo scontato (148,83 euro). 

Photoshop Elements 12 e Premiere Elements 12 - Euro 98,40 Iva inclusa ciascuno 



Kaspersky aggiorna le sue soluzioni 


L e edizioni 2014 dei pacchetti Anti-Virus e 
Internet Security di Kaspersky Lab si pre¬ 
sentano con un'interfaccia ancora più chiara e 
includono la nuova tecnologia ZETA Shield, che 
migliora la difesa nei confronti degli attacchi 
mirati (sono attacchi che tipicamente sfruttano 
vulnerabilità"zero-day", ovvero non ancora note 
ai produttori di antivirus e quindi non rilevabili 
con una scansione tradizionale basata su firme). 

La scansione euristica effettuata da ZETA shield 
lavora a un livello più basso di quello dei file 
individuali: esamina i direttamente i data stream 
contenuti all'interno dei documenti, identifican¬ 
do gli elementi non standard e le loro eventuali 
connessioni in modo da rilevare la presenza di potenziali minacce. Un'altra 
novità delle soluzioni Kaspersky 2014 è la tecnologia Anti-Blocker, studiata 
in modo specifico per contrastare i ramsomware (i malware che bloccano i 
computer e richiedono un pagamento per lo sblocco). La suite Internet Security 
offre poi la nuova modalità Trusted Applications, che permette l'esecuzione dei 
soli programmi presenti nella whitelist Kaspersky, un database costantemente 
aggiornato di applicazioni identificate come sicure. Altre due funzioni esclusive 
della suite sono SafeMoney, che offre un ulteriore livello di protezione durante 
le transazioni online, e il controllo parentale. 

Kaspersky Anti-Virus 2014 - Euro 29,95 Iva inclusa (1 Pc) 

Kaspersky Internet Security 2014 - Euro 49,95 Iva inclusa (1 Pc) 


KASperJkyj 


Kaspersky 

INTERNET 

SECURITY 
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Ubuntu 13.10: 

Unity diventa adulta 

Tante novità per la nuova versione di Ubuntu, 
a partire da un'interfaccia di ricerca più evoluta. 
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Ubuntu Linux 13.10 - Gratuito 


C ome di consueto, con 
l'autunno è arrivata an¬ 
che la seconda release 
annuale di Ubuntu, la distribu¬ 
zione Linux più conosciuta e uti¬ 
lizzata in ambiente desktop. La 
nuova versione, identificata con 
il nomignolo Saucy Salamander, 
porta in dote l'aggiornamento 
di gran parte dei componenti 
software: il kernel Linux rag¬ 
giunge la versione 3.11 e tutte le 
principali applicazioni (Firefox, 
Thunderbird, LibreOffice, Gimp 
e così via) sono state portate alle 
release più recenti. Molto più 
significative sono le innovazioni 
nello stack grafico; Canonical 


(la software house che coordina 
lo sviluppo di Ubuntu) aveva 
deciso di abbandonare il server 
grafico X.org per abbracciare il 
progetto Mir, che dovrebbe ga¬ 
rantire prestazioni superiori e 
una maggiore integrazione con 
l'ambiente Unity. Lo sviluppo 
di Mir ha però subito qualche 
ritardo e Saucy Salamander 
utilizza ancora per default il 
vecchio stack X.org 1.4.3; Mir 
è comunque disponibile, e chi 
vuole sperimentare può attivarlo 
con un po' di lavoro. Sul server 
grafico si appoggia la nuova ver¬ 
sione 8 di Unity, che offre una 
versione molto più avanzata e 


funzionale delle Lenti, rinomina¬ 
te per l'occasione Smart Scopes. 
Questi moduli di ricerca opzio¬ 
nali permettono di integrare i 
risultati locali con quelli prove¬ 
nienti da Internet, in un'unica 
interfaccia (il dash); per default 
la ricerca riporta informazioni 
pertinenti raccolte da una mi¬ 
riade di fonti diverse, ma è sem¬ 
plicissimo restringere il campo 
ad alcuni Scope specifici, grazie 
all'interfaccia Filtri. Canonical 
garantisce la privacy: le richieste 
inviate ai vari motori di ricerca 
non includono informazioni 
personali o altri dati che pos¬ 
sano consentire la profilazione. 


Ubuntu 13.10 sarà disponibile 
per la prima volta anche per al¬ 
cuni dispositivi Android, in una 
interessante versione dedicata 
a smartphone e tablet che non 
abbiamo però potuto ancora te¬ 
stare. Durante le prime prove ef¬ 
fettuate con la versione desktop, 
Saucy Salamander si è mostrata 
reattiva, anche se installata su 
computer non particolarmente 
recenti, e stabile in tutte le cir¬ 
costanze. Si tratta quindi di un 
aggiornamento convincente, in 
cui prosegue la maturazione di 
un'interfaccia utente sempre più 
ricca ed efficace. 

Dario Orlandi 


Sempre più multimedialità per Nero 

L a nuova versione della suite mul¬ 
timediale Nero ha abbandonato la 
numerazione tradizionale (aveva raggiun¬ 
to la release 12) per legare il suo nome 
all'anno di uscita. Nero 2014 continua 
nell'evoluzione iniziata da qualche anno: 
quella che una volta era una collezione di 
software poco legati tra loro si sta trasfor¬ 
mando in una suite multimediale completa 
e, soprattutto, coesa. La nuova versione ha 
diminuito il numero di applicazioni senza 
per questo rinunciare alle funzioni, che so¬ 
no state integrate e accorpate a vantaggio 
La pagina iniziale è stata migliorata: viene 
ora presentata a tutto schermo, con una grafica che ricorda l'impostazione 
Modem di Windows 8 e permette di accedere alle varie applicazioni della suite 
organizzandole per funzione. Sono stati migliorati e semplificati anche gli 
strumenti di conversione, che ora possono lavorare in maniera quasi totalmente 
automatica, adattandosi ai dispositivi di destinazione. Molto interessanti sono 
le funzioni di streaming, che permettono di passare senza interruzioni dalla 
riproduzione locale ai dispositivi portatili o al televisore. La versione Platinum 
aggiunge il supporto alla riproduzione di Blu-ray e Blu-ray 3D, offre alcune 
funzioni avanzate di montaggio video e permette di importare, modificare e 
esportare video in formato Ultra HD (4K). 

Nero 2014 - Euro 79,99; Nero 2014 Platinum - Euro 99,99. Prezzi Iva Inclusa 


Video editing semplice 
con Ashampoo Movie Studio 

I l nuovo Movie Studio di Ashampoo è un applicativo di montaggio video 
pensato per i principianti. Il programma importa le registrazioni video 
fatte con i camcorder consumer e con i videoregistratori digitali e guida 
l'utente passo per passo lungo un percorso semplificato al massimo. Il pro¬ 
cesso parte con il pannello iniziale in cui si sceglie se creare un montaggio 
video ex novo, tagliare gli spot pubblicitari da una registrazione televisiva 
o convertire un file video. Nel primo caso il software offre una decina di 
template veramente semplici e consente l'inserimento di transizioni, testi 
animati, musica e filtri di base. Il montaggio avviene in una Timeline con 
una sola traccia, in cui appaiono i filmati, le transizioni e i titoli animati. Si 
passa poi all'esportazione: Movie Studio può creare file Avi, Wmv e Mpg, e 
masterizzare direttamente Dvd Video e 
Blu-Ray. L'utente stabilisce la risoluzione 
tra 1,080p, 720p, Dvd (576p Pai),Tv (Pai o 
Ntsc), per cellulari, e imposta il livello di 
compressione trascinando un altro cur¬ 
sore. Il programma indica la dimensione 
stimata del video in output e mostra in 
anteprima una simulazione della qualità 
visiva finale. Sebbene l'anteprima sia 
piuttosto imprecisa, consente all'utente 
inesperto di farsi un'idea di come appa¬ 
rirà il montaggio una volta ultimato. 

Ashampoo Movie Studio - Euro 39,99 Iva inclusa 
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Schermi 4K sul tablet? Già dal prossimo anno 

■ Di Pasquale Bruno 



Un impianto AKT 55KS di Applied Materials per la produzione di display metal oxide. 


C he il futuro di tablet, notebook e 

dispositivi portatili in genere debba 
passare obbligatoriamente per l'alta 
definizione è un dato ormai assodato. 

Il problema è capire quanto costa questo 
passaggio, non solo in termini monetari, che 
comunque sono elevati. L'attuale tecnologia per i 
display Lcd basata su silicio amorfo (a-Si) non è 
più in grado di reggere aumenti sostanziosi della 
densità dei pixel, anche per quanto riguarda i 
consumi elettrici. L'erede più promettente è la 
tecnologia metal oxide, che vede Sharp in prima 
linea con la sua implementazione Igzo (trovate la recensione del primo monitor 4K con pannello Igzo sullo 
scorso numero di PC Professionale). Nel mese di ottobre sono emerse alcune notizie che meritano attenzione. La 
prima è che Sharp ha iniziato la distribuzione preliminare di pannelli da 15,6 pollici con tecnologia Igzo, con 
disponibilità in volumi prevista a febbraio 2014. Questi pannelli hanno una risoluzione di 3.840 x 2.160 pixel, 
per una densità di ben 282 punti per pollice, e nascono proprio per l'utilizzo sui computer portatili. 

La seconda notizia è che Applied Materials ha presentato tre nuovi macchinari per la fabbricazione di display 
metal oxide in grado di abbattere i costi di produzione, che adesso sono molto più alti rispetto a quelli dei 
pannelli tradizionali. E anche interessante sapere che una di queste macchine, il modello AKT Pivot 25K DT, 
serve a creare display di piccole dimensioni utilizzabili su tablet e smartphone. L'impatto sul mercato di questi 
nuovi impianti di produzione dovrebbe evidenziarsi nei prossimi 12-18 mesi. 

Il 2014 potrebbe essere l'anno della verità per i dispositivi portatili con schermi ultra definiti, con Apple 
posizionata in prima linea con nuovi e più abbordabili iPad e MacBook con Retina display. Se tutto va secondo i 
piani potreste avere, prima del previsto, il display 4K anche sul tablet oltre che sul televisore in salotto. 


AGGIORNAMENTI 



ARRIVA LA NUOVA TOP DI GAMMA RADEON R9 290X 

Dal 24 ottobre è disponibile la nuova ammiraglia di casa Amd. Il processore < { 
grafico Hawaii - oltre 6 miliardi di transistor- propone molte novità tecnologiche: 
risparmio energetico, supporto alle DirectX 11.2 e per la prima volta la tecnologia TrueAudio, una batteria 
di Dsp integrati nella Gpu per accelerare in hardware l'elaborazione audio. Sul prossimo numero di PC 
Professionale troverete la prova completa delle schede grafiche Radeon R9 e R7. 



WINDOWS PHONE 8 SI AGGIORNA 

Il 14 ottobre Microsoft ha annunciato Windows Phone 8 Update 3, un importante aggiornamento 
per il suo sistema operativo per smartphone. Tra le novità, finalmente il supporto a schermi 
più grandi (5 o 6") e alla risoluzione Full Hd 1080p; è stata aggiunta la compatibilità con i 
processori Qualcomm Snapdragon 800 e introdotta la funzionalità Driving Mode per un utilizzo 
più comodo in auto. Migliorata anche la gestione Bluetooth e la funzione Internet Sharing. 



Le copie vendute del video¬ 
gioco Grand Theft Auto V nelle 
prime 24 ore dal lancio, avvenuto 
il 17 settembre. In tre giorni di ven¬ 
dite gli incassi hanno raggiunto il 
miliardo di dollari. 

Fonte: Guinness World Records 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Da Asus due fuoriserie per Haswell 

La piattaforma desktop 
più evoluta del mercato 


La Maximus VI Extreme è l'oggetto dei desideri di ogni 
overclocker, mentre la Z87 Deluxe è una piattaforma 
completa sotto ogni punto di vista per l'utente evoluto. 


I Anteprima di Michele Braga 


Q uando Amd o Intel rilasciano 
un processore che richiede un 
nuovo tipo di scheda madre, 
Asus è sempre uno dei primi produt¬ 
tori a farsi trovare pronto sugli scaffali 
con modelli compatibili, non solo di 
tipo standard, ma anche di tipo evo¬ 
luto. Ciò è avvenuto anche quando 
Intel ha presentato ufficialmente la 
recente linea di processori basati su 
architettura Haswell. In questa prova 
vi presentiamo i modelli Maximus VI 
Extreme e Z87 Deluxe. Entrambe le 
piattaforme sono realizzate attorno al 
chipset Intel Z87 con Socket Lga a 1150 
contatti e propongono caratteristiche 
uniche nel loro genere. 


La Maximus VI Extreme appartiene 
alla serie Rog (Republic of Gamers) ed 
è stata progettata per l'overclock più 
spinto, mentre la Z87 Deluxe è una 
piattaforma che punta sull'affidabilità 
e su tecnologiche come quella Thun- 
derbolt 2.0. 

Il chipset Intel Z87 

Haswell ha portato con se numerose 
novità rispetto al suo predecessore 
Ivy Bridge, mentre sul fronte della 
piattaforma di supporto il chipset è 
rimasto pressoché immutato. Non c'è 
da stupirsi, perché man mano che l'ar¬ 
chitettura del processore ha fagocitato 


le mansioni un tempo proprie del 
chipset, quest'ultimo ha conservato 
una funzione di snodo dei bus e la ge¬ 
stione dei dispositivi di archiviazione. 
Il chipset Z87 integra al suo interno i 
controller per la gestione delle unità 
di archiviazione; un totale di sei porte 
Serial Ata tutte in standard Sata III (o 
Sata 6 Gbps) con supporto a configu¬ 
razioni Raid di tipo 1, 5 e 10 così da 
poter creare volumi di dischi a alte 
prestazioni e con maggiore sicurezza 
sui dati archiviati. 

Per quanto riguarda le interfacce di 
comunicazione con l'esterno sono 
supportate 14 porte Usb in standard 
3.0 e, ovviamente, retrocompatibili 
con lo standard 2.0. Il chipset integra, 
inoltre, un controller Pei Express che 
aggiunge un massimo di 8 linee in 
standard 2.0 alle 16 in standard 3.0 
fornite dal processore. 

Il chipset Z87, indirizzato alle piat¬ 
taforme desktop di fascia più alta, è 
l'unico che permette di gestire le 16 
linee Pei Express 3.0 del processore su 


Asus Maximus VI Extreme 

Euro 439 Iva inclusa. 

■JiTiB 

• Il sogno di ogni overclocker 

• Console di controllo compresa nella confezione 



! • Non alla portata di tutti 

I Asus Z87 Deluxe 

I Euro 289 va inclusa. 

• Un'ottima piattaforma per Haswell 

«MliM 

I • Qualche accessorio è superfluo, ma si paga 
I ® Produttore: Asus, www.asus.it. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



Lo strumento che permette 
di monitorare e controllare 
la scheda madre in tempo 
reale. Consente anche di 
collegare due sonde tipo K. 


ASUS MAXIMUS VI EXTREME 

La Ferrari delle schede madri per sistemi desktop, offre funzioni 
dedicate a chi utilizza l'azoto liquido per superare le barriere 
deH'overclock"standard". 


due slot Pei Express XI6 da utilizzare 
per configurazioni a doppia scheda 
grafica (Amd Crossfire o Nvidia Sii). 
In questo caso le 16 linee sono ripartite 
in due canali X8 indirizzati sui due 
slot Pei Express. 

Per configurazioni con più di due sche¬ 
de grafiche dovrà essere presente un 
bridge Pei Express che avrà lo scopo 
di moltiplicare il numero di linee Pei 
Express disponibili. 


Maximus VI Extreme 

Esiste una categoria di utenti Pc che 
per diletto spingono i componenti har¬ 
dware fino ai limiti di funzionamento, 
ma che non sia accontentano di ciò, 
desiderando sempre qualcosa in più. 
Proprio per questi utenti che in inglese 
sono denominati "enthusiast" - noi 
diremmo smanettoni - Asus ha creato 
in origine i prodotti della serie Rog 


Extreme. Di questi la scheda madre 
Maxiumus VI Extreme per processori 
con architettura Intel Haswell è non 
solo il modello più recente, ma anche 
quello più evoluto in senso stretto. 
Basata sul chipset Intel Z87 questa 
piattaforma offre però molto di più, 
come 10 porte Serial Ata a 6 Gbps e 
diverse porte Usb 3.0. La scheda ma¬ 
dre dispone di cinque slot Pei Express 
3.0 che possono essere utilizzati in 
diverse configurazioni: un massimo 
di due possono operare in modalità 
X16, tre possono operare in modali¬ 
tà X8, mentre uno può funzionare in 
modalità X4. Sebbene sia un prodotto 
pensato sull'overclock non mancano 
tutte le funzioni che ci si aspetta da 
una piattaforma di fascia alta: è pre¬ 
sente un chip audio Realtek ALC1150 
con supporto in alta definizione e una 
interfaccia di rete di classe Gigabit 
gestita dal chip Intel I217-V. Sul lato 
posteriore sono concentrate tutte le 
porte di collegamento, ma mancano 
completamente quelle Ps/2. 

I punti forza di questa piattaforma 
non si limitano però solo alla quantità 
consistente di controller e interfacce 
aggiunti, ma si estendono alle nume¬ 
rose soluzioni tecniche e funzioni dedi¬ 
cate all'overclock estremo; si perché la 


LE PRESTAZIONI 

1 Modello 

Maximus VI Extreme 

Z87 Deluxe 

BAPCo SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark 2012 Rating 

259 

246 

Office Productivity 

215 

209 

Media Creation 

238 

221 

Web Development 

280 

262 

Data/Financial Analysis 

342 

316 

3DModeling 

318 

296 

System Management 

195 

194 

Futuremark PCMark 8 (1.0.0) 

Home 

5.353 

5.195 

Creative 

4.946 

4.812 

Work 

5.010 

4.970 

Geekbench3.0(64bit) 

Geekbench Score (singolo core) 

3.951 

3.795 

Geekbench Score (multi core) 

15.290 

14.212 

MaxonCinebench RII.5 

Rendering Cpu (punti) 

8,66 

8,18 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 4770K; Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 760; Memoria: 4 da 4 Gbyte 
Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8 Prof. 64bit 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Asus Maximus VI Extreme 



Maximus VI Extreme è stata progettata 
per facilitare l'utente nell'overclock 
anche con raffreddamento ad azoto 
liquido. Il circuito di alimentazione 
del processore è realizzato con 8+2 fasi 
Digi+, mentre sul Pcb della scheda so¬ 
no presenti numerosi punti di misura¬ 
zione delle tensioni di alimentazione, 
switch manuali per il controllo della 
velocità di boot (necessario nell'over- 
clock con azoto liquido) e sistemi di 
diagnostica. I componenti impiegati 
per la produzione di questa scheda 
madre sono tra i migliori esistenti in 
commercio per garantire una maggiore 
precisione e stabilità dei segnali elet¬ 
trici in condizioni critiche. 

Insieme alla scheda è fornito l'acces¬ 
sorio esterno OC Panel che permette 
di pilotare e monitorare tutti i para¬ 
metri della scheda madre in tempo 
reale e senza necessità di accedere 
in modo diretto al Bios di sistema. 
All'OC Pannel possono essere colle¬ 
gate anche due sonde K, quelle che 
servono per monitorare temperature di 
molto sotto lo zero, così da non dover 
acquistare costosi accessori necessari 
per l'overclock estremo. Ovviamente 
la maggior parte degli accorgimenti 
messi in campo dalla Maximus VI Ex¬ 
treme non sono utili alla maggior parte 
degli utenti perché sono specifici per 
l'overclock con azoto liquido (difficile 
che ne abbiate nella dispensa di casa). 

Z87 Deluxe 

Il modello Z87 Deluxe, destinato sem¬ 
pre alla fascia alta del mercato, è molto 
diverso dal precedente: l'obiettivo di 


questo prodotto è offrire una piattafor¬ 
ma stabile, solida e completa delle più 
recenti tecnologie in termini di con¬ 
nettività verso l'esterno del sistema. 
Anche in questo caso il chipset è l'In¬ 
tel Z87 e sono presenti le medesime 
caratteristiche di base che abbiamo 
segnalato per il modello Maximus VI 
Extrme. In questo prodotto mancano le 
tecnologie e le soluzioni più avanzate 
per l'overclock estremo, ma ciò non 
significa che la Z87 Deluxe non sia 
una buona soluzione per l'overclock. 
All'interno del Bios è infatti possibile 
intervenire sulla maggior parte dei 
parametri operativi di processore e 
memorie, ma all'interno di intervalli 
più ristretti per le impostazioni. 

La scheda dispone di tre connettori Pei 
Express 3.0 con aggancio meccanico 
X16 e di quattro nel formato XI. 

Sul pannello posteriore è presente 
un'ampia selezione d'interfacce di 
collegamento: quattro porte Usb 2.0 
(da utilizzare per periferiche di con¬ 
trollo visto che non sono presenti porte 
Ps/2), sei porte Usb 3.0, due porte 


«Il chipset Z87 in due 
versioni per chi pretende 
il meglio dal proprio 
hardware senza troppi 
o addirittura nessun 
compromesso. » 


di rete di classe Gigabit e due porte 
Thunderbolt 2.0. 

Queste ultime sono senza dubbio i 
fiore all'occhiello di questa piattafor¬ 
ma che permette di collegare dischi e 
dispositivi esterni capaci di un'elevata 
velocità di trasmissione dati. 

La Z87 Deluxe integra inoltre un appa¬ 
rato Wi-Fi e di un sistema di controllo 
con tecnologia Nfc. 

La prova 

In condizioni di utilizzo standard, ov¬ 
vero con i Bios impostati in modalità 
automatica e a valori di default, ci 
saremmo aspettati prestazioni molto 
simili da queste due schede madri che 
utilizzano il medesimo chipset. In real¬ 
tà i dati rilevati nei test mostrano come 
la Maximus VI Extreme sia in grado 
di spremere i componenti hardware 
meglio della Z87 Deluxe, senza inter¬ 
venire in modo manuale su parametri 
di overclock. Questo è senza dubbio 
un ottimo punto di partenza alla luce 
dell'elevato prezzo che è necessario 
pagare per acquistare una di queste 
piattaforme. 

La Maxium VI Extreme è la scheda 
madre desktop più costosa che pos¬ 
siate trovare in commercio in questo 
momento e il nostro consiglio è di 
prenderla in considerazione solo se 
siete realmente interessati a quello 
che offre. È un ottimo prodotto, ma 
se quello che vi interessa è una piat¬ 
taforma stabile, solida e dalle buone 
prestazioni, allora la Z87 Deluxe offre 
un rapporto caratteristiche e prezzo 
decisamente migliore. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Un nuovo Vertex per OCZ 


OCZ presenta il Vertex 450: 
in pratica una versione 
ridotta del top di gamma 
Vector, ma con prezzi 
sensibilmente inferiori. 



■ Anteprima di Davide Piumetti 


O CZ è un'azienda che è stata in 
grado di reinventarsi compieta- 
mente. I più affezionati al mer¬ 
cato informatico la ricorderanno per 
aver prodotto per anni memorie Ram, 
avventurandosi di rado in altri settori 
tecnologici. Con l'arrivo del fenomeno 
Ssd la società ha però avuto il coraggio 
di gettarsi alle spalle un passato e un 
know-how notevole per buttarsi a ca¬ 
pofitto in questa nuova attività, tanto 
da diventare in breve tempo una delle 
società di riferimento per i dischi allo 
stato solido. 

In quest'ottica la famiglia di prodotti 
Vertex rappresenta per OCZ la propria 
realizzazione sul mercato, il proprio 
prodotto di riferimento (anche se non 


sempre prestazionale). Per questo moti¬ 
vo le grandi evoluzioni del settore sono 
state spesso recepite tramite le nuove 
generazioni Vertex. La prima segnava 
l'entrata sul mercato della società, la 
seconda portava al limite lo standard 
Sata 2, mentre la terza segnava la di¬ 
scesa in campo dei primi prodotti con 
connettività Sata 3 e velocità superiori 
a 500 Mbyte/s. Questo si è accompa¬ 
gnato a vari cambi di strategia, con il 
primo modello basato su un controller 
Indilinx, il secondo sul più performan- 
te SandForce e il terzo sull'eccellente 
SandForce 2. Tutti modelli considerati 
i migliori della propria generazione. 

Il Vertex 4 è stato il primo Ssd della 


svolta, basato su un controller Marvell 
caricato con un firmware realizzato 
direttamente da OCZ. Nel frattempo, 
dopo l'acquisizione di Indilinx ecco la 
svolta definitiva con la linea Vector, 
basata su controller e firmware prodotti 
internamente da OCZ. 

La line Vertex aveva dunque bisogno 
di ima rinfrescata in modo da rispec¬ 
chiare maggiormente il proprio ruolo 
aziendale e proponendo agli utenti un 
marchio maggiormente affermato e 
conosciuto. Per questo il modello pre¬ 
sentato in questa pagina, il Vertex 450, 
si può vedere come un "Vertex 4.5", non 
appartenente alla prossima generazione 
ma superiore al modello 4. Si basa su 
una versione rivista del controller Ba- 
refoot 3 presente nel Vector, battezzato 
BF3-M10, accoppiato a una memoria 
costruita con un processo produttivo a 
20 nm da Intel e Micron. La revisione 
del controller è relativa a una velocità 
di clock inferiore, probabilmente per 
utilizzare tutti i chip BF3 non in grado 
di raggiungere le specifiche necessarie 
a essere utilizzate nel Vector. 

Il prodotto è disponibile in tre tagli di 
capacità, oggi i più diffusi e abbordabi¬ 
li: 128, 256 e 512 Gbyte ed è racchiuso 


LE PRESTAZIONI 

1 Modello 

OCZ Vertex 450 

Capacità (Gbyte) 

256 

SYSmark 2012 (1.5.0.166) 

SYSmark 2012 Rating 

248 

Office Productivity 

216 

Media Creation 

224 

Web Development 

256 

Data/Financial Analysis 

294 

3DModeling 

289 

System Management 

221 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

556,6 

Scrittura sequenziale 

508,9 

Velocità di trasf. sequenziale 128 Kbyte (Mbyte/s) 

Lettura (QD1/4/32) 

327,3/472,5/552,6 

Scrittura (QD1/4/32) 

320,1 /479,3/467,8 

lops con trasferimenti casuali 4 Kbyte (lOps) 

Lettura (QD 1/4/32) 

3.960/13.370/93.200 

Scrittura (QD 1/4/32) 

14.500/23.800/67.500 

Velocità trasf. endurance 4 Kbyte random QD32 (lOps) 

Lettura (07107 20') 

93.200/91.500/90.500 

Scrittura (07107 20') 

67.500/27.800/26.500 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 2600K; Scheda 
madre / chipset: Asus P8P67 / Intel P67; Memoria: 2 da 4 
Gbyte Cruciai Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico/ memoria: AMD 
Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Ultimate Edition 64 bit 


Benchmark, le prove di durata 

C on questo prodotto introduciamo alcuni nuovi test che ci accompagneranno nel prossimo futuro, 
con i quali andiamo ad analizzare più approfonditamente il comportamento di un disco allo stato 
solido. La motivazione è semplice: con i test preconfezionati spesso utilizzati non è possibile indagare 
a fondo il comportamento dei moderni controller Ssd. Questi ultimi si comportano infatti in maniera 
particolare a seconda del tipo di trasferimento richiesto e l'utilizzo di software precostituiti non permette 
un confronto diretto tra essi. Per questo motivo abbiamo deciso di utilizzare per le indagini approfondire 
il software lometer, insieme a tre nuovi profili di test che abbiamo configurato e nei quali sono specificati 
direttamente le dimensioni dei file, il tipo di trasferimento e la coda comandi. 

In particolare con i primi due profili valutiamo la velocità di trasferimento sequenziale (file da 128 Kbyte) 
e quella casuale (con file da 4 Kbyte) utilizzando code comandi di 1,4 e 32. Ciò significa che il sistema, 
richiedendo o scrivendo dei dati, accoda 1,4 o 32 comandi per volta, lasciando al controller la gestione 
delle priorità. Per fissare il significato di questi numeri basti sapere che i sistemi operativi moderni utilizzano 
normalmente per le proprie operazioni una coda di 3 o 4 comandi. Utilizziamo gli altri due parametri per 
mostrare il disco nelle condizioni più limitanti (coda 1 ) o in modalità in cui può esprimersi al massimo del 
proprio potenziale (con 32 comandi in coda), così come utilizzato dal alcuni software specifici che fanno 
un grande uso del comparto di Storage. L'ultimo test è invece relativo al mantenimento delle prestazioni 
nel tempo e rappresenta la velocità del controller nel gestire una quantità di dati enorme. Trasferendo in 
lettura o scrittura file da 4 Kbyte misuriamo le prestazioni all'avvio, dopo 10 e dopo 20 minuti. Tutti gli Ssd 
tendono con il passare del tempo a ridurre la propria velocità, attestandosi a un valore finale solitamente 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Modello 

128 

256 

512 

Controller 

OCZ Barefoot 3 

-MIO 

Celle di memoria 

IMFT 20 nm MLC NAND sincrone 

Capacità (Gbyte) 

128 

256 

512 

Lettura sequenziale (Mbyte/s) 

525 

540 

540 

Scrittura sequenziale (Mbyte/s) 

290 

525 

530 

Iops lettura random 4K (QD32) 

75.000 

85.000 

85.000 

Iops scrittura random 4K (QD32) 

70.000 

90.000 

90.000 

Garanzia 


3 anni 


Prezzo indicativo (euro) 

100 

224 

624 

Prezzo/Gbyte(euro) 

0,8 

0,9 

1,2 


OCZ Vertex 450 

Euro 224 (256 GB) Iva ind. 

BìM» 

• Buon rapporto prezzo/prestazioni 

• Controller ben più lento rispetto 
altopdigammaVector 

@ Produttore: OCZ, http://ocz.com 



in un case metallico di ottima fattura. 
AU'interno trovano posto il controller, 
la memoria cache Ddr e i 16 moduli di 
memoria divisi equamente sui due lati. 
I dati di targa variano tra i modelli, 
con il 256 Gbyte provato nei nostri la¬ 
boratori in grado di offrire in lettura e 
scrittura sequenziale rispettivamente 
540 e 525 Mbyte/s. In termini di Iops i 
valori sono di 85.000 in lettura casuale 
di 4Kbyte e 90.000 in scrittura casuale. 
Tutti questi valori sono inferiori a quan¬ 
to offerto dal Vector, anche se non si 
discostano in maniera eccessiva. 

I risultati dei nostri test sono nel 
complesso molto buoni, conferman¬ 
do quanto indicato dal produttore. Il 
Vertex 450 si comporta infatti molto 
bene, offrendo prestazioni eccellenti nel 
Sysmark e molto buone nei nuovi test 
introdotti. Con una coda a 4 comandi i 
valori di trasferimento sono già elevati 


e risultano comunque molto buoni an¬ 
che nelle condizioni peggiori. Nei test 
di endurance il disco riduce la propria 
velocità solo nelle scritture, passando da 
quasi 70.000 Iops a circa 26.000. Il calo 
è fisiologico e normale con un prodotto 
di questo tipo, con un controller che 
utilizza parte dello spazio vuoto per 
gestire meglio i trasferimenti. 

Alla luce dei risultati la linea Vector di 
OCZ continua a essere il top in termini 
di prestazioni, risultando mediamente 
poco più veloce di questo nuovo Vertex 
450. Il prezzo accessibile rende però 
questo modello adatto a un pubblico 
più ampio, affezionato ai prodotti OCZ 
in grado di regalare sempre prestazioni 
molto elevate. Nel complesso questo 
modello si inserisce nella fascia medio¬ 
alta del mercato, risultando nel com¬ 
plesso un prodotto più che valido. • 


diverso da quello ideale. Questo perché all'Inizio del trasferimento il controller utilizza la propria cache e i 
settori maggiormente liberi per raggiungere il massimo delle prestazioni. Man mano che i settori migliori 
(quelli completamente vuoti) vengono utilizzati il controller inizia a utilizzare settori che contengono dati 
vecchi (da cancellare) o parzialmente occupati, riducendo la propria velocità. 


A 


Tutti gli Ssd tendono, 
con il passare del tempo, a 


E Iometer 


& 

y 

sldisi?» 

* 


fmnl 


Si 

1 


ridurre la propria velocità. 


T opology 


Disk Targets | Network Targets Access Spedfications | Res 


attestandosi su un valore 
finale solitamente ben 
inferiore a quello ideale. 


B - Jf\ All Managers 

b| pcp-pc 

Worker 1 


Assigned Access Spedfications 


Lettura SEQ 128K 
Scrittura SEQ 128K 
Lettura RAND 4K 
Scrittura RAND 4K 







































































■ FIRST LOOKS hardware 


La GeForce GTX 780 
rivista in chiave Asus 


Overclock per ottenere velocità 
in più, ma l'impatto sul prezzo 
finale è un po' troppo. Questa 
scheda è per chi vuole qualche 
frame in più a ogni costo. 


■ Anteprima di Michele Braga 

L a GeForce GTX 780 DirectCU II 
OC è il prodotto che Asus indica 
come soluzione ideale per i vide¬ 
ogiocatori evoluti. Le schede GeForce 
GTX 780 sono le uniche della serie 700 a 
utilizzare la Gpu GK110 che è alla base 
dei modelli top di gamma GeForce GTX 
Titan; per questo motivo i modelli GTX 
780 hanno molte caratteristiche tecniche 
in comune con Tammiraglia di casa, ma 
anche importanti differenze. Il modello 
proposto da Asus si discosta però dalle 
specifiche di base per offrire qualcosa 
di più ai videogiocatori: la riprogetta¬ 
zione del Pcb, l'utilizzo di un sistema di 
raffreddamento ad hoc e l'overclock di 
fabbrica permettono di ottenere qualche 
punto percentuale di prestazioni in più 
rispetto ai modelli di serie. 

Per completezza forniamo qualche nu¬ 
mero e le caratteristiche di base della 
Gpu GK110 che al momento rappresenta 
il meglio dell'offerta che utilizza l'archi¬ 
tettura Nvidia Kepler e che in questa 
fase prenatalizia si troverà a fare i conti 
con la nuova proposta Amd Radeon R9 
290X per la quale, al momento in cui 
scriviamo, non è stata ancora rilasciata 



Asus GeForce GTX 780 
DirectCU II OC 

Euro 699 Iva inclusa. 



• Prestazioni superiori alla versione di riferimento 


• Prezzo superiore alla media di mercato 
H Produttore: Asus, www.asus.it. 



una data ufficiale di lancio e della quale 
non ci è possibile fornire dettagli. 

La Gpu GK110 conta 7,1 miliardi di 
transistor, prodotti con tecnologia a 28 
nanometri e racchiusi su ima superfi¬ 
cie di 521 mm 2 . Il confronto con la Gpu 
GK104 - 3,5 miliardi di transistor su una 
superficie di circa 294 mm 2 - evidenzia la 
netta differenza che intercorre tra la Ge¬ 
Force GTX 780 e gli altri modelli GeForce 
GTX della serie 700 di fascia media e alta 
che adottano questa Gpu. Nella tabella 
riassuntiva potete leggere il confronto 
delle principali caratteristiche tecniche 
delle schede GeForce GTX di riferimento. 
I processori GK110 installati sulle GeFor¬ 
ce GTX Titan utilizzano 14 moduli Smx, 
mentre quelli impiegati per le GeForce 
GTX 780 utilizzano 12 moduli Smx sui 
15 totali disponibili nella versione com¬ 
pleta dell'architettura GK110; le prime 
dispongono, quindi, di 2.688 Cuda Core, 
mentre le seconde di 2.304 Cuda Core. 
Ricordiamo che con l'architettura Kepler 
ogni modulo Smx contiene al suo interno 
192 Cuda Core in singola precisione; a 
questi si aggiungono 4 Warp Schedu- 
ler, 8 Dispatch Unit, una cache di primo 
livello (LI) pari a 64 Kbyte, 16 unità di 
texture e le unità di Load e Store. Sem¬ 
pre con riferimento alle Gpu GK110, i 
moduli Smx sono impacchettati a gruppi 
di tre all'interno dei blocchi funzionali 
Gpc (Graphics Processing Cluster); questi 
si appoggiano a una cache di secondo 


livello (L2) da 1,5 Mbyte che permette 
lo scambio di dati tra le diverse parti 
dell'architettura. 

Un'altra differenza importante tra la Ge¬ 
Force GTX Titan e la GTX 780 riguarda 
le unità di calcolo in doppia precisione: 
per la prima Nvidia ha deciso di man¬ 
tenere attive tutte e 64 le unità presenti 
in ogni modulo Smx impiegato, per un 
totale di 896; per la Gpu GK110 impie¬ 
gata sulle GeForce GTX 780 le unità di 
calcolo in doppia precisione sono 1/24 
di quelle in singola precisione, cioè 8 per 
ogni modulo Smx - come per le Gpu 
GK104 - per un totale di 96. È quindi 
evidente come le GeForce GTX 780 siano 
calibrate per un pubblico di videogio¬ 
catori e non per chi utilizza la potenza 
della scheda grafica anche per scopi di 
calcolo puro; in quest'ultimo ambito la 
GTX Titan in accoppiata con la tecnologia 
Cuda è in grado di fornire ottimi risultati 
con applicazioni che lavorano in doppia 
precisione. 

I processori grafici GK110 e GK104 condi¬ 
vidono Tarchitettura di base del progetto 
Kepler che si distingue dalla generazione 
precedente per la struttura dei moduli di 
elaborazione Smx composti da 192 Cuda 
Core - i mattoncini elementari - in grado 
di eseguire calcoli in singola precisione. 
AlTintero dei moduli Smx sono presenti 
anche core dedicati ai calcoli in doppia 
precisione e qui cominciano a emergere 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


RISULTATI DELLA PROVA 


Modello 

GeForce GTX 
Titan 

GeForce GTX 
690 

GeForce GTX 
780 

GeForce GTX 
770 

GeForce GTX 
760 

Gpu 

GK110 

2xGK104 

GK110 

GK104 

GK104 

Architettura 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Dimensione die (mm 2 ) 

521 

2x294 

521 

294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

7.100 

7.080 (2x3.540) 

7.100 

3.540 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

837 

915 

863 

1.046 

980 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

876 

1.019 

900 

1.085 

1.033 

Blocchi Gpc 

5 

8(2x4) 

4o5 

4 

3o4 

Moduli Smx 

14 

16(2x8) 

12 

8 

6 

Cuda Core (singola precisione) 

2.688 

3.072 (2x1.536) 

2.304 

1.536 

1.152 

Cuda Core (doppia precisione) 

896 

128 (2x64) 

96 

64 

48 

Unit'ditexture 

224 

256 (2x128) 

192 

128 

96 

Unit‘ Rop 

48 

64(2x32) 

48 

32 

32 

Cache L2 (Kbyte) 

1.536 

1.024(2x512) 

1.536 

512 

512 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

6.008 

7.010 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

512(2x256) 

384 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144 

4.096 

3072 

2.048 0 4.096 

2.048 0 4.096 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,4 

384,4(2x192,2) 

288,4 

224,3 

192,2 

Potenza massima scheda (watt) 

250 

300 

250 

230 

170 

Pot. di calcolo singola precisione (GFIops) 

4.500,00 

5.621,76 

3.977,00 

3.213,00 

2.258,00 

Supporto Microsoft DirectX 

11.1 

11 

11.1 

11 

11 

Supporto OpenGL 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

Supporto OpenCL 

1.3 

1.2 

1.3 

1.2 

1.2 


le differenze: le Gpu GK110 contengono 
64 unità in doppia precisione per ciascun 
modulo Smx, mentre all'interno delle 
Gpu GK104 ve ne sono solo 8. Per ar¬ 
rivare al conteggio finale delle unità di 
calcolo offerte dalle due Gpu è necessa¬ 
rio definire la struttura dell'architettura: 
quella del GK110 è organizzata in 5 bloc¬ 
chi Gpc da 3 moduli Smx, mentre quella 
del GK104 è organizzata in 4 blocchi Gpc 
da 2 moduli Smx. 

La Gpu GK110 in versione completa 
dispone, quindi, di 15 moduli Smx per 
un totale di 2.880 Cuda Core e 960 unità 
di calcolo in doppia precisione. La Gpu 
GK104, sempre in versione completa, 
dispone di 8 moduli Smx per un totale 
di 1.536 Cuda Core e 64 unità di calco¬ 
lo in doppia precisione. La superiorità 


DIE HARVESTING 
PER IL GK110 

L a selezione delle Gpu avviene per mezzo della 
tecnica del die harvesting per identificare i 
chip da utilizzare nella produzione delle GeForce 
GTX 780; ciò è desumibile dalla documentazione 
tecnica di Nvidia, alllnterno della quale è specificato 
che la Gpu impiega 4 o 5 blocchi Gpc; il produttore 
utilizza quindi Gpu GK110 in cui è disabilitato un 
intero blocco Gpc, oppure in cui sono disabilitati 3 
moduli Smx in due o più blocchi Gpc. 


delle caratteristiche di calcolo della Gpu 
GK110 emerge anche quando la si con¬ 
fronta con la somma di due GK104, cioè 
la configurazione di Gpu utilizzata per 
produrre i GeForce GTX 690: quest'ul- 
tima dispone di 3.072 Cuda Core, ma 
solo di 128 unità di calcolo in doppia 
precisione. 

Il modello Asus 

Una delle particolarità delle schede gra¬ 
fiche Asus è quella di offrire all'utente un 
prodotto rivisto non solo nelle frequenze 
operative, ma anche nella progettazione 
del circuito stampato e dei componenti 
elettronici utilizzati per alimentare la 
Gpu e le memorie. In questo modo il 
produttore assicura una maggiore ca¬ 
pacità di overclock rispetto alla versione 
standard, garantendo al tempo stesso la 
stabilità operativa durante lunghe ses¬ 
sioni di utilizzo. 

La scheda in prova, oltre all'overclock, 
propone anche il sistema di raffredda¬ 
mento proprietario DirectCU II. Questo 
utilizza una camera di vapore che as¬ 
sorbe il calore dalla Gpu attraverso una 
superficie di contatto in rame e che tra¬ 
sferisce il calore al radiatore per mezzo di 
tubi a pompa di calore. L'utilizzo di due 
ventole da 8 cm di diametro permette di 
ottenere un raffreddamento adeguato 
in overclock con un regime di rotazione 
delle stesse sufficientemente basso da 


PRESTAZIONI 


_ Asus GeForce GTX GeForce GTX 

_780 DirectCU II_780 


Futuremark3DMark (patch 1.0.0.0) 


Ice Storm 

133.560 


133.605 


Cloud Gate 

25.725 


25.544 


Fire Strike 

8.561 


8.601 


Fire Strike Extreme 

4.369 


4.390 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

146,6 

127,0 

144,7 

122,7 

1.680x1.050 

101,3 

85,9 

96,9 

81,6 

1.920x1.080 

91,0 

76,0 

86,7 

72,5 

2.560x1.440 

55,4 

46,2 

47,2 

39,8 


Crysis 3 (impostazioni Very High) 


NoAA/MSAA4X 


1.280x720 

88,1 

78,2 

87,3 

77,7 

1.680x1.050 

67,5 

52,8 

67,2 

52,1 

1.920x1.080 

60,4 

46,4 

59,6 

45,8 

2.560x1.440 

36,1 

26,1 

34,2 

25,7 

Metro Last Light (Impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

111,2 

82,3 

115,9 

82,8 

1.680x1.050 

81,3 

52,6 

81,9 

52,4 

1.920x1.080 

73,0 

47,1 

73,4 

46,4 

2.560x1.440 

49,5 

30,2 

46,5 

27,1 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

189,5 

103,5 

189,6 

103,4 

1.680x1.050 

127,9 

62,4 

127,1 

61,7 

1.920x1.080 

116,2 

55,6 

115,8 

54,1 

2.560x1.440 

74,5 

33,2 

73,8 

32,0 

Grid 2 (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

143,9 

115,9 

141,5 

113,5 

1.680x1.050 

124,7 

110,3 

123,1 

108,4 

1.920x1.080 

116,2 

103,9 

114,4 

99,8 

2.560x1.440 

85,1 

78,1 

83,1 

74,5 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.280x720 

131,2 


132,5 


1.680x1.050 

99,7 


97,9 


1.920x1.080 

89,7 


87,9 


2.560x1.440 

60,5 


57,5 


Tessmark 

Set 3/Set 4 

Tessellation level 16 

65.420 

52.951 

65.420 

52.951 

Tessellation level 32 

34.868 

30.873 

34.868 

30.873 

Tessellation level 64 

14.256 

12.789 

14.256 

12.789 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre 
/ chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte Kingston 
Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 8 Professional 64bit. Driver: Nvidia 
Forceware 327.23 


limitare il rumore prodotto. La GeForce 
GTX 780 DirectCU II OC costa però circa 
150 euro in più dei modelli standard, ma 
il guadagno in prestazioni è limitato. 

GeForce Experience 

A partire dai driver Forceware 320.18 è 
possibile installare il software GeForce 
Experience. Lo scopo è di facilitare l'u¬ 
tente finale nel mantenere aggiornati i 
driver e di ottimizzare le prestazioni in 
funzione dei videogiochi presenti sul 
sistema. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Lg G2 e Nokia Lumia 1020 

Smartphone al top: 
scatto di fine anno 


Nuovi modelli top di gamma per la casa coreana 
e quella finlandese. Android contro Windows 
Phone, ma anche due fotocamere di primo livello. 



■ Anteprima di Simone Zanardi 

C ome di consueto, l'ultimo tri¬ 
mestre dell'anno è terreno di 
scontro tra i principali produt¬ 
tori operanti nel settore smartphone, 
che presentano i nuovi modelli appre¬ 
standosi a massimizzare il periodo na¬ 
talizio. Dopo il lancio dei nuovi iPhone 
e Galaxy Note 3, e in attesa dell'ultimo 
Google Nexus, anche Lg e Nokia in¬ 
troducono i rispettivi top di gamma. Il 
legame delle case coreana e finlandese 
con i sistemi operativi a bordo non è 
mai stato così forte: Lg ha realizzato gli 
ultimi modelli Nexus Android, mentre 
Nokia con l'acquisizione da parte di 
Microsoft ha sancito il definitivo sposa¬ 
lizio con Windows Phone e l'abbandono 
della storica piattaforma Symbian. 

G2 e Lumia 1020 sono due termina¬ 
li molto diversi fra di loro, ma sono 
accomunati da una particolare atten¬ 
zione all'apparato fotografico. Nokia, 
in particolare, punta forte sul brand 
Pureview con un dispositivo dotato di 
sensore 1/1.5" da 41 megapixel (di 
gran lunga il più risoluto sul mercato 


Lg G2 

Da euro 599,00 Iva inclusa 

■affi» 

• Display 

• Prestazioni 

• Fotocamera all'altezza 

• Posizionamento dei pulsanti discutibile 
@ Produttore: lg, www.lge.com/it 



smartphone), ottica Cari Zeiss e stabi¬ 
lizzatore dell'immagine. Il flash, inoltre, 
è doppio, con un modulo Led e uno 
Xenon. Quest'ultimo offre un migliore 
bilanciamento del bianco e un range più 
esteso rispetto alle normali luci a diodo. 
Il tutto si paga con un ingombro non 
irrilevante sul terminale, che penaliz¬ 
za lo spessore del telaio, anche se non 
in maniera eccessiva. La videocamera 
può anche registrare video Full Hd a 
30 frame al secondo. 

Per il resto, il Lumia richiama molti 
degli aspetti dei terminali Nokia di 



Il software Android/Lg dedicato alla camera offre 
un vasto numero di modalità di posa per le foto. 


ultima generazione, e in alcuni casi ri¬ 
sulta penalizzato da un hardware non di 
ultimo grido: se il processore dual core 
è sufficiente a far girare Windows Pho¬ 
ne 8 con un'ottima fluidità, il display 
da 768 x 1.280 pixel è obiettivamente 
limitante per un dispositivo che punta 
molto sulle foto e oggi esce sul mercato 
a quasi 700 euro. 

Pur lanciando un terminale meno 
incentrato sulla fotografia, anche Lg 
non si tira certo indietro in termini di 
videocamera: il sensore da 13 Mpixel è 
coadiuvato da un gruppo ottico con Ois 
(Optimi Image Stabilization) e in grado 
di registrare video a piena risoluzione 
1080p a 60 frame al secondo, il doppio 
rispetto ai classici 30 Fps della concor¬ 
renza. Addirittura migliore del Nokia 
la fotocamera secondaria e frontale: 2,1 
Mpixel e 1080p per Lg contro 1,2 Mpixel 
e 720p sul Lumia 1020. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Qualcomm Snapdragon 800 MSM8974 quad 
core 2,26 GHz 
Gpu: Adreno 330 

Ram (GB): 2 
Storage (GB): 16/32 
Slot di espansione:- 

Display: 5,2" Ips, 1.080x1.920 pixel (424 ppi) 
Fotocamera: 13 Mpixel, registrazione video 
1080p@60fps, autofocus, Ois 

Fotocamera secondaria: 2,1 Mpixel, 1080p 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 5-band 
Connettività wireless: Hspa, Ite Cat.4, Wi-Fi 
802.11abgn/ac, Bluetootb 4.0, Nfc 
Gps: A-Gps, Glonass 
Radio Fm: sì 

Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, 

luminosità 

Porte: Micro Usb 

Batteria (mAh): 3.000 

Dimensioni (L x Ax P, mm): 138,5 x 70,9 x 8,9 
Peso (g): 143 

Sistema operativo: Android 4.2.2 
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FIRST LOOKS hardware m 



NEL DVD VIRTUALE GLI SCATTI EFFETTUATI CON IDUETELEFONI 


I due smartphone in esame riflettono la 
fase che le due aziende produttrici stan¬ 
no attraversando: da un lato, Lg è redu¬ 
ce da una serie di terminali decisamente 
ben riusciti e sta proficuamente colla- 
borando con Google nella realizzazione 
degli ultimi modelli Nexus. Questo ha 
permesso alla casa coreana di crescere 
in modo significativo producendo con 
il G2 il suo miglior dispositivo. Se il 
giudizio sul lato software è in parte 
soggettivo (le varie personalizzazio¬ 
ni Android sono spesso questione di 
gusti personali), poco si può criticare 
sul versante hardware: il display Full 
Hd Ips, in particolare, è estremamente 
risoluto e coinvolgente, anche grazie al 
bordo minimo che lo circonda. 

Lg è in effetti riuscita anche a ridurre gli 
ingombri al massimo, limitatamente alla 
diagonale del pannello. Buona anche la 
selezione dei materiali: si tratta di pla¬ 
stica, certo, ma sono pochi i produttori 
e i modelli che riescono a fornire uno 
standard nettamente superiore. 

La fotocamera a bordo non è ai livelli 
del Lumia qui recensito, ma offre una 
qualità più che sufficiente all'utente 
medio, anche esigente. L'unico difetto 
significativo che ci sentiamo di impu¬ 
tare al G2 è la scelta di collocazione dei 
pulsanti fisici: nonostante con un po' di 
pratica ci si abitui alla tastiera posterio¬ 
re, nella maggior parte delle situazioni 


raggiungere i controlli è anti-intuitivo e 
arduo. Niente di drammatico, ma conti¬ 
nuiamo a preferire la classica posizione 
laterale, perlomeno per i tasti dedicati 
alla regolazione del volume. 

Il Lumia 1020, probabilmente, è l'ultimo 
terminale sviluppato da Nokia prima 
dell'acquisizione da parte di Microsoft. 
Come "canto del cigno", la casa finlan¬ 
dese punta sul collaudato design della 
sua ultima gamma Windows Phone 8 
e sul brand Pureview per proporre un 
dispositivo dedicato agli appassionati 
di fotografia che desiderino la massima 
qualità degli scatti dal terminale mobili. 
Da questo punto di vista l'obiettivo si 
può dire raggiunto, dal momento che 
le foto scattate dal 1020 si ergono al top 
nel settore smartphone. Non si tratta 
unicamente della risoluzione, ma anche 



Il Camera Grip per Lumia 1020, in tre colori. 


Nokia Lumia 1020 
Euro 699,00 Iva inclusa 
HiMlH 

• Ottimo apparato fotografico 

• Costruzione solida 

• Sistema operativo fluido 

in 

• Specifiche hardware non al top 

• Selezione app ancora non ai livelli di iOS e Android 

II Produttore: Nokia, www.nokia.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Qualcomm MSM8960 dual core 1,5 GHz 
Gpu: Adreno 225 

Ram (GB): 2 
Storage (GB): 32 
Slot di espansione:- 

Display: 4,5" Amoled, 768 x 1.280 pixel (332 ppi) 
Fotocamera: 41 Mpixel, 1080p@30fps, ottica Cari Zeiss, 
Ois, autofocus, flash Led e Xeon 

Fotocamera secondaria: 1,2 Mpixel 720p 
Apparato radio: 2G/3G quad-band, 4G 5-band 
Connettività wireless: Hspa, Lte Cat.3, Wi-Fi 
802.11abgn, Bluetooth 3.0, Nfc 
Gps: A-Gps, Glonass 
Radio Fm: sì 

Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, 

luminosità 

Porte: Micro Usb 

Batteria (mAh): 2.000 

Dimensioni (L x A x P, mm): 130,4 x 71,4 x 10,4 
Peso (g): 158 

Sistema operativo: Windows Phone 8 



della qualità del gruppo ottico e dell'al¬ 
to grado di controllo che l'utente può 
esercitare sull'apparato. D'altro canto, 
il livello di una fotocamera dedicata di 
ultima generazione non è ancora rag¬ 
giunto, soprattutto a causa dell'assenza 
di zoom ottico e per una velocità ope¬ 
rativa ancora relativamente bassa. Se a 
questo si aggiunge il costo del terminale 
e le specifiche hardware limitate per 
uno smartphone di questa fascia, 
il dubbio resta quello di acquista¬ 
re un telefono WP8 dal prezzo 
più contenuto e, con l'avanzo di 
budget, investire su una macchi¬ 
na fotografica digitale, sempre 
se si è disposti a portare con sé 
due apparati. 

Nelle prossime pagine potete 
trovare un'analisi dettagliata dei 
due terminali. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


LGG2 

P er il suo nuovo top di gamma, Lg 
ha deciso di abbandonare il nome 
Optimus, battezzandolo semplice- 
mente G2. Questo cambiamento segnala 
nei fatti un deciso cambio di marcia: oggi 
Lg deve essere a tutti gli effetti annoverata 
tra i concorrenti in lotta per il miglior 
smartphone sul mercato, con un disposi¬ 
tivo che offre un rapporto qualità/prezzo 
di primo piano, caratteristiche hardware 
al top e software in continuo affinamento. 
Al primo contatto, a stupire è il display 
da 5,2 pollici: il pannello ha una riso¬ 
luzione di ben 1.080 x 1.920 pixel, con 
una densità di 424 punti per pollice. La 
tecnologia Ips fornisce un'immagine 
brillante e dai colori equilibrati, ma quel¬ 
lo che colpisce ancora di più è la ridotta 
cornice che Lg è riuscita a mettere a 
punto sul G2: con meno di 3 millimetri 
di bordo laterale, il display conquista 


LE PRESTAZIONI 


Benchmark di sistema 

AnTuTu 4.0.3 Benchmark 

Totale 

26.992 

Multitask 

4.787 

Cpu Integer 

2.169 

Cpu Float 

2.451 

Ram (operazioni) 

1.027 

Ram (velocità) 

2.226 

Grafica 2D 

1.588 

Grafica 3D 

7.569 

Storage 1/0 

1.458 

Database 1/0 

665 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

1.669 

Cpu Integer 

1.745 

Cpu Float 

1.593 

Memoria 

1.670 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

12.455 

Cpu 

39.176 

Memoria 

11.493 

Grafica 2D 

570 

Grafica 3D 

2.143 

Input/Output 

8.892 

Benchmark grafici 

Gfxbench 2.7.2 

T-Rex Hd (C24Z16) offscreen 

1.214 

T-Rex Hd (C24Z16) onscreen 

1.282 

Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

6.095 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

5.503 

3D Mark 1.1.0.1179 

Ice Storm 

N.D. (maxed out) 

Ice Storm Extreme 

N.D. (maxed out) 

Ice Storm Unlimited 

15.990 

BenchmarkJavascript 

Rightware Browsermark 2.0 

3.195 

SunSpiderl.0.1* 

1.084 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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FULLHD 
Il display da 5,2 
pollici del G2 offre 
una risoluzione 
di 1.080x1.920 
pixel. 


CORNICE MINIMA 
Lg ha realizzato 
un telaio con 
pochissimo 
contorno laterale 
allo schermo 
(meno di 3 mm). 



PULSANTI 
ECCENTRICI 
La scelta di 
posizionare 
i tasti fisici 
sul retro è 
interessante, 
ma non 
del tutto 
convincente. 


di fatto tutta la larghezza del telaio, per 
un effetto al vivo di grande impatto. 
Anche per questo, le dimensioni del G2 
sono molto contenute se si considera 
la diagonale di partenza del display; 
l'assenza di pulsanti fisici sul frontale 
certo aiuta, ma non si può che apprez¬ 
zare il lavoro di miniaturizzazione degli 
ingegneri coreani. Con una mossa certo 
originale quanto coraggiosa, questi ulti¬ 
mi hanno poi scelto di spostare i tasti di 
accensione e controllo volume sul lato 
posteriore, subito sotto la fotocamera. 
In questo modo sono riusciti a ridurre 
ulteriormente l'impronta del terminale, 
senza penalizzare lo spessore che resta 
comunque inferiore ai 9 millimetri. 
Durante i primi minuti di utilizzo è 
difficile utilizzare il telefono in questa 
nuova configurazione di pulsanti, ma 
dopo qualche giorno con un poco di 
pratica le cose migliorano. A nostro 
parere, comunque, la collocazione tra¬ 
dizionale resta la migliore, soprattutto 
in tutti in quei casi in cui si impugna il 
dispositivo a due mani per il controllo 
di applicazioni. 


Sul fronte delle prestazioni, il nuovo 
Snapdragon 800 a 2,26 GHz rappre¬ 
senta attualmente il non-plus-ultra in 
ambito Android. Durante i test grafici, 
in particolare, il G2 ha evidenziato per¬ 
formance ineguagliate sinora dagli altri 
chipset. Meno evidente il vantaggio in 
termini di accesso alla memoria e nei 
benchmark JavaScript, che comunque 
collocano il nuovo Lg tra i migliori del 
mercato. Certo, nei momenti di utilizzo 
più intenso è evidente quanto l'appa¬ 
rato scaldi il telaio, ma è il prezzo da 
pagare per tanta potenza. 

Lg ha saggiamente optato per una 
batteria da 3.000 mAh, che garantisce 
l'utilizzo medio del telefono per una 
intera giornata di lavoro. 

In ambito software lo smartphone 
propone Android 4.2.2 con interfaccia 
personalizzata Lg Ui; quest'ultima offre 
alcune funzioni esclusive come QSlide, 
che permette di avviare un'applicazio¬ 
ne in una finestra sovrapposta all'area 
principale dello schermo, e Quick Memo, 
per scattare degli snapshot da schermo 
e annotarvi appunti rapidi. 



Il sistema di messa 
a fuoco manuale e il 
rapporto focale 1/2,4 
del G2 consentono di 
produrre foto di primi 
piani con buon effetto 
di fuoco sul soggetto. 






















FIRST LOOKS hardware m 


NOKIA LUMIA 1020 


I l Lumia 1020 è un cameraphone la 
cui attrattiva è fortemente focaliz¬ 
zata sull'impianto fotografico. Per 
sfruttare al meglio l'hardware di cui ab¬ 
biamo già parlato, la casa finlandese ha 
deciso di sviluppare un'applicazione 
di cattura foto e video dedicata: 
Nokia Pro Cam si affianca così al 
software standard per Windows 
Phone 8, offrendo una gestione più 
avanzata degli scatti. Tra i parame¬ 
tri gestibili manualmente, vi sono 
la messa a fuoco, la sensibilità Iso 
(sino a 1.600), il bilanciamento del 
bianco e il tempo di esposizione. 

La presenza del doppio flash con¬ 
sente inoltre di scegliere se attivare 
o disattivare le luci di appoggio 
allo scatto, anche separatamente. 
Per i meno esperti, sono comunque 
disponibili le modalità di scatto auto¬ 
matico che ottimizzano i parametri in 
base all'inquadratura; anche in questi 
casi gli scatti prodotti sono di eccellente 
livello. Le foto catturate con le opzioni 
di default non sfruttano tutti i 41 Mpixel 
(38 effettivi) del sensore, ma presentano 
un formato wide a 34 Mpixel. Inoltre, il 
telefono salva automaticamente anche 
una copia delTimmagine a 5 Mpixel, che 
grazie all'ingombro di memoria ridotto 
può essere più facilmente condivisa sui 
social network o inviata via mail. La 
risoluzione di 38 Mpixel può essere rag¬ 
giunta impostando le foto in formato 4:3. 
La registrazione delle immagini ad al¬ 
tissima risoluzione e in doppio formato 
espone uno dei pochi limiti dell'appara¬ 
to fotografico del Lumia 1020 (insieme 
all'assenza di zoom ottico): il tempo 
di salvataggio non è brevissimo e in 
alcune situazioni può rappresentare un 
limite durante la cattura delle foto. Nel 


CONTROLLO IMMEDIATO 
L'Interfaccia dell'applicazione 
Nokia Pro Cam permette di 
regolare manualmente numerosi 
parametri di scatto. 



complesso, comunque, il Lumia 1020 è 
tra gli smartphone tra noi provati quello 
che produce certamente le foto migliori; 
non raggiunge il livello di una fotoca¬ 
mera dedicata di ultima generazione, 
anche compatta, ma resta ideale per 
gli appassionati di fotografia che non 
vogliono essere costretti a portare con 
sé due dispositivi in ogni occasione per 
catturare il "momento magico" con ri¬ 
sultati più che buoni. 

A corollario della fotocamera, il 1020 
dispone di un hardware di medio livello: 
il processore è un dual core da 1,5 GHz, 
ormai a bordo anche di telefoni molto 
più economici, mentre il display è fer¬ 
mo, anche per limitazioni di Windows 
Phone 8, a 768 x 1.280 pixel. Le pre¬ 
stazioni registrate nei benchmark non 
sono strabilianti, ma va detto che nella 
gestione delle normali app e del sistema 
operativo il Lumia presenta una fluidità 
impeccabile. Da questo punto di vista 
si conferma la bontà della piattaforma 


La risoluzione del 
sensore Nokia consente 
di catturare particolari 
fotografici significativi 
anche in assenza di uno 
zoom ottico a bordo del 
Lumia 1020. 



I 


* 



L'ottica evoluta del Lumia 1020 
richiede qualche sacrificio 
in termini di spessore del 
terminale, ma ne vale la pena. 




SPAZIO AGLI ACCESSORI 

I contatti sul retro permettono di agganciare al 
terminale accessori come la cover di ricarica wireless. 

Microsoft che è oggi forse la più frizzan¬ 
te su apparati di potenza media. 

Ricco il parco di accessori: la cover di 
ricarica wireless consente di utilizzare 
il nuovo terminale con i pad di alimen¬ 
tazione senza fili, mentre il Camera Grip 
offre batteria addizionale (1.020 mAh), 
aggancio standard per cavalletti e una 
presa più ferma sullo smartphone. 


LE PRESTAZIONI 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 0.8 

Totale 

11.847 

Memory 

717 

Cpu Integer 

5.883 

Cpu Float 

3.924 

Grafica 2D 

531 

Database 1/0 

395 

Storage Write 

174 

Storage Read 

223 

WP Bench2.6Free 

Totale 

220 

Benchmark grafici 

Gfxbench 2.7.0 

T-Rex Hd (C24Z16) offscreen 

177 

T-Rex Hd (C24Z16) onscreen 

338 

Egypt Hd (C24Z16) offscreen 

871 

Egypt Hd (C24Z16) onscreen 

1.479 

BenchmarkJavascript 

Rightware Browsermark 2.0 

1.301 

SunSpiderl.0.1* 

909 


*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il tablet per le aziende 
con schermo Full Hd 



Per chi vuole un tablet 
basato su Windows 8 senza 
i compromessi di un sistema 
ibrido, Toshiba propone 
un modello relativamente 
leggero e con processore veloce. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

O ltre a una ricca serie di con¬ 
vertibili e Ultrabook, recente¬ 
mente ampliata e rinnovata in 
occasione dell'Ifa di Berlino, Toshiba 
propone una linea di tablet "puri" 
destinata ad aziende e professionisti. 
Il nome è WT310 e utilizza un'archi¬ 
tettura praticamente uguale a quella 
di un Ultrabook, basata su processori 
Intel Core, veloci dischi Ssd e siste¬ 
ma operativo Windows 8. La fascia 
di mercato è la stessa del Surface Pro 
di Microsoft e di altri prodotti simili, 
di cui il mercato è sempre più ricco. 
Il Toshiba WT310 cerca di distinguer¬ 
si grazie a un display di qualità con 
risoluzione Full Hd e a peso e dimen¬ 
sioni ridotti, per rendere sfruttabile 
al massimo l'utilizzo come tablet. Un 
prodotto leggero e veloce dunque, che 
non ha la versatilità di un convertibile 
ma nemmeno i suoi limiti. 

Il WT310 si presenta con una colo¬ 
razione uniforme in grigio scuro; il 
materiale è la comune plastica con una 
finitura del tutto immune alle impron¬ 
te lasciate dalle dita. Le connessioni 
e i pulsanti si trovano sul lato destro; 
in basso c'è il connettore proprietario 
per la docking station (opzionale). I 
materiali sembrano solidi, benché un 
po' cedevoli sotto pressione; il tablet 
in ogni caso è certificato per resistere a 



cadute da un'altezza di 76 centimetri. 
È disponibile in varie configurazioni 
con processore Celeron oppure Core i5. 
Il modello in prova si basa su quest'ul¬ 
timo, precisamente sul Core Ì5-3339Y. 
È uno dei processori Intel di terza ge¬ 
nerazione (Ivy Bridge) con consumo 
più basso in assoluto, 13 W contro i 
17 W tipici delle Cpu più utilizzate su 
tablet e Ultrabook. È evidente come 
l'adozione delle piattaforme di quarta 
generazione (Haswell) vada a rilento. 
Tanti produttori non hanno ancora 
aggiornato i prodotti e anzi continuano 
a presentare portatili e tablet con Cpu 
Ivy Bridge. 

La frequenza di clock base del Core 
Ì5-3339Y è di 1,5 GHz, che può innal¬ 
zarsi fino a 2 GHz in modalità Turbo. 
È un modello costoso (250 dollari per 
lotti di 1.000 unità) ma garantisce un 
assorbimento elettrico ai minimi ter¬ 
mini e una bassa produzione di calore. 


Rispetto a un Core i5 serie 3000U ha 
prestazioni leggermente più basse, 
soprattutto per via delle frequenze 
di clock più tranquille, anche a carico 
della Gpu integrata. La Intel HD 4000 
può arrivare infatti al massimo a 850 
MHz, anziché ai soliti 1.100 MHz. In 
realtà nell'utilizzo quotidiano tale 
differenza si nota poco, anche perché 
a un tablet non si chiede certo una 
grande potenza con la grafica 3D. Il 
sistema è sempre fluido e reattivo, me¬ 
rito anche del disco Ssd da 128 Gbyte. 
È un modello prodotto dalla stessa 
Toshiba e utilizza il nuovo processo 
produttivo a 19 nanometri. Si è rivelato 
molto veloce; la capacità è adeguata 
per un utilizzo medio con applicazioni 
di produttività. La memoria Ram è 
di 4 Gbyte e non è possibile averne 
di più. Il Toshiba WT310 è dotato di 
varie feritoie e di una piccola ventola; 
durante i test si è dimostrato silenzio¬ 
so e il calore prodotto non è risultato 



Da sinistra; presa alimentazione, slot Sd, micro Hdmi, porta Usb 3.0 full size, jack microfono/cuffia, led di stato e infine i pulsanti di controllo. 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Il pennino 
in foto è 
previsto 
solo su alcune 
configurazioni top 
di gamma. 



fastidioso. 

Un punto di forza 
del WT310 è senza dubbio 
il display. Ha una diagonale di 11,6 
pollici ed è realizzato con la tecnologia 
Ips, che rispetto alla classica Tft-Tn of¬ 
fre angoli di visione molto più elevati 
e colori più vivi, con un nero davvero 
tale. La risoluzione è Full Hd, vale a 
dire 1.920 x 1.080 punti. La definizione 
è ottima; l'unico inconveniente è che 
con il desktop di Windows i caratteri 
e i pulsanti appaiono molto piccoli, 
causando difficoltà non tanto nella 
lettura quanto nell'utilizzo delle dita 
sui vari elementi. Il tocco su un pic¬ 
colo pulsante non è sempre a colpo 
sicuro, nonostante l'ottima precisio¬ 
ne dei digitalizzatore integrato. Con 
l'interfaccia ModernUI di Windows 8 
invece nessun problema; in ogni caso 
è un comportamento comune a tutti i 
tablet con una risoluzione del display 
così alta. Un pennino è in grado di 
risolvere i problemi, ma non tutte le 
configurazioni lo prevedono; la nostra 
per esempio, denominata WT310-105, 
ne è priva. 

La connettività è su un buon livello, 
considerando il segmento dei tablet. 
Spicca la porta Usb 3.0 in formato 
standard, che permette di collegare 
chiavette Usb, tastiere e mouse, dischi 
esterni, modem 3G e quant'altro. Sul 
nostro modello non è prevista l'inte¬ 
grazione di un modulo 3G/4G dato 


LE PRESTAZIONI 


FutureMark PC Mark 7 (1.0.4) 

PC Mark Score 

4.216 

FutureMark PC Mark 8 (1.0.0) 

Home 

2.186 

Creative 

1.952 

Work 

4.185 

Maxon Cinebench RII .05 (64 bit) 

Cpu 

1,81 

Open GL 

11,22 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

09:12 

FutureMark 3DMark 

Ice Storni 

24.617 

Cloud Gate 

2.617 

Fire Strike 

363 


che manca del 
tutto l'alloggiamento 
per la Sim card. L'interfac¬ 
cia Wi-Fi di Atheros supporta gli 
standard 802.11bgn, manca dunque il 
supporto alle reti a 5 GHz; Bluetooth è 
presente nella recente versione 4.0. La 
porta Micro Hdmi può essere sfruttata 
per collegare un monitor esterno, un 
videoproiettore o un televisore. Per 
espandere lo Storage a disposizione 
c'è uno slot per schede Micro Sd. 

Il tablet integra anche un veloce chip 
Gigabit Ethernet di Intel per le reti 
cablate, ma per sfruttarlo è necessario 
acquistare la docking station opziona¬ 
le: oltre a sorreggere il tablet sulla scri¬ 
vania, mette a disposizione due porte 
Usb, una Hdmi in formato standard e 
il connettore di rete RJ-45. Il WT310 è 
un tablet puro, non un convertibile, e 
non è prevista una tastiera aggancia¬ 
bile. È anche chiaro che non si tratta 
di un tablet consumer, anche perché 
gli speaker audio hanno una resa solo 
discreta e la fotocamera posteriore 
da soli 3 Mpixel è sottodimensionata 
per qualsiasi utilizzo creativo. Una 
maggiore attenzione per questi com¬ 
ponenti accessori, visto il prezzo del 
tablet, sarebbe davvero auspicabile. 
Per quanto riguarda la sicurezza, il 
tablet è dotato di modulo di cifratura 
Tpm (Trusted Platform Module) e della 
tecnologia antifurto Intel Anti-Theft. 
Non c'è invece vPro perché il chipset 
Intel HM76 non lo supporta. 

La batteria integrata a sei celle ha 
mostrato un'autonomia di quattro 
ore e mezza circa, lasciando la rete 
Wi-Fi accesa e alternando il tablet tra 
navigazione Web e lavoro da ufficio 
con il pacchetto Microsoft Office. Un 
risultato nella media per questo tipo di 
prodotti, allineato a concorrenti come 
il Microsoft Surface Pro o il Lenovo 
ThinkPad Helix. 

Come sempre, Toshiba fornisce un 
gran numero di utility proprietarie, 
perfettamente integrate con l'hardwa- 
re, per la gestione e la manutenzione 
del tablet; troviamo inoltre McAfee 
Internet Security con licenza valida 


ibaWT310 
Euro 939,00 Iva inclusa. 

Il prezzo è indicativo. 

lira» 

• Solide prestazioni generali 

• Display di buona qualità 

• Spessore sottile 

• Alcuni componenti migliorabili 

• Non è prevista una tastiera 

• Processore di penultima generazione 

0 Produttore: Toshiba, www.toshiba.it 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3339Y 
Chipset: Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4/4 
Unità ottica: assente 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba 
THNSNF128GMCS /128 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Intel HD 

4000 /dinamica 

Chip audio: Realtek ALC282 

Chip di rete: Intel 82579V Gigabit Ethernet + Wi-Fi 

Atheros AR9485WB-EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 11,6 / Ips 
/ 1.920x1.080 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 3.0,1 micro Hdmi, 1 Memory card, 

microfono/cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / n.d. 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,9 x 18,9 x 1,24 
Peso (kg): 0,825 

Sistema operativo: Windows 8 64 bit 
Garanzia: 1 anno 


30 giorni e Tonnipresente Office 2013 
in versione di prova. Windows 8 è 
installato in versione standard a 64 
bit; chi ha bisogno della versione Pro 
dovrà rivolgersi alla configurazione di 
fascia superiore denominata WT310- 
108 che a circa 80 euro in più offre 
anche un modulo Wi-Fi Intel Centrino 
Advanced-N 6235, con supporto alle 
reti a 5 GHz e al collegamento video 
senza fili Wireless Display. 
L'estensione della garanzia da uno a 
tre anni, con formula Carry In, costa 
107 euro Iva esclusa, mentre quella 
a tre anni con assistenza a domicilio 
costa 207 euro, sempre Iva esclusa. 
Oltre a queste esistono tante altre for¬ 
me di assistenza con costi variabili, 
compreso un interessante servizio di 
recupero dati dal disco. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


I due kit 500E e 530E 

Le Powerline domestiche 
sono semplici con Avm 


L'azienda teutonica offre una vasta gamma 
di dispositivi Homeplug per le esigenze di connettività 
Soho. In prova due kit facili da utilizzare. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 


I lettori di PC Professionale sanno 
quanto questa rivista sia sosteni¬ 
trice delle reti Powerline. A lungo 
sottovalutata, e a volte non compresa 
sia dal pubblico sia dagli addetti ai 
lavori, questa tecnologia costituisce 
una eccellente alternativa al cavo 
Ethernet tradizionale, spesso diffici¬ 
le da posare in ambiti domestici o nei 
piccoli uffici, e un complemento ideale 
al Wi-Fi, rispetto al quale gode del 
privilegio della stabilità e dell'assenza 
di interferenze. 

Anche il fattore prezzo, un tempo net¬ 
tamente sfavorevole alle Powerline 
rispetto al Wi-Fi, gioca ora a favore 
degli adattatori di questo tipo, che 
sono oggi disponibili con Street price 
anche inferiori ai 50 euro per un kit di 
due dispositivi. 

Ricordiamo che la tecnologia Powerli¬ 
ne consente essenzialmente di sfruttare 


la rete elettrica di un edificio per vei¬ 
colare il segnale Ethernet e creare così 
un network tra i vari locali senza dover 
posare cavi dedicati nelle canaline. Per 
mettere in comunicazione due punti 
rete, sono quindi sufficienti due o più 
adattatori del tutto simili a normali 
ricaricatori o alimentatori Ac. 

Questi sono dotati di una o più porte 
Ethernet a cui collegare i dispositivi 
di rete come Pc, Nas e media player. 
Effettuati i collegamenti fisici del cavo, 
la rete risulta immediatamente attiva, 
e le trasmissioni possono essere cifrate 
tramite standard Aes a 128 bit per la 
massima riservatezza. Non solo: agen¬ 
do su frequenze al di fuori del consue¬ 
to spettro di trasporto della corrente 
elettrica, le Powerline sono "bloccate" 
dai contatori di rete, che costituiscono 
così firewall naturali alla struttura. 
Dal punto di vista degli standard, la 


RETE SOTTO CONTROLLO 

Il software messo a punto da Avm fornisce la topologia della rete Powerline 
installata per semplificare la gestione degli apparati. 
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Living Room Name: Office 

Manifacturer: AVM 
Model: FRITZiPowerline 520E 
Sending: 185 MB /s 
Receiving:176MB /s 


maggior parte degli adattatori Power¬ 
line utilizzano il protocollo Homeplug, 
che nella sua versione AV può raggiun¬ 
gere la velocità massima teorica di 200 
megabit al secondo. Alcuni modelli 
basati su chipset Qualcomm Atheros 
(come quelli che analizzeremo tra 
qualche riga) possono arrivare sino 
a 500 Mbps, ma questa tecnologia è 
proprietaria, sebbene totalmente retro¬ 
compatibile con Homeplug AV. 

I throughput reali sono più che dimez¬ 
zati, ma il reale benefit delle Powerline 
è la stabilità del segnale, che le rende 
ideali ad esempio per le trasmissioni 
di flussi audio e video in tempo reale. 
Se si vuole collegare la Smart Tv del 
salotto con il Nas dello studio, spes¬ 
so questi adattatori si dimostrano la 
soluzione migliore. 

La tedesca Avm propone a catalogo 
numerosi dispositivi Powerline. 


Avm FritzIPowerline 500E Set 

j Euro 129,00 va inclusa 

■3iTi» 


• Connessioni stabili ed efficienti 

• Semplici da installare 




; • Mancanza presa passante 

| Avm FritzIPowerline 530E Set 

| Euro 119,00 va inclusa 

lÉiM» 

• Connessioni stabili ed efficienti 
: • Semplici da installare 

• Presa passante 



• Ingombro 

• Prezzo leggermente sopra la media 


@ Produttore: Avm, www.fritzbox.eu/it 
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FIRST LOOKS hardware m 


LED DI CONTROLLO 

I diodi di controllo mostrano lo stato delle 
comunicazioni Powerline ed Ethernet. 




% 


PRESA PASSANTE 
I modelli 530E sono dotati di 
presa elettrica passante filtrata. 
In questo modo l'installazione 
del dispositivo non riduce il 
numero di agganci Ac. 


W 1 

POWIRUHI 1 




i 



In particolare, abbiamo provato i due 
kit FritzlPowerline 500E e 530E. En¬ 
trambi sono composti da una coppia di 
adattatori conforme con le specifiche 
Homeplug AV e possono raggiungere i 
500 Mbps teorici. La differenza essen¬ 
ziale sta nella presenza, sui modelli 
530E, di una presa passante filtrata 
che permette di collegare in catena 
all'adattatore un altro dispositivo 
elettrico. D'altro canto, i 530E sono 
leggermente più ingombranti rispet¬ 
to ai modelli 500E. Nella scelta pesa 
quindi essenzialmente l'opportunità di 
collegamento delle singole situazioni. 
Al di là dei prezzi di listino riportati 
nell'apposito box, lo Street price del kit 
500E varia dai 50 ai 70 euro, mentre il 
530E è difficilmente reperibile sotto i 
100 euro. Per il prezzo più conveniente 
il kit 500E ha ricevuto un voto finale 
leggermente superiore. 

Per provare le effettive prestazioni 

dei due Kit abbiamo utilizzato la con¬ 
sueta batteria di test basata sul bench- 
mark IPerf, collegando due personal 
computer agli apparati del kit e quindi 
collocando gli adattatori dapprima allo 
stesso frutto elettrico (posizione A), 
quindi nella stessa stanza ma su prese 
a distanza di 7 metri circa (posizione 
B) e in seguito in locali diversi con 
distanze di 15 e 25 metri circa tra le 
prese (posizioni C e D). 

Nei grafici potete trovare il dettaglio 
delle prestazioni. In sintesi, il throu- 
ghput disponibile alle applicazioni 
varia dagli 85 ai 35 Mbps in base alla 
distanza, ma conferma la stabilità del 
canale e consente di trasmettere senza 
problemi flussi video Hd multipli. 


Sebbene le reti Powerline siano in¬ 
trinsecamente semplici da installare, 
Avm ha messo a punto un software 
di monitoraggio e configurazione per 
sistemi Windows che rende il compito 
ancora meno arduo; tra le sue funzioni, 
vi è la riproduzione della topologia di 


rete rilevata, per un più immediato 
controllo dello stato del network. 

In sintesi, i kit Powerline di Avm con¬ 
fermano tutti gli aspetti positivi della 
tecnologia, alla quale aggiungono la 
consueta cura della casa tedesca in ter¬ 
mini di software a corredo. • 


LE PRESTAZIONI 

AVM Powerline 500E Set - IPerf 1.7.0 (Mbps) 
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AVM Powerline 530E Set - IPerf 1.7.0 (Mbps) 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Nuovi ReadyNas 
Smb da Netgear 

La casa americana lancia tre modelli 
professionali con Cpu Atom dual core. 
In prova il dispositivo a quattro baie. 


I Anteprima di Simone Zanardi 

N etgear ha recentemente rinno¬ 
vato la propria offerta di Nas 
professionali con la gamma 
300, composta da tre modelli dotati 
rispettivamente di due, quattro e sei 
baie per altrettanti dischi Sata. Tutti i 
membri della nuova famiglia condivi¬ 
dono l'architettura hardware di base, 
ovvero il processore Intel Atom D2700, 
un modello a doppio core con frequenza 
operativa di 2,13 GHz, e i due gigabyte 
di memoria Ram. Abbiamo provato il 
modello 314, il 4-bay che costituisce di 
fatto l'offerta intermedia della gamma. 

Dal punto di vista hardware, il nuovo 
Nas conferma l'estrema cura costrut¬ 
tiva di cui beneficiano da tempo i Re¬ 
adyNas. Il telaio in metallo è robusto, 

LE PRESTAZIONI 

INTEL NASPT 1.7.1 (MBPS) 

(4 dischi Toshiba dtO 7 aca 100 - Raid 5) 


Scritturatile 


Lettura file 


Office 

Productivity 



PhotoAlbum 

Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HDx 2 

Riproduzione 

videoHDx4 

Registrazione 
video HD 

Registr. e 
riprod. video 
HD 


672,0 

809.6 

692,8 

793.6 

733,6 

777.6 



1000 


così come i cassetti estraibili per i dischi 
interni, che restano comunque di sem¬ 
plice accessibilità. Per semplificare le 
operazioni di installazione e gestione, 
il 314 è inoltre dotato di un display di 
stato, posizionato sul pannello frontale, 
subito sopra la zona dei cassetti. Sul 
retro trovano invece spazio le due porte 
Usb 3.0 e l'interfaccia eSata utili, tra 
l'altro, al collegamento di dischi esterni 
ad alta velocità. Per quanto concerne 
le interfacce di rete, troviamo la con¬ 
sueta coppia di porte Gigabit Ethernet 
per collegamenti su cavo in rame, la 
cui banda può essere aggregata per il 
massimo delle prestazioni. 

Il sistema operativo ReadyNas, giunto 
ormai alla versione 6.0, coniuga al me¬ 
glio semplicità di utilizzo e completezza 
di funzioni. Oltre ai consueti servizi 
di condivisione basati sui protocolli 
standard per sistemi Windows, Mac e 
Linux, offre supporto alle connessioni 
iScsi. In termini di gestione dei volumi, 
sono supportati illimitati snapshot per 
garantire la massima affidabilità dei dati 
a bordo, mentre il servizio di configu¬ 
razione automatica Xraid 2 seleziona 
il sistema di ridondanza più adatto in 
base al numero di hard disk installati 
a bordo del Nas. 

Numerose le funzioni legate al cloud: 
ReadyCloud è il servizio Netgear per 
l'accesso alle quote condivise da qual¬ 
siasi postazione remota, anche tramite 
smartphone e tablet. ReadyDrop è invece 
pensato per la sincronizzazione di file 
da personal computer e Nas, sia su rete 
locale sia attraverso Internet. ReadyNas 
Remote abilita l'accesso sicuro al Nas da 
remoto proteggendo i dati tramite un 
tunnel Vpn, mentre ReadyNas Replicate 
si occupa del backup delle informazioni 
tra più Nas Netgear. 

Completano il quadro dei servizi mes¬ 
si a disposizione dal 314 l'antivirus 
integrato e il sistema di installazione 


NetgearReadynas314 

Euro 850,00 Iva inclusa (senza dischi) 



I] 

Qualità costruttiva 
Prestazioni 

Funzioni cloud interessanti 

• Prezzo 

• Alcune funzioni richiedono iscrizione 
ai servizi Netgear 

@ Produttore: Netgear, www.netgear.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom Dual Core D2700 2,13 GHz 

Ram (GB): 2 
Ethernet: 2 Gigabit 
Interfacce interne: 4 Sata III 
Interfacce esterne: 2 x Usb 3.0,1 eSata, Hdmi 
Periferiche supportate: dischi esterni, 
gruppi di continuità 

Dimensioni (L x A x P, mm): 223 x 134 x 205 
Sistema operative: ReadyNas 0S6 
Modalità pool dischi: Raid 0/1 / 5 / 5 

con Hot Spare / Xraid2 
Protocolli di condivisione: 

Smb/Cifs, Afp, Ftp(s), Nfs, Http(s) 

Backup: Apple lime Machine, Windows Backup, Nas2, 
Nas2Nas, Rsync 

Funzioni extra: iScsi, Dina, antivirus, istallazione 
moduli opzionali 

Firmware al momento della prova: 6.1.2 

Gestione share: utenti, quote 

Servizi cloud: ReadyCloud, replicazione cloud 

di moduli opzionali, grazie al quale si 
possono estendere le funzioni del server 
aggiungendo ad esempio il supporto 
ai siti Web dinamici, al download di 
file da reti peer-to-peer o veri e propri 
pacchetti preconfigurati come il noto 
Cms Wordpress. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


SpaceMouse Wireless, 
il mouse 3D è senza fili 

Osservare da un diverso punto di vista gli oggetti 
3D in un software Cad usando mouse e tastiera 
può essere lento e scomodo. Con un mouse 3D 
diventa invece un'operazione immediata e intuitiva. 



■ Anteprima di Nicola Martello 

D esigner, progettisti e architetti 
che creano a computer oggetti e 
ambienti tridimensionali hanno 
bisogno di cambiare spesso il punto di 
vista da cui osservare la scena 3D. Per 
farlo devono usare il mouse e magari 
la tastiera, interrompendo il processo 
creativo centinaia di volte nell'arco della 
giornata. Per risolvere questo problema, 
la tedesca 3Dconnexion offre i mouse 3D, 
dispositivi di input a tre dimensioni pen¬ 
sati per ruotare e spostare il punto di vista 
nei software per la modellazione a tre 
dimensioni. In catalogo sono disponibili 
sia i due modelli professionali SpacePi- 
lot Pro e SpaceMouse Pro sia il piccolo 
SpaceNavigator, disponibile anche per 
i notebook. A questi si aggiunge ora il 
nuovo SpaceMouse Wireless, il primo 
mouse 3D senza fili che come struttura, 
estetica e funzionalità è molto simile a 
SpaceN avigator. 

Il dispositivo in prova appare molto 
compatto (7,8 x 7,8 x 5,4 centimetri con 
un peso di 484 grammi) e dal design cu¬ 
ratissimo. La manopola cilindrica nera e 
gommata è poggiata su una base di poco 
più grande, caratterizzata da un'ampia 
fascia in acciaio satinato. Sempre sulla 
base sono disposti due pulsanti ai lati, più 
un terzo per l'accensione posto davanti, 
sopra la presa microUsb per la ricarica 
della batteria. La manopola consente la 
rotazione su tre assi, lo zoom e il pan 
in tutte le direzioni, per un totale di sei 
gradi di libertà. Gli spostamenti di pochi 
millimetri della manopola impressi dalla 
mano sono registrati da sensori ottici in¬ 
terni con una sensibilità di alcuni micron. 
Il sistema è sensibile alla forza esercitata 
dalla mano: maggiore è lo spostamento 
impresso alla manopola più veloce è il 
movimento o la rotazione del punto di 
vista. I due tasti laterali sono program¬ 
mabili e servono per eseguire macro o 


funzioni specifiche del programma attivo 
oppure ancora per far apparire due menu 
radiali a quattro spicchi, ciascuno con un 
diverso comando personalizzabile. Tali 
menu compaiono centrati sul cursore del 
mouse e con quest'ultimo si seleziona 

10 spicchio desiderato. Da notare infatti 
che il mouse tradizionale non viene so¬ 
stituito, dato che è sempre necessario 
per selezionare, creare e modificare gli 
elementi 3D. In pratica, con una mano si 
manovra il mouse, con l'altra SpaceMou¬ 
se. La batteria è del tipo polimero agli 
ioni di litio, ha un'autonomia dichiarata 
di un mese (otto ore al giorno per cin¬ 
que giorni alla settimana) e si ricarica in 
due ore. La ricarica avviene collegando 

11 mouse 3D al computer tramite il cavo 
Usb in dotazione, che oltre a trasferire 
l'energia fa transitare pure i dati, così il 
dispositivo può funzionare anche senza il 
piccolo ricevitore Usb wireless (2,4 GHz, 
range di 10 metri). Per ridurre il consumo 
di corrente, il mouse 3D va in stand-by 
quando non rileva la mano dell'utente 
appoggiata sopra la manopola. 

La sezione software di SpaceMouse è 

raccolta nel pannello 3D Mouse Home, 
dove troviamo sia esercizi e giochi per 
acquisire la manualità necessaria sia 
l'interfaccia di impostazione del driver, 
in cui è possibile stabilire la velocità di 
reazione e il verso di ogni singolo grado 
di libertà. Il prodotto è compatibile in 
maniera nativa con oltre 200 softwa¬ 
re professionali per la progettazione 
e la modellazione 3D, come 3ds Max, 
Inventor, Maya e AutoCAD di Auto¬ 
desk, McNeel Rhino, Blender, Catia e 
SolidWorks di Dassault Systèmes. In più 
è possibile usare il prodotto di 3Dcon- 
nexion in ogni altra applicazione anche 
non 3D, per esempio Microsoft Office, 
Web browser e giochi. 

Nei nostri test abbiamo provato 


ALLENAMENTO 
Sensibile, preciso 
ed ergonomico, 
ma per diventare 
istintivo richiede 
allenamento. 


SpaceMouse con i programmi 3ds Max, 
AutoCAD e Rhino. Con tutti il mouse 
3D ha funzionato al primo colpo, senza 
incertezze né problemi. Il prodotto è 
sensibile, preciso ed ergonomico ma 
richiede un elevato livello di manualità, 
dato che è facilissimo spostare il punto di 
vista quando lo si vuole solo ruotare o vi¬ 
ceversa. In altre parole, è molto difficile 
attivare uno solo grado di libertà, ovvero 
spostare la manopola senza inclinarla (o 
inclinarla senza spostarla). Sono quindi 
necessarie diverse ore di allenamento 
per far diventare istintivi i movimenti 
della mano. Superata la fase iniziale di 
apprendimento, si apprezza la comodità 
di poter cambiare velocemente il punto 
di vista, senza dover interrompere il pro¬ 
cesso creativo né compiere operazioni 
particolari. • 


3Dconnexion 
SpaceMouse Wireless 

Euro 157 va inclusa 

KìTil 

• Molto preciso e sensibile 

• Funzioni personalizzabili 

• Compatibile con più di 200 programmi 
di modellazione 3D 



• È necessaria una fase di apprendimento 
per muovere correttamente la manopola 

|| Produttore: 3Dconnexion, www.3dconnexion.com 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La reflex che strizza rocchio 
alle mirrorless 


Piccola quasi come una mirrorless, la Eos 
100D mantiene però invariati i vantaggi 
di una classica reflex, a partire da un buon 
mirino ottico con visione attraverso l'obiettivo. 


NEL DVD VIRTUALE LA GALLERY E GLI SCATTI DI TEST 


l Anteprima di Valerio Pardi 

L a prima impressione, guardan¬ 
do il solo corpo della Eos 100D, 
è che sia ima classica Eos della 
linea XXXD, ma con il bocchettone di 
innesto ottiche più grande. A un più 
attento sguardo ci si accorge che è il 
corpo decisamente più piccolo della 
media delle reflex e che l'innesto ot¬ 
tiche è il classico Canon EF-S. Canon 
ha sottoposto questa Eos a un'efficace 
cura dimagrante di alcuni componenti 
(tra cui una meccanica dell'otturatore 
più piccola e il modulo del sensore più 
sottile) in modo da ridurre significati¬ 
vamente gli ingombri complessivi del 
corpo macchina, grazie anche a un cir¬ 
cuito stampato interno dell'elettronica 
completamente ridisegnato. Il risultato 
è una reflex con sensore APS-C decisa¬ 
mente più piccola della Canon Eos 700D 
lanciata sul mercato in contemporanea, 
sebbene anche quest'ultima si caratteriz¬ 
zasse per un design piuttosto compatto. 


CanonEoslOOD 

Euro 759 Iva inclusa 

(corpo macchina più EF-S 18-55IS STM) 



• Dimensioni compatte 

• Ottima integrazione con il mondo di accessori 
e ottiche Canon EF e EF-S 

• Buona resa complessiva del sensore 

• Discrete prestazioni in autofocus nei video 

• Autofocus tradizionale non brillante 

• Zoom standard poco compatto 

• Monitor non orientabile 

• Gamma tonale limitata ad alti Iso 


Fortunatamente, la cura 
dimagrante non ha in¬ 
taccato i "muscoli" della 
fotocamera. La Eos 100D infatti offre il 
classico sensore Canon Hybrid Cmos 
AF II in formato APS-C da 18 Mpixel 
abbinato al processore d'immagine 
Digic 5 a 14 bit. Questo sensore, come 
già sulla precedente EOS 650D e sulla 
attuale 700D, grazie a pixel dedicati 
al sistema autofocus riesce a unire le 
funzioni di messa a fuoco a contrasto 
e a rilevazione di fase quando si ope¬ 
ra in live-view o durante i video. Si 
tratta di un sistema chiaramente più 
raffinato del solo metodo a contrasto, 
che offre però le migliori performance 
con le sole ottiche STM (Stepper Motor), 
le uniche che possono avvantaggiarsi 
completamente da questa tecnologia 
implementata nella fotocamera. 

Sul retro trova posto uno schermo da 
3" touchscreen non ruotabile, una scelta 
condivisibile per mantenere gli ingom¬ 
bri al minimo. Le dimensioni, infatti, 
sono pari a 117 x 90,7 x 69,4 mm, per 
un peso complessivo appena superiore 
ai 400 grammi. Un raffronto con la Eos 
700D, anch'essa una reflex compatta, 
permette di apprezzare meglio lo sforzo 
realizzato dai progettisti di Canon. La 
700D infatti misura 133,1 x 99,8 x 78,8 
mm e pesa 580 grammi. Davvero una 
differenza notevole. 

Un altro aspetto piacevole della Eos 
100D è il layout dei comandi, che ri¬ 
mane quello delle altre reflex Canon di 
pari classe. Dal selettore di accensione ai 
pulsanti per entrare nelle impostazioni 
di sensibilità Iso o nel menu, si trovano 
tutti nello stesso posto, malgrado le 
dimensioni più compatte della fotoca¬ 
mera. Manca solo una seconda rotella 



di selezione, utile per regolare tempi e 
diaframmi velocemente, oppure gestire 
la staratura intenzionale di esposizio¬ 
ne quando si opera in automatismo. Si 
tratta però di un handicap ormai co¬ 
stantemente presente in tutte le reflex 
entry level. 

Sul campo la Eos 100D sfoggia le sue do¬ 
ti "mimetiche" e passa spesso inosserva¬ 
ta da tanto è piccola e poco appariscente. 
È sicuramente un plus per chi opera in 
strada (reportage, Street photography, 
ecc...) o anche per i ritrattisti che non vo¬ 
gliono intimorire eventuali modelli im¬ 
provvisati, poco inclini a stare di fronte a 
una fotocamera "invadente". Utilizzare 
la Eos 100D è piacevole quanto diverten¬ 
te. La si dimentica con facilità al collo e 
non dà mai fastidio, merito anche della 
leggerezza dello zoom standard EF-S 
18-55mm f/3,5-5,6 IS STM. La qualità di 
quest'ottica zoom standard entry level è 
comunque molto buona: forse non brilla 
per risolvenza, ma garantisce un buon 
macrocontrasto e un'eccellente tenuta 
dei riflessi nei controluce. Lo stabiliz¬ 
zatore offre discrete performance, ma 
occorre comunque prestare attenzione 
quando si scatta con tempi di posa al 
limite del mosso. Infatti i 18 Mpixel del 
sensore in formato APS-C perdonano 
poco. Se da un lato consentono immagi¬ 
ni con un'eccellente definizione, occorre 
anche un minimo di tecnica per riuscire 
a sfruttarli al meglio. Il primo passo 
in questa direzione sarebbe quello di 
dotare la Eos 100D di ottiche di una 




PC Professionale - Novembre 2013 













FIRST LOOKS hardware m 



in grado di calcolare sempre un giusto compromesso, 
anche nei controluce più evidenti. 


certa classe. Infatti, pur appartenendo a 
una classe di fotocamere reflex definibili 
come "entry level", la 100D è capace di 
prestazioni molto interessanti. Abbinare 
a questo corpo, ottiche di qualità elevata, 
permette di alzare sensibilmente il livello 
qualitativo delle fotografie realizzate. 
Anche ottiche semplici come il recente 
Canon EF 40mm f/2,8 STM, permette 
di ottenere immagini ancor più definite 
e al contempo riduce ulteriormente gli 
ingombri complessivi della fotocame¬ 
ra. Infatti una delle note negative più 
evidenti dello zoom in dotazione sono 
le dimensioni dello stesso, che rendono 
la fotocamera molto meno gestibile e 
godibile di quanto le dimensioni del solo 
corpo macchina consentirebbero. 

Le prestazioni del sensore sono del tut¬ 
to comparabili agli altri modelli Canon 
che condividono questo Cmos e lo stes¬ 
so processore d'immagine. Si tratta di 
prestazioni mediamente elevate, che 
offrono la possibilità di scattare a Iso 
elevati senza intaccare troppo la qualità 
complessiva dell'immagine. Anche se i 
migliori risultati si ottengono scattando 
in Raw e "sviluppando" successivamente 
a computer le immagini con i software 
dedicati, la Eos 100D ha mostrato anche 
un eccellente lavoro del motore interno di 
creazione dei Jpeg. Un aspetto spesso non 
del tutto scontato in modelli entry level. Il 
sistema autofocus si è dimostrato valido, 
non particolarmente brillante, ma ben di¬ 
mensionato per il target di fotografi a cui 
si rivolge questa fotocamera. La messa a 


fuoco continua è sufficientemente pre¬ 
cisa e permette di sfruttare appieno i 4 
fotogrammi al secondo concessi dalla 
raffica della fotocamera. In live-view e 
nella ripresa dei video, il sistema Hybrid 
AFII abbinato a un'ottica STM ha effi¬ 
cacemente eliminato alarne situazioni 
di stallo della messa a fuoco automatica 
che capitavano saltuariamente con i 
modelli precedenti. La messa a fuoco 
continua è decisamente più efficace, ma 
non è ancora infallibile e, soprattutto, 
non ha ancora una velocità adeguata. 
L'esposimetro, in modalità matrice, ha 
mostrato risultati particolarmente effi¬ 
caci, anche in situazioni di scatto "dif¬ 
ficile". Nessun esposimetro automatico 
potrà mai sostituirsi completamente 
all'esperienza di un bravo fotografo, 
ma quello implementato nella Eos 100D 
permette di portare a casa sempre un 
buon risultato tecnicamente corretto. 
In alarne situazioni di ripresa si sente 
la mancanza di un display orientabile, 
ma Canon offre soluzioni diverse per 
chi ha questa esigenza. Aver mantenuto 
le dimensioni del corpo macchina al 
minimo, pur sacrificando la possibilità 
di orientare lo schermo, rimane una 
scelta abbastanza condivisibile. Il di¬ 
splay esterno offre anche la possibilità 
di essere gestito in modalità touch, ma 
se non si è pratici con questo tipo di 
interfaccia, è comunque possibile im¬ 
postare i parametri operando tramite 
le consuete ghiere di controllo presenti 
sul corpo macchina. 

Tirando le somme, la Eos 100D è una 
macchina ben riuscita. L'aspetto che più 
colpisce è il contenimento di dimensioni 
e peso, ma successivamente si scopre 
che le prestazioni non hanno subito 
alcun ridimensionamento. La qualità 
quindi è pari a quella delle sorelle "mag¬ 
giori" e i limiti di un corpo più piccolo 
sono abbondantemente compensati 
dagli aspetti positivi. E una reflex che 
può essere realmente un'alternativa alle 
mirrorless. Le dimensioni infatti non 
sono poi distanti, ad esempio, da una 
Panasonic Lumix G6 o da una Olym¬ 
pus OM-D EM-1. Il grosso limite alla 
compattezza, al momento lo fanno le 
ottiche. Sono infatti poche quelle che 
mantengono le dimensioni complessive 
(corpo macchina più obiettivo), entro 
uno standard di reale compattezza, 
ma la presenza di un buon numero di 
ottiche fisse compatte permette comun¬ 
que di contenere gli ingombri, a scapito 
però di una versatilità inferiore. A oggi 
quello che più manca alla Eos 100D è 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 116,8 x 90,7 x 69,4 mm 

Peso (batteria inclusa): 407 g 
Risoluzione max/ effettiva: 18,5 /18,0 Mpixel 
Sensore (tipo /formato / dimensioni): Cmos / Aps-C / 
22,3 x 14,9 mm 

Risoluzione immagine max: 5.184x3.456 pixel 

Rapporto d'immagine: 3:2 

Formato file immagine: Jpeg, Raw 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal 

Innesto baionetta obiettivi: Canon EF / EF-S 

Obiettivo a corredo: EF-S 18 - 55mm f/3,5-5,6 IS STM 

Stabilizzatore software / hardware: X / • 

Modi autofocus: singolo, continuo, 
automatico tra singolo e continuo 
Area autofocus: 9 punti con punto centrale a croce 
Fuoco manuale:* 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media al centro, 
parziale al centro e spot 

Compensazione dell'esposizione: ±5 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, (100-6.400) manuale (100, 
200,400,800,1.600,3.200,6.400,12.800) + HI (eq. 25.600) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, fluoresc., tungsteno e flash) 
Velocità otturatore: da 30 s a 1/4.000 s, posa B 
Scatti in seq./ n. scatti: • /4fps per 28 Jpeg o 7 Raw 
Autoscatto: da 2 s a 10 s (incrementi di 1 s) 

Flash integrato/ N° guida a IS0100: • / 9,4 
Flash modalità: auto, manuale, on / off, riduzione occhi 
rossi, sincronizzazione sulla seconda tendina 
Attacco flash esterno: • 

Sincro-X: 1/200s 

Modalità di scatto: automatico, programmata, priorità 
di diaframmi, priorità di tempi, manuale e 13 scene 
preimpostate complessive 

Risol. video max: 1.920 x 1.080 pixei § 30/25 /24 fps 

Formato file video / codec: Mov / H.264 
Mirino ottico (ingrandim. w/ copertura): 0,87x / 95% 
Display Lcd (dimensioni / risol.): 371.040.000 pixel 
Display Lcd (touch / orientabile): • / X 
Interfaccia Usb2.0/HDMI:«/« 

Tipo di memoria supportata: SD/SDHC 
Scheda di memoria inclusa: - 
Batteria/carica batteria: Litio LP-E12/# 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 380 
Accessori: cavo Usb, cavi video e tracolla 
Software a corredo: ImageBrowser EX, PhotoStich, 

Digital Photo Professional, EOS Utility, 

PictureStyle Editor Sì • No X 


forse un'ottica zoom standard realmente 
compatta, al pari del corpo macchina. 
E sulla carta non è un'impresa impos¬ 
sibile, Sony le ha già realizzate per le 
proprie mirrorless della serie NEX, che 
montano sensori delle stesse dimensioni 
di quello presente nella Eos 100D. • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Musica liquida Hi-Fi, 
in tasca o sulla scrivania SS 


Da Audioquest e Nuforce 
due Dac con funzionalità, 
dimensioni e prezzi differenti. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

I due Dac di cui vi parliamo in que¬ 
ste pagine sono prodotti molto in¬ 
teressanti che coprono due fasce 
di prezzo differenti. Avremmo voluto 
inserirli nella prova comparativa del 
numero di settembre, ma un ritardo 
nella consegna ce lo ha impedito. 

Audioquest DragonFly 

DragonFly in inglese significa libellula 
ed è proprio una libellula dal colore 
cangiante l'unica icona presente sul 
Dac di Audioquest. Il piccolo Dragon¬ 
Fly è poco più grande di una chiavet¬ 
ta Usb e include un'unica uscita di 
tipo minijack, utilizzabile sia per la 
connessione a un impianto in moda¬ 
lità line-out sia per l'ascolto in cuffia. 
Usa l'eccellente chip Ess Sabre per la 
conversione da digitale ad analogico 
e dispone di un controllo del volume 
a 64 posizioni governabile attraverso 
il driver del computer. Questo con¬ 
trollo è utilizzato quando si connette 
il dispositivo a una cuffia e deve es¬ 
sere impostato al livello più alto per 
la connessione a un amplificatore o a 


Audioquest DragonFly 
Euro 249,00 Iva inclusa 



• Dac compatto e ben costruito 

• Amplificatore per cuffia 

• Asincrono e con doppio clock 

■OlilliW 

• Manca un driver Asio 

• Nessun ingresso aggiuntivo 

! ® Produttore: Audioquest, www.audioquest.com 



una coppia di casse attive. Il manuale 
in lingua inglese (in italiano c'è solo 
in formato elettronico, scaricabile dal 
sito Web) spiega in modo preciso co¬ 
me configurare il dispositivo sia su 
Windows sia su Mac e fornisce anche 
altre indicazioni utili. 

Il DragonFly include due differenti 
sorgenti di clock che permettono di 
garantire livelli di jitter particolar¬ 
mente bassi. Merito anche del pro¬ 
tocollo proprietario Streamlength (in 
licenza da Wavelength Audio), che 
utilizza un sistema di trasferimento 
dei dati da computer a Dac di tipo 
asincrono. Audioquest ha realizzato 
un dispositivo Usb audio di classe 
1, compatibile con tutti i principali 
sistemi operativi desktop (Windows, 
OS X e Linux) senza l'uso di alcun 
driver. In fase di riproduzione, l'icona 
a forma di libellula cambia colore in 
base alla frequenza di campionamento 
in uso: 44,1 kHz (verde), 48 kHz (blu), 
88,2 kHz (ambra) e 96 kHz (magenta). 
Quando l'icona è di colore rosso, il 
dispositivo è in standby. 

Per quanto riguarda l'utilizzo come 
preamplificatore per cuffia, il Dra¬ 
gonFly ha un'impedenza massima 
in ingresso di 12 Ohm e una potenza 
più che sufficiente per pilotare anche 
modelli di classe Hi-Fi con impedenza 
superiore. 

Anche se messo a confronto con al¬ 
tri Dac di piccole dimensioni, come 
l'hiFace di M2Tech, il DragonFly si 
distingue per l'eccellente qualità co¬ 
struttiva. Pur essendo molto compatto, 
è robusto e resistente. In dotazione è 
fornita comunque una bella custodia 
in pelle da utilizzare per il trasporto, 
un tocco di classe che contribuisce a 


dare la sensazione di avere a che fare 
con un dispositivo di fascia alta. 

Nelle prove d'ascolto non abbiamo 
avuto sorprese: nella connessione di¬ 
retta a un amplificatore, il dispositivo 
di Audioquest ha offerto una risposta 
precisa e curata su tutte le frequen¬ 
ze, anche con tracce a 24 bit/96 kHz. 
Nell'ascolto in cuffia la resa è stata 
perfetta e il volume disponibile molto 
elevato. Potrebbe essere necessario 
acquistare un adattatore per collegare 
cuffie che dispongono solo di un con¬ 
nettore jack da 6,3 mm. 

Su Windows non c'è alcun driver Asio, 
ma chi utilizza Vista, 7 o 8 può utiliz¬ 
zare il protocollo Wasapi (event) per 
pilotare il Dac in modo esclusivo e 
riprodurre qualsiasi traccia alla fre¬ 
quenza di campionamento corretta. 
Audioquest in Italia è distribuita da 
Audiogamma (www.audiogamma.it). 

Nuforce Icon Hdp 

L'Icon Hdp non è il Dac di fascia più 
alta del produttore americano, ma 
rappresenta certamente un'ottima 
soluzione di compromesso sia per un 
audiofilo sia per un semplice appassio¬ 
nato di musica. I suoi componenti sono 
nettamente superiori a quelli che tro¬ 
viamo nell'uDac-2 della stessa Nufor¬ 
ce, anche se non sono al livello dei più 
costosi Hap-100 e Dac-80. Il prezzo re¬ 
sta comunque elevato, superiore sia a 
quello dell'eccellente Ifi Dac (299 euro) 
sia a quello della blasonata Asus Xonar 
Essence Stu (339,90 euro, sempre Iva 
inclusa). Come quest'ultima, l'Icon 
Hdp non è un semplice Dac: include 
anche un preamplificatore per cuffia 
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e accetta in ingresso segnali analogici 
e digitali (coassiali e ottici). Per sele¬ 
zionare la modalità di funzionamento 
(U - Usb, D - Digitale, A - Analogica) 
si può usare la manopola frontale e, 
in base alla sua posizione, il relativo 
led assume, rispettivamente, un colore 
blu, bianco o rosso. 

L'accensione e lo spegnimento del di¬ 
spositivo si eseguono, come nel caso 
del piccolo uDac-2, tramite il control¬ 
lo del volume analogico, che però ha 
dimensioni e qualità nettamente dif¬ 
ferenti. Sul retro, l'uscita analogica 
utilizza connettori Rea dorati di alta 
qualità; sono dorati anche gli ingressi 
ausiliari minijack e Rea. L'ingresso 
digitale è di tipo coassiale; nella con¬ 
fezione è fornito un adattatore che 
permette di trasformarlo, quando oc¬ 
corre, in ottico. 

La presa cuffia si trova sul frontale 
ed è di tipo jack: l'adattatore in do¬ 
tazione permette di utilizzare tran¬ 
quillamente anche cuffie con plug 
minijack. L'impedenza in uscita è di 
10 Ohm e permette di pilotare anche 
modelli Hi-Fi da con impedenza fino a 
600 Ohm. L'Icon Hdp è una periferica 
Usb audio in classe 1, dunque può 


riprodurre tracce con una frequenza di 
campionamento massima di 96 kHz e 
risoluzione di 24 bit. Sono supportate 
tutte le principali frequenze di cam¬ 
pionamento, con eccezione degli 88,2 
kHz. Purtroppo, nessun led segnala 
quale sia la frequenza in uso durante 
la riproduzione. 

Per usare l'Icon Hdp su Windows, 
Mac o Linux non è necessario instal¬ 
lare alcun driver. Nel primo caso, è 
preferibile usare il protocollo Wasapi 
event, che supporta la selezione auto¬ 
matica della frequenza di campiona¬ 
mento. Purtroppo, a differenza di altri 
produttori, Nuforce non sviluppa un 
driver Asio per il proprio dispositivo. 
Tuttavia, questa non è una grave man¬ 
canza se non per chi utilizza l'ormai 
obsoleto Windows XP, che non sup¬ 
porta Wasapi. Quando viene usato con 
un ingresso digitale di tipo coassiale o 
ottico, l'Icon Hdp gestisce frequenze 
fino a 192 kHz/24 bit. 

La qualità costruttiva, come da tradi¬ 
zione Nuforce, è eccellente: il telaio 
è completamente in alluminio e può 
essere collocato sulla scrivania sia in 
orizzontale sia in verticale grazie al 
basamento in gomma incluso. 


DIGITAL / ANALOG INPUT — 

O O O 

UMem COAXIAL R 

of,TKAL Ho. ICON HDP■ 1 


L'Icon Hdp ha un ingresso digitale di tipo coassiale, 
ma grazie all'adattatore in dotazione può accettare 
anche sorgenti ottiche S/Pdif. 




USB 


Nuforce Icon Hdp 
Euro 449,00 Iva inclusa 



• Dac di qualità 

• Amplificatore per cuffie 

• Ingresso ausiliario per sorgenti analogiche 

• Ingresso coassiale e ottico (con adattatore) 



• Manca il driver Asio 

• Prezzo elevato 

• Richiede alimentazione separata 



@ Produttore: Nuforce, www.nuforce.com. 


Nel corso delle sessioni d'ascolto, il 
Dac ha confermato le sue ottime quali¬ 
tà, esibendo una definizione e un livel¬ 
lo di profondità del suono eccellenti. 
La risposta in frequenza è estesa e bi¬ 
lanciata, con bassi presenti e corposi. 
Sul notebook che abbiamo utilizzato 
per i test (un sistema Windows 8 a 64 
bit) non abbiamo rilevato problemi 
di alcun tipo durante la riproduzio¬ 
ne di tracce audio campionate a 24 
bit/96 kHz. 

In Italia i prodotti Nuforce sono distri¬ 
buiti da Audio Graffiti ( http://nuforce. 
audiograffiti.com). • 



CARATTERISTICHE TECNICHE 



Audioquest DragonFly 

Nuforce Icon Hdi 

Tipo 

Asincrono 

Sincrono 

Frequenza di campionamento massima 

96 kHz 

96 kHz 

Risoluzione massima 

24 bit 

24 bit 

Prezzo (Iva ine.) 

249,00 euro 

449,00 euro 

Amplificatore cuffia 

Minijack stereo 

Jack stereo 

Line-out 

Minijack stereo 

Rea stereo 


Usb audio class 1 1 


Risposta in frequenza dichiarata 
Rapporto segnale/rumore dichiarato 


10 Hz-48 kHz 


10 Hz -100 kHz (-5 dB) 
> lOOdB 


Vista del circuito 
stampato 
del Dac Icon Hdp 
di Nuforce. 


Ingressi digitali 
Dimensioni (AxLxP) 
Peso 
Accessori 


Usb 

14x60x18mm 
20 g 

Custodia in pelle, 
cappuccio 


Usb, coassiale, ottico (con adattator 
150x30x110mm 
442 g 

Cavo Usb, alimentatore, piedestallo 
ingomma, adattatore coassiale/ 
ottico, adattatore jack da 6,3 a 3,5 mm 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Essence One Muses Edition, 
audio allo stato dell'arte 


Nuova versione della scheda audio esterna 
di Asus con op-amp di elevata qualità 
per prestazioni di livello audiophile. 



■ Anteprima di Marco Martinelli 

C orreva Tarmo 2011 quando Asus 
presentava la Xonar Essence 
One, una scheda audio Usb 
esterna con caratteristiche tali da con¬ 
sentirle di uscire dalla cerchia delle ap¬ 
parecchiature informatiche e scuotere la 
comunità degli audiofili. In estrema sin¬ 
tesi, l'Essence One rappresenta più pro¬ 
dotti in uno, poiché svolge funzioni di 
scheda audio esterna per Pc e Mac, Dac 
autonomo e amplificatore per cuffia. Le 
specifiche sono di alto livello, così come 
la qualità costruttiva, evidente sia nel 
robusto cabinet e nei connettori dorati 
sia dall'esame dei componenti interni. 
Per un approfondimento, rimandiamo 
alla prova effettuata nel numero di no¬ 
vembre 2012 della rivista. In questa sede 
ci limitiamo a ricordare i punti essenzia¬ 
li. La conversione digitale/analogica è 
affidata alla coppia di Dac Burr Brown 
PCM1795, capaci di gestire frequenze 
di campionamento e risoluzione fino 24 
bit/192 kHz e la riproduzione in moda¬ 
lità bit perfect attraverso i driver Asio, 
nonché effettuare sovracampionamen- 
to simmetrico fino a 352,8 kHz. Altre 
caratteristiche interessanti includono 
l'utilizzo di un alimentatore toroidale 
di generose dimensioni, di condensatori 
Wima, e, soprattutto, la possibilità di 
sostituire gli op-amp responsabili della 
timbrica generale. Proprio quest'ultimo 
aspetto rappresenta il nodo cruciale 
della soluzione Asus, ovvero fornire 
all'utente la capacità di personalizzare 
il suono del proprio dispositivo in mo¬ 
do molto semplice, sostituendo pochi 
componenti selezionati. Per esaltare 
questo aspetto fondamentale, a distanza 
di un anno dalla presentazione della 
Essence One è arrivata sul mercato - in 
occasione del Top Audio 2012 - la ras¬ 
segna milanese dedicata all'Hi-End - la 
versione Plus Edition con kit di op-amp 
alternativi: quattro TI-OPA2132PA e 
due NS-LM4562NA da installare (con 


Tapposito attrezzo in dotazione) al po¬ 
sto dei sei NE5532P di serie. Nel 2013, 
evidentemente motivata dall'interesse e 
dal successo riscosso dalle due versioni 
precedenti, Asus ha presentato la Muses 
Edition, una realizzazione definitiva 
indirizzata agli audiofili che desiderano 
ottenere immediatamente il massimo 
della qualità senza necessità di upgrade 
intermedi. La nuova scheda è esterna¬ 
mente indistinguibile dalle precedenti, 
ma all'interno si differenzia per l'impie¬ 
go di op-amp di qualità elevata, i Muses 
01 prodotti dalla New Japan Radio Co. 
Invariati il layout e i componenti sulla 
scheda, salvo la sezione di uscita cuffia 
che vede l'adozione di un potenzio¬ 
metro con specifiche superiori e di un 
selettore per il controllo del guadagno. 

Nelle sessioni d'ascolto abbiamo uti¬ 
lizzato la scheda Asus sia da Pc via Usb 
asincrono sia come Dac autonomo colle¬ 
gato a una lettore di Cd-Audio facente 
funzione di meccanica di lettura: sotto 
il profilo della connettività, i risultati 
sono stati perfetti poiché il Dac ha ag¬ 
ganciato immediatamente e stabilmente 
tutte le frequenze di campionamento. 
Nessun problema nemmeno in modalità 
bit perfect, testata attivando i driver 
Asio in Foobar 2000. La disponibilità 
in sala d'ascolto di una versione stan¬ 
dard dell'Essence One ha consentito 
un confronto diretto con la Muses, che 
ha rivelato senza ombra di dubbio la 
superiorità dei propri op-amp: all'ec¬ 
cellente gamma media, bellissima con 
le voci femminili e vero punto di forza 
del Dac, si è accompagnata un'ottima 
estensione dei bassi, potenti e frenati, 
e un'altrettanto apprezzabile gamma 
medio/alta, perfettamente definita, con 
caratteristiche quasi "analogiche", che 
non rinuncia tuttavia a definizione, tra¬ 
sparenza e risoluzione dei convertitori 
di ultima generazione. 


Il suono prodotto dagli op-amp Muses è 
risultato dinamico, preciso, dettagliato, 
più rotondo e rifinito rispetto a quello 
degli NE5532P della Essence standard: 
una differenza concreta e percepibile in 
una catena audio di adeguata qualità, 
che secondo noi vale senz'altro il prezzo 
richiesto. • 


Asus Xonar Essence 
One Muses Edition 

Euro 899,00 Iva Inclusa 

• Qualità costruttiva impeccabile 

• Eccellente resa sonora 

• Dotazione di ingressi e uscite 

• Sezione cuffia dedicata 

• Memorizzazione dell'ultima configurazione 



• Uscita linea non bypassabile dal volume 

• Led frontali troppo luminosi 

@ Produttore: Asus, www.asus.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Numero canali in ingresso/uscita: 2 
Risoluzione e frequenza di campionamento 
massimi: 24 bit/192 kHz 

Upsampling: 352,8 kHz (da 44,1; 88,2 e 176,4 kHz) e 
384 kHz (da 48,96 e 128 kHz) 

Risposta in frequenza: 10 Hz - 48 kHz 
Rapporto S/N: 120 dB 
Ingressi analogici: no 

Ingressi digitali: coassiale elettrico S/Pdif, ottico 
TosLink 

Uscite analogiche: cuffia, Rea, Xlr 

Controlli frontali: accensione, upsampling, ingressi, 

mute, volume generale e cuffia 

Connessioni: Usb 2.0 

Dimensioni (L x A x P): 261 x 61 x 230 mm 

Peso: 3,2 kg 



PC Professionale - Novembre 2013 


























Pagina mancante (pubblicità) 



■ FIRST LOOKS hardware 




HE - 

^LÀB - 

. 


Un micro streamer dalle 


prestazioni sorprendenti 


Il nuovo CM3430W 
di LG ha un design 
moderno e gradevole, 
riproduce musica da Cd, 
via Usb, Fm e in streaming 
wireless con una qualità 
sonora di buon livello. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 


C ompletamente bianco, compatto, 
con spigoli arrotondati e una li¬ 
nea filante moderna e piacevole, 
il sistema audio di LG appartiene alla 
categoria dei micro streamer, apparec¬ 
chi in grado di ricevere flussi audio 
da sorgenti esterne attraverso connes¬ 
sioni cablate e wireless. Il CM3430W 
è quanto mai completo sotto il profilo 
della dotazione: oltre al lettore Cd e al 
sintonizzatore radio Fm, offre molte 
altre modalità di riproduzione audio. 
È in grado di leggere file Mp3, Wma e 
Flac da memorie Flash Usb e di connet¬ 
tersi a computer, tablet e smartphone 
via Bluetooth. 

La compatibilità con Apple AirPlay con¬ 
sente al lettore di interfacciarsi anche 
attraverso il Wi-Fi con iPhone, iPod e 
iPad e accedere alla libreria di iTunes 
su Pc e Mac. La versatilità di questo 
streamer non si ferma al solo ascolto, 
ma si estende alla registrazione diretta 
su drive Usb in formato compresso Mp3 
a bit rate costante (Cbr). Come tutte 
le altre funzioni, anche in questo caso 
tutto avviene con la massima sempli¬ 
cità, basta premere l'apposito tasto sul 
telecomando. 

Tra le opzioni, la scelta del bit rate in 
un intervallo compreso tra 96 e 256 kHz 
e la possibilità di registrare da Cd in 
tempo reale durante l'ascolto oppure a 
doppia velocità in modalità silenziosa. 
L'elenco delle connessioni comprende 
un ingresso ausiliario tramite jack da 3,5 
mm, che assicura la compatibilità con 
qualsiasi dispositivo audio dotato di 
un'uscita analogica, e una presa cuffia, 
sempre in formato minijack. Da segna¬ 
lare la capacità della porta Usb host di 
fornire alimentazione per la ricarica 
dei dispositivi mobili collegati. La con¬ 
figurazione e l'utilizzo del CM3430W 
sono molto semplici, come si conviene 
ad apparecchiature audio anziché in¬ 
formatiche: sia via Usb sia da rete, i 
tablet e gli smartphone Android e iOS 


usati nelle prove sono stati riconosciuti 
senza difficoltà e l'avvio dello streaming 
è stato immediato. Il Bluetooth, com¬ 
patibile con il profilo A2dp (Advanced 
audio distribution profile), aggiunge una 
modalità di connessione impareggiabile 
in termini di praticità, soprattutto se 
gestita attraverso l'app dedicata, for¬ 
nita gratuitamente da LG per i sistemi 
operativi mobili iOS e Android. Non è 
indispensabile, ma è consigliata perché 
è realizzata con cura sia sotto il profilo 
grafico sia a livello funzionale. 

Nelle prove d'ascolto, lo streamer 
si è fatto apprezzare sin dalle prime 
battute. Ha esibito una buona separa¬ 
zione stereo e un fronte sonoro ampio 
e convincente nonostante la relativa 
vicinanza dei due driver stereo; parti¬ 
colarmente efficace la soluzione adot¬ 
tata per rinforzare la gamma bassa, 
dotando il lettore di due woofer da 7 
cm affiancati dai condotti da 1,6 cm 
di diametro del sistema bass reflex, il 
tutto posizionato sulla base che rimane 
opportunamente sollevata di qualche 
centimetro sul piano d'appoggio per 
consentire un'emissione più corret¬ 
ta. Preciso ed efficiente l'intervento 
dell'equalizzatore: alle preimpostazio¬ 
ni standard (Pop, Classica, Jazz, Rock e 
Loudness) si aggiungono curve speciali 
specifiche per la riproduzione di tracce 
Mp3, quali l'Mp3 Opt (che rinforza la 
gamma alta per contrastare la perdita 
di dettaglio dovuta alla compressione) 
e l'Auto Eq (regolazione automatica in 
base al genere musicale definito nell'Id 
tag del file), e curve per enfatizzare i 
bassi, l'effetto surround e per ricreare 
una resa più naturale del suono. 

In generale, le modifiche alla timbrica 
sono risultate equilibrate e non hanno 
generato gli effetti tipici delle "boom 
box" economiche, ovvero bassi rim¬ 
bombanti o slegati e acuti sibilanti: 
con qualsiasi impostazione, il suono 


non ha mai perso di coerenza ed è 
rimasto sempre gradevole, soprattutto 
a volumi moderati. Va comunque detto 
che l'unità ha dimostrato di reggere 
bene anche livelli di volume medio/ 
alti senza generare distorsioni ecces¬ 
sive o mettere in crisi gli altoparlanti. 

In definitiva, il CM3430W ha piena¬ 
mente confermato le impressioni ini¬ 
ziali di versatilità e valida resa sonora, 
doti che sommate al design gradevole 
ne fanno un ottimo prodotto per l'in¬ 
trattenimento domestico. • 


LG CM3430W 

Euro 301,00 Iva inclusa 

la confezione include telecomando, 
adattatore di alimentazione, antenna Fm a filo. 



• Ampia connettività 

• Buona resa sonora 

• Eccellente versatilità 

UH* 

• Basetta/dock per tablet 

e smartphone non prevista 

® Produttore; 1G, www.lg.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Potenza di uscita totale: 40 W (5 + 5 W 

anteriore, 30 W doppio woofer inferiore) 

T.H.D. (distorsione armonica totale): 10% 
Funzioni principali: Cd, radio FM, Usb, audio in, 
orologio/sveglia 

Altre funzioni: Ripetizione casuale, Usb direct 
recording, ricarica via Usb, Mp3/Wma Id3 tag 
display, cancellazione file 

Connettività: Aux in, Usb host, Bluetooth, AirPlay 
Formati audio: Audio Cd, Mp3 (fino a 320 kbps), 
Wma (max 192 kbps), Flac ( fino a 2,5 Mbps) 

Dimensioni (L x A x p): 520 x 87 x 180 mm 
Peso: 3,7 kg 
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■ FIRST LOOKS hardware 


MF8280Cw: qualità elevata, 
produttività moderata 


La gamma rinnovata di unità laser i-Sensys 
conta cinque nuovi modelli per piccoli 
workgroup, dotati di funzionalità di stampa 
cloud e da dispositivi mobili. 




■ Anteprima di Marco Martinelli 

D allo scorso mese di aprile, la 
gamma di dispositivi di stampa 
i-Sensys di Canon si è arricchita 
di cinque nuove unità multifunzione 
della serie MF8200 e MF8500, caratteriz¬ 
zate da un'elevata flessibilità operativa, 
connettività avanzata e output di quali¬ 
tà. Sono destinate a gruppi di lavoro di 
piccole dimensioni che richiedono stru¬ 
menti efficienti e aggiornati per gestire 
la produttività documentale dell'ufficio. 
La MF8280Cw - il modello che ci è giun¬ 
to in laboratorio - è una Mfp di tipo 4-in- 
1 di formato A4, basata su un motore 
laser a colori a passaggio singolo da 14 
ppm che supporta un ciclo di lavoro 
massimo di 30.000 copie mensili e opera 
alla risoluzione standard di 600 x 600 
dpi (la risoluzione massima è di 1.200 
x 1.200 dpi). Le attività di scansione e 
copia sono affidate a uno scanner piano 
equipaggiato con un sensore da 600 ppi 
ottici con profondità colore di 24 bit in 
input e output. Un Adf da 50 fogli per¬ 
mette di acquisire documenti multipli 



È privo di touchscreen, ma grazie ai numerosi controlli 
e al luminoso display a colori da 3,5"il pannello di 
controllo della i-Sensys MF8280Cw è pratico 
e intuitivo. A destra spiccano i tasti personalizzabili 
di scansione rapida e copia ecologica. 



senza interruzioni, mentre 
il modulo fax Super G3 a 
33,6 kbps trasmette alla 
velocità di 3 secondi per 
pagina alla risoluzione 
standard di 200 ppi e di¬ 
spone di una memoria 
per l'archiviazione di 
512 documenti. 

La dotazione hardware 
di serie si completa con 
le interfacce di comu¬ 
nicazione cablate Usb 
2.0 Hi-Speed e Fast 
Ethernet, il wireless in standard 
802.11n e una porta Usb host frontale 
per la stampa diretta d'immagini e il 
salvataggio delle scansioni su memorie 
flash esterne. La gestione della carta è 
un po' limitata rispetto alle potenzialità 
produttive della macchina: il cassetto 
standard ha ima capacità di soli 150 fogli 
A4 e l'alimentatore manuale anteriore 
è a foglio singolo; entrambi accettano 
supporti con grammatura variabile tra 
60 e 200 g/mq. Mancano sia il duplex 
automatico sia un cassetto opzionale 
per espandere la capacità della carta 
in ingresso. 

Per 1'amministrazione della periferica e 
il suo uso in modalità autonoma. Canon 
ha dotato l'unità di un pannello di con¬ 
trollo versatile ed efficiente: il display 
a colori da 9 cm di diagonale con tasti 
illuminati per le attività primarie, il co¬ 
modo tastierino alfanumerico e un pad 
centrale a 5 posizioni per la selezione 
e la navigazione dei menu non fanno 
rimpiangere più di tanto l'assenza di 
uno schermo sensibile al tocco. Per ve¬ 
locizzare l'esecuzione dei task ricorrenti 
sono stati aggiunti due tasti di scansio¬ 
ne rapida, i cui profili di acquisizione 
e percorsi di salvataggio dei file sono 




personalizzabili. 

Per quanto riguarda la messa in funzio¬ 
ne della macchina, le sue dimensioni 
relativamente compatte e il peso non 
eccessivo non richiedono la collocazione 
su un piano di lavoro dedicato, anche 
perché il livello di pressione sonora in 
attività non supera i 47 dB e quindi non è 


CanonMF8280Cw 

Euro 454,92 va inclusa 

Cartuccia di toner nero da 1.500 pagine, 73,46 euro. 
Cartuccia di toner nero ad alta capacità da 2.400 pagine, 
93,19 euro. Cartucce di toner Cmy da 1.500 pagine, 84,58 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

• Qualità di scansione e stampa 

• Efficace gestione autonoma e in rete 

• Facilità d'uso 

■Oblici 

• Velocità di stampa 

• Manca il duplex 

• Capacità carta limitata e non espandibile 
@ Produttore: Canon, www.canon.it 
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FIRST LOOKS hardware m 


In modalità avanzata, 
il driver Twain ScanGear 
MF offre un set esteso di 
strumenti per ottimizzare 
la digitalizzazione 
di documenti e immagini. 
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fastidioso neppure nelle immediate vici¬ 
nanze. Il setup iniziale è molto semplice. 
È sufficiente aprire il pannello anteriore 
per accedere alle cartucce già collocate 
in sede e rimuovere i sigilli di trasporto, 
avviare la multifunzione e procedere con 
l'installazione del software seguendo 
una procedura assistita che configura 
la connessione e installa i driver e gli 
applicativi di produttività: MF Toolbox 
per la scansione e Presto! PageManager 
per la gestione elettronica dei documenti. 
La dotazione iniziale di toner fornisce 
un'autonomia di stampa di 800 pagine, 
mentre le cartucce standard sono tara¬ 
te per produrre 1.500 pagine a colori e 
1.400 in monocromatico. Sulla base dei 
dati forniti da Canon, si ricavano costì 
pagina unitari di 5,2 e 22 centesimi di 
euro, rispettivamente, in nero e a colori. 
La disponibilità di una cartuccia di toner 
nero ad alta capacità (2.400 pagine) ri¬ 
duce questi valori a 3,9 e 20,8 centesimi: 
accettabili in monocromatico, comunque 
un po' elevati a colori. 

Nei test di laboratorio, la MF8280Cw 
non ha brillato per la velocità di stampa: 
il tempo totale impiegato per produrre 
la suite di documenti campione è stato 
di ben di 27 minuti e 18 secondi. Colpe¬ 
vole del risultato è stato il documento 
Acrobat di 106 pagine. Per completarlo 
sono stati necessari ben 16 minuti e 40 
secondi, pari a 6,4 ppm, meno della metà 
della velocità nominale. In tutte le altre 
prove, invece, l'unità si è comportata in 
modo soddisfacente. 

Sul fronte qualitativo, la Mfp ha rivelato 
ottime doti. Nei documenti di testo, il ne¬ 
ro è apparso pieno e omogeneo, i carat¬ 
teri precisi e ben leggibili anche a piccole 
dimensioni. Unica eccezione, le copie 
prodotte in modalità di risparmio del 
toner, molto sbiadite e perciò utilizzabili 
solo per bozze da controllare prima della 
stampa finale. Il test monocromatico di 
CorelDraw ha mostrato un pattern al 
50% di nero privo di difetti e ima scala 


dei grigi a progressione regolare da un 
estremo all'altro. Nella grafica al tratto, 
segnaliamo solo sporadiche irregolarità 
nel tracciamento della linee più sottili. 
Ottima la resa a colori sia con la grafica 
vettoriale sia con immagini ad alta riso¬ 
luzione. Le barre dei grafici di Excel sono 
apparse vivaci e perfettamente definite, 
le foto hanno esibito un retino fine, una 
buona gamma di sfumature, colori na¬ 
turali e sufficientemente brillanti anche 
su carta comune. Eccellente la resa delle 
copie a colori, repliche esatte degli ori¬ 
ginali sia sotto il profilo cromatico sia 
per contrasto, esposizione e livello di 
dettaglio. Appena inferiore il risultato in 
monocromatico, a causa di una leggera 
carenza di contrasto e densità. 

Le nostre impressioni sulla multifunzio¬ 
ne di Canon, sia nell'uso in rete sia in 
modalità autonoma, sono state positive. 
Il supporto ai servizi AirPrint di Apple, 
a Google Cloud Print e la disponibilità 
dell'app gratuita Canon Mobile Printing 
per Android e iOS permettono la stampa 
da remoto da notebook, smartphone 
e tablet. La scansione da computer è 
eseguibile attraverso MF Toolbox o da 
qualsiasi applicazione compatibile con 
un driver Twain. In questo caso, Scan¬ 
Gear MF propone due diverse interfac¬ 
ce, una semplificata e una avanzata. La 
prima richiede l'impostazione dei soli 
parametri essenziali, come il tipo di do¬ 
cumento da catturare (fotografia, rivista, 
giornale, documento generico a colori, 
in scala di grigi o monocromatico), la 
risoluzione e l'eventuale ottimizzazione 
automatica delTimmagine. La seconda, 
invece, aggiunge opzioni per la riduzio¬ 
ne di polvere e graffi, la correzione della 
grana, l'applicazione di una maschera 
di contrasto, la calibrazione di curve e 
livelli, la regolazione degli attributi di 
luminosità e contrasto oppure l'appli¬ 
cazione della deretinatura. In pratica, 
lo scanner della MF8280Cw può già 
fornire ottimi risultati nelle condizioni 
predefinite con la maggior parte degli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser a colori a passaggio singolo 
Funzioni: stampa, copia, scansione, fax 

Velocità di stampa: 14 ppm 
Risoluzione: 1.200 x 1.200 dpi 
Linguaggi: Ufrll-Lt 

Scanner: ris. ottica 600 x 600 ppi, Adf 50 fogli 
Display: Lcd 7 linee, 9 cm diag. 

Ingresso carta: cassetto 150 fogli + alim. manuale 

Duplex: X 

Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 802.11n 
Compatibilità: Windows, OS X, Linux 
Consumo: 900 Watt (max) /1,0 Watt (Sleep ) / 23 Watt 
(standby) 

Rumorosità: 46,7 dBA (stampa) 

Toner standard / alta capacità / in dotazione: 1.500 
(Cmy) 1.400 (k) / 2.400 (k) / 800 (Cmy) 800 (k) pagine 
Dimensioni (L x A x P): 430 x 429 x 484 mm 

Peso: 26 kg sì • No* 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 14 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 14 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:18/3,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:11/10,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:19/3,2 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:42/7,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:24/5,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:44/8,2 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:47/11,2 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:21/2,9 

Corel Draw-1 pagina 

0:22/2,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:24/2,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:38/6,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:28/12,2 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

16:40/6,4 

Tempo Totale 

27:18 

/ risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine a1 minuto 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:18/3,3 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:20/3,0 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

0:57/10,5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

1:15/8,0 


originali; in caso di esigenze particolari 
oppure con documenti in cattivo stato 
di conservazione, gli strumenti avan¬ 
zati del driver consentono di attenuare 
o correggere i difetti senza dover fare 
ricorso per forza di cose a processi di 
editing post scansione. 

In conclusione, la velocità moderata, 
il costo copia a colori un po' elevato, 
l'assenza del duplex e la ridotta capa¬ 
cità del cassetto della carta rendono la 
MF8280Cw una multifunzione adatta 
per piccoli uffici con volumi di stampa 
non molto impegnativi, ma che richie¬ 
dono un'elevata qualità dell'output. • 
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Siamo pronti per la nuvola? 

■ Di Dario Orlandi TT' n un periodo di grave crisi economica, come quello che stiamo vivendo, sono pochissimi i settori che 

riescono a viaggiare in controtendenza: ITT, nel suo complesso, ha mostrato negli ultimi anni gravi segni 
di sofferenza, che neppure i lanci di nuovi prodotti molto attesi (come Windows 8) hanno saputo 
attenuare. Uno dei pochi segmenti in crescita è quello dei servizi e dei prodotti legati al cloud, un concetto 
abbastanza generico da comprendere un'ampia varietà di tecnologie. Il valore complessivo di questo mercato è 
stimato in crescita di oltre il 18% nel 2013 e le analisi prevedono margini superiori al 15% almeno fino al 2016. 
Il passaggio al cloud introduce però un nuovo attore, sostanzialmente incontrollabile, che rnide molto più 
difficile garantire la sicurezza dei dati, personali o dell'azienda. Ne è una dimostrazione lampante l'annuncio di 
Adobe dello scorso 3 ottobre, che ha ammesso una gravissima violazione: hacker ignoti hanno sottratto 
informazioni - tra cui i numeri di carta di credito informa cifrata - relative agli account di circa 2,9 milioni di 
clienti. Meno di sei mesi fa l'azienda ha deciso di rinnovare il modello di business per i prodotti professionali, 
offrendoli solo in abbonamento e di fatto costringendo i clienti a passare al modello "software as a Service". 
Questa scelta aveva fatto storcere il naso a più di un osservatore, anche se la maggior parte delle perplessità 
riguardava la convenienza economica dell'offerta e la sua scarsa flessibilità. Le ultime notizie fanno invece 
emergere in tutta la sua gravità un altro problema: spostandosi nel cloud, gli utenti perdono il controllo sulla 
sicurezza dei dati personali e delle informazioni memorizzate in remoto. Dal punto di vista della sicurezza, è 
forse ancora più grave la seconda parte dell'annuncio: gli hacker hanno sottratto anche 40 Gbyte di codice 
sorgente, relativo probabilmente ad Acrobat/Adobe Reader e ColdFusion. Si tratta di prodotti cruciali: Adobe 
Reader è il software più diffuso del produttore americano, mentre il secondo è un server per applicazioni Web 
utilizzato da moltissimi siti, anche molto popolari. Entrambi sono quindi obbiettivi appetibili per i criminali 
informatici, che potranno analizzare con tutta calma il codice sorgente alla ricerca di eventuali bug o debolezze 
da poter sfruttare per attacchi mirati. Adobe non è rimasta con le mani in mano e sta lavorando all'analisi di 
tutte le informazioni sottratte, per cercare di identificare gli eventuali punti deboli e tappare le falle prima che 
vengano sfruttate da altri. Gli utenti e i gestori dei servizi Web dovrebbero quindi prestare particolare 
attenzione alle nuove versioni dei due prodotti, e aggiornarli subito per scongiurare eventuali pericoli. 


AGGIORNAMENTI H 


VLC2.1 

L'ottimo player audio/video gratuito Vie ha raggiunto la versione 2.1, che porta in dote un nuovo core 
audio, il supporto per molti nuovi codec, la gestione del formato Ultra HD (4K) e nuove funzioni per 
inviare lo stream video ai dispositivi portatili, come gli smartphone e i tablet iOS o Android. 

OPERA 17 

La nuova versione del browser norvegese aggiorna il motore di rendering alla versione 30 di Chromium 
e introduce alcune nuove funzioni: le schede più utilizzate possono essere bloccate grazie alla funzione 
pin, e si possono ora aggiungere nuovi motori di ricerca personalizzati oltre a quelli offerti per default. 

SUMATRA PDF 2.4 

Novità interessanti per il lettore di Pdf ed Ebook Sumatra Pdf: la versione 2.4 offre una modalità di 
visualizzazione a tutto schermo per gli Ebook, nuove scorciatoie per nascondere i menu e la barra degli 
strumenti, e il supporto per le immagini in formato WebP e per i fumetti compressi con l'algoritmo Rar5. 



milioni 


Sono gli esemplari venduti 
a fine settembre 2013 di 
Raspberry Pi, l'economicissimo 
computer grande quanto una carta 
di credito che, insieme ad Arduino, 
ha dato nuova linfa al mercato degli 
hobbisti dell'elettronica. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


PC Professionale -Novembre 2013 | 
















■ FIRST LOOKS so/hwre 


VMware Workstation 10 

Anche il tablet 
diventa virtuale 


La nuova versione di VMware Workstation supporta 
i sensori dei tablet Windows 8.1 e offre nuove opzioni 
di gestione delle macchine virtuali. 


I Anteprima di Dario Orlandi 

L a versione 9 di Workstation era 
stata lanciata in contemporanea 
a Windows 8, e la nuova release 
10 arriva poco prima del rilascio di Win¬ 
dows 8.1. Non si tratta, naturalmente, di 
una casualità, perché tra le nuove fun¬ 
zioni di Workstation 10 spicca proprio 
il supporto ufficiale per la nuova ver¬ 
sione del sistema operativo Microsoft, 
sia come sistema ospite (host) sia come 
ambiente virtualizzato (guest). In realtà 
Windows 8.1 era compatibile già con la 
versione precedente, ma ora la funzione 
Easy Instali lo riconosce e permette di 
installarlo in modabtà semplificata, co¬ 
me accade anche per le ultime versioni 
delle principali distribuzioni Linux. Wor¬ 
kstation si colloca alla base dell'offerta 
commerciale di VMware: si tratta del 
prodotto più economico e sempbce da 
utilizzare, se si esclude il tool gratuito 
Player che, come il nome lascia intendere, 
è pensato più per consentire l'avvio di 
macchine virtuali già pronte che come 
strumento di virtualizzazione completo. 
Workstation è un software professionale, 
ricco di funzioni avanzate e molto fles¬ 
sibile. Nell'ultima versione è stato sen¬ 
sibilmente migliorato anche il supporto 
all'hardware: Workstation 10 permette 
di creare macchine con un massimo di 
16 Cpu virtuali, ciascuna con fino a 16 
core, 64 Gbyte di memoria e dischi con 
una dimensione massima di 8 Tbyte. 
Con l'esclusione della dimensione degli 
hard disk, tutte le altre caratteristiche di¬ 
pendono però dall'hardware del proprio 
Pc: non si possono infatti assegnare alle 
macchine virtuali più processori e più 
core di quanti ne offra il computer ospite. 
Dal punto di vista estetico. Workstation 


è cambiato poco: l'interfaccia era stata 
rivista nella release precedente, e in que¬ 
sta iterazione è stata soltanto ritoccata. 
Qualche novità si può notare nella sche¬ 
da home, che mostra ora meno icone e 
concentra l'attenzione sulle funzioni più 
importanti. Ma sotto il cofano le novità 
sono molte: un nuovo controller Sata 
virtuale promette prestazioni più ele¬ 
vate, mentre il supporto completo alla 
tecnologia Usb 3.0 (in particolare agli 
stream) migliora la velocità di lettura 
e scrittura dei diselli esterni. VMware 
ha implementato una nuova modalità, 
chiamata pass through, per i dischi Ssd: le 
unità a stato solido utilizzate in modalità 
esclusiva (assegnate cioè completamente 
a una Virtual machine) vengono rico¬ 
nosciute dal software, e l'informazione 
viene passata anche al sistema guest. Un 
sistema operativo moderno installato 
in una macchina virtuale, quindi, potrà 


ottimizzare l'accesso al disco, evitando 
per esempio di avviare i processi di de¬ 
frammentazione. Workstation 10 può 
trasferire alle macchine virtuali anche le 
informazioni raccolte dai sensori di un 
tablet Windows 8.1 (per ora il supporto 
è limitato al Surface Pro di Microsoft). Se 
in una macchina virtuale è presente un 
sistema operativo capace di interpretare 
i dati provenienti da accelerometro, giro¬ 
scopio, bussola e sensore di luce ambien¬ 
tale, l'esperienza d'uso è molto simile a 
quella di un'installazione nativa. All'in- 
terno di Workstation si possono creare 
fino a 20 reti virtuali: un valore tale da 
consentire la virtualizzazione anche degli 
scenari più complessi. È stata migliorata 
anche la gestione degli schermi multipli: 
il software offre una nuova interfaccia 
capace di supportare senza difficoltà le 
configurazioni più avanzate, con tre o 
quattro schermi. 

Già da qualche tempo gli sviluppatori di 
VMware hanno iniziato a inserire in Wor¬ 
kstation funzioni che permettono di te¬ 
nere sotto controllo l'uso delle macchine 
virtuali, come per esempio la protezione 
tramite cifratura Aes a 256 bit, che richie¬ 
de una password per consentire l'avvio. 
Nella nuova release queste opzioni sono 
state sensibilmente potenziate: Worksta¬ 
tion 10 permette di inserire una seconda 
password, per proteggere la configura¬ 
zione della Virtual machine da modifiche 
non autorizzate, e di creare appliance vir¬ 
tuali a tempo determinato, assegnando 
una data di scadenza. Il software verifica 
la data attuale collegandosi a un server 
remoto e permette di impostare un inter¬ 
vallo massimo di funzionamento senza 
connessione alla rete, per evitare che si 
possa aggirare la limitazione modifican¬ 
do la data di sistema. Questa versione 
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Workstation 10 ha 
ulteriormente migliorato 
e raffinato le opzioni di 
controllo sulle macchine 
virtuali; ora si può 
indicare anche una data 
di scadenza, verificata 
per mezzo di un time 
server esterno. 





































FIRST LOOKS software ■ 


TUTTO IN UNO 
VMware Workstation 
supporta un'enorme 
varietà di sistemi 
operativi guest e 
permette di creare 
ambienti virtuali 
complessi, anche 
multi strato. 
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INTERFACCIA AVANZATA 
Uno dei punti di forza di 
Workstation è l'ottima 
interfaccia utente, che permette 
di tenere sempre sotto controllo 
anche le configurazioni più 
complesse; peccato non sia 
tradotta in italiano. 


PRONTO PER IL FUTURO 
Workstation 10 è già compatibile 
con Windows 8.1, sia host sia 
guest. L'interfaccia Easy Instali 
semplifica l'installazione e il 
supporto per i sensori dei tablet 
x86 completa l'esperienza d'uso. 


di Workstation eredita dalle precedenti 
tutte le funzioni che ne hanno decretato 
il successo, tra cui la capacità di con¬ 
dividere le macchine virtuali nella rete 
locale e di interfacciarsi con le soluzioni 
server di VMware. Workstation può col¬ 
legarsi a virtual machine remote, anche 
su server vSphere, e accetta connessioni 
da altre postazioni, tramite un efficace 
server Web che lavora solo in Html5 e 
non richiede nessun plug-in di terze 
parti. Molto efficace è anche la modalità 
Unity, che estrae le finestre dalla scrivania 
virtuale per disegnarle direttamente sul 
desktop del Pc fisico: questa modalità è 
ideale per verificare il comportamento 
di un'applicazione in ambienti diversi 
affiancando le varie versioni, oppure per 
tutte le occasioni in cui bisogna spostare 
molti file, documenti o brani di testo da 
un sistema a un altro. Ottimo è anche il 
supporto per l'accelerazione grafica, che 
comprende DirectX 9.0c Shader Model 
3 e OpenGL 2.1, per i desktop Windows 
e Linux; si possono quindi sfruttare al 
massimo anche i software che si appog¬ 
giano all'hardware grafico per disegnare 
interfaccia e contenuti. Efficacissima è 
anche la gestione degli snapshot, che 
garantisce la massima flessibilità e per¬ 
mette anche di proteggere l'ambiente 
virtuale da crash e modifiche errate: il 
software può catturare automaticamente 
nuovi snapshot a intervalli regolari (per 
esempio ogni giorno). Nelle opzioni si 
trovano molte altre piccole funzioni utili, 
come per esempio quella che consente di 


ripristinare l'ultima istantanea quando si 
spegne il Pc virtuale: è la soluzione ideale 
per l'uso in un laboratorio didattico, poi¬ 
ché ogni studente può sperimentare sen¬ 
za timore di causare danni irreparabili, e 
l'ambiente di lavoro viene riportato allo 
stato iniziale a ogni avvio. Workstation 
permette anche di trasformare Pc fisici 
in macchine virtuali, tramite un compo¬ 
nente separato scaricabile dalla scheda 
Home: vCenter Converter, che si occupa 
di tutti i passaggi necessari e supporta 
sia Windows sia Linux. 

La virtualizzazione è una tecnologia or¬ 
mai matura, e Workstation ha mostrato 
anche in questa versione un'ottima sta¬ 
bilità e prestazioni convincenti. Il sup¬ 
porto agli standard più recenti è sempre 
puntuale, così come l'integrazione con 
le ultime versioni dei principali sistemi 
operativi. Negli ultimi tempi Worksta¬ 
tion ha dovuto subire ima concorrenza 
sempre più agguerrita da parte di Virtu- 
alBox, un software gratuito sviluppato 
da Oracle a cui dedichiamo un ampio 
approfondimento su questo stesso nu¬ 
mero di PC Professionale. Workstation 
mantiene un profilo più elevato, sia 
per il costo non trascurabile sia per la 
dotazione di funzioni, che è significati¬ 
vamente superiore. Una comparazione 
legata soltanto al prezzo gioca eviden¬ 
temente a favore di VirtualBox (che per 
giunta è anche tradotto in italiano), ma 
Workstation garantisce un ambiente 
più ricco e una maggiore attenzione 
alle tecnologie più recenti. Stupisce, in 


I VMware Workstation 10 

: Euro 225,00 Iva inclusa 

; l'aggiornamento dalle versioni 8 e 9 costa 110 euro Iva incl. 

• Funzioni di controllo e protezione 
per le macchine virtuali 

• Supporto all'hardware più recente e ai sensori 

• Ottima gestione degli snapshot e dei cloni 

• Interfaccia solo in inglese 

• Non si possono limitare le prestazioni delle Vm 

0 Produttore: VMware, wwiv.vmivflre.com 


Workstation, l'assenza di una funzio¬ 
ne molto pratica di VirtualBox: quella 
che permette di limitare la potenza di 
calcolo e la banda per la connessione in 
rete assegnate a una macchina virtuale. 
Ciò detto, chi lavora con le macchine 
virtuali e necessita di un software che 
garantisca le massime prestazioni e il 
supporto delle tecnologie più recenti 
troverà in Workstation una risposta alle 
sue esigenze. Se poi ha anche bisogno 
di funzioni di condivisione, controllo 
e connessione con i server, la scelta è 
praticamente obbligata. La nuova ver¬ 
sione propone molte novità interessanti, 
ma nessuna di esse può essere definita 
rivoluzionaria; chi invece è rimasto fer¬ 
mo alla versione 8 potrà trovare nelle 
nuove funzioni aggiunte dalle ultime 
due release motivi più che sufficienti 
per effettuare l'aggiornamento. • 
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■ FIRST LOOKS software 


InDesign CC, parola d'ordine: produttività 


Le novità della versione 
Creative Cloud di InDesign 
non sono rivoluzionarie ma 
rendono il programma più 
efficiente e comodo da usare, 


■ Anteprima di Silvano Corridoio 

A parte il passaggio dalla for¬ 
mula di acquisto tradizionale 
all'abbonamento su base mensile 
o annuale, InDesign CC non porta con 
sé novità di particolare rilievo. Però i 
miglioramenti apportati lo hanno reso 
più efficiente e produttivo. 

La prima sorpresa è all'avvio: basta con 
il paper white, ora l'interfaccia è scura 
come quella di Photoshop, Illustrator o 
Lightroom. Chi ha la fortuna di lavorare 
su un display ad altissima risoluzione, 
tipo i MacBook Pro Retina, o gli iMac 
27" da 2560x1600 pixel, apprezzerà poi il 
supporto degli schermi HiDPI: i miglio¬ 
ramenti maggiori si notano ovviamente 
nei testi, perfettamente leggibili e definiti 
anche nelle misure più piccole. 

Molte altre novità sono ben nascoste sotto 
il cofano. Per esempio, InDesign è final¬ 
mente a 64 bit anche su Mac (e quindi 
può usare tutta la memoria che c'è). In 
più è finalmente in grado di sfruttare 
i processori multicore per velocizzare 
le operazioni, in particolare quelle in¬ 
tensive dal punto di vista del calcolo 
- per esempio, la generazione dei Pdf, 
ora nettamente più rapida. Ma anche il 


Adobe Indesign CC 
Euro 24,59 al mese 

• Codice a 64 bit con supporto multicore 

• Supporto retina display/HiDPI 

• Menu gestione font migliorato 
I • Sezione ePub ristrutturata 

• Poche innovazioni a livello di funzionalità 

• Sync e TypeKit non ancora disponibili 
al momento del test 

• Disponibile solo in abbonamento 

|| Produttore: Adobe; www.adobe.it 
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lancio dell'applicazione è più veloce, e la 
risposta dell'interfaccia è più pronta, se¬ 
gno che è stato fatto un lavoro di messa a 
punto sul codice a livello piuttosto esteso. 
Dicevamo che le migliorie introdotte 
velocizzano il lavoro. Un esempio è la 
nuova finestra per l'apertura di un file, 
che contiene anche due icone per salva¬ 
re, richiamare e cancellare impostazioni 
predefinite. Inoltre, in basso compare 
una casella di spunta per attivare/di¬ 
sattivare l'Anteprima, che non è il solito 
inutile francobollo ma l'immagine a tutto 
schermo della pagina in fase di creazione 
Il menu font è diventato notevolmente 
più comodo: è quasi come avere un 
programma di gestione font inserito 
all'interno di InDesign. Per prima co¬ 
sa, le font ora sono raggruppate per 
famiglie; di default viene elencata solo 
quella principale di ciascuna famiglia, 
e basta un clic per farne comparire le 
variazioni. La casella di testo per la se¬ 
lezione è stata potenziata: se prima si 
potevano solo digitare i primi caratteri 
del nome ricercato, ora se ne può anche 
indicare una porzione qualsiasi. Per 
esempio, scrivendo "bold" verranno 
mostrati solo i grassetti, e scrivendo 
"sans" appariranno solo le font con sans 
nel nome. A fianco di ogni nome di 
font è presente una stella: cliccandola 
si ottiene l'inserimento della font tra 
i preferiti. Basta spuntare una casella 
per limitare l'elenco delle font ai soli 
preferiti. Infine, è stata aggiunta una 
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sorta di "live preview" che ricorda le 
più recenti versioni di Microsoft Word: 
per verificare che aspetto avrebbe una 
porzione di testo con un altra font basta 
selezionarla, aprire il menu delle font e 
usare le frecce per spostarsi nell'elenco: 
si otterrà istantaneamente l'anteprima 
dell'effetto finale. A breve entrerà poi 
a far parte di Creative Cloud il servi¬ 
zio TypeKit, recentemente acquisito 
da Adobe, una sorta di magazzino 
contenente decine di font ricercabili e 
scaricabili sul proprio desktop. Typekit 
dovrebbe diventare disponibile entro 
l'anno, così come l'altro servizio cloud 
di Adobe, Cloud Sync, che fornirà fun¬ 
zioni di sincronizzazione e salvataggio 
nella "nuvola", oltre a funzionalità base 
di tipo collaborativo (come la condivi¬ 
sione dei file e la possibilità di lavorare 
su un documento da più postazioni). 
Alcuni miglioramenti significativi sono 
presenti, infine, nella sezione dedicata 
alla creazione di libri in formato ePub, 
già presente nelle versioni CS5.5 e CS6 
ma ora decisamente più potente e com¬ 
pleta. In particolare, sono stati migliora¬ 
ti gli aspetti legati alla generazione auto¬ 
matica degli indici, alla gestione dei Css, 
allo scripting, alla gestione di font em- 
bedded per iBooks Reader (ancora non 
abilitati per Kindle Fire), oltre ad alcuni 
dettagli dell'interfaccia utente. Sono 
state ripristinate anche alcune funzioni 
di InDesign CS5.5 che si erano "perse" 
nella release 6 (un elenco completo si 
trova nel documento 
InDesign_EPUB_Chan- 
ges_from-CS6-to-CC 
scaricabile dal sito di 
Adobe). Un'ultima cu¬ 
riosità: è stata aggiunta 
una funzione per creare 
codici QR. • 



Il rinnovato menu perla 
selezione delle font ora 
permette ricerche più sofisticate 
e offre la gestione per famiglie, 
la selezione dei preferiti e 
l'anteprima in tempo reale. 
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■ FIRST LOOKS software 


Windows 8 migliora nelle Vm 
di Parallels Desktop 9 

II noto software di virtualizzazione per Mac ripristina 
il menu Start nelle macchine virtuali con Windows 8. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

A fine settembre è arrivata una 
nuova versione di Parallels 
Desktop, il popolare software 
di virtualizzazione per sistemi Mac. Le 
novità di questa release, la numero 9, 
iniziano con la prevedibile compatibilità 
con OS X Mavericks (10.9) e Windows 
8.1. Parallels dichiara poi un sensibile 
miglioramento delle prestazioni rispetto 
alla versione precedente: attività su disco 
più veloce del 40%, grafica 3D e naviga¬ 
zione sul Web del 15%. Non abbiamo 
effettuato test quantitativi, ma nell'uso 
le macchine virtuali ci sono sembrate 
effettivamente più reattive e le fasi di 
sospensione e spegnimento più brevi. 
Parallels Desktop supporta una varietà 
di sistemi operativi guest e la versione 9 
porta con sé vari miglioramenti legati a 
Linux, ad esempio il supporto di nuove 
distribuzioni tra cui Mint. È probabile 
però che la maggioranza dei suoi utenti 
sfrutti questo prodotto per disporre di 
Windows e delle sue applicazioni senza 
dover ricorrere a BootCamp. Per chi vuo¬ 
le creare macchine virtuali Windows 8, 
ecco ima novità che sarà di sicuro molto 
apprezzata: nelle Vm di questo tipo Pa¬ 
rallels Desktop 9 permette di installare 
gratuitamente le due eccellenti utility 
Start 8 e ModerMix, della software house 


americana Stardock. La prima imple¬ 
menta un menu Start del tutto simile a 
quello di Windows 7, e consente anche 
l'accesso diretto al desktop quando si 
avvia il sistema operativo. La seconda 
invece permette di far girare le applica¬ 
zioni ModernUI in finestra, invece che 
a tutto schermo, e di aggiungerle alla 
barra delle applicazioni. L'installazione è 
opzionale; per ottenerla basta selezionare 
Utilizza Windows 7 Look nel menu con¬ 
testuale della macchina virtuale. Start8 
e ModernMix non sono particolarmente 
costose (vengono vendute insieme a 7,99 
dollari Usa), ma bisogna tenere presen¬ 
te che andrebbero acquistate per ogni 
macchina virtuale Windows 8 creata, 
quindi la possibilità di utilizzarle senza 
spendere nulla rappresenta un valore 
non indifferente. 

Un'altra novità significativa di Paral¬ 
lels Desktop 9 è la condivisione tra host 
e macchine virtuali dei dati di alcuni 
servizi di cloud Storage. L'obiettivo è 
quello di evitare la duplicazione dei dati, 
che - specie sui sistemi dotati di un'unità 
Ssd - potrebbe risultare significativa in 
rapporto alla capacità del disco. I servizi 
supportati sono iCloud, Dropbox, Google 
Drive, Photostream e SkyDrive. 


Le macchine virtuali con il sistema ope¬ 
rativo Microsoft ora dispongono di una 
stampante Pdf installata di default (i file 
generati vengono salvati sul desktop 
del Mac). In aggiunta possono sfrutta¬ 
re Power Nap, la funzione introdotta 
in OSX Mountain Lion che consente 
di ottenere l'aggiornamento del com¬ 
puter anche durante fase di stop. Sui 
sistemi che supportano Power Nap, 
quindi, Parallels Desktop 9 aggiorna 
automaticamente le applicazioni e le 
App Windows ancora in esecuzione 
quando il Mac viene messo in sospen¬ 
sione. Un'altra piccola miglioria nelle 
Vm Windows è il supporto del tocco a 
tre dita che richiama il dizionario inte¬ 
grato in OS X; da notare che la funzione 
è disponibile per solo nelle applicazioni 
Windows che girano in modalità Cohe- 
rence. Per concludere l'elenco delle 
novità più importanti, segnaliamo la 
possibilità di collegare alle macchine 
virtuali anche dischi Thunderbolt e 
Firewire, e il supporto migliorato alle 
configurazione a più monitor. 
Assieme a Parallels Desktop è possibile 
installare una licenza valida sei mesi di 
Parallels Access, un nuovo servizio in 
abbonamento che permette di utilizzare 
su un iPad le applicazioni in esecuzione 
su sistemi remoti Mac o Windows. A 
differenza di soluzioni come TeamViewer 
o Logmein, Access non permette solo di 
utilizzare il desktop del sistema telecon¬ 
trollato ma consente anche di lanciare 
direttamente singoli programmi; inol¬ 
tre Parallels ha fatto davvero un ottimo 
lavoro nel rendere utilizzabili col tocco 
applicazioni pensate per essere sfruttate 
con mouse e tastiera. Il prezzo però è 
piuttosto elevato: 79,99 dollari l'anno, 
e per giunta serve una licenza per ogni 
sistema controllato. • 


Parallels Desktop 9 
Euro 79,99 Iva inclusa 

Aggiornamento dalle versioni 7 e 8: 
49,99 euro Iva inclusa 



• Prestazioni migliori 

1 • Evita la duplicazione dei dati 
con alcuni servizi cloud 

• Migliora l'usabilità di Windows 8 in Vm 

• Stampante Pdf per le applicazioni Windows 

• Interfaccia non sempre intuitiva 

! @ Produttore: Parallels; www.parallels.com/it/ 




Parallels Desktop 9 
installa su richiesta 
nelle Vm con Windows 
8 le utility Start8 
e ModernMix: la prima 
ripristina il menu Start, 
la seconda fa girare 
in finestra le applicazioni 
ModernUI. 
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FIRST LOOKS software ■ 


Painter X3 trasforma 
il Pc in una tela per pittura 

Chi usa il computer per dipingere e disegnare troverà 
nella nuova edizione del programma di Corel un set 
di strumenti davvero notevole per efficacia e versatilità. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


C orel Painter è un'ormai sto¬ 
rico programma di disegno e 
pittura che simula in maniera 
molto fedele le caratteristiche sia di 
supporti come tele e fogli di carta sia 
di pennelli, spatole, matite e molti altri 
attrezzi del genere. 

L'edizione X3, disponibile come la pre¬ 
cedente solo in inglese, rende più sem¬ 
plice l'uso di numerosi strumenti ma 
non introduce novità rivoluzionarie. La 
nuova release abbandona la compatibi¬ 
lità con Windows Xp e Vista, dato che 
richiede almeno Windows 7, anche solo 
a 32 bit (l'edizione Mac prevede come 
minimo OSX 10.7). I cambiamenti all'in¬ 
terfaccia riguardano la riorganizzazione 
delle regolazioni dei pennelli: adesso 
le impostazioni di base sono disposte 
nella barra delle proprietà, in alto, con 
a destra un'icona che serve ad aprire 
la finestra contenente le impostazioni 
avanzate raccolte in pannelli retrattili. 
Nuovo è poi il motore di ricerca dei 
pennelli: basta digitare un nome o una 
caratteristica e il software genera subito 
l'elenco con le corrispondenze trovate, 
pronte da usare con un clic. L'anteprima 
dei pennelli è stata perfezionata e mostra 


come il colore si sovrappone e si miscela 
a una tinta sottostante. Painter X3 mo¬ 
stra in una finestra separata l'immagine 
di riferimento, che l'artista può usare 
per creare il proprio disegno. Inoltre, 
nel caso di animazioni rende visibili i 
fotogrammi adiacenti a quello di lavoro 
mostrandoli sovrapposti in trasparenza 
(una tecnica nota come onìcm skin) in 
modo da facilitare il lavoro. 

Il programma permette di trasformare 
più layer in un'unica operazione e of¬ 
fre un pennello clone migliorato, che 
mostra il crocino del punto sorgente e 
consente di interrompere l'operazione 
di copia e di riprenderla in un secondo 
momento senza che vada persa la po¬ 
sizione della zona sorgente impostata 
in precedenza. Un'altra novità sono le 
guide in prospettiva, che sostituiscono 
la vecchia griglia in prospettiva e che 
appaiono nel disegno configurate in 
base a diversi preset (con imo, due o tre 
punti di fuga); da notare che è possibile 
vincolare le pennellate alle direzioni che 
portano ai punti di fuga. Infine, Corel 
ha aggiunto a molti pennelli la pro¬ 
prietà jitter, che introduce un tremolio 
irregolare alle pennellate in modo da 


renderle ancora più realistiche. Il jitter è 
applicabile non solo al tratto ma anche 
ad alcune caratteristiche del pennello 
come la dimensione, l'angolo, l'opacità 
e la grana. 

Come sempre, Painter si fa notare per i 
numerosi strumenti realistici di pittura, 
in particolare gli acquerelli e pennelli 
a olio. Con i primi il colore si spande 
a causa dell'assorbimento della carta 
di fondo e ai bordi della pennellata 
appaiono depositi di pigmenti, esat¬ 
tamente come nella realtà. Il creativo 
può stabilire l'umidità del pennello, 
la viscosità del colore, la velocità di 
sedimentazione dei pigmenti, la rugo¬ 
sità della carta, la direzione e la forza 
del vento che asciuga il colore. Con i 
pennelli a olio è possibile simulare gli 
effetti che si ottengono mescolando la 
vernice a olio con un solvente, con effetti 
di deriva dei pigmenti che somigliano a 
quanto si ottiene con gli acquerelli. Con 
i colori a olio, però, le pennellate sono 
più coprenti e le tinte sono più brillanti. 
La possibilità di scegliere il tipo di 
supporto, come carta o tela, e il set di 
attrezzi per il disegno, come pennelli 
o spatole con vernici a olio, acquerelli, 
tempere e gessetti, apre un mondo di 
possibilità grafiche limitato solo dalla 
fantasia e dalla capacità del creativo. La 
precisione con cui è reso il comporta¬ 
mento di vernici e pennelli è veramente 
notevole: le pennellate hanno sempre 
un aspetto naturale, mai sgranato in 
maniera artificiosa. Questa nuova ver¬ 
sione di Painter conferma la validità del 
programma, ma offre novità limitate, 
ritocchi migliorativi e non rivoluziona¬ 
ri, quindi dubitiamo che gli utenti che 
possiedono la release 12 sentiranno il 
bisogno di fare l'upgrade, visto anche 
il costo non indifferente. • 



Painter X3 introduce la 
variabile jitter, 
che permette 
di rendere irregolare le 
pennellate. Il tremolio 
può riguardare la 
dimensione, l'opacità, 
la grana e altre 
caratteristiche ancora. 



I Painter X3 
I Euro 425,78 va inclusa 

L'aggiornamento costa Euro 218,38 

; • Offre un set completo 
di strumenti di pittura 

• Semplice da usare ma molto versatile. 

• Ottimo realismo dei tool virtuali. 



• Le novità di questa versione 
sono limitate e difficilmente 
possono giustificare l'upgrade. 

(f| Produttore: Corel, www.corel.com 
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■ FIRST LOOKS software 


Hevc/H.265 per tutti con DivX IO 


La nuova edizione di DivX 
porta con sé un'importante 
novità: non solo il pacchetto 
player/compressore è gratuito, 
ma permette anche di usare 
il nuovo codec Hevc/H.265. 


■ Anteprima di Nicola Martello 

D ivX è un nome celebre nel cam¬ 
po dei player e dei compressori 
video. Fin dal 2001, anno in cui 
è apparsa la prima release, questo sof¬ 
tware ha riscosso grande successo sia per 
il prezzo molto basso (le versioni base 
sono sempre state addirittura gratuite) 
sia per la sua semplicità d'uso. L'ultima 
iterazione di DivX, la 10, è stata presenta¬ 
ta da Rovi in occasione dell'Ifa 2013 ed è 
offerta un'unica edizione, completamen¬ 
te gratuita. DivXlO è il primo player/ 
compressore capace sia di riprodurre sia 
di creare file compressi con il nuovissimo 
codec Hevc/H.265 (High Efficiency Video 
Coding), che promette file grandi la metà 
rispetto a H.264 ma con la stessa qualità 
visiva: per i dettagli vedete il box H.265, 
l'erede dell'H.264 pubblicato su PC Pro¬ 
fessionale n. 261 all'interno dell'articolo 
TV e cinema: un futuro in 4K (lo trovate 
anche nel Dvd virtuale di questo nume¬ 
ro). DivX 10 include i moduli Player, Web 
Player, Converter e Codec Pack. Il primo 
funziona anche come Dina server e può 
quindi rendere disponibili i contenuti 
multimediali alle periferiche Dina colle¬ 
gate in rete locale, mentre il secondo si 


integra con il browser Web del computer. 
Converter è il compressore per i video, 
dotato di un'interfaccia semplice e intu¬ 
itiva, mentre e Codec Pack è il pacchetto 
degli algoritmi di compressione video, 
naturalmente installati in automatico. 
Quest'ultimo modulo include il codice 
per il formato Hevc/H.265, disponibile 
anche come plug-in separato (anch'es- 
so gratuito) per DivX 9. Rovi offre poi 
tre moduli aggiuntivi a pagamento: 
Mpeg-2/Dvd, Dfx Audio Enhancer e 
Srs AudioFusion; il primo consente di 
convertire e comprimere Dvd video 
non protetti, il secondo migliora la resa 
acustica della colonna sonora e il terzo 
permette di simulare l'audio 3D ed è 
efficace soprattutto quando si ascolta 
in cuffia. 

Le interfacce dei moduli Player e Con¬ 
verter sono in italiano e davvero in¬ 
tuitive, assolutamente alla portata del 
neofita. In particolare, l'area di lavoro 
di Converter si riduce a pochi pulsanti: 
in alto sulla sinistra si trovano tre tasti 
che permettono rispettivamente di far 
partire l'elaborazione, di caricare i file 
e di scegliere il preset adatto. Nell'area 
sottostante appaiono i file pronti per l'e¬ 
laborazione, che il programma compri¬ 
merà in modalità batch. I preset o profili 
disponibili per la codifica video sono 
dieci: due Hevc, uno 4K (in realtà Ultra 
Hd, ovvero 3.840 x 2.160 pixel), tre per 
dispositivi mobili (tra cui iPad e iPhone), 
tre per l'alta definizione e infine uno per 
la definizione standard. Da notare che il 
profilo 4K non usa il nuovo codec Hevc 
ma il consolidato H.264; Rovi conta di 
rilasciare un upgrade a gennaio 2015, in 
occasione del Ces di Las Vegas, per la 


compressione Hevc a 3.840 x 2.160 punti. 
Le possibilità di personalizzazione so¬ 
no alquanto limitate, dato che Rovi ha 
deciso di rivolgersi più ai principianti 
e agli amanti della semplicità piuttosto 
che agli esperti. I parametri sono raccolti 
in due finestre (una per il video l'altra 
per l'audio) richiamabili con un clic sui 
due tasti presenti in ciascun elemento 
pronto per l'elaborazione. Nella prima 
è possibile scegliere la risoluzione, il bit¬ 
rate e la dimensione del file in output 
(non è previsto purtroppo il ritaglio). Ci 
sono le opzioni per attivare la codifica in 
due passaggi o il pass-throligli del video 
(che evita la ricompressione, in modo da 
mantenere intatta la qualità originale), 
e il software consente anche di ruotare 
o specchiare i fotogrammi. Non sono 
accessibili ulteriori opzioni avanzate, 
ma segnaliamo che con il codec H.264 
il software usa l'accelerazione hardware 
tramite Gpu. 

La finestra dedicata all'audio è anco¬ 
ra più semplice: pass-through, scelta 
dell'algoritmo di compressione tra Aac 
e Mp3, bit rate. Il software gestisce fino 
a un massimo di otto colonne sonore, 
permette di caricare altrettanti flussi di 
sottotitoli (Srt, Ass, Ssa) e consente di 
creare profili personalizzati in aggiunta 
ai dieci presenti di default. Il file in ou¬ 
tput può essere di tipo Mkv (per Hevc 
e 4K, senza capitoli). Avi (Hd) oppure 
Mp4 (iPad, iPhone). 

Anche l'interfaccia del Player è mini¬ 
malista: pulsanti ridotti all'osso e le 
funzioni tipiche di un lettore software 
multimediale tra cui il Catalogo che 
mostra in forma di tabella l'elenco dei 
video aperti in precedenza. • 


DivX 10 

Gratuito 

Costi dei plug-in (Iva inclusa): Mpeg-2/Dvd e Dfx Audio Enhancer 
8,32 euro ciascuno; Srs AudioFusion Euro 13,67 euro. 



• Implementa il nuovo codec Hevc/H.265 

• Il modulo Converter è molto semplice da usare 



• Non permette di creare capitoli nei file Mkv 

• Non offre un'interfaccia per il ritaglio dei video 

@ Produttore: Rovi, www.divx.com 





L'interfaccia del 
modulo Converter di 
DivX 10 è improntata 
alla massima 
semplicità. In alto 
si trovano i pulsanti 
di comando, subito 
sotto i blocchi dei file 
caricati e pronti 
per la compressione. 


trascina video selezionati qui 
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FIRST LOOKS software ■ 


Backup virtuale e ottimizzato per il cloud 


Backup & Replication 7 
di Veeam perfeziona 
l'integrazione con alcune 
piattaforme di Storage e offre 
un sistema di accelerazione 
per il backup offsite. 

■ Anteprima di Filippo Moriggia 

B ackup & Replication 7 non si limi¬ 
ta a confermare i meriti di un pro¬ 
dotto consolidato, ma porta con 
sé molte innovazioni importanti. Pensato 
per l'uso all'intemo dei datacenter virtua¬ 
li, può essere utilizzato sia con vSphere di 
VMware sia con Hyper-V di Microsoft. 
Backup Server, il componente principale, 
è installabile su qualsiasi sistema (fisico o 
virtuale) della rete con Windows 8,7 SPI 
o Windows Server 2012 e 2008 SP2 o R2 
SPI: questo è l'unico modulo indispen¬ 
sabile dell'architettura, assai sofisticata, 
adottata dal software di Veeam. Tramite 
Backup Server si possono creare, piani¬ 
ficare e controllare i backup, attivare le 
procedure di ripristino e di replica. Tra 
gli elementi principali delTarchitettura 
segnaliamo il Backup Proxy, che esegue 
le operazioni programmate tramite il Ba¬ 
ckup Server, il Backup Enterprise Manager, 
necessario negli ambienti distribuiti dove 



Veeam 

Backup & Replication Enterprise Pius 

Euro 1.952 a socket, Iva inclusa 

Il prezzo della versione Standard è 756,40 euro a socket, 
della versione Enterprise 1.220. la versione Free è gra¬ 
tuita. Prezzi Iva inclusa. 

n 


• Soluzione avanzata di backup per ambienti 
vSphere e Hyper-V 

• Backup e replica di macchine virtuali 

• Accelerazione Wan 

• Adatto a infrastrutture di grosse dimensioni 

• Prezzo più alto del 60% per la nuova versione Plus 

• In lingua inglese 

• Solo 3 sistemi di Storage supportati 
per il backup da snapshot 

Produttore: Veeam; pagina Web ivrviv.veeflm.com. 



L'interfaccia 
grafica del 
Backup Server è 
ben congegnata 
e sfrutta 
il ribbon in modo 
intelligente. 
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c'è più di un Backup Manager per gestirli 
in modo centralizzato, e il Backup Search, 
un server dedicato all'indicizzazione e 
all'esecuzione di ricerche sul catalogo dei 
backup. Con il termine Backup Repository 
si identificano invece i server alTinterno 
dei quali vengono memorizzati i backup. 
I Backup Repository possono essere 
semplici share Windows (che usano 0 
protocollo Cifs), computer Windows Ser¬ 
ver con dischi interni o Storage collegato 
direttamente e condiviso tramite iScsi o 
Fc oppure macchine Linux con Storage 
accessibile tramite iScsi, Fc o Nfs. 
Veeam Backup & Replication viene rila¬ 
sciato in quattro edizioni diverse, Free, 
Standard, Enterprise e Enterprise Plus. 
La prima è ovviamente la più limitata: 
include solo il modulo Backup Server e 
non permette l'esecuzione automatica 
dei backup. La Enterprise Plus - la più 
completa - è Tunica con le due innova¬ 
zioni più importanti della release 7.0: 
l'accelerazione Wan e il backup diretto 
a partire dagli snapshot creati sullo Sto¬ 
rage. Inoltre permette aU'amministra- 
tore di delegare a terzi il ripristino di 
macchine virtuali. Quello che differen¬ 
zia invece la versione Enterprise dalla 
Standard sono SureBackup (che permette 
di verificare in modo preciso ed accu¬ 
rato che i backup eseguiti su un intero 
ambiente virtuale siano perfettamente 
funzionanti e permettano il ripristino 
completo dell'ambiente di produzione), 
SureReplica (una funzionalità analoga 
dedicata alle repliche), 1-click Restore 
(una funzione di ripristino rapido di 
una intera Vm o dei file che ospita) 
e U-Air (Universal Application-Item 


Recovery: permette di recuperare sin¬ 
goli oggetti da Exchange, Sql e database 
Active Directory. 

Il supporto al backup diretto a partire 
dagli snapshot su Storage è un'altra 
novità particolarmente importante per 
migliorare l'efficienza negli ambienti 
virtuali in cui si usano sistemi di Sto¬ 
rage compatibili. Al momento Veeam 
Backup & Replication supporta solo tre 
sistemi di Storage di HP (StoreVirtual 
VSA, Store Virtual e StoreServ). Questa 
tecnologia - disponibile unicamente sulla 
piattaforma VMware - non solo permette 
di eseguire più rapidamente i backup, 
ma riduce sensibilmente l'impatto sul¬ 
le macchine virtuali degli ambienti di 
produzione. La versione 7 del prodotto 
ha migliorato il supporto al backup su 
nastro: è compatibile con le librerie Vtl 
(Virtual Tape Libraries) e gestisce diretta- 
mente i nastri. Backup & Replication 7 
poi supporta in modo nativo anche il 
VMware vCloud Director e permette il 
ripristino diretto di singoli elementi nel 
database di Microsoft SharePoint senza 
l'uso di alcun agente dedicato. Inoltre 
SureBackup e U-Air ora supportano fi¬ 
nalmente anche la piattaforma Hyper-V. 
Veeam Backup anche nella nuova rele¬ 
ase è ben congegnato e facile da usare: 
l'ampia documentazione e il supporto 
a infrastrutture di qualsiasi dimensione 
lo rendono la scelta ideale in moltissi¬ 
me situazioni. Purtroppo però le due 
novità principali sono disponibili solo 
nella nuova edizione Enterprise Plus, 
mentre la versione gratuita è rimasta 
poco più di un giochino per lanciare 
manualmente un backup alla volta. • 
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Prodotti e strategie 
del colosso di Santa Clara, 
che si evolve per un futuro 
sempre più ultramobile 
guardando, all'orizzonte, 
a internet delle cose. 


■ Di Eugenio Moschini 

INTEL, IDF 

e non solo 
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N ato 16 anni fa - come evento catalizzatore per sviluppatori, addetti ai lavori e stampa 
specializzata - l'IDF (sigla dietro cui si nasconde IntelDeveloperForum) rappresenta il 
palcoscenico ideale su cui Intel non solo mostra i suoi nuovi prodotti, ma in cui annuncia le 
tecnologie e i trend "in divenire". L'edizione 2013, che si è svolta il 10,11 e 12 settembre nella consueta 
cornice di San Francisco, è stata la prima per il nuovo Ceo Brian Krzanich che lo scorso maggio ha preso 
il posto di Paul Otellini alla guida del colosso californiano. La premessa, prima di analizzare gli eventi e 
gli annunci più importanti, è che questa edizione ha segnato un cambio di rotta, ancora più marcato, 
verso il mondo mobile e ultramobile. E i processori Intel si stanno adattando a questa transizione: il 
SoC {System on a Chip) prende sempre più il posto della Cpu, mentre ridurre dimensioni e consumi diventa 
una priorità, non solo per garantire una maggiore autonomia, ma anche per poter realizzare sistemi 
sempre più compatti e per consentire una dissipazione completamente passiva. 


Desktop e notebook 
vs tablet e smartphone 

Il mondo IT ha visto moltissime con¬ 
trapposizioni, lotte in cui segmenti una 
volta distanti si sono a un certo punto 
incontrati - o meglio scontrati - dando 
vita a una guerra senza esclusioni di 
colpi. Non solo scontro di tecnologie, 
ma anche di forni factor: i desktop, che 
per oltre 25 anni avevano rappresentato 
IL COMPUTER domestico sono stati su¬ 
perati, nel terzo trimestre del 2008, dai 
notebook e oggi sopravvivono grazie (e 
soprattutto) ai paesi emergenti. 

La prima evoluzione è stata dunque da 
computer fisso a portatile, ma sono ba¬ 
stati cinque anni per rivoluzionare di 
nuovo tutto. Infatti - secondo le ricer¬ 
che di Idc - entro la fine di quest'anno 
i tablet supereranno, numericamente. 


le vendite congiunte di notebook e 
desktop, sancendo così l'inizio dell'era 
ultramobile. Con queste premesse era 
dunque fin troppo ovvio che il colos¬ 
so di Santa Clara cercasse di colmare 
il gap che separava la sua soluzione 
dall'agguerrita concorrenza Arm. La 
risposta in questo caso si è concretiz¬ 
zata in una nuova piattaforma har¬ 
dware (nome in codice Silvermont) che 
rappresenta uno stacco netto rispetto 
alla precedente ( Saltwell ) e che è de¬ 
stinata a coprire non solo il segmento 
dei tablet (con Bay Trail T), ma anche 
quello di notebook e desktop econo¬ 
mici (rispettivamente con Bay Trail M 
e D), smartphone ( Merrifield ) e anche 
server ( Avoton ) e dispositivi di net¬ 
working ( Rangeley) fino a sconfinare 
nel segmento delTautomotive e dei 
dispositivi embedded. 


Primo IDF perii 
nuovo Ceo, Brian 
Krzanich, che lo 
scorso maggio ha 
preso il posto di 
Paul Otellini alla 




guida di Intel. 



Bay Trail, giorno 0 

Il "giorno zero", quello che precede l'a¬ 
pertura ufficiale dell'IDF, è da sempre 
dedicato alla stampa: quest'anno è sta¬ 
ta l'occasione per una full immersion, 
proprio nel quartier generale di Intel, 
sulla piattaforma Bay Trail. Abbiamo 
così avuto modo di testare, direttamente 
con mano, i primi sample di tablet con 
Soc Bay Trail-T, sia con sistema opera¬ 
tivo Android che Windows 8.1 numeri, 
usciti da questa sessione di benchmark, 
parlano chiaro: Intel sembra non solo 
aver colmato il gap prestazionale con 
l'attuale concorrenza, ma anche con 
quella del prossimo futuro. 

Per ottenere questo risultato è stato 
necessario "rompere" con il passato 
e, anche se Bay Trail rientra nel brand 



La nuova piattaforma Bay Trail si adatterà 
a tablet, notebook e desktop. 
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sola Cpu, ma ha inve¬ 
stito anche tutta la parte grafica, 
adesso ben più potente della genera¬ 
zione precedente. Accantonati i motori 
grafici PowerVR, ora la Gpu è una di¬ 
retta derivazione (seppure nettamente 
depotenziata) dell'Intel HD Graphics 
di settima generazione presente in Ivy 
Bridge. Compatibile con le DirectX 11, 
questo nuovo motore grafico dispone di 
4 Eu (Execution Unii) e 32 Simd ( Single 
Instruction, Multiple Data) con frequenza 
massima di 667 MHz. In questo caso, 
ancor di più che per la parte Cpu, il 
distacco in termini di prestazioni con 
la generazione precedente è abissale, di 
un fattore 3x. Infine è stato integrato un 
encoder H.264 dedicato per l’accelera¬ 
zione in hardware dei video, senza che 


"Atom", rappresenta un 
processore completamente 
diverso rispetto ai suoi pre¬ 
decessori. Il primo punto di 
rottura con tutte le preceden¬ 
ti piattaforme Atom è di tipo 
architetturale: Intel ha abban¬ 
donato un approccio con istru¬ 
zioni in order per una di tipo 
out of order. 

In Silvermont è stata abban¬ 
donata, almeno per il momen¬ 
to, la tecnologia Hyper-Thre- 
ading (in cui ogni core fisico 
è in grado di processare due 
thread distinti ed è quindi vi¬ 
sto, a livello logico come un 
doppio core), preferendo so¬ 
luzioni dual e quad core fisiche. Bay 
Trail supporta i set di istruzioni Sse 4.1 
e 4.2 e, almeno a livello delle estensioni 
delle istruzioni, questa piattaforma è 
equivalente ai processori Core di se¬ 
conda generazione (Westmere). Intel 
ha inoltre ottimizzato sia il motore del 
brandi prediction sia gli interpreti delle 
istruzioni così come ha aumentato le 
dimensioni dei buffer. 

Il risultato di questa "cura" è un incre¬ 
mento del 50% nelle prestazioni per 
ciclo di clock rispetto al precedente 
Clover Trail. Se a questo si sommano 
le nuove (e più elevate) frequenze di 
lavoro e la disponibilità di soluzioni 
davvero quad core si intuisce come il 
salto prestazionale 2x promesso da Intel 
sia assolutamente coerente. 

La rivoluzione non si ferma però alla 




IN-ORDER E OUT-OF-ORDER 

C on Bay Trail Intel abbandona l'architettura di tipo in-order (che ha caratterizzato tutti i processori 
della famiglia Atom) passando a quella di tipo out-of-order. Ma quali sono le differenze? Sem¬ 
plificando si può dire che nell’esecuzione in ordine (in-orderexecution) l’istruzione viene caricata e - se 
l’unità di esecuzione (o le unità) cui fa riferimento sono disponibili - viene eseguita. Altrimenti, se non 
sono disponibili, l'istruzione aspetta che si liberino. Le altre unità di esecuzione, non legate a questa 
istruzione, rimangono però del tutto inutilizzate. Questa modalità, che è la più semplice da realizzare, 
ha l'evidente svantaggio di essere altamente inefficiente, sprecando inutilmente cicli di clock. Invece 
nell'esecuzione fuori ordine (out-of-order execution), le istruzioni sono caricate e finiscono in un buffer o 
coda di istruzioni. Quando le unità di esecuzione cui fanno riferimento sono libere, le istruzioni escono 
dalla coda e vengono elaborate. L'ordine di invio può essere differente da come è indicato dal programma 
e per l'elaborazione non è necessario attendere l'elaborazione delle istruzioni precedenti. Dopo questo 
rimescolamento di carte, le istruzioni vengono riassemblate nell'ordine corretto una volta che la loro 
esecuzione è completa. Il vantaggio è quello di eliminare gli stati di attesa del processore mantenendo 
così un flusso di elaborazione continuo (o quanto più continuo possibile). Lo svantaggio è che sono 
necessarie unità di calcolo aggiuntive, che complicano l'architettura e implicano non solo un maggior 
numero di transistor ma anche consumi più elevati. 


Bay Trail rappresenta uno strappo 
netto con la precedente generazione 
di processori Atom, con un'architettura 
completamente diversa e più simile 
a quella della famiglia Core. 


LE PRESTAZIONI 


Intel Reference 

Bay Trail T 

Cpu 

Intel AtomZ3770 

Numero core/thread 

4/4 

Frequenza massima 

2,4 GHz 

Memoria 

2 GB Ddr3L 1.067 MHz 

Display (risoluzione) 

2.560x 1.440 

Sistema operativo 

Android 4.2.2 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 4.0.1 Benchmark 

Totale 

35.875 

UX 

Multitask 

8.225 

Dalvik 

2.694 

CPU 

Cpu Integer 

3.658 

Cpu Float-point 

5.154 

RAM 

Ram Operation 

2.867 

Ram Speed 

3.595 

GPU 

2D graphics (1.440 x 2.464) 

449 

3D graphics (1.440 x 2.464) 

6.758 

1/0 

Storage I/O 

1.790 

Database I/O 

685 

Quadroni Standard 2.1.1 

Totale 

21.797 

Cpu 

78.727 

Memoria 

16.908 

Grafica 2D 

265 

Grafica 3D 

2.366 

Input/Output 

10.720 

MobileXPRT 2013 

Performance Tests 

254 

Apply Photo Effects 

27,87 

Create Photo Collages 

12,23 

Create Slideshow 

19,00 

Encrypt Personal Content 

56,96 

Detect Face to Organize Photos 

7,45 

User Experience Tests 

98 

List Scroll 

60 

Grid Scroll 

60 

Gallery Scroll 

50 

Browser Scroll 

59 

Zoom and Pinch 

52 

Benchmark grafici 

3DMark 1.1 

Ice Storm 

13.048 

Ice Storm Extreme 

8.399 

Ice Storm Unlimited 

15.326 

GFXBench (GLBenchmark 2.7.2) 

T-Rex HD (C24Z16) offscreen 

881 

T-Rex HD (C24Z16) onscreen 

638 

Egypt HD (C24Z16) offscreen 

4.667 

Egypt HD (C24Z16) onscreen 

3.379 

Benchmark JavaScript 

Riqhtware Browsermark2.0 

Punteggio 

2.574 

SunSpider 1.0** 

Punteggio 

522 
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Building thè Next Generation PC 

World's First 14nm SoC 



Previsto per fine 2013, Broadwell è stato rinviato all'inizio 2014, per problemi di resa produttiva. 


questo impegni né la Cpu né la Gpu. 
I nuovi processori della famiglia Bay 
Trail T annunciati finora sono sei, due 
dual core e quattro quad core, con fre¬ 
quenze fino a 2,4 GHz e consumi ridotti 
a 2,2 watt (Intel in questo caso preferi¬ 
sce parlare di Sdp o Scenario Design Po- 
zver). I bassi consumi, e il relativo basso 
calore da dissipare, consentiranno di 
realizzare tablet decisamente sottili: il 
reference design di Intel, infatti, parla 
di uno spessore di 8 millimetri. Infine, 
ma non meno importante, anche Bay 
Trail è realizzato con il processo pro¬ 
duttivo a 22 nanometri e transistor 3D 
che ha debuttato sui processori Core di 
quarta generazione (Haswell). 

Elevate performance, ma solo quando 
servono: è questo il "secreto" per coniu¬ 
gare prestazioni e autonomia. È dunque 
fondamentale che i diversi componenti 
del processore (Cpu, Gpu etc) siano in 
grado di variare dinamicamente la fre¬ 
quenza e la tensione di alimentazione, 
lavorando anche al massimo delle pre¬ 
stazioni (e dei consumi) quando sotto 
sforzo, ma portandosi in uno stato di 
riposo se inutilizzati. Quanto più i vari 
elementi sono indipendenti tanto più 
sarà possibile personalizzare il proces¬ 
sore, facendo in modo che si adatti al 
profilo di prestazioni richiesto. Introdot¬ 
ta in dover Trail, arriva in Bay Trail la 
seconda generazione della Intel Bnrst 
Technology che promette una gestione 
più raffinata dei diversi segmenti, con 
piena gestione dei singoli core della Cpu 
e della parte Gpu. Il risultato, dichiarato 
da Intel, è che adesso si può avere o un 
incremento 3x nelle prestazioni o un 
decremento 5x nei consumi. 

Se, dal punto di vista tecnico. Bay Trail 
ha tutte le carte in regola, restano le 


ultime incognite dei produttori (che 
devono integrare e promuovere questa 
soluzione) e degli utenti finali (che la 
devono scegliere e acquistare). I primi 
tablet targati Bay Trail sono attesi entro 
la fine delTanno con prezzi a partire da 
99 dollari. 

Tick - Tock: prossimo step, 
i 14 nanometri 

Tick - Tock: Intel cadenza le macro¬ 
novità che apporta ai suoi processori 
con la precisione di un orologio svizze¬ 
ro. Ogni anno, infatti, la casa di Santa 
Clara introduce una novità, o a livello 
di microarchitettura, o come processo 
produttivo. Questo consente di ridurre 
le variabili in gioco e, di conseguenza, i 
rischi. Negli anni di Tock, quindi, Intel 
introduce una nuova microarchitettu¬ 
ra, mantenendo invariato il processo 
produttivo; negli anni di Tick, invece. 


la microarchitettura rimane invariata (o 
quasi, Intel introduce sempre qualche 
piccola modifica e ottimizzazione) ma 
il processore viene realizzato con un 
nuova tecnologia produttiva. 

Il 2012 è stato l'anno del Tock, con la 
presentazione della microarchitettura 
Haswell, alla base dei processori intro¬ 
dotti nella prima metà di quest 1 amio. 
Il 2013 dunque è l'anno del Tick, con 
l'arrivo di Broadwell e di un nuovo 
processo produttivo: i 22 nanometri 
lasciano spazio ai 14 nanometri, con 
transistor tridimensionali di seconda 
generazione. 

Pochissimi i dettagli resi noti su questo 
lancio, atteso "entro la fine dellanno” e 
che vedrà molto probabilmente il batte¬ 
simo ufficiale durante il prossimo Ces 
di Las Vegas. Lo stesso Krzanich, che ha 
portato sul palco un Ultrabook targato 
Broadwell, ha dichiarato che i futuri 
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TICK-TOCK: LO SCHEMA COMPLETO DALLA SUA INTRODUZIONE 
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processori saranno molto più parchi nei 
consumi (Krzanich ha parlato di un mi¬ 
glioramento del 30%), garantendo non 
solo un'autonomia migliore, ma anche 
la possibilità di realizzare sistemi/an/ess, 
ovvero a dissipazione passiva. Se "entro 
la fine del 2013" era il termine che Intel 
aveva e si era data, è del 15 ottobre 
proprio mentre stavamo andando in 
stampa la notizia che non sono ancora 
stati del tutti risolti i problemi di resa 
produttiva e la percentuale di chip pie¬ 
namente funzionanti che escono dalle 
fonderie sono insufficienti. A questo 
punto i piani di Intel slitteranno, con 
un arrivo sul mercato nei primi mesi 
del 2014. 

Mentre la strategia "Tick-Tock" è più 
adeguata per i segmenti "classici" (no¬ 
tebook, desktop, workstation e server), 
dove non si può certo dire che Amd 
tenga il fiato sul collo di Intel, nel seg¬ 
mento tablet il colosso di Santa Clara 
ha avuto una partenza ad handicap e 
per colmare il gap ha proceduto a marce 
forzate. Per questo, dopo aver introdot¬ 
to Silvermont, il prossimo anno sarà la 
volta di Airmont, sempre pensata per i 
dispositivi ultramobili e realizzato con 
il processo produttivo a 14 nanometri. 

2-in-l,il meglio di tablet 
e notebook? 

È un dato di fatto, ci sono situazioni in 
cui, utilizzando un notebook, si deside¬ 
rerebbe tra le mani un tablet e viceversa. 
Da un lato si preferisce la leggerezza 
e l'immediatezza del touchscreen di 
un tablet, ma dall'altro è necessaria la 
versatilità e la potenza di calcolo che 
solo un notebook è in grado di offri¬ 
re. La quadratura del cerchio potrebbe 


essere un dispositivo ibrido, che unisse 
solo il meglio di questi due mondi. Il 
notebook convertibile (che Intel ribatte 
2-in-l, per creare ima famiglia specifica, 
sulla falsariga di quanto ha fatto prima 
con i netbook e successivamente con gli 
ultrabook) non è certo una novità. Infatti 
sul mercato già da anni esistono i “con¬ 
vertibili", ma non sono mai diventati un 
prodotto di massa: il loro alto costo li 
ha relegati finora a essere un prodotto 
di nicchia. L'intento di Intel è ricreare 
il successo del fenomeno ultrabook, 
quando ha trasformato un notebook 
d'élite, con costi superiori a 2.000 euro, 
in un modello che, anche se non alla 
portata di tutti, diventasse per la prima 
volta abbordabile. 

Il punto di svolta, secondo Intel, è 
ovviamente nel nuovo processore Bay 
Trail (in questo caso della famiglia M), 
in grado di fornire la potenza necessaria 
in un notebook (incluso il supporto a 
Windows 8.1) unita ai bassi consumi 
necessari a un tablet. Molti i sample 
presentati nel corso dell'IDF, dove il 
concetto del 2-in-l era declinato in di¬ 
versi form factor: oltre al "classico" con¬ 
vertibile, in cui il display ruota intorno 
a un perno centrale, chiudendosi sulla 
tastiera, erano presenti modelli "sepa¬ 
rabili", in cui display e tastiera sono 
due unità distinte, modelli a "ferro di 
cavallo”, dove il monitor ruota dentro 
la cornice stessa del display, modelli "a 
scorrimento", dove il display scivola - 
grazie a slitte - sopra la tastiera, fino 
a modelli a “cartella" in cui semplice- 
mente le cerniere del display possono 
ruotare di 360°. 

Intel ha parlato di 60 modelli in arrivo 
entro la fine dell'anno: garantita dunque 
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2-in-l : il "convertibile" prende vita in molte forme diverse, per adattarsi alle diverse necessità. 


una buona scelta di prodotti, in grado, 
teoricamente, di adattarsi alle esigen¬ 
ze più specifiche. Anche il costo, vero 
punto chiave per il successo di questi 
prodotti, sembra promettente: il prezzo 
di partenza, almeno negli Stati Uniti, 
sarà di 349 dollari. L'incognita sarà ve¬ 
dere se, nel mondo reale, questi sistemi 
saranno davvero in grado di soddisfare 
le attese e non far rimpiangere un "ve¬ 
ro" notebook o un "vero" tablet. 

Se gli ultrabook sono l'esempio posi¬ 
tivo, ne esiste anche uno negativo: i 
netbook. Dopo un boom inaspettato 
(e immotivato) in cui la maggior parte 
degli utenti li acquistava pensandoli 
"piccoli notebook", i netbook si sono 
estinti dai mercato. Il tempo - e gii 
utenti - saranno quindi testimoni di 
un successo (o di un flop) anche per 
i 2-in-l. 

Desktop e notebook 
"accessibili" 

Bay Trail è destinato non solo a tablet 
e 2-in-l: esistono infatti modelli spe¬ 
cifici anche per notebook e desktop. I 
plus, che può offrire in questo caso la 
piattaforma Bay Trail, sono diversi. Il 
più evidente è il prezzo, tanto che Intel 
stessa li definisce come notebook e de¬ 
sktop "accessibili": le stime parlano di 
199 dollari per i desktop e per i notebook 
"classici" e 249 per quelli con scher¬ 
mo touch. Il prezzo non è però l'unica 
leva, i bassi consumi di Bay Trail ren¬ 
deranno possibile realizzare "pseudo" 
ultrabook economici, con uno spessore 
di 11 millimetri e un peso inferiore a 1 
kilogrammo. Anche per i desktop all- 
in-one Intel promette una rivoluzione, 
con l'arrivo non sono di modelli su¬ 
per sottili, ma anche con la crescita dei 
modelli trasportabili (ovvero dotati di 
batteria) e dei display intelligenti, con 


sistema operativo Android. Ovviamen¬ 
te, il livello di prestazioni è ben diverso 
da quello della piattaforma Haswell, 
ma - a differenza di quanto accadde 
con i primi netbook - in questo caso è 
garantito il "minimo sindacale", quel 
livello di prestazioni cui noi tutti siamo 
ormai abituati. 

Segnaliamo, infine, che mentre i pro¬ 
cessori Bay Trail per tablet saranno 
commercializzati con il brand "Atom", 
quelli per notebook e desktop saran¬ 
no distribuiti con i brand "Celeron" 
e "Pentium". E visto che coesisteran¬ 
no con processori Celeron e Pentium 
dall'architettura Haswell, questa scelta 
potrebbe generare, per l'utente finale 
meno smaliziato, non poca confusione. 

Smartphone, in futuro 
22 nm e Lte Advanced 

Silvermont verrà infine declinato anche 
nella versione smartphone: Merrifield, 
che vedrà la luce il prossimo anno. 


Realizzato con processo a 22 nm, sarà 
più veloce del 50% dell'attuale piatta¬ 
forma Intel (Clover Trail +), pur offren¬ 
do una migliore efficienza energetica 
e una incrementata durata della batteria. 
Ricordiamo che già adesso, dal punto 
di vista delle pure prestazioni, l'Atom 
Z2580 - top di gamma della famiglia 
Cloverview - è più veloce della prima 
generazione di Pentium 4 per desktop. 
Merrifield, inoltre, integrerà direttamen¬ 
te una soluzione Lte filli (Intel XMM 
7160) in grado cioè di veicolare sia i date 
che la voce in Lte. Il passo successivo, 
sempre per la prima metà del 2014, è 
integrazione dell'Lfe Advanced (XMM 
7260), in grado di operare in carrier aggre- 
gation per ima velocità di trasmissione 
dati fino a 150 Mbyte al secondo. 

Internet delle cose e Galileo 

Oggi sono circa 10,5 miliardi (secon¬ 
do le ultime stime Cisco) le "cose" 
interconnesse alla Rete, e crescono 


BAY TRAIL: UNA FAMIGLIA COMPLETA 


Tablet ("Bay Trail T") 


Nome 

Z3770 

Z3770D 

Z3740 

Z3740D 

Z3680 

Z3680D 

Brand di commercializzazione 

Atom 

Atom 

Atom 

Atom 

Atom 

Atom 

Processo produttivo 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

Numero di core/thread 

4/4 

4/4 

4/4 

4/4 

2/2 

2/2 

Memoria cache L2 

2MB 

2 MB 

2 MB 

2 MB 

1MB 

1MB 

Frequenza Cpu 

1,46 GHz 

1,50 GHz 

1,33 GHz 

1,33 GHz 

1,33 GHz 

1,33 GHz 

Frequenza Cpu massima 

2,39 GHz 

2,41 GHz 

1,86 GHz 

1,86 GHz 

2,0 GHz 

2,0 GHz 

Thermal Design Power 

2 W (Sdp) 

2,2 W (Sdp) 

2 W (Sdp) 

2,2 W (Sdp) 

4W< 

4W< 

Memoria massima 

4 GB (dual channel) 

2 GB 

4 GB (dual channel) 

2 GB 

1GB 

1GB 

Processore grafico 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Frequenza Gpu 

313 MHz 

313 MHz 

313 MHz 

313 MHz 

313 MHz 

313 MHz 

Frequenza Gpu massima 

667 MHz 

667 MHz 

667 MHz 

667 MHz 

667 MHz 

667 MHz 

Risoluzione massima display 

2.560x1.600 

1.920x1.200 

2.560x1.600 

1.920x1.200 

1.200x800 

1.920x1.200 

Prezzo (in dollari) 

37 

37 

32 

32 

n.d. 

n.d. 
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ARDUINO 
IN BREVE 

N ata nel 2005, Arduino (www.arduino.ee) è 
stata la prima piattaforma hardware open 
source ad avere un'ampia diffusione. Pensata per 
portare la prototipazione elettronica alla "portata 
di tutti" (o quasi), Arduino è una combinazione 
di tre diversi elementi: un ecosistema hardware 
economico (oltre alla piccola scheda elettronica 
programmabile sono ormai centinaia gli add-on 
disponibili, in grado di soddisfare le esigenze più 
disparate), una suite software gratuita per la pro¬ 
grammazione e, soprattutto, una comunità di utenti 
molto radicata, che rappresenta il valore aggiunto 
di questo progetto. 


continuamente, con 80 nuove "cose" 
connesse ogni secondo. Questo numero 
cresce a ritmo sempre più sostenuto: 
le previsioni, per il 2020, indicano che 
ogni secondo saranno collegati 250 nuo¬ 
ve "cose", per un totale di 50 miliardi 
di oggetti interconnessi. E queste "co¬ 
se" non sono solo smartphone, tablet 
e computer, ma automobili sempre 
più intelligenti, sensori per il traffico, 
dispositivi medici, periferiche per la 
domotica e, perfino, animali domestici 
e bestiame. 

Le possibilità, che un simile scenario, 
lascia intravvedere, sono futuribili. Im¬ 
maginate che tutto sia interconnesso, 
ecco come potrebbe essere il vostro 
risveglio tipo: la vostra sveglia "intelli¬ 
gente" può scegliere, in base al traffico 
o ai ritardi dei mezzi pubblici, se anti¬ 
cipare o posticipare il vostro risveglio, 
regolando, di conseguenza, la vostra 
macchina del caffè, anch'essa "smart". 
Una volta saliti in auto, il percorso vie¬ 
ne ottimizzato dinamicamente in base 


al traffico, evitando ingorghi o rallen¬ 
tamenti. E una volta arrivati, l'auto vi 
segnala il posto auto libero più vicino. 
E non si tratta di fantascienza, basta 
portare 'Tintelligenza" dentro gli og¬ 
getti che ci circondano. Per farlo serve 
una nuova classe di processori: picco¬ 
lissimi da essere integrati ovunque, ma 
abbastanza potenti, standard, ma ver¬ 
satili e scalabili a seconda dei compiti. 
Non è la prima volta che Intel mostra 
prodotti pensati per "internet delle co¬ 
se", ma in questo IDF è stato dato un 
nome e un "corpo" al progetto. Sulla 
falsariga di "Atom" la casa di Santa 
Clara ha pensato a qualcosa di molto 
più piccolo (è un quinto) e molto più 
parco nei consumi (appena un deci¬ 
mo): "Quark". Già rilasciato il primo 
modello della serie Quark, l'XlOOO. Si 
tratta di un SoC x86 con architettura 
Pentium a 32 bit compatibile Isa (In- 
struction Set Architecture). L'XlOOO è 
un modello singolo core e a singolo 
thread dotato di 16 Kbyte di cache LI 


e 512 Kbyte di memoria Sram con fre¬ 
quenza fino a 400 Mhz. La potenza di 
calcolo non è neanche paragonabile a 
quella di una moderna Cpu, ma l'idea è 
quella di realizzare dispositivi semplici 
e customizzabili in base al compito che 
devono essere in grado di svolgere. 

L'hardware è però solo un tassello: 

se Intel vuole gettare solide basi, deve 
convincere gli sviluppatori ad adottare 
e programmare per questa piattaforma. 
Il primo passo, in questa direzione, è 
stato fatto a Roma, lo scorso 3 ottobre, 
quando in occasione del Maker Faire 
lo stesso Ceo ha annunciato una colla¬ 
borazione con Arduino (la principale 
piattaforma hardware open source) 
presentando la scheda Galileo. Basata 
proprio sul nuovo processore della fa¬ 
miglia Quark, è una scheda compatibile 
Arduino e Intel, proprio per favorire la 
penetrazione, ha annunciato che done¬ 
rà 50.000 schede a circa 1.000 università 
di tutto il mondo. • 


Notebook ("Bay Trail M")__Desktop ("Bay Trail 


N3510 

N2910 

N2810 

N2805 

J2850 

J1850 

J1750 

Pentium 

Celeron 

Celeron 

Celeron 

Pentium 

Celeron 

Celeron 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

22 nm 

4/4 

4/4 

2/2 

2/2 

4/4 

4/4 

2/2 

2 MB 

2 MB 

1MB 


2 MB 

2 MB 

1MB 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

2,0 GHz 

1,6 GHz 

2,0 GHz 

1,46 GHz 

2,41 GHz 

2,0 GHz 

2,41 GHz 

7,5 W 

7,5 W 

7,5 W 

4,5 W 

10W 

10W 

10W 


8 GB (dual channel) 

8 GB (dual channel) 

8 GB (dual channel) 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

Intel HD Graphics 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

688 MHz 

688 MHz 

688 MHz 

750 MHz 

756 MHz 

756 MHz 

667 MHz 

792 MHz 

792 MHz 

750 MHz 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.d. 

132 

132 

132 

n.d. 

82 

n.d. 
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Con iOS 7, la casa di Cupertino 
rinnova design e funzioni del 
sistema operativo per iPhone, 
iPad e iPod Touch. Un deciso 
cambio di rotta sotto molti 
aspetti, una conferma della 
filosofia Apple sotto molti altri. 

■ Di SimoneZanardi 
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■ PROVE iOS7 


N el 2007 Steve Jobs presentò al mondo il primo iPhone, e con esso il sistema operativo che equipaggia 
il melafonino. In quell'occasione fu di fatto impossibile analizzare hardware e software separatamente, 
tanto era stretta l'integrazione tra queste due componenti nel pacchetto proposto da Apple. Alcuni 
degli archetipi che oggi diamo per scontati su uno smartphone furono introdotti in quell'occasione (tastiera 
virtuale con input senza pennino, pinch-to-zoom) ed è 
indubbio che, senza quell'iPhone, Android e Windows 
Phone non avrebbero la forma che conosciamo. Oggi, a 
distanza di sette anni, Apple presenta la settima versione di 
iOS. Si tratta ancora della migliore piattaforma mobile? 



In questo settennato, il panorama del 
settore è mutato considerevolmente: 
alcuni giganti del mercato smartphone 
di allora, come Blackberry, Hp e Nokia, 
si sono ridotti a semplici comparse 
o hanno mutato radicalmente l'ap¬ 
proccio, mentre sul fronte dei sistemi 


operativi Apple forma con Google e 
Microsoft una terna che sembra diffi¬ 
cile scalfire (iOS, Android e Windows 
Phone rappresentano oltre il 95% del 
mercato). 

Nonostante la guerra dei brevetti 
che ha a lungo interessato i leader di 


settore, e che peraltro non è ancora 
terminata, è innegabile che in questi 
armi molte delle intuizioni della casa 
di Cupertino siano state quantomeno 
di ispirazione per la concorrenza, ma 
Apple è riuscita a conservare l'aurea 
di innovatrice principale. 


LA 

STORIA 
DI iOS 

. V r . "v 



Sette anni per sette 
versioni: ripercorriamo 
la saga di iOS a 
partire dal lancio a 
sensazione del 2007 a 
opera di Steve Jobs. 


m SETTEMBRE 

2007 

iPhone OS II tocco magico di Jobs 

Quando Steve Jobs 
lancia il primo iPho¬ 
ne, il sistema opera¬ 
tivo a bordo non ha 
un nome specifico, 
viene generalmente 
indicato come una 
versione ottimizzata 
di OS X. È impossibile 
analizzarlo separata- 
mente dal dispositivo hardware su cui nasce. 
È la (re)invenzione dell'interfaccia touch, con 
alcuni concetti che oggi si danno per scontati 
come la tastiera virtuale ottimizzata per il tocco 
digitale e il pinch-to-zoom. Apple non consente 
l'installazione di software di terze parti. 




LUGLIO 

2008 


iPhone OS 2 -App per tutti 


Dopo aver rivoluzio¬ 
nato l'interfaccia dei 
dispositivi mobili, 

Apple cambia radical¬ 
mente anche il modo 
in cui intendiamo il 
software. AppStoreè 
uno store virtuale ac¬ 
cessibile sia da iTunes 
su personal computer 
sia dallo smartphone da dove si possono installare 
direttamente le applicazioni sviluppate dalle 
terze parti e pubblicate (con il filtro di Apple) sul 
marketplace. Cambia anche il range di prezzi, con 
la stragrande maggioranza delle app distribuite 
sotto i 5 dollari. 



CARATTERISTICHE CHIAVE 

-► L'interfaccia touch come la conosciamo oggi 
— ^Sistema di navigazione Web inedito 
-►Tastiera virtuale utilizzabile a mano libera 


CARATTERISTICHE CHIAVE 

-►Serve qualcosa? C'è una app adatta 
— ►MobileMe: il doud secondo Apple (nel 2008) 
-►Supporto Microsoft Exchange 
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Venendo al periodo più recente, iOS 
non viene certo da una stagione po¬ 
sitiva: la versione 6 ha segnato il di¬ 
vorzio da Google per l'applicazione 
Mappe, con esiti tutt'altro che positivi 
che hanno portato tra l'altro all'al¬ 
lontanamento di Scott Forstall, vice- 
presidente della divisione software che 
si è rifiutato di scusarsi pubblicamente 
per i problemi che hanno afflitto il 
nuovo sistema cartografico della casa 
di Cupertino. Oltre a questa, le prin¬ 
cipali innovazioni di iOS negli ultimi 


anni sono state Siri, il sistema di inte¬ 
razione vocale interessante in potenza 
ma ancora immaturo per un utilizzo 
effettivo e quotidiano, e Passbook, 
la piattaforma di gestione dei paga¬ 
menti mobili made in Apple che però 
ha inspiegabilmente snobbato, per il 
momento, la tecnologia Nfc. 

A ben vedere le introduzioni più in¬ 
teressanti in iOS 5 e 6 sono poi state 
mutuate dal mondo Android e Goo¬ 
gle (centro notifiche esteso, approc¬ 
cio rinnovato al Cloud), cosa che 
non costituirebbe affatto vergogna 
se non stessimo parlando di Apple, 


Apple iOS7 

Gratuito 

PRO 

• Freschezza e funzionalità grafica 

• Stretta integrazione con l'hardware 

• Nuove funzioni efficaci 

• Ancora il miglior sistema 
operativo per tablet 

CONTRO 

• Mappe e Siri ancora migliorabili 

• Non fluidissimo sui dispositivi 
meno recenti 

• Scarsa spinta all'innovazione 

Produttore: Apple, www.apple.it 


un'azienda che ha sempre sostenuto, 
molto spesso a ragione, di essere il faro 
nell'evoluzione dei sistemi operativi 
per smartphone. 

iOS 7 sembra voler proseguire in que¬ 
sta tendenza: al di là del restyiling 
grafico, le principali innovazioni della 
nuova versione sono il Centro di con¬ 
trollo e un nuovo metodo di gestione 
del multitasking (entrambi di chiara 
ispirazione Android), il sistema di 
scambio rapido AirDrop (Wi-Fi Direct 
e Samsung S-Beam dicono niente?) e 



le gesture evolute (ancora Android nel 
mirino). Tutte funzioni che operano in 
modo impeccabile migliorando l'e¬ 
sperienza utente, ma tradiscono una 
spinta all'innovazione certamente in¬ 
feriore rispetto a quella che animava 
il gigante di Cupertino nell'era Jobs. 

iOS 7 supporta tutti gli iPhone a 

partire dal 4, gli iPod Touch a partire 
dalla quinta generazione e tutti gli 
iPad (tranne la primissima versione). 
In questo senso Apple sembra con¬ 
fermare l'intento di voler evitare la 
frammentazione che affligge il mercato 
dei terminali Android. Chiaramente 
non tutti i dispositivi supportano tut¬ 
te le funzioni introdotte da iOS 7, in 
parte per questioni legate alla poten¬ 
za dell'hardware in parte per precisa 
scelta dell'azienda. 



GIUGNO 

2009 


Voice Control 


iPhone OS 3 - Concorrenza fertile 

Nel settembre 2008 
esordisce sul merca¬ 
to Android, il sistema 
operativo destinato a 
divenire il principale 
concorrente di iOS. 

Basato su una filoso¬ 
fia totalmente diffe¬ 
rente, ma innegabil¬ 
mente debitore della 
piattaforma Apple sotto molti punti di vista, 
Android pungola iOS a migliorarsi introducendo 
numerose nuove funzioni nella versione 3. Tra di 
esse, copia/incolla e Mms, servizi scontati sugli 
smartphone anche precedenti a iOS ma che la 
casa di Cupertino non aveva ancora adottato. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

-> Copia, taglia e incolla 
-> Mms, finalmente 
-> Controllo vocale 



ti 0 


APRILE 

2010 


iPhone OS 3.2 - Smartphone e tablet 


Generalmente conosciuto come iPhone OS, 
all'alba del 2010 il sistema operativo Apple per 
dispositivi mobili era in realtà utilizzato non 
solo dal melafonino, ma anche dagli iPod Touch. 
Con l'avvento del tablet iPad, però, fu necessario 
introdurre una versione ad hoc della piattaforma, 
con supporto alla nuova risoluzione del display 
e layout delle app ottimizzati per gli schermi di 
grandi dimensioni (punto di forza che il tablet 
Apple conserva tuttora sulla 
concorrenza Android). 



CARATTERISTICHE CHIAVE 

-> Supporto risoluzione tablet 
-> Applicazioni ottimizzate per iPad 
-> iBooks 



fi ■ GIUGNO 

2010 


iOS 4 - Retina e multitasking 

La versione 4 di iOS è 
fondamentale sotto 
numerosi punti di vi¬ 
sta: in primo luogo, è 
la prima ad essere bat¬ 
tezzata ufficialmente 
iOS e non iPhone 
OS. Sul lato pratico, 
introduce innanzi¬ 
tutto il multitasking 
semplificato di Apple che consente di passare in 
modo immediato da un'applicazione all'altra e di 
chiudere i processi non necessari. Inoltre, rende 
più flessibile il sistema di icone con la possibilità di 
creare gruppi di app. Infine, supporta la risoluzione 
retina del nuovo (allora) iPhone 4. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

-> Multitasking made in Apple 
-> Applicazioni raggruppabili 
-> Interfaccia a risoluzione retina 
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Nelle prossime pagine analizzeremo 
nel dettaglio i vari aspetti del nuovo 
iOS. Per sperimentare l'ultima versio¬ 
ne della piattaforma Apple ci siamo 
serviti di cinque dispositivi, un iPhone 
4, il terminale meno recente tra quelli 
supportati, e un iPhone 5, oltre a tre 
iPad (Retina di terza e quarta genera¬ 
zione e Mini). 

Per quanto riguarda il cambio di stile 

grafico, il giudizio è chiaramente sog¬ 
getto ai gusti personali di ciascuno, ma 
è comunque evidente la mano di Joha- 
than Ive e il desiderio di svecchiare il 
design con tratti più essenziali e colori 
vibranti. È poi vero come sostiene Ap¬ 
ple che la grafica implementata in iOS 
7 non è mai fine a se stessa ma è sem¬ 
pre strettamente correlata ai processi 
di interazione e "lettura" dell'utente. 
Come per tutti i cambiamenti di questa 
portata, sono necessari alcuni giorni 
per abituarsi al nuovo sistema, ma a 
conti fatti si tratta di un deciso passo 
avanti dal quale non retrocederemmo, 
senza alcun dubbio. 


In ambito funzionale, il fatto che al¬ 
cune delle nuove introduzioni non 
siano prettamente originali non toglie 
nulla dalla loro ergonomia ed efficacia: 
in particolare. Centro di controllo e 
notifica colmano un gap con Android 
che francamente era diventato quasi 
imbarazzante per iPhone. 

La nuova versione di iOS aggiunge 
poi il supporto a gesture che sempli¬ 
ficano la navigazione tra schermate e 
applicazioni: anche qui, nulla di incre¬ 
dibilmente innovativo ma comunque 


«Un chiaro passo avanti 
rispetto al predecessore 
iOS 6, anche se Apple 
sembra aver smarrito 
la spinta innovatrice 
dell'era Steve Jobs» 


un ottimo ausilio per la fruibilità dei 
terminali mobili. 

Tutte le funzioni chiave del nuovo 
sistema operativo sono supportate 
dalla gamma iPad, seppur con qual¬ 
che piccola variazione grafica o di 
gesture. Proprio in ambito tablet, iOS 
si conferma il miglior operativo sul 
mercato, grazie all'ottimizzazione 
dell'interfaccia per dispositivi di di¬ 
mensioni medio-grandi e una migliore 
organizzazione dell'App Store rispetto 
alle controparti Android. 

Per verificare le prestazioni del nuovo 
iOS, abbiamo sottoposto una serie di 
dispositivi Apple alla nostra consueta 
batteria di benchmark prima e dopo 
l'aggiornamento. Vi rimandiamo alle 
pagine successive per un'analisi det¬ 
tagliata dei risultati, ma al di là dei 
test la sensazione nell'utilizzo comu¬ 
ne è comunque quella di una agilità 
e responsività leggermente inferiori 
quando si installa iOS 7 sugli apparati 
meno recenti come iPhone 4. 

Nulla di drammatico, ma in alcuni 
frangenti, ad esempio nel corso delle 


*> LA STORI A DI iOS 



oT OTTOBRE 


,, 2011 

iOS 5 — Siri, copia Google! 


iOS 5 è stato uno step 
ricco di novità, ma che 
palesa come anche 
Apple, quando serve, 
è in grado di copiare 
(fortunatamente) 
dalla concorrenza. 

Traendo spunto da 
Android, una piat¬ 
taforma in continua 
crescita, iOS 5 introduce finalmente un centro di 
notifica completo e rinnova l'approccio al doud 
con il nuovo Apple iCIoud (che va a soppiantare 
MobileMe). Non mancano le innovazioni origi¬ 
nali: Siri rappresenta l'evoluzione del controllo 
vocale per i dispositivi mobile. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

-> Siri 
-* iCIoud 
-> Centro notifica 




SETTEMBRE 

2012 


iOS 6 - iOS smarrisce la via 

_ 

La versione 6 di iOS 
sarà probabilmente 
ricordata per la de¬ 
cisione drastica (ed 
evidentemente pre¬ 
matura) di abban¬ 
donare il software 
cartografico basato 
sulle mappe Google 
a favore di un'appli¬ 
cazione interamente made in Apple. Le mappe 
di iOS evidenziano da subito palesi problemi di 
precisione e incongruenze e obbligano la casa di 
Cupertino a scuse pubbliche. Tra le altre nuove 
funzioni, Passbook, il sistema di gestione dei 
pagamenti mobili. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

Mappe e navigazione turn-by-turn 
Passbook 
-> Flyover 



SETTEMBRE 

2013 



* ci(®>: 




iOS 7 -Un tratto distintivo 

Di iOS 7 parliamo 
diffusamente nelle 
prossime pagine. 

Volendo sintetizzare 
cosa rappresenta 
nella storia di iOS 
non si può non citare 
il nuovo stile grafico 
apportato da Jona¬ 
than ive, un deciso 
cambio di direzione verso linee più pulite ed 
essenziali che ha spiazzato non pochi utenti. 
Non mancano alcune interessanti innovazioni 
funzionali, come il centro di controllo per l’ac¬ 
cesso rapido ai parametri di sistema e la modalità 
di trasferimento on-the-fly AirDrop. 

CARATTERISTICHE CHIAVE 

-> Grafica rinnovata 
-> Centro di controllo 
-> AirDrop 
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iPhone 5S, il terminale nato con iOS 7 a bordo e che ne esalta al massimo le potenzialità. 



transizioni animate, si perde quella 
sensazione di fluidità tipica dei pro¬ 
dotti Apple. Per quanto concerne i bug 
rilevati dagli utenti nei primi giorni 
di utilizzo, personalmente ci siamo 
imbattuti in qualche crash applicati¬ 
vo, ad esempio nello streaming della 
musica da iCloud. Nel momento in 


cui andiamo in stampa Apple ha già 
rilasciato due minor update (7.0.1 e 
7.0.2) che risolvono alcune delle pro¬ 
blematiche, anche se persistono lacune 
di non poco conto. Nei prossimi giorni 
sono attese altre release di fix, anche 
se Apple non ha comunicato nulla in 
via ufficiale. 


In conclusione, dopo alcuni giorni di 
utilizzo su iPhone 4, iPhone 5 e iPad 
possiamo dire che iOS7 è un chiaro 
passo avanti rispetto al predecessore, 
dal quale rappresenta nel bene e nel 
male uno stacco netto perlomeno dal 
punto di vista grafico. T 
Tornando al quesito con cui abbiamo 
esordito in questo articolo, è ancora il 
miglior sistema operativo per disposi¬ 
tivi mobili? La risposta è certamente 
affermativa in ambito tablet, dove 
Apple conserva un livello di integra¬ 
zione con il dispositivo e una orga¬ 
nizzazione delTApp Store sconosciute 
ad Android. Sul fronte smartphone, 
invece, iOS resta la piattaforma più 
semplice da utilizzare e maggiormente 
ottimizzata con l'hardware su cui gira 
(perlomeno quello di ultima genera¬ 
zione), ma rincorre Android in termini 
di versatilità e personalizzazione. 
Più in generale, Apple sembra aver 
smarrito la spinta innovatrice di 
qualche anno fa. Del resto, quando 
un mercato giunge a piena matura¬ 
zione è sempre più difficile inventare 
qualcosa di nuovo. 


B 


IOS 7:1 DISPOSITIVI SUPPORTATI 

: m \ 




Sì • No X 


*. 



iPhone4 

iPhone4S 

iPhone5 

iPhone5C 

iPhoneSS 

iPodTouch* 

iPad 2 

iPad 3 

iPad 4 

iPad Mini 1 

: Grafica rinnovata 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Sfondi con parallasse 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Transizioni grafiche 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Centro di controllo 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Centro di notifica 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Multitasking rinnovato 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Foto panoramiche 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

1 Filtri fotografici 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

Filtri su immagini 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Formati video e immagini 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

AirDrop 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 

• 

iTunes Radio 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

| Siri 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Navigazione turn-by-turn 

X 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

Safari tabs e pieno schermo 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

AirPlay Mirrar 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Riconoscimento biometrico 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X 
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LA NUOVA 
GRAFICA 


^^ Niente di quel che creiamo è pensato per 
essere solo bello da guardare... il buon 
design non può che essere al servizio 
della funzionalità". Citazione testuale dal 
sito ufficiale Apple che così descrive il 
processo di ristrutturazione del design 
di iOS 7. In effetti, la nuova grafica mes¬ 
sa a punto dalla casa di Cupertino non 
si limita a un deciso cambio di rotta sul 
fronte cromatico, delle texture e delle 
ombre, ma punta a definire dei livelli 
di lettura che semplifichino all'utente 
la navigazione tra le varie aree della 
piattaforma software. 

Per ottenere questo scopo Apple ha de¬ 
ciso di utilizzare trasparenze ed effetti 
di parallasse, che separano visivamente 
sfondi, icone di primo piano e finestre 
di pop-up. Anche le transizioni ani¬ 
mate sono pensate per semplificare 
la comprensione dei passaggi da una 
schermata all'altra, e nel complesso il 
tutto funziona in modo più che buono. 
Alcune animazioni sono forse sin trop¬ 
po prolisse e, soprattutto, rallentano i 
dispositivi meno performanti. Da que¬ 
sto punto di vista forse Apple è stata sin 
troppo generosa con gli apparati non 
più recentissimi. Su iPhone 4, in par¬ 
ticolare, avremmo certamente gradito 
un taglio più netto delle animazioni. 



Il nuovo design 
di iOS 7 è pensato 
con una logica a 
strati grafici che 
corrispondono ai 
livelli di interazione 
e lettura. 



mentre solo alcuni effetti sono stati 
esclusi (il parallasse degli sfondi). In 
alternativa, si poteva lasciare all'utente 
l'opzione di disabilitare le animazioni; 
forse questa possibilità sarà introdotta 
nei prossimi rilasci di iOS 7. 

A tal proposito, ricordiamo che Ap¬ 
ple non dà la possibilità di effettuare 
il downgrade alle versioni precedenti 
del sistema operativo. 

Dal punto di vista tipografico, il nuovo 
iOS semplifica i tratti sfruttando il clas¬ 
sico font Helvetica Neue, un carattere che 
rende tutte le schermate ariose e ampli¬ 
fica lo spazio a disposizione sul display. 
Inoltre, Apple abbandona repentina¬ 
mente qualsiasi forma di scheumorfi- 
smo, ovvero gli artifici grafici che nelle 


precedenti versioni di iOS puntavano 
a simulare gli oggetti fisici. Pensate ad 
esempio alle icone di bussola e iBooks, 
o agli sfondi fotorealistici di calendario 
e calcolatrice, o ancora allo scaffale della 
libreria perfettamente simulato in iOS 
6 e precedenti. In iOS 7 non troverete 
nulla di ciò: solo l'essenziale e il fun¬ 
zionale accentuato da forti contrasti 
cromatici e linee nette. Molti dei pul¬ 
santi hanno perso del tutto il proprio 
contorno, risultando più simili ai testi 
hyperlink tipici del Web. In alcuni casi 
questa tendenza è persino eccessiva, 
e può rendere poco chiare quali siano 
le aree interattive, ma nel complesso il 
risultato è quello perseguito da Apple, 
ovvero un sistema operativo più mo¬ 
derno e semplice. 



STILI A CONFRONTO 

Le Homepage di iOS 6 e iOS 7 affiancate. Si nota il deciso cambio di rotta con 
l'eliminazione dello scheumorfismo, di ombre e riflessi. 


Nuovo messaggio Annulla 


Nessun servizio ? 16:53 

Nuovo messaggio Annulla 


A: 


©C 


i timi?* 


QWERTY U I 0 



PULSANTI ESSENZIALI 


I8i Prova digitazione Invia 

QWERTYU I OP 
ASDFGHJKL 
O ZXCVBNM O 

123 Q spazio invio 


Altro raffronto parallelo: l'applicazione di messaggistica evidenzia il cambio di stile 
su tastiera e pulsanti nella barra di stato. Il tasto Annulla non ha ora bordi. 
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LE NUOVE FUNZIONI 


O ltre alla grafica completamen¬ 
te ridisegnata, iOS 7 introduce 
una serie di nuove funzionali¬ 
tà, che però non sono certo inedite nel 
mondo smartphone. La più importante 
è certamente il Centro di controllo: con 
uno swipe verticale dal bordo inferiore 
dello schermo verso l'alto, si richiama 
un pannello dal quale è possibile atti¬ 
vare e disattivare in modo rapido mo¬ 
dalità aereo, Wi-Fi, Bluetooth, rotazione 
automatica e luminosità dello schermo. 
Inoltre, sono disponibili collegamenti 
rapidi alle applicazioni torcia, cronome¬ 
tro, calcolatrice e macchina fotografica. 
Non solo: alcune applicazioni, come il 
lettore musicale, possono predisporre 
dei pannelli direttamente all'interno 
del Centro di controllo. Non mancano 


i collegamenti diretti ad AirDrop e Ai- 
rPlay. Da molto tempo gli utenti richie¬ 
devano una funzione di questo tipo, 
che Android implementa da diverso 
tempo all'interno dell'area di notifica 
estesa, e finalmente Apple è riuscita ad 
accontentarli. Per esprimere il nostro 
giudizio in breve, il Centro di controllo 
da solo vale l'update a iOS 7. 

La seconda introduzione del nuovo iOS 
7 è AirDrop, la soluzione per lo scam¬ 
bio rapido di dati e contenuti tra due 
terminali; il sistema sfrutta i protocolli 
Bluetooth e Wi-Fi per instaurare una 
connessione peer-to-peer immediata tra 
apparati a breve/medio raggio. Tutte 
le applicazioni che supportano Air¬ 
Drop possono mettere a disposizione 
i propri contenuti, siano essi contatti. 


foto, video o altro. La condivisione può 
essere impostata per tutti, solo per i 
contatti in rubrica o disattivata. Il rice¬ 
vente visualizza un pop-up da cui può 
immediatamente accettare o rifiutare 
la connessione. Anche in questo caso 
il sistema ricorda da vicino una solu¬ 
zione Android, e in particolare quel 
Wi-Fi Direct che però come protocollo di 
supporto utilizza Nfc e non Bluetooth. 

Novità anche sul fronte App Store: la 

sezione Vicino a me consente di ricercare 
le applicazioni locali. Il meccanismo di 
selezione è basato sul numero di down¬ 
load effettuati da utenti nella stessa zo¬ 
na in cui ci si trova. Nelle nostre prove 
il sistema ha dimostrato una discreta 
precisione, fornendo ad esempio utili 
app relative alla viabilità e agli esercizi 
commerciali della zona. 

Da segnalare infine la nuova piattafor¬ 
ma iOS in auto. Non ancora rilasciata 
ufficialmente ma presto disponibile per 
tutti gli sviluppatori di sistemi in-car, 
permetterà ai dispositivi Apple di inte¬ 
ragire in modo avanzato con i compu¬ 
ter di bordo delle vetture, fornendo ad 
esempio completo controllo dell'iPhone 
dal display e dai comandi a volante 
dell'auto, o di colloquiare con Siri sfrut¬ 
tando l'impianto di vivavoce presente 
sulla macchina. Tra le applicazioni che 
supporteranno questo nuovo protocollo 
di comunicazione vi sarà chiaramente 
anche il sistema di navigazione turn- 
by-turn di Apple. 



0% AirDrop 


I 


«a 


CENTRO DI CONTROLLO 

Fornisce accesso rapido ai parametri di 

sistema. Da solo vale l'aggiornamento. 




Laura Chiara Kevin 



% 


* I 


V ' y V_ J V_ J V_V 1 V. 

Copia Presentar AirPlay Salva in f 
'Rullino foto' 

CONDIVISANE RAPIDA WIRELESS 
AirDrop sfrutta Wi-Fi e Bluetooth per la 
trasmissione di contenuti tra terminali. 



Nessun servizio ^ 


Popolari vicino a me 



“Vicino a me” mostra le app più 
popolari vicino a dove ti trovi. 

Mostra app popolari vicino a me 

Utilizzando “Vicino a me" invierai ad Apple 
informazioni sulla tua posizione. 


☆ m o Q é 

Primo piano Classifiche Vicino a me Cerca Aqpomam 

APPLICAZIONI LOCALI 


Il sistema di invio è rapido e richiede solo 
l'accettazione dalla controparte. 


La nuova funzione di App Store visualizza 
le App più richieste nella propria zona. 
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L'EVOLUZIONE DA IOS 6 



I nsieme alle nuove funzioni appena 
descritte, iOS 7 estende molte di 
quelle già presenti in iOS 6. Il Cen¬ 
tro notifiche, ad esempio, si arricchi¬ 
sce con la scheda Oggi che condensa 
i contenuti relativi alla giornata in 
corso, come il meteo, le ricorrenze 
o gli appuntamenti a calendario e 
altro. Anche in questo caso la nuo¬ 
va funzione tradisce un déjà vu nei 
confronti di Google Now, sistema già 
implementato nelle ultime versioni di 
Android per scopi analoghi. 
Rinnovata anche la gestione del multi¬ 
tasking: l'elenco delle applicazioni 
attive è ancora richiamabile attraverso 
la doppia pressione del tasto home 
(e su iPad anche grazie alla gesture 
di scorrimento verso l'alto a quattro 
dita), ma ora viene prodotta una vera 
anteprima delle app aperte. Scorrendo 
una miniatura verso l'alto si possono 
chiudere definitivamente le app, men¬ 
tre un click richiama a pieno schermo 
il software prescelto. L'elenco funge 
anche come hub per l'accesso alle 


applicazioni recenti o più utilizzate. 
Queste ultime vengono scelte anche 
sulla base dell'orario: se ad esem¬ 
pio tutte le sere prima di cena si ha 
l'abitudine di accedere alla propria 
pagina Facebook, iOS 7 farà trovare 
la relativa applicazione già presente 
nell'elenco all'ora precisa. 
Numerose le novità implementate 
in Safari. In primo luogo, il campo 
di inserimento deH’indirizzo e di ri¬ 
cerca vengono unificati sullo stile di 
Chrome, liberando spazio e semplifi¬ 
cando le operazioni di input. Durante 
la consultazione delle pagine, barra 
di controllo e pulsanti scompaiono, 
rendendo di fatto la visuale dei siti 
a pieno schermo. Rinnovata la na¬ 
vigazione a schede, che sfrutta una 
vista a pannelli in prospettiva non 


«In ambito fotografico, 
iOS 7 introduce il nuovo 
formato di cattura 1:1, 
ideale per alcuni social 
network come Facebook, 
Pinterest e Instagram» 


solo elegante ma anche estremamente 
comoda. Anche in questo caso è pos¬ 
sibile chiudere una scheda scorrendo 
lateralmente. Restando in ambito di 
gesture, la cronologia tra le pagine 
può essere consultata con uno swipe 
a destra e sinistra, mentre il nuovo 
sistema di link condivisi dà accesso 
alle pagine Web segnalate dai propri 
contatti Twitter. 

Una funzione che non abbiamo anco¬ 
ra avuto modo di provare (dovrebbe 
essere in arrivo nelle prossime setti¬ 
mane) è poi il Portachiavi iCloud: si 
tratte essenzialmente di un conteni¬ 
tore di password e dati sensibili che 
risiede sullo spazio iCloud dell'utente 
in modo da rendere disponibili le in¬ 
formazioni di auto-completamento da 
qualsiasi dispositivo. La sicurezza del 
sistema è garantita dalla crittografia 
Aes a 256 bit per trasferimenti e spa¬ 
zio di Storage. 

In ambito fotografico, iOS 7 intro¬ 
duce un nuovo formato di cattura 
delle immagini: il rapporto 1:1 (qua¬ 
drato) è particolarmente indicato per 
alcuni social network come Facebook, 
Instagram e Pinterest, ma per la mag¬ 
gior parte degli utilizzi si può sempre 
ricorrere ai classici 16:9. 



MULTITASKING 



Martedì 
8 ottobre 


Condizioni meteo attuali: 
Prevalentemente nuvoloso. La 
massima sarà di 17°. Stasera: 
Prevalentemente nuvoloso con 
una minima di 12°. 


H Calendario 


COSA SUCCEDE OGGI? 


Nuova interfaccia per la gestione delle 
applicazioni attive e recenti. 


Il centro notifica introduce un nuovo 
pannello con le informazioni quotidiane. 



SAFARI A SCHEDE 


Nessun servizio ^ 16:47 

pcprofessionale.it 




AirDrop 

Tocca per attivare Wi-Fi e Bluetooth per 
effettuare la condivisione con altre persone 
tramite AirDrop. 


□ O * lì 

Messaggio E-mail Twitter Facebook 



f -\ 

OO 

V._ 



Preferiti Aggiungi a Aggiungi a 
“Elenco lettura* Home 



Copia 


Annulla 


LINK AL VOLO 


Rinnovato anche il sistema di 
consultazione delle schede in Safari. 


Il browser Web di sistema supporta 
AirDrop per la condivisione di Uri. 
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PROVE iOS7 


L'interfaccia di controllo permette di 
scorrere tra le varie modalità con un 
semplice swipe. Sui dispositivi più 
recenti sono poi stati implementati 
nuovi filtri in tempo reale che offro¬ 
no una anteprima della foto prima 
che questa venga scattata. Dopo aver 
catturato l'immagine, iOS conserva 
comunque una versione senza filtro, 
in modo da poterlo eliminare in caso 
di necessità. Sul fronte video, i dispo¬ 
sitivi compatibili possono riprendere 
le immagini in modalità moviola (alto 
frame-rate). 

Il software per la consultazione 

delle immagini raggruppa le foto in 
base alle date a i luoghi di cattura. 
Ogni anno contiene così raccolte re¬ 
lative ai viaggi o ai momenti dello 
scatto, ad esempio una cena o un 
meeting di lavoro. Anche all'interno 
del nuovo sistema Immagini possono 
essere richiamati i filtri già imple¬ 
mentati nel sistema di cattura foto (in 
questa fase il sistema di elaborazione 
è disponibile anche per gli apparati 
meno potenti). 

Siri presenta una nuova grafica, con¬ 
forme al design di iOS 7, ma anche 
alcune funzionalità inedite: il sistema 
di ricerca si basa su più fonti (Bing, 
Wikipedia e Twitter). Da notare l'as¬ 
senza di Google, ennesimo sintomo 
della disputa in corso tra i due giganti 
californiani. 


I BACHI DI IOS7? SIAMO GIÀ A IOS 7.0.2 

L a presenza di bachi in iOS 7 non è giunta inattesa: per quanto Apple 
si sia sempre fatta portabandiera contro i rilasci affrettati, è difficile 
prevedere tutte le situazioni e i comportamenti degli utenti. Sfortuna¬ 
tamente, alcune delle lacune di iOS 7 si sono rivelate piuttosto gravi, su 
tutte una vulnerabilità che consente di sbloccare il telefono aggirando il 
codice di sblocco. Oltre a ciò, molti utenti hanno lamentato episodi di crash 
in varie applicazioni, tra cui Safari e iTunes. Nel momento in cui scriviamo 
Apple ha già rilasciato due nuove versioni di aggiornamento. Anche con 
la 7.0.2, però, persiste un problema di vulnerabilità del codice di sblocco, 
mentre i fenomeni di instabilità sembrano essersi ridotti. 



L'assistente vocale di Apple ha inol¬ 
tre appreso nuovi servizi: può dar 
seguito alle chiamate perse, regolare 
la luminosità dello schermo, impo¬ 
stare il cronometro e molto altro. È 
cambiata anche la voce sintetizza¬ 
ta, ed è possibile scegliere il sesso 
dell'interlocutore. 

Trova il mio iPhone non è certo una 
novità di iOS 7: il sistema di ricerca 
dei dispositivi bloccati è stato infatti 
introdotto con iOS 5 ma è stato ul¬ 
teriormente potenziato nell'ultima 
versione: per disattivarlo è infatti ne¬ 
cessario accedere al proprio Apple ID, 
così come per riattivare il dispositivo 
in caso di blocco. 

Sono anche impostabili dei messaggi 


di allerta che continuano a comparire 
dopo la cancellazione a distanza del 
sistema, in modo da rendere ancora 
meno utilizzabile un terminale che 
sia stato rubato. 

A concludere la panoramica delle 
funzioni rinnovate meritano men¬ 
zione alcune gestures che sono state 
adottate all'interno delle applicazioni 
predefinite: il sistema di mail e mes¬ 
saggi, ad esempio, permette di tornare 
al livello superiore di consultazio¬ 
ne con uno swipe dal bordo sinistro 
dello schermo verso destra, mentre 
in alcuni casi con il gesto opposto si 
possono visualizzare dettagli sulla 
conversazione, ad esempio gli orari 
precisi di invio e ricezione di Sms. 



FILTRI IN TEMPO REALE 

Sui dispositivi più potenti, si possono 

scattare foto elaborate in tempo reale. 



TANTE OPZIONI DI SCATTO 
Il menu a scorrimento permette di 
scegliere rapidamente quella preferita. 



TIMEOFMY LIFE 

Il nuovo sistema di organizzazione delle 
immagini introdotto da iOS 7. 


Nessun servizio ? 20:04 

“Com'è il meteo..a.Segrate" 

tocca per modificare 

Ecco che tempo fa a Segrate, 
Italia tra oggi e questa 
domenica: 

Segrate 

Parzialmente nuvoloso 

15 ° 

Martedì oggi 17 12 

Mercoledì fcs 21 14 



SIRI SI EVOLVE 

Nuovi comandi e la possibilità di scegliere 
voce maschile e femminile. 
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■ PROVE iOS7 


LE PRESTAZIONI A CONFRONTO 


A lla prova dei benchmark, iOS 7 
si comporta più che bene. Ana¬ 
lizzando infatti le prestazioni 
prima e dopo l'aggiornamento sui di¬ 
spositivi di test non abbiamo rilevato 
significativi cali di prestazioni, con anzi 
alcuni miglioramenti, soprattutto nei 
terminali più recenti (iPhone 5 e iPad 
Retina di quarta generazione) quando 
si è analizzato l'efficienza del browser. 


Come abbiamo già avuto modo di 
affermare, al di là dei test vale però 
l'esperienza quotidiana. In quest'ottica 
i risultati sono meno rosei rispetto ai 
freddi numeri: i dispositivi vecchi come 
iPhone 4 soffrono una inedita mancan¬ 
za di fluidità e poca reattività nelle 
animazioni, fenomeno rilevato anche 
sugli iPad meno recenti; è auspicabile 
una opzione per disattivarle. 


Vale comunque la pena di aggiornare? 
Nel complesso sì, visto il numero di 
funzioni introdotte dal nuovo iOS an¬ 
che sugli apparati meno recenti, nella 
speranza che qualche ottimizzazione 
arrivi con i prossimi rilasci di bug fix. 
Sul fronte batteria, non abbiamo notato 
drastici cali di autonomia a parità di 
condizioni di utilizzo del sistema, né 
su iPhone 5 nè su iPad. 


BENCHMARK DI SISTEMA ■ BENCHMARK JAVASCRIPT 


Geekbench 3 - Single-core 



Linpack 1 

iPad Retina 
4a gen. 

iPad Mini 

.3 - Single-thread (media) 

275,3 


72,42 

75,88 

iPhone5 

iPhone4 


260,46 

25,91 
■ 22,79 

Linpack 1 

.3 - Multi-thread (media) 

607,48 


583,42 

iPad Mini 

126,32 

117,76 

536,93 

iPhone5 

531,17 

iPhone4 

25,91 

22,79 


Righware Browsermark 2.0 



BENCHMARK GRAFICI 


3DMark1.2- IceStorm 


GFXBench 2.7.3 -T-RexHd 


Rightware Basemark X1.0 
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PROVE Monitor 



Sempre più economici, 
ma senza rinunciare alla loro 
caratteristica principale: 
colori brillanti e fedeli. 

In prova nove modelli 
per lavorare e divertirsi. 


NEL DVD VIRTUALE 

I REPORT DEI TEST 
DI LABORATORIO 
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PROVE Monitor 


A bbiamo messo a confronto nove monitor prodotti con tecnologia Ips con caratteristiche che si 
adattano a molteplici campi d'impiego: da quello di basso profilo per la normale produttività 
personale e la navigazione Internet, a quelli più evoluti che prevedono l'utilizzo di videogiochi, 
visione di film in alta definizione o di fotografie e tanto altro ancora. I pannelli realizzati con una delle tante 
tecnologie Ips disponibili rappresentano un enorme salto in avanti per chi apprezza la qualità dei colori, tanto 
che il passaggio a uno di questi display può essere considerato come un biglietto di sola andata: dopo averne 
provato uno sarà molto difficile riuscire a tornare indietro. Il monitor è uno dei componenti del Pc più longevi 
in assoluto, con una vita media che supera senza difficoltà i dieci anni qualora non siano presenti difetti di 
produzione. In ambito aziendale, così come in quello domestico l'aggiornamento interessa i componenti che 
determinano le prestazioni del sistema oppure la capacità di archiviare dati, mentre il monitor rimane a fare 
capolino sulla scrivania fino a quando non subentra l'effettiva necessità di sostituirlo. 


Ancora oggi la maggior parte dei mo¬ 
nitor Lcd installati nelle case e negli 
ambienti di lavoro - eccezione fatta per 
quelli professionali dove l'intervento su 
immagini e video richiede display di 
ultima generazione - utilizza pannel¬ 
li a cristalli liquidi di tipo Tn (Twisted 
Nematic); questi, che sono stati tra i 
primi monitor Lcd a entrare in com¬ 
mercio, hanno il vantaggio di essere 
relativamente economici da produrre e 
di offrire ottime prestazioni velocistiche 
durante la rappresentazione di immagi¬ 
ni in rapido movimento. La tecnologia 
Tn ha però anche due gravi difetti che 
nel corso degli anni non è stato possi¬ 
bile eliminare, sebbene vi siano stati 
importanti miglioramenti tecnologici: la 
scarsa fedeltà cromatica e la variazione 
dei colori e della luminosità in funzione 



del punto di osservazione. Mentre per 
verificare il primo limite serve un occhio 
allenato e una sonda colorimetrica, con¬ 
statare il secondo è molto più semplice. 
Stando davanti a un display Lcd di tipo 
Tn, che mostra un'immagine con un 
buon numero di colori (la foto di un 
paesaggio o un ritratto vanno benissi¬ 
mo), ci si sposta lentamente di lato e in 
direzione verticale, tenendo lo sguardo 


fisso sullo schermo: quello che si osser¬ 
va è una perdita repentina di luminosità 
nelTimmagine e una mutazione delle 
tinte cromatiche. Dal 1996 è disponibile 
un'altra tecnologia a cristalli liquidi che 
non soffre di questi limiti specifici, ma 
la cui diffusione è stata lenta a causa del 
maggior costo di produzione e quindi 
d'acquisto. Parliamo della tecnologia 
Ips ( In-Plane Switching) sviluppata in 
origine da Hitachi e che nel corso degli 
ultimi anni ha dato vita a molteplici 
varianti. Lo scopo di questa prova è 
offrire un confronto tra una selezione 
di prodotti adatti agli utilizzi più co¬ 
muni; abbiamo quindi chiesto a tutti 
i principali produttori di fornirci un 
massimo di due modelli - con pannelli 
differenti per dimensione o risoluzione 
- con diagonali tra i 22 e i 27 pollici e 


COME CAMBIERÀ LA TECNOLOGIA DEI MONITOR 


I n origine si utilizzava il monitor Crt, ovvero con tubo catodico, mentre oggi 
si impiegano display sottili, illuminati da sistemi Led e basati su matrici di 
cristalli liguidi Tn, Ips o Ad-PIs. Il progresso non si ferma e per il futuro una delle 
tecnologia promettenti pare essere quella Igzo (Indium Gallium Zinc Oxide). Igzo è 
un materiale semiconduttore trasparente sviluppato nel 2003 dal gruppo di ricerca 
del giapponese Hosono presso il Tokyo Institute of Technology e il Japan Science 
and Technology Agency (Jst). 

Nel 2011 i brevetti posseduti da Jst sono stati dati in licenza a Samsung e nel 
2012 a Sharp, che nello stesso anno, in collaborazione con Semiconductor Energy 
Laboratory, ha iniziato la commercializzazione dei primi pannelli Lcd costruiti con 
questo materiale. Igzo è caratterizzato da un'elevata trasparenza e da una grande 


mobilità elettronica, fino a 50 volte maggiore rispetto al silicio amorfo (a-Si), uno 
dei componenti che costituiscono i transistor a film sottile (Tft,Thin-Film Transistor) 
inseriti nelle celle a cristalli liquidi dei display Lcd. Grazie a queste caratteristiche 
fisiche, Igzo permette di costruire pannelli Lcd più trasparenti, conTft che consumano 
meno energia e che quindi possono essere più piccoli. 

La maggior trasparenza permette di ridurre la potenza della fonte luminosa dietro il 
pannello, mentre le dimensioni più ridotte consentono di aumentare la risoluzione 
(celle più piccole) oppure di creare display più piccoli ma con un elevato numero di 
pixel. Oltre a migliorare le caratteristiche dei pannelli Lcd di smartphone, tablet, 
computer portatili, monitor eTv, Igzo svolgerà un ruolo fondamentale anche nella 
costruzione dei Tft per gli schermi Oled Ultra Hd e 4K. 
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PROVE Monitor 


La scelta di PC Professionale 

C apire quale sia il display migliore in un gruppo di monitor con pannelli Ips è di solito un'impresa 
ardua. Il classico criterio "Quello che mostra i colori più belli" non è sufficiente dato che la 
tecnologia Ips è già di per sé garanzia di una elevata fedeltà cromatica. Questo è stato confermato 
dai report della sonda Spyder4, che mostrano curve e valori numerici sempre molto buoni. Anche 
questi monitor, però, non sono identici ed è stato possibile realizzare una graduatoria sia pure 
molto compressa verso l'alto. Abbiamo preso in considerazione altri criteri di giudizio: dimensioni 
del pannello, caratteristiche operative, ergonomia e, ovviamente, il prezzo. Abbiamo scelto di attri¬ 
buire un'importanza secondaria alla sezione audio, perché riteniamo che difficilmente un utente si 
accontenterà dei suoni emessi dagli speaker del monitor, ma ricorrerà senza esitare a un impianto 
sonoro ad hoc, oppure a una cuffia di alta qualità. In base a questi criteri, il monitor vincitore di 
questa rassegna è l'Eizo Foris FS2333, che si è fatto notare per l'eccellente risposta cromatica, 
per le tecnologie pensate apposta per i giocatori, e per l'ergonomia (base ben regolabile e tele¬ 
comando in dotazione). Di contro, la dimensione del pannello Lcd appare oggi un po' limitata 
e il prezzo è in linea con i prodotti Eizo, certo mai economici. Il secondo posto va ex equo a Dell 
P2714H e a Philips 274E5QHAW. Entrambi grandi 27 pollici e con buone prestazioni cromatiche. 
In particolare, il prodotto di Dell si fa notare per la garanzia Premium e per il set completo di 
regolazioni. Il modello di Philips ha invece un ingresso compatibile con lo standard Mhl, per 
mostrare a pieno schermo le immagini generate da dispositivi portatili come smartphone e tablet. 



VIP 


SUE 


EIZO FS2333 


Dell 

P2714H 


PHILIPS 

274E5 


VIP 


risoluzioni comprese tra 1.680 x 1.050 
e 1.920 x 1.200 pixel. Tutti i modelli che 
abbiamo ricevuto in prova sono Full 
Hd, cioè 1.920 x 1.080, segno che il mer¬ 
cato dei monitor di largo consumo si è 
adeguato alla risoluzione impiegata per 
i contenuti cinematografici. 

Le caratteristiche 
di un buon monitor 

Prima di analizzare i singoli prodotti 
in prova vediamo quali sono le carat¬ 
teristiche che dovrebbe avere un buon 
monitor multiuso, adatto non solo per 
il normale utilizzo del Pc, ma anche 
per giocare, guardare film e fotografie. 
Le caratteristiche del pannello sono le 
prime da valutare, senza però dimen¬ 
ticare che l'ergonomia e la comodità di 
utilizzo derivano anche dagli altri ele¬ 
menti del prodotto nel suo complesso: 
menu e possibilità di configurazione 
dei parametri, scocca e le regolazioni, 
quando disponibili, permesse dalla base 
di supporto. 

Un monitor moderno dovrebbe avere 
una risoluzione almeno Full Hd, cioè 
pari a 1.920 x 1.080 pixel; le risoluzioni 
inferiori dovrebbero essere una opzione 
solo nel caso in cui sia effettivamente 
necessario optare per un display con 
diagonali sotto i 22 pollici. 

La misura della diagonale, che determi¬ 
na la superficie effettiva del pannello, 
dovrebbe essere tra i 24 e i 27 pollici così 
da fornire una buona copertura dello 


spazio visivo dell'utente. Un monitor 
con diagonale di 24 pollici è un buon 
punto di equilibrio, ma dovrete valutare 
se preferire il formato a 16:9 (1.920 x 
1.080) o quello a 16:10 (1.920 x 1.200); 
il primo permette di avere un angolo 
di visione molto aperto sull'orizzonta¬ 
le e sufficiente a simulare il campo di 
visione umano, mentre il secondo offre 
un maggiore sviluppo verticale - 120 
pixel possono sembrare pochi, ma la 
differenza visiva è molto evidente - e 
probabilmente uno dei migliori com¬ 
promessi tra dimensione del pannello 
e risoluzione. Diagonali minori sacri¬ 
ficano troppa superficie e affaticano la 
vista perché i dettagli diventano molto 
piccoli; a parità di risoluzione i monitor 
da 27 pollici offrono maggior spazio, ma 
se il pannello non è di ottima fattura 
rischiano di compromettere la nitidezza 
di immagini e testi a causa della mag¬ 
giore dimensione dei pixel. 

Valutate attentamente anche le possibi¬ 
lità di regolazione offerte dalla base di 
supporto perché un display mal posi¬ 
zionato e utilizzato per lunghe sessioni 
di lavoro o gioco può determinare po¬ 
sture scorrette e affaticamento musco¬ 
lare, soprattutto al collo. 

Se poi state pensando di utilizzare più 
di un monitor dovrete controllare la 
dimensione della cornice attorno al 
pannello. Solo con cornici molto sottili 
- è difficile trovarne sotto i 2 mm - è 
possibile limitare al minimo l'effetto di 
una superficie a scacchiera. 


Ips anche per giocare? 

Una domanda alla quale abbiamo 
cercato di dare risposta è se un mo¬ 
nitor con tecnologia Ips può essere 
una valida soluzione anche per gio¬ 
care. I pannelli Tn sono molto veloci 
e si prestano molto bene alla frene¬ 
tica successione di fotogrammi nei 
videogiochi d'azione; i display più 
veloci - esistono pannelli con tem¬ 
pi di risposta pari a 1 millisecondo 
- permettono anche di impiegare la 
tecnologia stereoscopica e quindi di 
giocare con gli occhialini per la visione 
tridimensionale. 

I pannelli Ips hanno tempi di risposta 
più lenti di quelli Tn e in media la 
velocità dichiarata da grigio a grigio 
è compresa tra 5 e 8 millisecondi. 
Durante i nostri test abbiamo messo 
alla prova i monitor in sessioni di gio¬ 
co reali e il verdetto è stato più che 
positivo. Non abbiamo riscontrato 
effetti di scia fastidiosi durante le ses¬ 
sioni di gioco, mentre abbiamo potuto 
apprezzare la maggiore profondità e 
ricchezza dei colori, in grado di esal¬ 
tare le ambientazioni molto luminose, 
così come quelle più scure. 

Con un pannello Ips, almeno con 
quelli attuali, non potrete utilizzare 
la tecnologia stereoscopica in quanto 
la frequenza di refresh massima è pari 
a 75 Hz, mentre quella richiesta per 
utilizzare in modo corretto gli occhia¬ 
lini 3D è di 100 e 120 Hz. 


PC Professionale -Novembre 2013 £ 


















PROVE Monitor 


La tecnologia Lcd Ips 


L a tecnologia che ha permesso di 
produrre pannelli Lcd cromatica- 
mente accurati si chiama Ips (In- 
Plane Switchmg) ed è stata sviluppata e 
poi introdotta da Hitachi nel 1996. Una 
caratteristica principale offerte da un mo¬ 
nitor Ips è di produrre tinte che variano 
molto poco al cambiare dell'angolo di 
visione. All'elevata fedeltà cromatica in¬ 
trinseca, i pannelli Ips conservano questa 
stessa fedeltà in modo pressoché indipen¬ 
dente dalla posizione dell'osservatore; 
questo elemento è stato molto importante 
in campo televisivo: mentre l'utente di un 
computer si trova con buona approssi¬ 
mazione di fronte al monitor, le angola¬ 
zioni con cui si guarda uno schermo Tv 
possono variare sensibilmente in base 
alla disposizione dell'arredamento di 
casa. Di contro la velocità di risposta dei 
cristalli liquidi non è così rapida come 
quella che può essere raggiunta con la 
tecnologia Tn e soprattutto con i primi 
pannelli il contrasto e la luminosità erano 
piuttosto bassi. Miglioramenti tecnologici 
successivi hanno permesso di superare 
quasi completamente questi limiti, ma 
i pannelli Ips sono sempre stati netta¬ 
mente più cari delle controparti Tn e 
il prezzo elevato ha limitato al settore 


professionale la diffusione della tec¬ 
nologia Ips. Recentemente però anche 
questo ostacolo si è ridotto, a tal punto 
da consentire ai produttori di proporre 
display Ips a prezzi accessibili, non molto 
superiori a quelli di schermi Lcd Tn di 
pari dimensione. Il costo della tecnologia 
Ips è sceso grazie a nuovi processi pro¬ 
duttivi e all'impiego di pannelli di questo 
tipo in dispositivi elettronici di grande 
diffusione, come Tv, smartphone e tablet. 
Si è creato così un circolo virtuoso che 
ha permesso di abbassare i costi grazie 
alle economie proprie della produzione 
industriale su larga scala. 

Dal punto di vista tecnico, in un pannello 
Lcd Ips le molecole dei cristalli liquidi 
sono sempre disposte parallelamente al 
piano dello schermo e il campo elettri¬ 
co applicato le fa ruotare in modo che 
rimangano sempre in piano (da qui il 
nome della tecnologia) come l'ago di 
una bussola appoggiata su un tavolo. 
Proprio perché le molecole ruotano ri¬ 
manendo in piano, la quantità di luce 
che le attraversa non cambia anche se la 
direzione di uscita non è perpendicola¬ 
re al pannello, quindi l'utente vede gli 
stessi colori quando guarda lo schermo 


da posizioni diverse. Gli elettrodi sono 
entrambi disposti sul fondo della cella 
e le linee del campo elettrico generato 
seguono un percorso curvo. Per limitare 
l'assorbimento della luce da parte degli 
elettrodi, nei pannelli più recenti le piste 
elettriche sono realizzate con conduttori 
trasparenti. Proprio come nel caso della 
tecnologia Tn, ogni singola cella Ips è 
comandata da un transistor a film sottile 
(Tft, Thin-Film Transistor) integrato al suo 
interno, quindi il nome completo di que¬ 
sta tecnologia dovrebbe essere Tft Ips, di 
solito abbreviato semplicemente in Ips. 

Vediamo ora molto velocemente come 
funzionano le altre tecnologie Lcd. Nel 
caso Tn (Twisted Nematic ) le molecole 
sono parallele al piano del pannello 
quando sono a riposo e ruotano fino a 
mettersi perpendicolari quando è ap¬ 
plicata la tensione elettrica. Siccome la 
loro inclinazione cambia, la quantità di 
luce che le attraversa è diversa a secon¬ 
da dell'angolo di uscita, quindi i colori 
osservati variano man mano che ci si 
allontana lateralmente dal centro dello 
schermo. Nella configurazione Tn il cam¬ 
po elettrico applicato è perpendicolare al 
piano del pannello e gli elettrodi sono 
posti uno alla base e l'altro in cima alla 
cella. Anche in questo caso i conduttori 
sono trasparenti, per limitare l'assor¬ 
bimento della luce generata dai led di 


TN, IPS E VA: COME SONO FATTI E COME FUNZIONANO 


Luce in uscita dallo schermo 

Polarizzatore 

Lastra 
di vetro 


Elettrodo 



posteriore 


Tn Ips 




In un pannello Tn le molecole a riposo dei cristalli liquidi sono disposte orizzontalmente e si inclinano verso l'alto quando è applicato un campo elettrico. 

Le molecole bloccano la luce in quantità diversa a seconda della direzione con cui questa esce dallo schermo. Nella tecnologia Va (Mva e Pva) le molecole 
in una cella spenta sono disposte in direzione perpendicolare al pannello e si mettono parallele quando c'è un campo elettrico. Per consentire una buona resa 
cromatica, ogni cella è divisa in tante zone o domini, ciascuna con le molecole inclinate in maniera leggermente diversa. Nei pannelli Ips le molecole 
sono sempre parallele al pannello e ruotano secondo l'asse verticale. Così la modulazione della luce non cambia anche se questa esce in direzioni diverse. 
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retroilluminazione. Nella tecnologia Va 
(Mva, Militi-domani Vertical Aligment, e 
Pva, Patterned Vertical Aligment) le mole¬ 
cole in una cella spenta sono disposte in 
direzione perpendicolare al pannello e si 
mettono parallele quando c'è un campo 
elettrico. Per consentire una buona resa 
cromatica, ogni cella è divisa in tante 
zone o domini, ciascuna con le molecole 
inclinate in maniera leggermente diversa. 


La tecnologia Ips ha beneficiato di nume¬ 
rosi miglioramenti nel corso degli anni, 
principalmente dovuti a Hitachi e a Lg 
Display. Ogni tappa evolutiva è stata pre¬ 
sentata al pubblico con un nuovo nome, 
così da distinguere chiaramente i nuovi 
pannelli da quelli vecchi. A fianco trova¬ 
te i passi percorsi da questa tecnologia, 
evidenziando l'anno, l'azienda che ne 
ha curato lo sviluppo e le caratteristiche. 


CERTIFICAZIONI ENERGETICHE 




ENERGY STAR 




ENERGY STAR (www.energystar.gov) 

È uno standard internazionale incentrato sui consumi elettrici dei dispositivi elettronici commerciali 
(computer ed elettrodomestici in genere), sviluppato daH'Environmental Protection Agency americana 
nel 1992 e adottato in seguito anche dalla comunità europea. In genere, un dispositivo elettronico 
certificato Energy Star consuma dal 20 al 30% in meno di energia elettrica rispetto a un apparecchio 
equivalente non certificato. 


EPEAT (www.epeat.net) 

Epeat (Electronic Products EnvironmentalAssessment Tool) è un sistema di autocertificazione soggetto a 
verifiche casuali da parte del comitato Green Electronics Council. Il sistema mira a stimolare i produttori e i 
consumatori a preferire apparecchi elettronici orientati alla riduzione dell'Impatto ambientale, sia a livello 
di consumo di energia sia per quanto riguarda la gestione dei materiali (produzione e smaltimento). 
Epeat include in maniera esplicita le certificazioni energy Star e roHS. Il sistema epeat è costituito da 
23 specifiche di base e da 28 criteri opzionali. Le prime riguardano caratteristiche come il rispetto delle 
normative energy Star e roHS, l'indicazione del mercurio usato nelle lampade, l'eliminazione di vernici 
o di finiture superficiali non compatibili con il riciclaggio. I criteri facoltativi richiedono per esempio 
la marcatura delle parti in materiale plastico, la facilità della loro separazione e l'eliminazione totale 
di cadmio, mercurio, piombo, cromo esavalente. Il logo Epeat Bronze indica che il prodotto soddisfa 
tutti i requisiti di base, quello Silver che oltre ai requisiti base sono soddisfatti almeno il 50% di quelli 
opzionali, mentre quello Gold indica che quelli opzionali sono soddisfatti almeno per il 75%. 


ROHS 

RoHS (Restriction of Hazardous Substances) è una direttiva mirata a ridurre o eliminare l'uso nelle 
apparecchiature elettroniche e di conseguenza la dispersione nell'ambiente di alcuni materiali al¬ 
tamente tossici: piombo, mercurio, cadmio, cromo esavalente, ritardanti di fiamma. È stata adottata 
dalla comunità europea all'inizio del 2003, ma è diventata effettiva soltanto a metà del 2006. Questa 
direttiva è vincolante per la commercializzazione in Europa di dispositivi elettronici ed è seguita su 
base volontaria in diversi altri paesi come gli Stati Uniti. 


TCO (tcodevelopment.com) 

La certificazione Tco è specializzata nei prodotti da ufficio, da quelli elettronici al mobilio. L'ente 
certificatore fa parte del Swedish Confederation of Professional Employees, che dal 1992 emette 
periodicamente nuove edizioni dello standard (Tco'92, Tco'95, Tco'99 fino alla più recente Tco'07), 
ciascuna incentrata su una particolare categoria di prodotti per l'ufficio. Quella relativa ai monitor è 
Tco'03.1 monitor certificati Tco'03 hanno un consumo di energia molto basso quando sono in standby 
o sono spenti, buone caratteristiche visive ed ergonomiche, basse emissioni elettromagnetiche. Inoltre 
devono rispettare severi criteri per lo smaltimento e il riciclaggio dei materiali impiegati, soprattutto 
se sono dannosi per l'ambiente. 


IPS: COMESI 
SONO EVOLUTI 

S-TFT (IPS) 1996, Hitachi 

Lancio dei primi pannelli Ips, caratterizzati 
da luminosità e contrasto piuttosto bassi e da 
tempi di reazione abbastanza elevati. 

SUPER-IPS (S-1PS) 1998, Hitachi 

Sostituisce la prima generazione di pannelli 
Ips. Migliore contrasto e maggior velocità dei 
cristalli liquidi. 

ADV. SUPER-IPS (AS-IPS) 2002, Hitachi e Lg 

Migliorati trasparenza e contrasto, a tal 
punto da competere con i migliori pannelli 
Super Mva. Nel 2005 Lg presenta pannelli 
con gamut più esteso e un contrasto 
ulteriormente aumentato. 

IPS-PROVECTUS (IPS-PRO) 2004, Hitachi 

Gamut più ampio e contrasto migliore. La 
tecnologia Ips raggiunge le prestazioni della 
concorrente Pva. 

HORIZONTAL IPS CH IPS) 2007, Lg 

Contrasto più elevato grazie a una 
disposizione modificata degli elettrodi. 

iPS ALPHA 200 Hitachi 

Migliori prestazioni globali: maggior 
contrasto, velocità più elevata e angolo di 
visione più ampio. 

ENHANCED IPS (E-IPS) 2009, Lg 

Migliore trasmissione della luce generata 
dalle lampade di retroilluminazione, così 
da poter usare luci di minor potenza e più 
economiche. Incrementato l'angolo di visione 
e ridotto a circa 5 millisecondi il tempo di 
risposta dei cristalli liquidi. 

IPS ALPHA NEXTGEN 2010, Hitachi 

Trasferimento della tecnologia produttiva da 
Hitachi a Panasonic. 

PROFESSIONAL IPS (P-IPS) 2010, Lg 

Visualizzazione di circa 1,07 miliardi di colori 
grazie a una profondità di 10 bit per colore 
primario. La gestione dei livelli di trasparenza 
delle singole celle passa da 256 a 1.024 step. 

ADV. HIGH PERFORIVI. IPS (AH IPS) 2011, Lg 

Migliorata la precisione cromatica, aumentata 
la densità di pixel per pollice e incrementata 
la trasparenza delle celle, così da poter usare 
lampade meno potenti. 
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I l prodotto di Acer si distingue be¬ 
ne tra i monitor provati in questa 
rassegna, sia per l'aspetto sia per 
le caratteristiche tecniche. Innanzitutto 
il design, vincitore del Red Dot Award 
2013, è originale: il fronte dell'apparec¬ 
chio è costituito da una semplice lastra 
di vetro scuro, senza alcuna cornice. In 
realtà le lastre sono due, la prima nera 
copre il pannello Lcd, la seconda color 
fumé e alta pochi centimetri è incollata 
a filo sotto la prima e funge da base. 
L'appoggio posteriore è fornito da un 
braccio angolato di colore argento e 
incernierato dietro, che permette di 
variare l'inclinazione del monitor da 
10° fino a 60°, posizione che permette 
di toccare il frontale lucido in tutta 
comodità. Sì perché il display di Acer 
è touch ed è capace di rilevare il toc¬ 
co di un massimo di 10 dita. Il touch 
dell'apparecchio è di tipo capacitivo, 
è compatibile con Windows 8 e sup¬ 
porta anche i gesti come lo zoom e la 
rotazione. Il dialogo tra il computer 
e il display avviene tramite una con¬ 
nessione Usb 3.0 che è utilizzata anche 
per l'hub a tre porte situato sul fianco 
posteriore sinistro. 

Una volta acceso, ci si accorge che il 
pannello Lcd è nettamente più piccolo 
della lastra di vetro frontale, dato che è 


visibile un'ampia cornice nera di circa 
tre centimetri. I tasti di comando sono 
lungo il fianco destro in basso e sono 
privi di scritte esplicative. Questo non 
è un problema dato che il menu Osd 
appare proprio di fianco ai pulsanti. Le 
opzioni di regolazione sono in numero 
limitato, tutte concentrate in un unico 
pannello. L'elettronica consente di sce¬ 
gliere tra cinque preset cromatici e tra 
tre livelli di temperatura colore. Prima 
della calibrazione con la sonda le tinte 
sono risultate abbastanza corrette, pur 
con una leggera tendenza al verde; con 
oggetti ad alto contrasto e in rapido 
movimento abbiamo rilevato scie visi¬ 
bili e corte, ma sufficienti a impastare 
i dettagli dell'immagine. Dopo la cali¬ 
brazione le immagini sono apparse più 
bilanciate e più calde, data l'assenza 
della lieve dominante verde; anche 
il contrasto è risultato migliore e ha 
permesso di ottenere scene più incise. 
Con le immagini in rapido movimento 
non ci sono problemi e la sezione audio 
(4 watt in totale) produce un volume 
sufficiente quando impostata al mas¬ 
simo, ma con suoni ovattati e poveri 
di frequenze basse. Gli speaker sono 
sul retro e sono puntati verso l'alto, 
una scelta che causa una dispersione 
eccessiva dei suoni. 



95% sRGB «sRGB 


Il gamut del pannello non copre perfettamente 
il riferimento sRgb: il verde è troppo ampio, il blu 
e il rosso sono vicini ma leggermente spostati. 


Euro 799 Iva inclusa 

PRO 

• Pannello di grandi dimensioni 

• Multi touch 

CONTRO 

La superficie lucida causa riflessi fastidiosi 

• Serve una calibrazione 
per rendere al meglio 

Produttor Acer, www.acer.it. 



La deriva del bianco e l'uniformità dei livelli di grigio sono discrete. La parte bassa dello schermo ha prestazioni migliori di quella alta. 
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95% sRGB 
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AOC I2369VM 


La copertura dello spazio colore sRgb è piuttosto 
buona, con il rosso e il verde un po' oltre i rispettivi 
riferimenti. Ottima la posizione del blu. 


Euro 169 Iva inclusa 

PRO 

• Buone prestazioni cromatiche 
Ingresso Hdmi compatibile Mhl 

CONTRO 

La calibrazione è utile per migliorare 
la resa cromatica 

• Pannello di dimensioni limitate 

Produttore: Aoc, www.aoc-europe.com. 


azienda Aoc di Taiwan pro¬ 
pone questo monitor grande 
23 pollici, dotato di illumina¬ 
zione a Led e dal design decisamente 
comune e poco appariscente. In effetti 
gli elementi stilistici sono ridotti al 
minimo: una cornice sottilissima in me¬ 
tallo nero, che lungo il bordo inferiore è 
color argento ed è spessa poco meno di 
tre centimetri. I tasti sono raccolti sotto 
il bordo inferiore a destra, con scritte 
sul fronte. La base argentea è tonda, 
mentre il gambo è sottile e permette 
di regolare solo Tinclinazione. Il retro 
è in plastica nera e diviso in due parti: 
in alto è sottile e lucido, in basso è più 
spesso e satinato. L'apparecchio offre 
un ingresso Displayport, uno Vga e 
due Hdmi, di cui uno compatibile con 

10 standard Mhl (Mobile High Definition 
Link), che permette di collegare in ma¬ 
niera diretta un dispositivo portatile 
come uno smartphone o un tablet e di 
vedere a schermo i contenuti multime¬ 
diali mentre avviene la ricarica delle 
batterie. Gli altoparlanti sono disposti 
lungo il bordo inferiore, puntati verso 

11 basso, nascosti alla vista; producono 
suoni un po' ovattati, ma dal volume 
sufficiente quando la sezione di ampli¬ 
ficazione è regolata al massimo. 

Aoc fornisce con il display gli appli¬ 
cativi i-Menu, Screen+ ed e-Saver. Il 


primo consente di regolare l'immagine 
grazie a un'interfaccia Windows, il 
secondo serve per dividere lo schermo 
in più riquadri in cui disporre velo¬ 
cemente le finestre dei programmi, 
infine il terzo permette di spegnere 
in automatico il monitor con diverse 
modalità di funzionamento del Pc. 
Il menu Osd appare come una barra 
disposta lungo il lato inferiore e in¬ 
clude un buon numero di parametri. 
L'utente può stabilire il preset croma¬ 
tico, la temperatura colore, il gamma 
e l'overdrive. A questi si aggiungono 
le funzioni Deb per esaltare le tinte 
rosse, blu o verdi delle foto e Clear 
Vision per migliorare la visibilità dei 
bordi. Nelle nostre prove le abbiamo 
disabilitate entrambe per ottenere 
immagini più naturali e convincenti. 
Dopo le prime regolazioni manuali, il 
monitor esibisce un equilibrio tonale 
complessivamente buono, ma con una 
leggera dominante verde, che sparisce 
solo dopo la calibrazione. 

In effetti il comportamento cromati¬ 
co di questo monitor somiglia molto 
a quello del prodotto di Acer: con il 
profilo generato da Spyder4Elite il 
contrasto aumenta e le tinte sono di 
poco più calde. Le scie sono corte e non 
disturbano la visione delle immagini 
in movimento. 



0.0 0.5 1.0 1 5 2.0 2.5 30 35 4 0 4.5 5.0 55 6.0 6.5 7.0 75 80 8.5 90 95 100 



Difference To Maximum 

I I I I I I I I I I I I I I I I I 

0 1 2 3 4 5 8 7 8 9 1 0 11 12 13 14 1 5 16 1 7 18 19 20 21 22 23 24 25 


Il bilanciamento dei bianco attraverso il pannello è decisamente buona, non altrettanto la luminosità, soprattutto sul lato destro. 
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DELL P2414H 


P er questa comparativa Dell ha 
fornito due modelli molto si¬ 
mili della serie P, il P2414H e il 
P2714H. Il primo ha una diagonale di 
23,8 pollici e sfoggia un design molto 
pulito ma non ricercato né originale, 
con una cornice nera opaca sul fronte, 
spigoli arrotondati e un sottile profilo 
argenteo che di fianco diventa una fa¬ 
scia che percorre l'intero perimetro. I 
pulsanti sono allineati in verticale in 
basso a destra, sul fronte dell'apparec¬ 
chio e non contribuiscono di certo a 
migliorare l'estetica complessiva. Le 
scritte identificative dei tasti sono as¬ 
senti ma questo non è un problema, 
visto che il menu Osd appare di fianco 
ai pulsanti e mostra una grafica che ne 
illustra le funzioni. Lo spessore del mo¬ 
nitor è contenuto, con un retro bombato 
in plastica nera opaca. 

La base è quadrata e di colore argento, 
lo stesso colore impiegato per il gambo, 
largo e piatto. Il supporto consente la 
variazione dell'altezza, con una corsa di 
13 centimetri. Nel set di ingressi manca 
la porta Hdmi ma in compenso è incluso 
un hub Usb, con tre prese downstream 
molto vicine agli altri connettori e con 
una quarta pochi centimetri di fianco, 
sempre dietro. Questa disposizione va 
bene per i collegamenti stabili come 
tastiera, mouse e dispositivi esterni in 


generale, ma è molto scomoda per le 
memorie portatili, che dovrebbero po¬ 
ter essere collegate e scollegate con il 
monitor in posizione d'uso. 

Il pannello Lcd ha una luminanza mas¬ 
sima di 250 Cd/m2 e gode di una ga¬ 
ranzia Premium, che consente la sosti¬ 
tuzione gratuita dello schermo durante 
il periodo di garanzia ufficiale se viene 
rilevato anche un solo pixel luminoso. 
In dotazione al display è fornito il sof¬ 
tware Display Manager, che permette 
l'impostazione dei parametri di funzio¬ 
namento direttamente in Windows, sen¬ 
za ricorrere al menu Osd. L'interfaccia 
è semplice e ordinata e consente non 
solo l'accesso alle regolazioni dell'Osd 
ma anche di assegnare un determinato 
preset cromatico a un programma, come 
per esempio l'impostazione Movie a un 
player video. 

La resa cromatica del prodotto di Dell 
è buona fin dalla prima accensione, con 
colori convincenti e brillanti. Le scie 
sono corte e leggere e non disturbano 
la visione sia dei film sia dei giochi più 
movimentati. Dopo la calibrazione il 
miglioramento è molto lieve, segno 
che le impostazioni di fabbrica sono 
decisamente valide. In pratica con 
la creazione del profilo da parte di 
Spyder4Elite svanisce la leggerissima 
dominante verde. 



95% sRGB 


• sRGB 



Il blu appare perfetto, mentre il verde è un 
po'oltre il riferimento. Anche il rosso è un po' 
troppo profondo, ma non di molto. 


Euro 330 Iva inclusa 

PRO 

• Posizione regolabile in maniera completa 

• Garanzia Premium sui pixel guasti 

CONTRO 

• Hub Usb scomodo da raggiungere 

• Sezione audio solo come optional 

Produttore: Dell, www.dell.it. 



Molto limitata la presenza di dominanti, in particolare nella metà superiore del pannello. La scala dei grigi appare discretamente uniforme. 
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PROVE Monitor 



Il gamut del monitor da 27" è molto simile a quello 
del display da 24" sempre di Dell. Il riferimento 
sRgb è coperto bene, con il verde un po'ampio. 


I l secondo monitor che Dell ci ha 
fornito per le prove ha una diago¬ 
nale di 27 pollici e ripropone este¬ 
tica, funzioni e caratteristiche tecniche 
praticamente identiche a quelle del 
modello P2414H. Il design è lo stesso, 
molto sobrio, ma non privo di elegan¬ 
za, allineato quindi con i prodotti Dell, 
solidi e privi di frivolezze. L'unico 
appunto che possiamo muovere ri¬ 
guardo l'estetica è relativo ai pulsanti 
di comando, decisamente bruttini così 
in vista. Come il modello da 24 pol¬ 
lici, anche questo non possiede una 
sezione audio ma è compatibile con 
una sound bar da acquistare a parte, 
che si aggancia sotto grazie a incastri 
normalmente nascosti da due pezzi di 
nastro adesivo argentato, praticamen¬ 
te indistinguibili dalla fascia laterale 
silver. La base permette regolazioni 
complete: inclinazione, rotazione, pi¬ 
vot e variazione dell'altezza, con una 
corsa di 11,5 centimetri. Anche questo 
display monta le prese Usb sul retro, 
tre nella vaschetta vicino agli ingres¬ 
si video e una poco distante. Questa 
configurazione costringe l'utente a 
collegare alla cieca una memoria Usb 
oppure a girare lo schermo se non è 
possibile vederlo da dietro. 

La luminanza dichiarata è di ben 300 
Cd/m2 e il pannello a cristalli liquidi è 


protetto da uno strato opaco antigraf¬ 
fio, con una durezza 3H. Anche per il 
P2714H è valida la garanzia Premium, 
che permette il cambio dello scher¬ 
mo negli anni di garanzia ufficiale se 
appare anche un solo pixel luminoso 
(i pixel neri non rientrano quindi in 
questa forma di assistenza). 

Il software Display Manager, per l'im¬ 
postazione dei parametri cromatici 
in un'interfaccia Windows, consente 
anche di ridurre la luminosità o di 
passare alla modalità sleep quando 
si attiva lo screen saver. 

Quando abbiamo provato il modello 
da 27 pollici ci aspettavamo presta¬ 
zioni cromatiche praticamente identi¬ 
che a quelle registrate con il monitor 
P2414H, ma in realtà non è andata 
esattamente così. 

Le scie sono leggermente più marcate 
e quindi i dettagli più fini in movi¬ 
mento appaiono più confusi, inoltre 
il report generato dalla sonda dopo la 
calibrazione ha evidenziato che l'uni¬ 
formità delle tinte è peggiore rispetto 
a quella della versione più piccola. In 
compenso la curva gamma è più vicina 
al riferimento sulle basse luci, carat¬ 
teristica che garantisce una migliore 
visibilità dei dettagli nelle parti scure 
delle immagini. Inoltre anche la fedeltà 
cromatica è leggermente migliore. 


Euro 450 Iva inclusa 

PRO 

• Buone prestazioni cromatiche 
Pannello grande 27 pollici 

• Garanzia Premium sui pixel guasti 

CONTRO 

Hub Usb scomodo da raggiungere 
Sezione audio assente 

Produttori: : Dell, www.dell.it. 


GAMUT 

it'È'éik'È 

UNIFORMITÀ 

COLORE 'ì^k 

TONO 

COLORE 


PRECISIONE J - 

COLORE , . . , 

UNIFORMITÀ 

LUMINANZA 


MEDIA 


DELL P2714H 




Difference To Maximum 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 1 7 18 19 20 21 22 23 24 25 


Ai lati del pannello è presente una discreta dominante cromatica, sebbene non visibile in condizioni d'uso normali. Molto buona l'uniformità della luminanza. 
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EIZO FORIS FS2333 



E izo è un marchio di riferimento 
per i grafici professionisti e per 
coloro che vogliono un display 
al di sopra di ogni sospetto per quanto 
riguarda la fedeltà cromatica. L'azienda 
giapponese non ignora però i giocatori e 
a questi propone il modello FS2333, che 
implementa la tecnologia Smart Insight 
sviluppata in collaborazione con Fnatic, 
una delle principali organizzazioni di 
giocatori a computer. 

Nonostante queste premesse, dobbiamo 
dire che il primo impatto con questo 
monitor non è stato dei migliori, a causa 
del suo aspetto. In effetti l'estetica ci ha 
lasciato davvero perplessi: le linee sono 
spigolose, massicce e sgraziate, con al¬ 
toparlanti frontali coperti da griglie ben 
visibili, che peggiorano ulteriormente 
la resa estetica globale. Il guscio è in 
plastica nera opaca, con tasti frontali 
posti al centro in basso. Eizo fornisce 
una striscia adesiva colorata (tre le tin¬ 
te disponibili: rosso, blu e silver) da 
attaccare in orizzontale appena sopra 
i pulsanti per ravvivare l'aspetto del 
monitor. Anche la base appare esteti¬ 
camente discutibile, molto sagomata 
e dotata di un'asta larga e spessa, che 
consente l'inclinazione, la rotazione e 
la variazione dell'altezza. Per le im¬ 
postazioni è disponibile un comodo 


telecomando a infrarossi, piccolo, nero, 
con i tasti disposti in buon ordine e di 
forma e colore diversi. 

L'elettronica di controllo consente di 
scegliere il preset cromatico preferito, la 
temperatura colore (da 4.000K a 10.000K 
con passi di 500K), il gamma (da 1,8 a 
2,8), il livello di overdrive (da 16 ms a 
3,4 ms). Il set di regolazioni è davvero 
molto completo, come deve essere per 
un monitor Eizo. In alternativa al menu 
Osd è possibile usare ScreenManager 
Pro, che offre le stesse opzioni in una 
ben più comoda interfaccia Windows. 
A questo si aggiunge ScreenSlicer, per 
dividere il display in settori e sistemare 
rapidamente più finestre. Per i giocatori 
Eizo ha sviluppato la già citata tecnolo¬ 
gia Smart Insight, che migliora la visibi¬ 
lità delle aree scure mostrate a schermo. 
Super-Resolution rende invece più netti 
i dettagli e i contorni, grazie a una ma¬ 
schera di contrasto calcolata al volo. 
La resa cromatica di FS2333 è molto 
buona già prima della calibrazione e 
migliora in maniera trascurabile con 
la sonda, segno dell'ottimo lavoro 
compiuto da Eizo. Le scie sono corte 
ma l'audio non è all'altezza: 0,5 watt 
per canale sono veramente pochi e il 
volume è adeguato solo al massimo, la 
tonalità ha un timbro metallico. 


Il gamut del pannello Lcd del produttore Eizo 
è perfettamente centrato sullo spazio colore 
sRgb e per di più lo copre completamente. 


Euro 298 Iva inclusa 

PRO 

• Ottime prestazioni cromatiche 

• Set completo di regolazioni 

• Fornito con telecomando 

CONTRO 

Pannello di dimensioni limitate 

• Estetica discutibile 
Audio deludente 

Produttor Eizo, www.eizo.it. 



(sRGB 


95% sRGB 



L'uniformità del tono di bianco e della scala dei grigi è ottima sull'intero schermo Lcd. Solo nell'angolo destro superiore si osserva un leggero cedimento. 
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Come altri monitor provati in questa rassegna, 
il gamut è un po'troppo ampio in corrispondenza 
del rosso e soprattutto del verde. 


Euro 250 Iva inclusa 

• Pannello di grandi dimensioni 
Ottima resa sonora 

CONTRO 

Serve la calibrazione 

per funzionare al meglio 

Posizione regolabile in maniera limitata 

Produttore: Lg, www.lge.com/it. 


L g ha fatto le cose in grande con 
questo monitor. Non solo il pan¬ 
nello ha una diagonale di 27", ma 
esce dalla fabbrica accompagnato da un 
report di calibrazione individuale che 
ne attesta le performance cromatiche. Le 
linee del display sono minimaliste: una 
cornice molto sottile (che però aumen¬ 
ta visivamente di circa un centimetro 
quando si accende il pannello Lcd), con 
un bordo satinato spesso un paio di 
centimetri lungo il lato inferiore. Il gu¬ 
scio è completamente nero, fa eccezione 
una sottile fascia silver che percorre i 
fianchi. Il retro è piatto e lucido, come 
è lucida la base, l'unico elemento este¬ 
ticamente un po' originale, costituito da 
un anello ellittico collegato al monitor 
da un gambo sottile che permette la 
sola inclinazione. I pulsanti di comando 
sono a sfioramento e sono posti sotto 
in basso a destra, con scritte stampate 
sul fronte. Gli ingressi video sono solo 
tre: una Vga e due Hdmi, di cui una 
compatibile con Mhl. 

I menu Osd sono due, con il primo più 
completo e piuttosto scomodo da esplo¬ 
rare. Le regolazioni possibili compren¬ 
dono l'impostazione dei livelli cromatici 
su sei tinte (Rgbcmy), il livello del nero 
e la temperatura colore. Stranamente 
manca il gamma. Il secondo menu offre 
due livelli di risparmio energetico e i 


preset cromatici divisi tra computer e 
periferica video. 

I colori appaiono brillanti e convincenti 
fin dall'inizio, con scie corte ma che 
impastano un po' i dettagli fini in mo¬ 
vimento. Il bilanciamento cromatico 
migliora ulteriormente con la calibra¬ 
zione: le tinte diventano leggermente 
più calde e il contrasto migliora. La resa 
delle immagini in movimento è in linea 
con quella degli altri monitor, mentre 
la sezione audio riserva una gradita 
sorpresa: i suoni hanno un buon timbro 
e il volume è più che adeguato anche 
senza portare al massimo la regolazio¬ 
ne. Merito dell'amplificazione di 7 + 7 
watt e degli speaker, grandi e posizio¬ 
nati sotto il monitor, puntati verso il 
basso così le onde sonore rimbalzano 
sul piano di appoggio e raggiungono 
l'utente senza troppe dispersioni. Un'ul¬ 
tima osservazione (che vale non solo 
per questo Lg ma anche per i modelli 
esaminati di Dell, Philips e Samsung) 
va fatta sulla risoluzione. 1.920 x 1.080 
pixel su un panello di 27" sono oggi un 
po' pochi, dato che è immediato notare 
la squadrettatura dei pixel con i dettagli 
minuti come le scritte. Abituati come 
siamo a dispositivi portatili con pannelli 
super-definiti è un attimo desiderare 
ima risoluzione più elevata, come 2.560 
x 1.440 punti. 



Nell'angolo destro superiore del pannello è presente una leggera dominante cromatica, mentre la luminosità è più elevata nella metà in alto. 
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NEC EA224WMI-BK 



VOTO 


N ec è famosa per i propri mo¬ 
nitor dal look professionale e 
questo display non fa eccezio¬ 
ne. Il prodotto è tutto nero opaco, con 
lo schermo dal design molto severo e 
dalle linee spigolose. La base invece è 
tonda, con un gambo massiccio, che 
consente tutte le regolazioni. I tasti di 
comando a sfioramento con relative 
scritte sono disposti in orizzontale e 
in verticale nell'angolo in basso a de¬ 
stra. Quello che stona in questo design 
essenziale è il retro, costituito da tre 
scatole squadrate molto sporgenti, che 
ospitano l'elettronica, la maniglia e, sul 
fianco sinistro in basso, l'hub Usb con 
vicino un minijack per l'uscita cuffia. 
Una caratteristica particolare di que¬ 
sto monitor è la possibilità di sincro¬ 
nizzare le regolazioni con altri cinque 
schermi della stessa serie collegati in 
cascata tramite un cavetto microjack 
fornito in dotazione (ControlSync). 
L'utente imposta i parametri cromatici 
in un display e poi l'apparecchio passa i 
dati agli altri. Il sistema è stato pensato 
per le postazioni office multi monitor 
ma si presta bene anche per le installa¬ 
zioni con più display dei vdeogiocatori 
incalliti. 

Nec fornisce il software NaViSet per 
regolare i parametri cromatici dello 


schermo in una finestra Windows, assai 
più comoda del classico Osd. Quest'ul¬ 
timo è molto ricco di voci e con una 
grafica spartana ma ben ordinato e 
facilmente navigabile. Le regolazio¬ 
ni includono diversi preset tonali, la 
temperatura colore da 5.000K a 9.300K 
a cui si aggiungono sRgb, Nativo e Di- 
com (Digital Imaging and Communica¬ 
tions in Medicine) per simulare la resa 
cromatica dei pannelli Lcd impiegati in 
campo medicale. È possibile impostare 
due modalità a consumo ridotto, che 
si attivano in base ai segnali emessi da 
un sensore di luce ambientale posto 
sul fronte in basso al centro, di fianco 
al sensore di presenza, che mette in 
stand-by o accende il monitor quando 
l'utente si allontana o ritorna davanti 
allo schermo. 

Prima della calibrazione i colori sono 
buoni ma si percepisce una leggera 
dominante verde, che sparisce solo 
dopo l'impiego della sonda. Il miglio¬ 
ramento cromatico è lieve, ma visibile. 
Le scie sono brevi e piuttosto leggere, 
nonostante i 14 ms dichiarati, il valo¬ 
re più elevato tra quelli dei monitor 
provati in questa rassegna. La sezione 
audio (1 watt per canale) è deludente: il 
volume è debole anche quando portato 
al massimo e i suoni sono metallici. 



Il verde appare un troppo saturo nello schermo 
di Nec, mentre l'asse blu-rosso non copre 
completamente lo spazio colore sRgb. 



Euro 229 Iva inclusa 

PRO 


• Posizione regolabile in maniera completa 

• Sincronizzazione di 5 monitor secondari 

CONTRO 

Pannello piuttosto piccolo 

• Audio deludente 

Produttore: Nec, www.nec-display-solutions.com. 



L'angolo in basso a destra appare afflitto da una leggera dominante cromatica. Il lato sinistro è invece un po' più scuro del resto del monitor. 
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PHILIPS 274E5 


Il gamut del pannello è leggermente spostato 
verso l'alto rispetto a sRgb, con il rosso 
e soprattutto il verde più saturi del dovuto. 


I l monitor di Philips ha un design 
molto simile a quello già visto nei 
modelli di Aoc e Lg, cornice molto 
sottile su tre lati e più spessa in basso. 
Ma questa volta il guscio è totalmente 
bianco, lucido davanti e opaco dietro, 
con l'unica decorazione costituita da 
una palpebra appena sotto il pannel¬ 
lo Lcd. I tasti sono allineati in basso a 
destra, lungo il bordo inferiore, men¬ 
tre le scritte sono stampate davanti. Il 
trattamento antiriflesso superficiale del 
prodotto di Philips è particolarmente 
riuscito, dato che da spento il display 
appare leggermente più nero degli altri 
provati; durante l'uso, i riflessi causati 
dalle luci circostanti sono molto deboli. 
La base è circolare, il sostegno è sottile 
e consente la sola inclinazione del pan¬ 
nello. Gli ingressi video comprendono 
Vga e due Hdmi, con una compatibile 
con Mhl. 

Il software in dotazione è SmartControl 
Lite e serve per regolare i parametri 
cromatici del display direttamente 
in Windows. Le possibilità di perso¬ 
nalizzazione sia del software sia del 
menu Osd comprendono tre preset, la 
temperatura colore, la nitidezza e l'at¬ 
tivazione o meno dell'overscan. Manca 
l'impostazione della curva gamma. La 
velocità nominale dei cristalli liquidi è 


di 14 ms, valore che scende a 5 ms con 
l'overdrive, che Philips chiama Smart 
Response. 

La risposta cromatica del prodotto di 
Philips dopo le prime semplici regola¬ 
zioni manuali è più che buona, con scie 
decisamente contenute, che non ostaco¬ 
lano troppo la visibilità dei dettagli fini 
in movimento. Dopo la calibrazione ap¬ 
pare un leggero miglioramento del con¬ 
trasto, poco importante ma visibile. Il 
bilanciamento delle tinte rimane invece 
pressoché invariato, prova che Philips 
ha lavorato bene per produrre questo 
monitor. La sezione audio non si com¬ 
porta male: grazie all'amplificazione di 
6 + 6 watt il volume è soddisfacente ma 
le alte frequenze sono sotto tono, mentre 
i bassi sono discreti. Chiudiamo questa 
prova notando che anche con questo 
modello la risoluzione Full Hd applicata 
a un display di 27 pollici di diagonale 
appare insufficiente a un occhio attento: 
le scritte statiche di Windows mostrano 
chiaramente i quadretti dei pixel. Nel 
caso dei giochi, però, questo problema 
si nota molto meno, sia perché le im¬ 
magini sono in perenne movimento 
sia perché l'attenzione del giocatore 
è focalizzata su ciò che avviene nella 
scena, non sugli elementi grafici statici 
visibili ai bordi del pannello Lcd. 


Euro Iva indusa 

PRO 

• Buona resa cromatica 

• Pannello grande 27 pollici 

CONTRO 

Posizione regolabile 
in maniera limitata 

Produttore Philips, www.philips.it. 



L'angolo superiore sinistro mostra il bianco leggermente colorato, mentre i fianchi sono leggermente meno luminosi della fascia centrale. 
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SAMSUNG S27C650D 



I l monitor S27C650D impiega un 
pannello Ad-Pls ( Advanced-Plnne- 
to-Line Switching ),tecnologia svilup¬ 
pata da Samsung e introdotta nel 2010. 
Secondo il produttore coreano, Ad-Pls 
rispetto a Ips vanta un maggior angolo 
di visione, una luminosità superiore del 
10%, e un costo di produzione inferiore 
del 15%. Il display ha un design molto 
squadrato, tutto nero opaco. La cornice 
è sottile e lungo il lato inferiore a destra 
sono allineati i tastini di comando, poco 
eleganti ma comodi da usare. Anche la 
base è nera e squadrata, con un gam¬ 
bo cilindrico che integra i meccanismi 
per regolare l'altezza, l'inclinazione e 
il pivot. Nella base, in corrispondenza 
dell'angolo posteriore destro, è inserito 
un hub Usb 2.0, con due porte di uscita. 
Samsung fornisce in dotazione i tre sof¬ 
tware MagicTune, MultiScreen e Ma- 
gicRotation, per regolare i parametri 
cromatici in Windows,per memorizzare 
le dimensioni delle finestre degli ap¬ 
plicativi, e per ridisporre icone e pul¬ 
santi quando il monitor è in posizione 
portrait. Il menu Osd è posizionabile 
proprio sopra i tasti e mostra frecce 
che indicano le funzioni dei pulsanti. 
Le voci di regolazione sono complete e 
includono i preset MagicBright, cinque 
valori di temperatura colore, tre per il 


gamma e tre livelli di overdrive. Sono 
anche disponibili due modalità di ri¬ 
sparmio energetico che diminuiscono 
la luminosità e quindi i consumi. 

Una volta collegato e acceso il monitor, 
abbiamo notato subito la buona tenuta 
cromatica anche ad elevati angoli di 
visione (merito del pannello Ad-Pls), 
ma i colori sono apparsi un po' falsati, 
soprattutto i gialli. Un esame più at¬ 
tento ha evidenziato una dominante 
bluastra, correggibile solo in parte con 
le regolazioni dei singoli primari Rgb. I 
preset MagicBright e quelli relativi alla 
temperatura colore non permettono di 
raggiungere un equilibrio cromatico 
pienamente soddisfacente, dato che le 
immagini sono sempre o troppo calde 
o troppo fredde. Se non altro le scie 
sono molto contenute, soprattutto con il 
secondo preset; con il terzo le code sono 
ancora più ridotte ma sono bianche, 
a nostro giudizio ben più fastidiose. 
Solo la calibrazione ha permesso di 
raggiungere un buon bilanciamento 
cromatico: la dominante blu è sparita, 
ma con immagini prevalentemente nere 
rimane ancora un alone bluastro lungo 
il lato destro, più accentuato nell'angolo 
in basso, probabilmente dovuto all'in¬ 
capacità del pannello di bloccare com¬ 
pletamente la luce generata dai Led. 



Il verde è troppo oltre il riferimento dello 
spazio colore sRgb e anche il blu è troppo 
saturo. Il rosso invece è in ottima posizione. 


Euro 289 Iva inclusa 

PRO 

• Display di ampie dimensioni 

• Design semplice ma elegante 

CONTRO 

Dominante bluastra senza una 
calibrazione cromatica con sonda 

• I preset non permettono di trovare 

un bilanciamento cromatico soddisfacente 

Produttor Samsung, www.samsung.com/it. 



La fascia superiore è afflitta da una dominante cromatica (sebbene contenuta) e da un livello di luminanza inferiore a quello della base dello schermo. 
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PROVE Monitor 


Come abbiamo eseguito le prove 

P er le prove di laboratorio abbiamo impiegato un computer con Windows 7 Ultimate a 64 bit e 
con una scheda video Amd Radeon HD 7970 GHz Edition impostata in modo da produrre segnali 
video alla risoluzione nativa del monitor e con 32 bit di prodondità colore. 

Tutti i monitor sono stati lasciati accesi per almeno 30 minuti prima di cominciare i test e le cali¬ 
brazioni. Per le valutazioni cromatiche abbiamo usato diverse immagini campione, le schermate 
generate dai programmi DisplayMate ( www.displaymate.com ) e PassMark Monitor Test (www. 
passmark.com), film in Full HD da Blu-ray. Abbiamo anche adoperato un media extender Syabas 
Popcorn Hour A-300, collegato via Hdmi. Nel caso il monitor non disponesse di una porta di questo 
tipo, siamo ricorsi a un adattatore Dvi-Hdmi. 

Queste periferiche ci hanno consentito di verificare la compatibilità dei display con la cifratura Hdcp 
e con le varie risoluzioni video previste per l'Alta Definizione. Tutti i monitor sono stati utilizzati 
anche per sessioni di gioco al fine di valutarne le prestazioni con immagini in rapido movimento 
diverse da quelle tipiche di un video cinematografico. 

Dopo una prima taratura manuale, eseguita con le regolazioni disponibili nei menu Osd, e una 
conseguente valutazione, abbiamo impiegato il sistema di calibrazione Spyder4Elite per ottenere 
un profilo colore Icc. I valori di calibrazione sono stati: gamma 2,2, temperatura colore 6.500K e 
luminosità 120 cd/m 2 . Una volta attivato profilo Icc abbiamo ripetuto tutti i test con le schermate, 
per giudicare i miglioramenti ottenuti. Per verificare i valori dichiarati dei consumi abbiamo 
collegato il cavo elettrico dei monitor a un wattmetro, rilevando il carico in watt quando i display 
mostravano una tipica schermata di Windows, quando erano in stand-by e quando erano spenti. 










PROVE Monitor 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore 

Acer 

Aoc 

Dell 

ma Deli 

Modello 

T272HL 

l2369Vm 

P2414H 

S P2714H 

; Prezzo di listino in euro (Iva Inclusa) 

799 

169 

330 

450 


i Voto 

7,5 

7,0 

7,5 

8,0 


; Caratteristiche del pannello 



1 Tecnologia 

Ips 

Ah-lps 

Ips 

ips 


; Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 


Dimensione (pollici) 

27 

23 

23,8 

27 


Rapporto d'aspetto 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 


Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 


: Pixel pitch (mm) 

0,311 

0,265 

0,275 

0,311 


i Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

5 

8 

8 


Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 


: Intervallo frequenze di scansione orizz. (kHz) 

30,0-83,0 

30,0-83,0 

30,0-83,0 

30,0-83,0 


ì Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

55-75 

50-76 

56-76 

56-76 


1 Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

250 

250 

300 


1 Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 


: Rapporto di contrasto dinamico dichiarato 

100.000.000:1 

20.000.000:1 

2.000.000:1 

2.000.000:1 


: Angolo di visione orizzontale/verticale (gradi) 

178/178 

178/178 

178/178 

178/178 


i Trattamento pannello 

lucido 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 


: Ingressi video 



| Ingresso video Vga 1 1 1 

1 


1 Ingresso Dvi 

1 

0 

1 

1 


! Ingresso Hdmi 

1 

2(1 Mhl) 

0 

0 


1 Ingresso Displayport 

0 

1 

1 

1 


; Orientamento degli ingressi 

verticale 

orizzontale 

verticale 

verticale 


| Altre Funzionalità 



HubUsb 

• 

X 

• 

• 


! Ingresso audio 

• 

• 

X 

X 


: Uscita audio cuffie 

X 

• 

X 

X 


Speaker 

• 

• 

X 

X 


Compatibile con Soundbar 

X 

X 

• 

• 


! Altri accessori e funzionalità 

Touch a 10 tocchi 

X 

X 

X 


! Caratteristiche fisiche 



1 Dimensioni in cm(LxAxP) 

66,0x49,3x50,0 

53,1 x39,8x20,4 

56,6x36,9x18,0 

64,1 x42,4x20,4 


! Cornice laterali (mm) 

30/30 

3/3 

19/19 

21/21 


i Cornici superiore/ inferiore (mm) 

35/38 

3/28 

19/19 

21/21 


; Peso netto con base (kg) 

7,1 

3,8 

5,8 

7,2 


: Attacco Vesa (mm) 

100x100 

100x100 

100x100 

100x100 


Funzionalità Pivot 

X 

X 

• 

• 


; Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-10/+60 

-5/+23 

-5,5/+22 

-5,5/+22 


; Rotazione della base 

X 

X 

• 

• 


Regolazione in altezza (cm) 

X 

X 

13 

11,5 


: Alimentatore esterno 

• 

X 

X 

X 


Cavi in dotazione 

Vga / Dvi / minijack / Usb 3.0 / 
alimentazione 

Hdmi/Vga / minijack / 
alimentazione 

Vga / DisplayPort / Usb / 
alimentazione 

Vga / DisplayPort / Usb / 
alimentazione 


i Caratteristiche energetiche 



i Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

n.d. 

45,0 

43,0 


! Consumo tipico (W) 

20,3 

35,0 

28,0 

22,0 


: Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,4 

0,5 

0,3 

0,3 


: Standard 

n.d. 

Tco/Ce/Tuv/RoHs 

Energy Star/ 
EpeatGold/Tco 

Energy Star/Epeat Gold/ 
Tco/RoHs 


1 Garanzia sul prodotto e sul pannello 



Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

3 


Garanzia sul pannello 

n.d. 

Iso 9241-307 

Massimo 5 subpixel 

Massimo 5 subpixel 
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PROVE Monitor 


.23 _ Ut. 


r rera eìzo 

Lg Nec 
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5 

4 
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300 


1.000:1 

n.d. 1.000:1 
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2/2 14/14 
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5,1 
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6 
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X 
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w ,iu ,. Vga/Dvi/Usb/minijack/microjack/ 

Vga /Hdmi/Mhl/ alimentazione ,. 

alimentazione 

Vga/minijack 
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Energy Star/Tco/ 

Epeat Gold/UI/Tuv 







5 

2 3 

2 

2 


ISO 9241-307 Classe 1 
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Nell'ultimo anno il mercato degli 
smartphone dual Sim con Android 
si è arricchito di modelli con 
ampio display, processore quad 
core e funzioni evolute. 
Scopriamone i pregi e i difetti. 
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PROVE Smartphone DualSim 


C hi ha la necessità di gestire due numeri di telefono, ognuno con 
la propria Sim card e il proprio piano tariffario, ha due possibili 
alternative: dotarsi di due terminali, con gli inevitabili problemi di 
ingombro, duplicazione dei contatti e raddoppio di batterie da ricaricare, oppure 
comprare un telefono dual Sim. Quest'ultima soluzione è la più efficace in teoria, ma 
in realtà presenta ancora diverse ombre. È fortemente osteggiata dai provider telefonici 
nazionali, che tendono a fidelizzare il più possibile il cliente e non vedono di buon occhio 
la possibilità di saltare da un piano telefonico all'altro. Qualcosa sta comunque cambiando, 
tanto che di recente 3 Italia ha introdotto a listino uno smartphone Android dual Sim. 



Altro punto oscuro è una presunta 
scarsa qualità dei terminali dual Sim, 
che hanno una sinistra fama di pro¬ 
dotti molto, troppo economici e dal 
funzionamento instabile. Ciò poteva 
in parte essere vero: sul mercato sono 
apparsi modelli low cost anche sotto 
i 100 euro, prodotti in Cina e spesso 
rimarchiati da brand più noti, che non 
brillano certo per qualità. Purtroppo i 
prodotti migliori in questa fascia di mer¬ 
cato spesso non sono commercializzati 
in Italia (per fare due esempi a caso, 
Lenovo e Samsung). Nell'ultimo anno 
sono comparsi alcuni nuovi modelli 
evoluti con Android, anche con display 


da 5 pollici, caratterizzati da una buona 
cura costruttiva, da un processore quad 
core e da componentistica di qualità su¬ 
periore. Molti di questi sono distribuiti 
da aziende italiane, ma la produzione 
avviene sempre in Estremo Oriente. 
Un telefono dual Sim, a parità di ca¬ 
ratteristiche tecniche, è più costoso di 
un corrispondente mono Sim per via 
dell'elettronica aggiuntiva. 

I telefoni dual Sim attuali possono uti¬ 
lizzare due diverse tecnologie. La prima, 
più costosa, si chiama Ds-fa {Dual Sim 
- Full Access) e prevede che le due Sim 
card siano attive contemporaneamente 


grazie alla presenza di due moduli ra¬ 
dio, due processori e due antenne nel 
telefono. La seconda, più semplice ed 
economica, si chiama Ds-ds {Dual Sim 
- Dual Standby) e solo una Sim per volta 
può essere attiva in un dato momento. 
L'apparato di trasmissione è unico e 
ciò permette un grande risparmio sui 
costi; normalmente entrambe le Sim 
sono in stand-by e pronte a ricevere 
o trasmettere. L'inconveniente è che 
nel momento in cui parte o arriva una 
chiamata, l'altro numero risulterà occu¬ 
pato. La quasi totalità degli smartphone 
attuali è basata proprio sulla tecnologia 
Ds-ds. Questo può rappresentare un 
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I quattro modelli a confronto: da sinistra, Alcatei OneTouch Idol X, Archos 50 Platinum, Ngm Dynamic Stylo, Stonex STX Ultra. Il display è da 5 pollici tranne sul 
modello di Ngm, dove misura 4,5" e rende lo smartphone molto più compatto. Il peso varia tra 120 grammi (Alcatei) e 160 grammi (Archos). 
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PROVE Smartphone DualSim 



limite importante per chi ha bisogno 
di essere sempre rintracciabile. 

Alla fine delle prove siamo giunti alla 
conclusione che la soluzione migliore 
è sforzarsi di consolidare i due numeri 
telefonici, se possibile, e dotarsi di un 
solo telefono. Anche se di fascia alta, 
uno smartphone Android dual Sim non 
ha ancora qualità, design, prestazioni 
e funzionalità paragonabili ai top di 
gamma mono Sim. Si spende di più 


per avere un telefono meno prestante. 
Se non potete fare proprio a meno di 
due schede telefoniche, nelle prossime 
pagine trovate i prodotti migliori di 
questo mercato. La quasi totalità dei 
modelli è dotata di processore Media¬ 
tele quad core e di 1 Gbyte di memoria 
Ram. Il Mediatele MT6589 nasce con il 
supporto nativo a due Sim; dato an¬ 
che il suo costo conveniente è di fat¬ 
to la soluzione più utilizzata. Questo 


Il processore Mediatele MT6589 è una recente soluzione 
a 28 nanometri che supporta nativamente due schede 
Sim. Ha quattro core Arm Cortex A7 e integra una Gpu 
PowerVR SGX 544MP. Può utilizzare esclusivamente reti 
3G; Lte è escluso, almeno per il momento. 


processore non può competere con le 
più recenti soluzioni di Qualcomm o 
Samsung, decisamente più veloci; uno 
SnapDragon 600 a parità di clock può 
avere prestazioni superiori anche del 
30-40%. La memoria integrata spesso è 
di 4 Gbyte, un quantitativo ridotto che 
può essere espansa tramite una Micro 
Sd. Da tenere presente però che non 
tutte le app supportano l'installazione 
diretta sulla scheda di memoria. Altro 
componente dove si risparmia è la foto¬ 
camera, che a prescindere dal numero di 
megapixel presenta spesso una qualità 
degli scatti insufficiente in condizioni 
di luce non perfette. 

Diffidate da chi offre smartphone dual 
sim con prezzo troppo basso per le ca¬ 
ratteristiche tecniche; molti modelli low 
cost venduti Online soffrono di problemi 
strutturali al touch screen, non sem¬ 
pre reattivo come dovrebbe, oppure ai 
moduli Gps e Wi-Fi. Scegliete sempre 
un produttore affidabile che offra un 
minimo di garanzia e di supporto. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Produttore 

Alcatei 

Archos 


Stonex 

Modello 

OneTouchIdol X 

50Platinum 

Dynamic Stylo 

STXUtra 

Pagina Web 

www.alcatelonetouch.com/it 

www.archos.com 

www.ngm-mobile.com 

www.stonexsmart.com 

Prezzo Iva inclusa(Euro) 

399,00 

249,99 

229,00 

299,00 

Sistema operativo 

Android 4.2.2 

Android 4.1.2 

Android 4.2.1 

Android 4.2.1 

Processore 

Mediatele MT6589 

Qualcomm MSM8625Q 

Mediatele MT6589 

Mediatele MT6589 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

Frequenza di clock (GHz) 

1,5 

1,2 

1,2 

1,2 

Gpu 

PowerVR SGX544MP 

Adreno 203 

PowerVR SGX 544MP 

PowerVR SGX 544MP 

Ram (Gbyte) 

2 

1 

0,5 

1 

Storage (Gbyte) 

16 

4 

4 

4 

Slot di espansione 

X 

Micro Sd 

Micro Sd 

Micro Sd 

Display 

5" 

5" 

4,5" 

5" 

Tecnologia pannello 

Ips 

Ips 

Tft-Tn 

Ips 

Risoluzione (pixel) 

1.920x1.080 

960x540 

854x480 

1.280x720 

Fotocamera (Mpixel) 

13,1 

8 

8 

8 

Flash Led 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

2 

2 

0,3 

2 

Hspa (downlink/ uplink, Mbps) 

42/11 

7,2/5,76 

21/11 

42/11 

Wi-Fi 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.11bgn 

802.1 Ibgn 

Bluetooth 

4.0 

3.0 

4.0 

4.0 

Sensori 

Accelerometro,prossimità, 

Accelerometro, prossimità, 

Accelerometro, prossimità, 

Accelerometro, prossimità, 


luminosità, bussola 

luminosità, bussola 

luminosità, bussola 

luminosità, bussola 

Gps 

• 

• 

• 

• 

Radio Fm 

• 

• 

• 

• 

Porte 

Micro Usb 2.0 

Micro Usb 2.0 

Micro Usb 2.0 

Micro Usb 2.0 

Batteria (mAh) 

2.000 

2.000 

1.800 

2.000 

Autonomia in conversazione (3G, ore) 

12 

9,8 

10 

n.d. 

Autonomia in stand-by (3G, ore) 

240 

161 

260 

n.d. 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

140,4x67,5x6,9 

143,4x72,4x8,9 

136x67x9,9 

142x72,9x8,3 

Peso(g) 

120 

160 

140 

144 
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ALCATEL ONETOUCH IDOL X 


L I Idol X è il prodotto più recen¬ 
te di questa rassegna (è stato 
annunciato il 12 agosto) ed è 
anche il più sofisticato. I punti di for¬ 
za principali sono indubbiamente il 
display Ips in risoluzione Full Hd e 
lo spessore davvero ridotto, inferio¬ 
re a quello di tutti gli altri. Infine, il 
processore da 1,5 GHz è molto veloce. 
Il prezzo è abbastanza impegnativo, 
ma riflette le caratteristiche elencate 
poc'anzi. L'Idol X può competere per¬ 
sino con i normali smartphone di fascia 
medio-alta, tanto che ne viene proposta 
anche una versione mono Sim. 

Al primo contatto stupisce subito lo 
spessore sottile, sette millimetri, e la 
leggerezza del telaio. 120 grammi è 
un peso tipico per uno smartphone 
mono Sim evoluto. Il telaio si presen¬ 
ta robusto, con un buon grip e con 
accoppiamenti perfetti tra display e 
plastiche. Gli alloggiamenti per le due 
Sim (in formato micro) si trovano sui 
lati. Il pannello è protetto da uno stra¬ 
to DragonTrail Glass, concorrente del 
più noto Gorilla Glass. La cornice ai 
bordi destro e sinistro è molto ridotta 
e misura 2,4 mm. Il display da 5" è in 
tecnologia Ips e ha una risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel; la qualità è molto 
buona, la migliore tra i prodotti provati. 
L'Idol X è basato sul processore quad 
core Mediatele MT6589, utilizzato anche 
su altri concorrenti. La differenza sta 
nella frequenza di clock superiore, 1,5 
GHz, e nella Ram di 2 Gbyte, il dop¬ 
pio rispetto allo standard. Proprio per 
questi due fattori le prestazioni sono 
le più alte misurate. Lo smartphone 
è veloce e reattivo in ogni frangente, 
le animazioni sono senza incertezze 
e l'avvio delle app è sempre rapido. 
Il resto della dotazione hardware è su 


Euro 399,01 Iva inclusa 

PRO 

• Display Ips Full Hd 

• Processore veloce 

• Spessore e peso ridotti 

CONTRO 

• Manca lo slot Micro Sd 

• Prezzo superiore 

Produttore Alcatei, www.alcatelonetouch.com/it 


un buon livello; l'apparato radio, ad 
esempio, è 3G/Hspa+ a 42/11 Mbps, 
Bluetooth è nella recente versione 4.0 e 
l'interfaccia Wi-Fi supporta la funzione 
wireless display. Il Gps, spesso punto 
debole degli smartphone di questo tipo, 
funziona bene. Gli unici punti a sfavore 
sono l'assenza di Nfc e dello slot di 
espansione Micro Sd (presente invece 
nella versione mono Sim). L'Idol X 
ha 16 Gbyte di memoria integrata, 
comunque sufficienti per la maggior 
parte delle necessità. i 

La fotocamera ha un sensore da 
13,1 Mpixel, mentre la maggior 
parte dei concorrenti si ferma a 
8 Mpixel. L'aumento di qualità 
però non è lineare e gli scatti resta¬ 
no mediamente discreti. Buoni quelli 
effettuati in piena luce, molto meno 
quelli fatti in condizioni di scarsa il¬ 
luminazione. La fotocamera riesce a 
registrare video a risoluzione 1080p 
con una sufficiente fluidità. 

La batteria non rimovibile da 2.000 
mAh ha una durata di circa 10 ore, un 
buon valore per un telefono dual Sim 
dotato tra l'altro di un display Full Hd 
e di un processore quad core. 
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Il sistema operativo Android 4.2.2 è 
stato oggetto di una personalizzazione 
estetica piuttosto profonda, anche con 
la preinstallazione di diverse app di uso 
comune. Per i social network trovia¬ 
mo ad esempio Facebook, WhatsApp, 
Shazaam; ci sono poi quatro giochi e 
diverse app di produttività da ufficio. 
Presenti anche l'antivirus Avg e un tool 
per l'aggiornamento del sistema. 



Le app sono divise in raccoglitori tematici. La qualità della traduzione in italiano, punte debole di 
molti prodotti simili, è ottima. Oltre alla tastiera standard è possibile utilizzare la SwiftKey Flow. 
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WIDGET 


Telefono 


Persone 


Messaggi 


Email 


Orologio 


Galleria 


Fotocamera Impostazioni 


Calendar 


Calcolatrice 


Registratore. 


Download Archos Musi.. Archos Video 


Chrome 


ARCHOS 50 PLATINUM 


I l noto produttore di tablet e dispo¬ 
sitivi multimediali è entrato da po¬ 
co anche nel mercato smartphone; 
la linea attuale è composta dai modelli 
50 Platinum e 53 Platinum, dual Sim 
molto simili tra loro con l'eccezione 
dello schermo che misura rispetti¬ 
vamente 5 e 5,3 pollici. L'Archos 50 
Platinum è caratterizzato da un prez¬ 
zo relativamente basso e da caratte¬ 
ristiche interessanti, prima fra tutti 
il display con tecnologia Ips. All'Ifa 
di Berlino è stata presentata la nuova 
serie Oxygen, che però deve ancora 
arrivare sul mercato. 

Lo smartphone si presenta con linee 
molto classiche e un'estetica che con¬ 
cede poco all'originalità; peso e di¬ 
mensioni sono piuttosto sostenuti, in 
particolare il primo (160 grammi) è 
sensibilmente superiore a quello dei 
concorrenti. D'altro canto i 249 eu¬ 
ro necessari sono una cifra inferiore 
alla media, considerando che è uno 
smartphone dual Sim di fascia alta. 
L'Archos 50 Platinum utilizza un 
processore Qualcomm, precisamente 
uno SnapDragon 200. È un processo¬ 
re recente, introdotto quest'anno, ma 


appartiene alla fascia bas¬ 
sa. Ha quattro core e una 
frequenza di clock di 1,2 
GHz; la Gpu integrata è 
una Adreno 203, anch'es- 
sa di tipo entry level. Le 
prestazioni misurate 
sono inferiori rispetto 
a quelle dei processo¬ 
ri Mediatek, anche a 
parità di megahertz. 

Chi vuole più potenza 
farebbe bene ad aspet¬ 
tare i nuovi modelli Oxygen (che però 
costeranno di più); invece chi vuo¬ 
le un dual Sim di buona fattura che 
costi poco può orientarsi su questo 
modello. L'esperienza d'uso è in ogni 
caso fluida, non si assiste a particolari 
rallentamenti e il sistema è reattivo. 
Abbiamo visto qualche limite con i 
filmati registrati a 720p, non sempre 
fluidi, e con dei giochi 3D particolar¬ 
mente pesanti. La Ram è di 1 Gbyte e 
lo Storage interno di soli 4 Gbyte può 
essere espanso fino a 64 tramite Micro 
Sd. Il retro del telaio è rimovibile per 
accedere alla batteria e ai vari slot per 
le schede. 


L'Archos 50 Platinum è lo smartphone che si avvicina maggiormente alla filosofia "Google Phone" e 
presenta un ambiente aderente allo standard. Tra le app aggiuntive, due player e un file manager. 


Il display Ips da 5" ha una risoluzione 
di 960 x 540 pixel; non è definito come 
quello dei migliori concorrenti ma in 
compenso ha una buona resa dei colori 
ed elevati angoli di visione. La fotoca¬ 
mera è gestita dal software standard di 
Android e ha poche impostazioni su 
cui intervenire; le foto sono accettabili 
se fatte in condizioni di illuminazio¬ 
ne ideali, altrimenti la qualità decade 
visibilmente. L'apparato radio 3G/ 
Hsdpa ha velocità massime di 7,2 / 
5,76 megabit al secondo; accettabili 
ma ci sono concorrenti che arrivano 
anche a 42 Mbps teorici. 

L'Archos 50 Platinum è un vero Goo¬ 
gle Phone e presenta un sistema ope¬ 
rativo "puro", privo di personaliz¬ 
zazioni più o meno riuscite. L'utente 
avanzato troverà dunque un ambiente 
pulito ed efficiente. Gli unici software 
aggiuntivi sono due player multime¬ 
diali, Archos Audio e Archos Video, 
con supporto alla tecnologia Dina. 

Il processore tranquillo e la risolu¬ 
zione contenuta del display hanno 
permesso un'autonomia interessante, 
almeno 12 ore con rete Wi-Fi spenta 
e 3G attivo. È un buon valore per un 
telefono dual Sim, superiore a quello 
di molti smartphone tradizionali con 
schermo simile. 


Euro 249,99 Iva inclusa 

PRO 

* Prezzo competitivo 
« Display Ips 

CONTRO 

« Prestazioni inferiori 
« Solo 4 Gbyte integrati 
« Peso avvertibile 

Produttore Archos, www.archos.com 
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NGM DYNAMIC STYLO 


T ra gli innumerevoli modelli di 
Ngm (i dual Sim con Android 
sono 22) il Dynamic Stylo è il 
più recente e condivide con Forward 
Prime e Forward Infinity la fascia top di 
gamma. Presenta un display più piccolo 
degli altri, 4,5 pollici, e quindi dimen¬ 
sioni ridotte; può essere una scelta per 
chi desidera un dispositivo compat¬ 
to e leggero ed è poco attratto dagli 
ingombranti 5 pollici. La scelta di un 
display di questo tipo ha inciso anche 
sul prezzo, che appare competitivo per 
un dual Sim. 

Il Dynamic Stylo è un classico smartpho¬ 
ne Dual Sim-Dual standby come la mag¬ 
gior parte dei concorrenti, ma presenta 
due funzioni esclusive. La connettività 
dati 3G può essere attivata indifferen¬ 
temente su una delle due Sim card; un 
vantaggio dato che di solito solo una 
può essere utilizzata per il traffico dati. 
Uno slot è in formato standard e l'altro 
in formato Micro Sim, una scelta intel¬ 
ligente che permette diverse combina¬ 
zioni tra fattori di forma e piani tariffari. 
La seconda particolarità sta nel fatto 
che ogni contatto può essere associa¬ 
to manualmente a una Sim; in questo 
modo si evita la richiesta di conferma 
al momento di effettuare una chiamata. 
Il telaio si presenta con ima colorazione 
rigorosamente nera e con materiali pia¬ 
cevoli al tatto; la parte posteriore offre 
una sensazione simile alla gomma ed 
evita scivolamenti della mano. 

La piattaforma interna è basata sul so¬ 
lito processore Mediatele quad core, 
qui in versione da 1,2 GHz. Lo Storage 
interno è di soli 4 Gbyte, ma può essere 
espanso tramite Micro Sd opzionale. 
La memoria Ram è limitata a 512 Mbyte, 
un valore inferiore alla media che ha 
inciso sui test di prestazioni. I risultati 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Dimensioni compatte 

• Ha il prezzo più basso 

• Tecnologia 3G dinamica 

CONTRO 

• Memoria Ram di 512 Mbyte 

• Il display non è Ips 

Produttore Ngm, www.ngm-mobile.com 


sono a volte più bassi rispetto a quelli di 
telefoni con 1 Gbyte. L'esperienza d'uso 
in ogni caso è fluida e il telefono rispon¬ 
de bene; qualche rallentamento si nota 
se ci sono numerose applicazioni aperte 
oppure con i giochi 3D più pesanti. 

Il display ha una risoluzione adeguata 
per un 4,5 pollici, 854 x 480 pixel; più 
che altro si nota che non si tratta di un 
Ips ma di un più economico Tft-Tn. In 
particolare l'angolo di visione non è 
molto ampio. 

Tra i componenti utilizzati segnaliamo 
il modulo Bluetooth nella recente ver¬ 
sione 4.0 e Tapparato radio 3G/Hspa 
con velocità massime di 21 /11 megabit 
al secondo in downlink/uplink. 

La fotocamera da 8 Mpixel evidenzia 
una qualità sufficiente se gli scatti av¬ 
vengono in buone condizioni di luce, al¬ 
trimenti vene introdotto molto rumore. 
Ngm ha leggermente personalizzato 
l'interfaccia di Android 4.2 e ha prein¬ 
stallato alcune utility come il menu di 
gestione delle Sim, particolarmente evo¬ 
luto; troviamo poi Kingsoft Office per i 



documenti, due giochi, un file manager, 
la comoda utility di aggiornamento del 
firmware, il navigatore Gps Ngm Nav 
da attivare tramite licenza a pagamento. 
Come tastiera si può scegliere anche la 
SwiftKey a scorrimento continuo. 

La batteria sostituibile da 1.800 mAh 
arriva senza troppi problemi a 9-10 ore 
di funzionamento continuo, con 3G at¬ 
tivo e rete Wi-Fi spenta. 




jf 3? I 23:30 


Aggiornamento sistema 4& 




System Update 


Data ultimo aggiornamento : 16:51 
Versione corrente : Stylo 
Data di rilascio : 2013-08-24 


Il tuo sistema è aggiornato 
all’ultima versione 


Controlla nuova versione 


Il software di navigazione Ngm Nav è preinstallato ma va sbloccato con un codice da comprare a 
parte. L’app per l'aggiornamento del firmware è comoda e fornisce diverse informazioni utili. 
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APPLICAZIONI 


WIDGET 


Browser 


Calcol 


Calendario 


Facebeok FfleManager 


Galleria 


Gmail 


Google Googje Talk Google+ Guida Rapida 


Locai 


Impostazioni 


Messaggi 


STONEX STX ULTRA 


S tonex è un'azienda con sede a 
Monza che si occupa di progetta¬ 
zione e produzione di strumenti 
per ingegneria civile, cartografia, tra¬ 
sporti e sicurezza. Da qualche tem¬ 
po è entrata anche nel settore degli 
smartphone dual Sim: l'STX Ultra rap¬ 
presenta un prodotto di seconda gene¬ 
razione e prevede numerose migliorie 
rispetto all'STX originario. Lo schermo 
cresce da 4,5 a 5 pollici, il processore 
diventa quad core ma il peso scende da 
155 a 144 grammi. Dunque l'STX Ultra 
si colloca a pieno titolo tra i modelli di 
fascia più alta in questo settore, con un 
prezzo tutto sommato competitivo. 

Il telaio presenta linee molto classiche 
e bordi arrotondati, la parte posteriore 
è rimovibile e scopre l'alloggiamento 
della batteria, delle due schede Sim 
(in formato standard) e della scheda 
Micro Sd. Segnaliamo che in dotazione 
ne è fornita una da 8 Gbyte; una scel¬ 
ta condivisibile visto che la memoria 
integrata è di soli 4 Gbyte. 

La piattaforma hardware è basata sul 


solito processore Media- 
tek quad core, con fre 
quenza di 1,2 GHz. Le 
prestazioni misurate 
sono buone e l'STX 
Ultra è secondo so¬ 
lo all'Alcatel Idol 
X. Tutte le ap¬ 
plicazioni fun¬ 
zionano senza 
incertezze e il sistema 
è stabile e veloce. Durante l'u¬ 
so non abbiamo notato instabilità di 
sorta, né durante le chiamate vocali 
né utilizzando le varie applicazioni. 
La dotazione hardware è completa, 
con Bluetooth nella recente versione 
4; manca giusto un modulo Nfc. L'ap¬ 
parato radio è 3G/Hspa+ con velocità 
massime di 42 e 11 Mbps rispettiva¬ 
mente in downlink e uplink. 

Il display da 5" non ha una risoluzio¬ 
ne Full Hd, ma si ferma a 1.280 x 720 
pixel; la qualità in compenso è molto 
buona grazie al pannello in tecnolo¬ 
gia Ips, che permette elevati angoli di 


visione e colori molto vivi. La 
porta Micro Usb e il jack per la 
cuffia sono entrambi sulla parte 
superiore del telaio. 

La fotocamera da 8 Mpixel con flash 
Led ha evidenziato un comportamento 
abbastanza standard: qualità media¬ 
mente buona in perfette condizioni 
di luce, bassa in condizioni di scarsa 
illuminazione. Il software di gestione 
della fotocamera permette di appli¬ 
care vari miglioramenti agli scatti, in 
particolare a carico di contrasto, espo¬ 
sizione, curva colore, ombre, nonché 
di applicare filtri come bianco e nero, 
seppia, vintage e molti altri. 

Android 4.2 è stato oggetto di una 
leggera personalizzazione, più che 
altro a carico dell'estetica; poche le 
applicazioni preinstallate, tra cui un 
file manager, la torcia e Smart Updater, 
che permette di scaricare e installare 
gli aggiornamenti in maniera imme¬ 
diata. Una scelta che piacerà agli utenti 
più evoluti che preferiscono scegliere e 
installare personalmente le varie app. 
Appena tolto dalla scatola dunque il 
telefono ha una configurazione mol¬ 
to "pulita", gli utenti meno esperti 
avrebbero probabilmente preferito 
trovare già le app per Facebook e per 
il multimedia in genere. 

La batteria rimovibile da 2.000 mil- 
liampere-ora ha mostrato un'auto¬ 
nomia prossima alle 12 ore, un valore 
leggermente superiore alla media e 
particolarmente interessante per gli 
smartphone dual Sim. 


Euro 99/0 Iva inclusa 

PRO 

• Display Ips 

• Processore veloce 

• Batteria rimovibile 

CONTRO 

• Fotocamera solo discreta 

Produttore: Stonex, 
www.stonexsmart.com 


Q Salvataggio screenshot... 


Android 4.2.1 ha un aspetto abbastanza standard, ma tramite le app Temi e Sfondi se ne può 
modificare l’interfaccia. C’è anche una guida rapida al telefono per gli utenti meno pratici. 
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SMARTPHONE DUAL SIM: 

COS'ALTRO OFFRE IL MERCATO 

A nche Acer ha catalogo diversi modelli dual Sim: uno di questi è il I iquid 
E2 Duo annunciato prima dell'estate e disponibile anche in versione 
mono Sim. Si tratta di un dispositivo compatto, dotato di un display da 4,5" con 
risoluzione di 960 x 540 pixel e tecnologia Ips. Lo spessore è di 9,9 mm e il peso è 
di 140 grammi. La piattaforma hardware è basata sul solito processore Mediatele 
MT6589, quad core con frequenza di 1,2 GHz, affiancato da 1 Gbyte di memoria 
Ram. Lo Storage interno ammonta a 4 Gbyte, espandibili fino a 32 Gbyte tramite 
scheda Micro Sd. La parte posteriore del telaio è rimovibile per accedere alla 
batteria da 2.000 mAh e ai due slot Sim card (in formato standard). L'apparato 
radio 3G è di tipo Hspa+ a 42/11 Mbps, la fotocamera ha un sensore da 8 Mpixel 
e il sistema operativo è Android in versione 4.2.1. Il prezzo di listino è di 249 euro, 
ma è possibile trovarlo online in offerta intorno ai 200 euro. 

Brondi propone invece il Gladiator 2, modello di seconda generazione carat¬ 
terizzato dalla flip cover fornita in dotazione. Il display è ancora una volta un 
Ips da 5 pollici con risoluzione di 960 x 540 pixel; anche dal processore nessuna 
sorpresa, il Mediatele MT6589 con frequenza di clock di 1,2 GHz. La Ram è da 1 
Gbyte, mentre lo Storage interno ammonta a 4 Gbyte e può essere espanso fino 
a 32 Gbyte tramite Micro Sd. Oltre la media il peso, pari a ben 171 grammi; lo 
spessore è di 9,5 mm. Tra i componenti accessori spicca la fotocamera con sensore 
da 12 Mpixel, dotata di tap to focus e riconoscimento dei volti; l'apparato radio 
3G/Hspa ha velocità massime di 7,2/5,76 Mbps in downlink/uplink. La batteria ha 
una capacità di 2.000 mAh. Android è presente in versione 4.2. Il prezzo di listino 
è di 249 euro, ma anche in questo caso le offerte online partono da 200 euro. 

Oltre al modello Dynamic Stylo da noi recensito, Ngm propone il meno recente 
ma più evoluto Forward Prime:, caratterizzato da un più ampio display da 4,7" 
con tecnologia Iridia; è un Tft ma con angoli di visione estesi e con luminosità 
superiore al consueto. La risoluzione è di 1.280 x 720 pixel. L'onnipresente 
processore Mediatek MT6589 da 1,2 GHz è affiancato da 1 Gbyte di Ram e da 16 
Gbyte di Storage interno (ulteriormente espandibili tramite Micro Sd). Il peso, 
125 grammi dichiarati, è molto contenuto considerando il display; anche lo 
spessore di 7,8 mm è piuttosto ridotto. Tra le altre caratteristiche segnaliamo 
la batteria da 1.800 mAh rimovibile, la fotocamera da 8 Mpixel e la funzione 
3G dinamico che permette di attivare via menù la connettività dati su una delle 
due Sim indifferentemente. Il Forward Prime è disponibile in quattro colori al 
prezzo di listino di 399 euro; lo Street price è intorno ai 350 euro ed è disponibile 
anche tramite l'operatore 3 Italia. 

Fresco di annuncio (la presentazione risale a metà settembre), lo Huawei Ascenct 
G700 è il primo smartphone dual Sim di fascia alta del produttore cinese. C'è 
anche il modello di fascia media, denominato Ascend G525, con display più piccolo 
(4,5") e prezzo di 199 euro. Il G700 costa invece 249 euro ma ha caratteristiche 
interessanti per questa fascia di prezzo, a partire dal display da 5"con la pregiata 
tecnologia Ips e risoluzione Hd (1.280 x 720 pixel). Il processore Mediatek quad 
core funziona a 1,2 GHz, la Ram è di 2 Gbyte e lo Storage interno è di 8 Gbyte 
espandibili tramite Micro Sd. Due valori che sono il doppio della media attuale. 
Per contenere il prezzo non si è ricercato il peso più basso possibile, che si attesta 
su 155 grammi; lo spessore è di 8,9 mm. La fotocamera ha un sensore da 8 Mpixel, 
l'apparato radio 3G ha una velocità teorica di 42/5,76 Mbps e Bluetooth è nella 
recente versione 4. Interessante anche la batteria da 2.150 mAh, una capacità 
leggermente superiore ai concorrenti. 
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LE PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


BENCHMARK GRAFICI 



ANTUTU 4.0.1 BENCHMARK 


Totale 


ANTUTU 4.0.1 BENCHMARK 

I 3 ' 336 

Multitask 


Dalvik 


Cpu integer 


QUADRANT STANDARD 2.1.1 


Cpufloat 


Ram 

(operazioni) 


Ram (velocità) 


Grafica 2D 


Grafica 3 D 


Storage I/O 


Database I/O 



2.624 

2.618 



2.304 


1.164 


Jl.247 

11.280 


11.118 

11.120 


3.017 



3.431 

3.407 


1.005 


Totale 



5.851 

4.509 

3.936 

4.000 


QUADRANT STANDARD 2.1.1 
Cpu 



16.490 

12.394 


9.175 


Memoria 


Grafica 2D 


Grafica 3D 


Input/ 

Output 



4.227 


3.194 

3.378 


1 40 
472 
417 
235 


[J 2.340 
1.741 
1.806 
■2.233 


! 

4.9; 


6.056 

6.292 

149 

979 


GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) 


Totale 



GEEKBENCH 3 (MULTI CORE) 


GFXBENCH 2.7.2 


1.264 


Cpu 

Integer 



1.627 


Memoria 


1 189 
102 

(C24Z16) n.d. 
offscreen 1J5 


T-RexHD 224 

(C24Z16) 390 

onscreen . 271 


Egypt HD 
(C24Z16) n.d. 
offscreen 


Egypt HD 
(C24Z16) 
onscreen 



3DMARK 1.1 


Ice Storm 



BENCHMARK BROWSER 



SUNSPIDER 1.0.1 


Punteggio 



1.851 


^Alcatel IdolX ( Archos Platinum 50 0 Ngm DynamicStylo £ StonexSTX Ultra 


* (a punteggio inferiore corrispondono prestazioni migliori) 


I consueti benchmark evidenziano una discreta velocità del processore Mediatek, specie nella versione a 1,5 GHz del telefono Alcatel, che comunque non regge 
il confronto con le soluzioni Qualcomm di fascia medio-alta. L'Archos 50 Platinum è invece dotato dell'economico SnapDragon 200 e risulta spesso più lento, in 
particolare con i test sul browser Web. L'Ngm Dynamic Stylo non è riuscito a completare alcuni test con grafica 3 D per via della memoria Ram di soli 512 Mbyte. 
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* 




Dieci multifunzione di fascia 
economica, cinque inkjet 
a colori e cinque laser 
monocromatiche, per gestire 
in un piccolo ufficio 
il traffico quotidiano 
di documenti cartacei 
e digitali. 







MULTIFU 


► PER L'UFFICIO 
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PROVE Stampanti 


U n budget di trecento euro rappresenta un investimento accettabile, anche in tempo 
di crisi, per dotare il proprio ufficio di un'unità multifunzione in grado di gestire con 
efficienza stampe, copie, scansioni e, se necessario, anche i fax. Il mercato offre una 
discreta scelta di apparecchi che rientrano in questa previsione di spesa: noi abbiamo selezionato 
dieci modelli tra i più interessanti e li abbiamo sottoposti ai consueti test di laboratorio per 
valutarne prestazioni, pregi e difetti. Per numero, le unità in esame si suddividono equamente in 
base alla tecnologia di stampa adottata, inkjet o laser: in questo secondo caso, con la somma a 
disposizione bisogna accontentarsi solo di periferiche monocromatiche. 


Optare per l'una o l'altra tecnologia di 
stampa richiede di valutare preventi¬ 
vamente diversi fattori. Per esempio, 
la tipologia di documenti da produrre 
più di frequente, la necessità o meno del 
colore, il carico di lavoro medio men¬ 
sile, il tipo di connettività richiesta, le 
funzionalità di rete supportate. Il tutto 
senza lasciarsi influenzare da vecchi 
pregiudizi contrari all'adozione della 
tecnologia inkjet in ufficio. L'attività 
di stampa in ambito professionale è 
storicamente associata alle unità laser 
in virtù delle loro doti di velocità, ro¬ 
bustezza e affidabilità, caratteristiche 
oggettive che in passato non si trova¬ 
vano in egual misura nelle controparti 
a getto d'inchiostro. Ma nel corso degli 


anni la situazione è mutata e pressoché 
tutti i maggiori produttori hanno ora a 
listino periferiche a getto d'inchiostro 
progettate per l'attività da ufficio e rea¬ 
lizzate per competere con le laser nella 
fascia medio/bassa del mercato. 

Ciò non toglie, tuttavia, che in molti 
casi una laser monocromatica sia anco¬ 
ra la soluzione ottimale: chi ricerca le 
prestazioni pure in termini di velocità 
di stampa non potrà non notare, esami¬ 
nando i risultati dei test di laboratorio 
delle dieci unità in rassegna, come le 
unità laser abbiano surclassato tutte 
le inkjet nella stampa dei documenti 
più corposi. "Surclassato” significa che 
la più lenta delle laser è stata quasi il 
doppio più veloce (83%) della inkjet più 


performante. Abbiamo anche esaminato 
con attenzione le funzionalità di rete, 
soprattutto quelle legate al Web e ai 
servizi in mobilità che rappresentano 
la tendenza attuale e futura del mer¬ 
cato. Ieri, i nostri uffici erano domi¬ 
nati dalla carta. Oggi, invece, messo 
da parte il mito del paperless office ci 
muoviamo in uno scenario ibrido: parte 
delle informazioni e dei documenti di 
lavoro viaggiano ancora su supporto 
cartaceo, mentre una parte sempre più 
consistente è creata o digitalizzata, ar¬ 
chiviata e gestita in formato elettronico. 
Il bisogno di rendere immediatamente 
disponibili a colleghi e clienti i dati - o 
di averne rapido accesso - sommato al 
proliferare di device mobili non solo 
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Un buon driver di stampa permette di ottenere risultati 
ottimali con qualunque tipo di documento. Ma ci si può 
spingere oltre: il software di Samsung, per esempio 
stima anche consumi e impatto ambientale. 


Preferenze stampo - Samsung M267» 287 


férmjMce [cara |^ato|Av«ua^ f- gwg. 


>2 73% 4. 

u Energia Fino a 50 % ^ 

Carta F»kj a 75 % 4 

•Questo simulatore fornisce solo deile sane. 


Corto [*— 

A4 9 mm 

210 x 297 rum pota 


Nell'era post-Pc, 
le multifunzione 
devono saper 
soddisfare anche 
le esigenze di stampa 
dei sempre più 
numerosi utenti 
di dispositivi mobili, 
il Wi-Fi, fino ad alcuni 
anni fa un optional, è 
ormai di serie su quasi 
tutti i nuovi modelli. 
Sul mercato stanno 
arrivando anche 
le prime unità di HP 
e Samsung (nella foto) 
dotate di connettività 
Nfc, che rende 
la stampa ancora più 
semplice e immediata. 
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Il corredo software fornito con ciascuna multifunzione, in particolare l'applicazione di gestione elettronica dei documenti, può fare la differenza nella scelta tra 
due apparecchi. Nella fascia di mercato esaminata, i due programmi più frequentemente forniti in bundle sono Presto! PageManager e PaperPort. 


come apparecchi per uso personale ma 
anche come strumenti di lavoro (un 
lavoro sempre più ubiquo, perché og¬ 
gi qualunque luogo può trasformarsi 
temporaneamente in ufficio) ha spinto a 
potenziare sulle periferiche di stampa le 
funzioni di digitalizzazione e distribu¬ 
zione dei documenti e a implementare 
servizi legati al cloud, alla stampa e alla 
scansione da remoto a favore sia del 
personale stanziale sia degli utenti di 
notebook, smartphone e tablet. 

Il tutto all'insegna della facilità d'uso, 
perché oggi tutti noi durante l'attività 
professionale desideriamo interagire 
con computer, dispositivi mobili, stam¬ 
panti e infrastrutture di rete allo stesso 


modo di quando li adoperiamo per sco¬ 
pi personali, fatte salve, naturalmente, 
le diverse istanze di sicurezza in gioco. 
I dieci multifunzione per piccoli uffici 
presentati in questa rassegna ne sono 
un buon esempio. Otto di questi sono 
in grado di ricevere e stampare email 
e allegati inviati direttamente all'indi¬ 
rizzo di posta elettronica assegnato alla 
periferica. In aggiunta, queste unità 
sono in grado di archiviare immedia¬ 
tamente le scansioni su servizi cloud 
come DropBox, SkyDrive, Google Drive 
e simili per condividere i documenti 
con colleghi e clienti o per immetterli 
nel flusso di elaborazione del sistema 
di document/content management 
aziendale. Tutti e sei i produttori delle 


periferiche esaminate hanno anche svi¬ 
luppato app gratuite per device mobili 
basati su Android e iOS (più limita¬ 
tamente, anche per Windows RT) che 
permettono di eseguire scansioni e 
stampe direttamente dall'apparecchio 
sfruttando la rete wireless e l'intuitività 
tipica delle interfacce tattili. 

Per questi motivi, il voto finale che 
abbiamo assegnato a ciascun model¬ 
lo non è stato determinato solo dalla 
sua velocità, ma da una pluralità di 
fattori: caratteristiche tecniche, qualità 
dell'output, funzionalità autonome, 
autonomia dei materiali di consumo, 
costi d'esercizio, dotazione software 
e, non ultimo, funzionalità di stampa 
wireless e da remoto. 



La stampa da dispositivi mobili e da remoto è uno dei leitmotiv delle Mfp di ultima generazione. Tramite app dedicate è possibile stampare via Wi-Fi da smartphone 
e tablet Android e iOS file nei formati più diffusi e scandire immagini e documenti dallo scanner della periferica, salvando i file sul cloud o sullo stesso device mobile. 
Grazie a servizi come Epson Connect, HP ePrint e simili si stampa anche inviando i documenti come allegati di posta elettronica all'Indirizzo email della periferica. 
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Non perderti 
le ultime notìzie 
dal mondo 
della tecnologjj 



CATTIVE ABITUDINI DI STAMPA 
E PREGIUDIZI SULLE INKJET 

U na ricerca commissionata da Epson alla società indipendente Coleman Parkes Research ha 
messo in luce una serie di aspetti interessanti sulla stampa in ufficio e ha sfatato alcuni luoghi 
comuni radicati da tempo che hanno reso dominante nelle aziende la tecnologia laser rispetto all'inkjet. 
Tra i tanti dati emersi dall'indagine, svolta nell'ottobre 2012 intervistando un totale di 510 impren¬ 
ditori di micro e piccole aziende europee (Italia, Spagna, Francia, Gran Bretagna e Germania), uno 
fondamentale riguarda gli sprechi e il cattivo uso delle stampanti: le Pmi italiane, per esempio, 
producono una media mensile di 2.000 stampe laser e 800 inkjet, delle quali il 9% non è nemmeno 
raccolto o viene immediatamente eliminato perché sbagliato e un altro 7% è cestinato dopo solo 10 
minuti. Questo e altri comportamenti producono sprechi che generano perdite quantificabili, solo nel 
nostro Paese, in circa 20 milioni di euro su base annua. Risparmiare è possibile, sia organizzando e 
monitorando i servizi di stampa sia scegliendo con cura la tecnologia più adatta alle proprie esigenze, 
senza farsi condizionare da pregiudizi. Ecco alcuni dei più diffusi. 

"LE INKJET HANNO 
COSTI D'ESERCIZIO 

SUPERIORI ALLE LASER" 

Non è necessariamente vero. Le cartucce 
d'inchiostro ad alta capacità offrono un'ele¬ 
vata autonomia e abbattono il costo copia. 
In più, la tecnologia inkjet consuma meno 
energia, è più semplice, le parti in movi¬ 
mento soggette a usura sono minori e così 
le spese di manutenzione sono inferiori. 


.UTONOMIA DI STAMPA" 

In molti casi questa opinione andrebbe rivista. Innanzitutto, le unità laser di primo prezzo sono 
normalmente vendute con toner di prima fornitura a bassa capacità. Molte unità business inkjet 
sono compatibili con cartucce ad alta capacità che richiedono sostituzioni meno frequenti e, di con¬ 
seguenza, minori tempi di fermo macchina. Anche sul versante della capacità della carta in ingresso 
la situazione non favorisce a priori le laser, dal momento che molte inkjet di fascia alta dispongono 
di serie di capienti cassetti, talvolta integrabili con ulteriori elementi opzionali. 

"LE STAMPANTI A GETTO 

D'INCHIOSTRO SONO LENTE" 

Affermazione condivisibile nei confronti delle 
unità consumer di fascia bassa, ma smentita 
dalle periferiche inkjet per l'ufficio di ultima 
generazione, che offrono prestazioni più che 
soddisfacenti per il piccolo ufficio. L'utilizzo 
d'inchiostri a pigmenti ad asciugatura rapida 
permette anche di ridurre sensibilmente i tempi 
d'attesa nella stampa in fronte/retro. 
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BROTHER MFC-7360N 


L a MFC-7360N è unaMFP4-in-l di 
dimensioni compatte, basata su 
un motore laser monocromatico 
da 24 ppm ad avvio rapido (la prima 
copia è emessa entro 10 secondi) che 
stampa alla risoluzione di 2.400 x 600 
dpi. La dotazione di serie include lo 
scanner piano da 600 ppi ottici e re¬ 
lativo Adf da 35 fogli, il modem/fax 
da 14,4 kbps, una doppia sorgente di 
alimentazione della carta (cassetto da 
250 fogli e ingresso manuale a foglio 
singolo) e porte di connessione Usb ed 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Testi definiti, nero denso e uniforme 

• Dimensioni compatte 

CONTRO 

Qualità di stampa grafica migliorabile 

• Vassoio d'uscita un po'scomodo 

Produttore Brother, www.bmther.it 


Ethernet. L'Mfp è compatibile con l'app 
gratuita iPrint&Scan per il controller 
remoto da dispositivi mobili Android, 
iOS e Windows Phone 7, con funzioni 
di stampa e scansione di originali con 
output in formato Jpeg e Pdf. In modali¬ 
tà autonoma, l'unità si governa tramite 
un pannello di controllo dotato di un 
display alfanumerico non retroillumina¬ 
to a 2 linee di 16 caratteri e di numerosi 
tasti per l'accesso diretto alle attività 



primarie e di amministrazione. Un Web 
server interno consente il monitoraggio 
remoto in tempo reale della periferica. 
Il carico di lavoro consigliato è com¬ 
preso tra 250 a 2.000 pagine al mese. 
Nei test di laboratorio, la MFC-7360N 
si è dimostrata efficiente e veloce tanto 
in stampa quanto nelle operazioni di 
copia in modalità autonoma. Sul piano 
qualitativo, ha fornito risultati migliori 
con i testi, ben definiti a tutte le dimen¬ 
sioni, mentre la grafica non è apparsa 
del tutto convincente per il contrasto 
eccessivo, che ha reso tutti gli elaborati 
piuttosto scuri. Nel test di grafica al 
tratto abbiamo notato lo stesso difetto di 
banding che avevamo rilevato anche 
nelle copie. Lo scanner, pilotato da 
un driver essenziale, ha esibito 
una precisione apprezzabile sia 
a colori sia in monocromatico. 
L'inclusione di PaperPort 12 Se 
nella dotazione software per¬ 
mette di gestire con efficienza 
documenti e immagini, sep¬ 
pure con qualche limitazione 
nell'Ocr, non particolarmente 
preciso nel conservare la for¬ 
mattazione originale di docu¬ 
menti complessi. 


BROTHER MFC-J4510DW 


P rint 3.0 è lo slogan scelto da Bro¬ 
ther per promuovere la nuova 
gamma di unità inkjet da uffi¬ 
cio caratterizzate da alte prestazioni, 
dimensioni compatte, funzionalità 
avanzate di Rete per l'accesso al Web 
e al cloud e, soprattutto, dall'esclusiva 
tecnologia di stampa orizzontale fino 
al formato A3. Il modello esaminato 
sforna 20 ppm in nero e 18 ppm a co¬ 
lori e include il duplex e un cassetto di 
alimentazione standard a orientamento 
panoramico da 150 fogli, più un ali¬ 
mentatore manuale a foglio singolo. 
Quest'ultimo accetta sup¬ 
porti fino al formato A3 ed 
è quindi utilizzabile per la 
produzione occasionale di 
documenti e fogli di calcolo 
di grandi dimensioni. Com¬ 
pletano la configurazione lo 
scanner con sensore Cis da 
2.400 ppi con Adf da 20 fogli, 
il fax Super G3 con memoria 
per 200 pagine, una porta 
Usb/PictBridge e un lettore 


di schede di memoria per la stampa di 
file Jpeg e il salvataggio delle scansioni 
nei formati Jpeg, Pdf e Tiff. Sono di 
serie la connettività Ethernet e Wi-Fi, 
con supporto alla tecnologia Apple Air- 
Print e ai servizi Google Cloud Print 
e Cortado Cloud Print. L'app gratui¬ 
ta iPrint&Scan consente di effettuare 
stampe e scansioni in modalità wireless 
da tablet e smartphone iOS e Android. 
A corredo dell'unità, Brother offre il 
foto editor FaceFilter Studio, BookScan 
più Whiteboard Suite e PaperPort 12 
per la gestione elettronica di documenti 


e immagini. Nei test di laboratorio, la 
MFC-J4510DW si è dimostrata molto 
brillante sul piano della velocità, ma 
meno convincente sul fronte qualita¬ 
tivo. I caratteri, infatti, hanno rivelato 
irregolarità visibili anche a occhio nu¬ 
do (non tali, però, da compromettere 
la leggibilità dei documenti), mentre 
il rendering delle linee più sottili nel 
documento CorelDraw è stato un po' 
impreciso. 

Gli elaborati a colori sono apparsi un 
po' spenti su carta comune, ma con 
campiture uniformi e bordi ben definiti 
nelle aree contigue di differente tona¬ 
lità. Eccellente la resistenza all'acqua 
e all'evidenziazione degli inchiostri a 
pigmenti Innobella. 
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CANON l-SENSYS MF4780W 


Q uarta in ordine di prezzo e 
prima tra le Mfp laser mono 
di Canon dotate d'interfaccia 
Wi-Fi, la MF4780w è una periferica 
4-in-l equipaggiata con un motore 
di stampa da 23 ppm a 1.200 x 600 
dpi interpolati e fornita di scanner 
da 600 x 600 ppi con Adf da 35 fogli, 
vassoio della carta da 250 fogli più 



Canon 


VOTO 


alimentatore manuale e fax autonomo 
Super G3 con memoria per 256 pagine. 
Oltre al wireless, anche la connettività 
Ethernet è di serie: l'unità supporta 
l'app Canon Mobile Printing per la 
stampa remota da dispositivi mobili 
ed è amministrabile dalla rete attra¬ 
verso un'interfaccia Web che offre una 
panoramica completa sullo stato della 
macchina. 

Nei test di laboratorio, la MF4780W è 
stata capace di raggiungere la velocità 
dichiarata con i documenti più corposi 
(il picco è stato di 22,9 ppm con il file 
Pdf campione di 106 pagine) e si è di¬ 
mostrata piuttosto rapida anche all'av¬ 
vio, sfornando la prima pagina in soli 7 
secondi. Di pari livello le prestazioni in 
modalità copia, sia dal piano di vetro 
sia dall'Adf: 10 secondi nel primo caso 
con originali singoli e 40" nel secondo 
per la riproduzione di 10 pagine. 

Le font sono apparse ben definite a tutte 
le dimensioni, mentre abbiamo rilevato 
qualche piccola imprecisione nelle linee 
sottili e nella scala dei grigi, lievemente 


Euro 248/76 Iva inclusa 

PRO 

Velocità di stampa 

• Buona qualità dei testi 
Scansione versatile 

CONTRO 

• Costo copia 

Produttore: Canon, www.canon.it 


sottoesposta. Quest'ultima caratteristica 
si è mostrata anche nei grafici Excel 
e nelle copie in modalità autonoma. 
Apprezzabile il comportamento dello 
scanner, pilotato da un driver Twain 
ricco di opzioni. 

Due tasti dedicati sul pannello di con¬ 
trollo consentono di acquisire e salvare 
velocemente i file su differenti destina¬ 
zioni (locali o in rete). 

I numerosi comandi suppliscono all'as¬ 
senza di imo schermo tattile (sostituito 
da un semplice display monocromatico 
retroilluminato), rendendo nel com¬ 
plesso agevoli le operazioni di ammi¬ 
nistrazione e l'uso autonomo dell'unità. 
Sul versante software, la scelta di in¬ 
cludere l'utilità di scansione MF Tool- 
box e Presto! PageManager per la ge¬ 
stione documentale appare adeguata 
alle mansioni d'ufficio tipiche di una 
multifunzione. 


Euro 187/62 Iva inclusa 

PRO 

Velocità e qualità di testi e foto 
Duplex in scansione e stampa 
Doppia alimentazione carta 
e vassoio Cd/Dvd 
Ethernet, Wi-Fi e fax di serie 
Scansione e stampa da dispositivi 
mobili e sul doud 

CONTRO 

• Ocr di serie limitato 

Produttore: Canon, www.canon.it 



CANON PIXMA MX925 


L a Pixma MX925 si colloca al ver¬ 
tice della gamma di multifunzio¬ 
ne inkjet di Canon dedicate alla 
produttività personale e al piccolo uffi¬ 
cio. Questo modello 4-in-l versatile ed 
economico offre una ricca dotazione di 
serie, connettività Wi-Fi ed Ethernet e 
supporto alla stampa e alla scansione 
anche da dispositivi mobili. La configu¬ 
razione hardware comprende lo scanner 
con sensore Cis da 2.400 x 4.800 ppi e 


Adf da 35 fogli, fronte/retro automatico 
in stampa e scansione, doppia sorgente 
di alimentazione della carta più vassoio 
per la stampa su Cd e Dvd printable. 
Completano il tutto il modulo fax da 33,6 
kbps con memoria per l'archiviazione di 
250 pagine e una porta Usb frontale per il 
salvataggio diretto delle scansioni e dei 
fax nonché per la stampa di file Jpeg e Pdf 
(ma solo quelli generati da scansioni ese¬ 
guite sulla stessa Mfp). Le funzioni legate 
alla connettività includono la stampa 
remota via email, il supporto ad Apple 
AirPrint e Google Cloud Print, l'accesso 
diretto a Picasa Web Album e a Canon 
Image Gateway per la stampa Online di 
fotoalbum e di modulistica varia. 

Il software di scansione può generare 
Pdf con testo ricercabile ed esportare 
le immagini su servizi cloud come 
Evernote e Dropbox. 

Nei test di laboratorio, la velocità 
è stata buona in tutte le prove, 
incluse quelle di copia di do¬ 
cumenti e riproduzione di foto 
ad alta risoluzione. 


Sul piano qualitativo, i testi hanno mo¬ 
strato caratteri definiti e con bordi netti 
anche su sfondi colorati. Accettabile la 
modalità bozza, nonostante la riduzione 
di densità del nero. Altrettanto buoni i 
risultati del test monocromatico di Co- 
relDraw per precisione delle linee sottili 
ed estensione della scala dei grigi, in cui 
però era visibile una lieve dominante 
magenta. I documenti generici hanno esi¬ 
bito colori naturali ma non molto vivaci 
su carta comune. Ottime le foto su carta 
glossy PT-101 Pro Platinimi. Nella copia 
autonoma, gli originali sono stati replicati 
fedelmente grazie anche all'efficacia degli 
algoritmi di correzione automatica e di 
ripristino dei colori. 
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DELL B1265DNF 


P rodotta da Samsung per Dell, 
la B1265dnf è una multifunzio- 
ne laser monocromatica di tipo 
4-in-l basata su un motore di stampa 
ad avvio rapido da 28 ppm con riso¬ 
luzione massima di 1.200 dpi. 

La configurazione standard compren¬ 
de uno scanner piano con sensore da 
1.200 ppi e Adf da 40 fogli, duplex in 


stampa, fax da 3 secondi per pagi¬ 
na con 8 Mbyte di memoria dedicata 
all'archiviazione di 600 documenti, 
cassetto standard da 250 fogli più 
alimentatore multiformato e porte di 
connessione Usb 2.0 e Fast Ethernet. 
Interessanti sia le prerogative di eco- 
compatibilità per la riduzione dei 
consumi e dell'impatto ambientale 


(implementate nel driver di stampa) 
sia il supporto a Google Cloud Print 
e alla stampa diretta da dispositivi 
mobili Android e iOS attraverso l'app 
Dell Mobile Print. 

La dotazione software prevede l'uti¬ 
lità Print Manager e l'applicazione di 
produttività SmarThru Office 2, il cui 
punto di forza è l'ottima funzione di 
digitalizzazione guidata. L'applicazio¬ 
ne integra un motore Ocr di I.R.I.S. che 
si è dimostrato sufficientemente pre¬ 
ciso sia nel riconoscimento ottico dei 
caratteri sia nella conservazione 
del layout di pagina. 

Nelle prove, la B1265dnf ha esi¬ 
bito buone doti di velocità ed 
efficienza e un output di qualità. 
Il motore laser sforna la prima 
pagina dopo 9 secondi in caso di 
partenza a caldo e dopo circa 15 
secondi dalla modalità di rispar¬ 
mio energetico. I documenti di 
testo hanno esibito una leggibilità 
eccellente e la grafica in scala di 
grigi è apparsa accurata, mentre 
le fotografie mancavano un po' di 
contrasto. Positivo il giudizio su 
scanner e Adf, entrambi precisi 
e silenziosi. 



EPSON WF-4525 DNF 


L a WorkForce Pro WF-4525 DNF 
incarna la filosofia della linea più 
recente di unità inkjet per l'ufficio 
di Epson, sintetizzabile in prestazioni, 
qualità di stampa, robustezza, bassi costi 
di gestione e consumi energetici conte¬ 
nuti. Il modello in esame è equipaggiato 
con un motore di stampa da 16 ppm in 
nero e a colori che supporta un carico 
di lavoro mensile massimo di 20.000 pa¬ 
gine. La gestione degli inchiostri è uno 
dei principali punti di forza: l'impiego 
di cartucce ad alta capacità in luogo di 
quelle standard consente da un lato di 
incrementare l'autonomia da 1.200 a 
3.400 pagine in nero e a colori, dall'altro 
di ridurre il costo copia a livelli molto 
competitivi anche rispetto alle unità 
laser. La WP-4525 DNF include uno 
scanner piano con sensore Cis da 1.200 
ppi e Adf con duplex da 30 fogli, un fax 
a 33,6 kbps e una porta Usb host per il 
salvataggio delle scansioni (in Jpeg e 
Pdf) su memorie flash esterne. La ge¬ 
stione della carta è affidata al cassetto 
da 250 fogli e all'alimentatore posteriore 


verticale da 80 fogli. La connettività 
standard è esclusivamente cablata, 
con interfacce Usb 2.0 Hi-Speed e Fast 
Ethernet; via rete, l'unità supporta il 
servizio Epson Connect Email Print per 
la stampa diretta di email e allegati in¬ 
viati all'indirizzo di posta elettronica 
assegnato alla periferica. La dotazione 
software è minima: non c'è alcun pac¬ 
chetto di produttività, ma è possibile 
scaricare gratuitamente l'applicazione 
di scansione documentale Document 
Capture Pro. Nei test, la WP-4525 DNF 



ha completato le prove di stampa in 8 
minuti netti, risultando la più veloce 
delle 5 inkjet in rassegna: ciò nono¬ 
stante, il divario dalla laser più lenta è 
stato di ben 3 minuti e 38 secondi. Lo 
scanner, non velocissimo, ha dimostrato 
un'elevata precisione sotto il profilo 
cromatico e di cattura dei dettagli. I 
testi prodotti dalla Epson hanno esibito 
caratteri con bordi netti e ben definiti a 
tutte le dimensioni, mentre le stampe 
grafiche a colori si sono caratterizzate 
per la fedeltà e la buona vivacità delle 
tinte anche su carta comune. Eccellente 
la stabilità degli inchiostri DuraBrite, 
perfettamente resistenti al gocciolamen¬ 
to e all 1 evidenziazione. 


Euro 303,78 Iva inclusa 

PRO 

• Velocità di stampa 

• Duplex in scansione e stampa 

• Ridotto consumo energetico 

• Autonomia elevata, basso costo copia 

CONTRO 

• Connettività solo cablata 

• Dotazione software essenziale 

Produttore: Epson, www.epson.it 
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Euro 284,87 Iva inclusa 


EPSON WORKFORCE WF-7515 


C hi desidera una multifunzione 
economica in grado di produrre 
e gestire in modo non occasio¬ 
nale documenti di formato superiore 
all'A4 ha nella WorkForce WF-7515 di 
Epson il prodotto di riferimento. L'unità 
stampa fino al formato A3+ ed esegue 
copie, scansioni e trasmissioni fax in 
A3, mantenendo comunque ingombri 
tali da consentirne la collocazione sulla 
stessa scrivania di lavoro (le dimensioni 
sono di 559 x 418 x 287 mm, il peso di 
15,6 kg). La periferica è equipaggiata 
con un motore da 15 ppm in nero e 8,4 
a colori, dispone di uno scanner 
con sensore Cis da 1.200 ppi con 
Adf da 30 fogli, modem/fax a 
33,6 kbps con memoria per 180 
pagine, porta Usb/PictBridge e 
lettore multiformato di memo¬ 
rie flash per la stampa di foto e 
il salvataggio delle scansioni in 
formato Jpeg o Pdf. Un ampio 
cassetto frontale da 250 fogli assi¬ 
cura un'alimentazione della carta 
adeguata alla produttività di un 


piccolo ufficio. Il parco delle connessioni 
include Usb 2.0, Ethernet e Wi-Fi 802.11n. 
In più, l'unità è compatibile con i servizi 
di Rete Epson Connect, Apple AirPrint e 
Google Cloud Print e può essere gestita 
in remoto da dispositivi Android e iOS 
attraverso l'app dedicata Epson iPrint. 
La dotazione software è di buon livello 
sia per la ricchezza di opzioni dei driver 
sia per la presenza di PageManager 9 in 
edizione standard. Il pacchetto dedicato 
alla gestione documentale comprende 
anche un modulo Ocr in grado di trattare 



• Formato A3 in stampa, copia e scansione 

• Connettività di rete e servizi Web 

• Dotazione software 

CONTRO 

• Velocità di stampa migliorabile 

Produttore: Epson, www.epson.it 


con sufficiente precisione impaginati di 
una certa complessità. La WorkForce 
WF-7515 ha fornito prestazioni veloci¬ 
stiche accettabili nella stampa di testi e 
grafica generica, meno soddisfacenti in 
ambito fotografico. Sul versante quali¬ 
tativo, i risultati sono stati convincenti: 
caratteri dai bordi leggermente irrego¬ 
lari ma comunque ben leggibili anche 
in modalità bozza, grafici con colori 
molto vivaci anche su carta comune, 
immagini su carta fotografica con 
( una gamma cromatica bilanciata, 
un livello di dettaglio apprezza¬ 
bile e sfumature sufficientemente 
morbide. Meritevole di nota anche 
il comportamento dello scanner, 
con digitalizzazioni ottime per 
esposizione, fedeltà cromatica e 
dettaglio: grazie a questo, le copie 
in modalità autonoma sono state 
di ottima qualità. 


HP LASERJET PRO 1536DNF 


Q uesta multifunzione laser mono- 
cromatica di HP è adatta a soste¬ 
nere cicli di stampa continuativi 
variabili tra 500 e 2.000 copie mensili, con 
picchi massimi di 8.000 stampe. L'unità 
si caratterizza per la dotazione completa: 
scanner da 1.200 ppi con Adf da 35 fogli, 
stampante da 25 ppm a 600 dpi (1.200 
ppi con interpolazione HP FastRes) con 



duplex e tecnologia instant-on per sfor¬ 
nare la prima pagina in 8,5 secondi, fax 
con memoria per 400 pagine. La gestione 
della carta è affidata al vassoio da 250 
fogli e all'alimentatore manuale da 10 
fogli, buste o supporti trasparenti. La 
connettività, esclusivamente cablata, è 
assicurata dalle interfacce Usb 2.0 Hi- 
Speed e Fast Ethernet: le funzionalità 
di rete includono ePrint, il servizio di 
stampa cloud di HP che consente alla 
periferica di ricevere email e stampa¬ 
re direttamente i messaggi e i relativi 


Euro 311,00 Iva inclusa 

PRO 

Velocità di avvio e stampa 

• Ethernet e duplex di serie 

• Tecnologia ePrint 

CONTRO 

Qualità di stampa grafica migliorabile 
Funzioni scanner limitate 
in modalità autonoma 

Produttore: HP, www.italy.hp.com 


allegati nei formati di file più diffusi 
(Office, Html, Pdf, Txt, Bmp, Jpeg, Gif, 
Png e Tiff). Sul versante software, oltre ai 
driver e alle utilità di gestione, troviamo 
Readiris Pro 12 per la digitalizzazione e 
il riconoscimento ottico dei documenti. 
Nelle prove di laboratorio, la periferica 
ha ottenuto ottimi risultati, dimostran¬ 
dosi molto veloce all'avvio (8 secondi per 
la prima pagina) e rapida con tutti i tipi 
di documenti. Anche lo scanner è stato 
all'altezza della classe dell'apparecchio, 
sia in termini di velocità (circa 22 secondi 
per acquisire a 300 ppi la copertina della 
nostra rivista) sia per la qualità dell'ou¬ 
tput. Nella stampa di testo, i caratteri 
sono apparsi molto puliti e precisi, otti¬ 
mamente leggibili anche alle più piccole 
dimensioni. In ambito grafico, invece, 
abbiamo notato mia certa granulosità 
e disomogeneità di distribuzione del 
toner, soprattutto nelle immagini ad alta 
risoluzione, mentre il tratto è risultato 
preciso e continuo anche nel rendering 
delle linee sottili. Apprezzabile la qualità 
del software, con una buona gestione 
dei file Pdf e un modulo Ocr sufficien¬ 
temente preciso, capace di riconoscere 
e conservare la formattazione anche di 
impaginati complessi. 
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HP OFFICEJET PRO 8600 PLUS 


E cco una all-in-one 4-in-l che of¬ 
fre un'ottima integrazione con il 
Web grazie a una serie di servizi 
fruibili in piena autonomia dal Pc. La 
periferica sostiene una produttività di 
1.250 stampe mensili e vanta una dota¬ 
zione tra le più complete della rassegna: 
scanner con sensore Cis da 4.800 ppi e 
Adf da 50 fogli, stampante inkjet da 16 
e 20 ipm, rispettivamente in nero e a co¬ 
lori, con risoluzione massima di 4.800 x 
1.200 dpi ottimizzati, duplex di serie in 
stampa e scansione. In più, ci sono anche 
il fax autonomo, un lettore di memorie 
multiformato e una porta frontale Usb/ 
PictBridge per la stampa diretta di im¬ 
magini e il salvataggio delle scansioni. 
Il cassetto di alimentazione della carta 
accetta fino a 250 fogli A4 ed è espandi¬ 
bile con un secondo cassetto opzionale di 
pari capacità. Le porte di comunicazio¬ 
ne sono di tipo Usb 2.0 e Fast Ethernet, 
mentre il modulo il Wi-Fi è in standard 
802.11n. Come tutte le più recenti unità 
di HP, anche la Pro 8600 Plus supporta 
ePrint, il servizio di ricezione e stampa 


di email e allegati inviati all'indirizzo 
di posta elettronica dell'unità, nonché 
le Print App, applicazioni preinstallate 
o scaricabili gratuitamente dal sito Web 
dedicato del produttore per velocizzare 
azioni ricorrenti, elaborare progetti crea¬ 
tivi e fruire di contenuti personalizzati. 
La dotazione software non include appli¬ 
cativi di produttività: unica concessione, 
il motore Ocr di I.R.I.S. integrato nel mo¬ 
dulo di scansione, che offre prestazioni 
accettabili con i documenti più semplici. 
Nei test di stampa, la periferica ha ri¬ 
chiesto 9 minuti e 56 secondi per com¬ 
pletare la batteria di documenti cam¬ 
pione, staccata di quasi 2 minuti dalla 
più veloce WorkForce Pro WF-4525 di 
Epson, soprattutto a causa del tempo 
di esecuzione peggiore nella prova di 
stampa fotografica. La qualità, però, è 
senza compromessi sia per il testo sia 
per la grafica, tanto in monocromatico 
quanto a colori. In modalità autonoma, 
l'unità ha rivelato doti eccellenti, grazie 
alle tante funzioni offerte, tutte di facile 
utilizzo: per fare solo qualche esempio. 



copia e stampa in fronte / retro, scansione 
diretta su memorie flash con generazione 
di documenti multipagina, stampa foto¬ 
grafica con opzioni di ritocco, creazione 
di album e fototessere. 


Euro 280,00 Iva inclusa 

PRO 

Velocità e qualità di stampa 

• Duplex in scansione e stampa 

• Tecnologie ePrint e Print App 

• Funzioni autonome 

CONTRO 

• Dotazione software essenziale 

Produttore: HP, www.italy.hp.com 


SAMSUNG XPRESS M2875FD 


L a Xpress M2875FD è una delle 
proposte più recenti che il colosso 
coreano ha dedicato al piccolo 
ufficio. L'unità esegue stampe, copie, 
scansioni e fax a costi contenuti, assicu¬ 
rando un rendimento massimo di 12.000 
pagine mensili. Basata su un motore 
laser monocromatico da 28 ppm, la 
M2875FD incorpora uno scanner piano 
con sensore Cis da 1.200 ppi con Adf da 
40 fogli e un fax Super G3 con 8 Mbyte 
di Ram dedicata alla memorizzazione 
di 600 pagine. Il duplex per la stampa in 


Euro 248 1 Iva inclusa 

PRO 

Velocità di stampa 
Qualità di stampa e scansione 
Compatibilità con AirPrint e Google Cloud Print 
Gestione remota da tablet e smartphone 

CONTRO 

Connettività solo cablata 

Produttore: Samsung, www.samsung.it 


fronte / retro, un cassetto carta da 250 fo¬ 
gli, l'alimentatore manuale per supporti 
singoli e le interfacce di connessione 
Usb 2.0 Hi-Speed ed Ethernet 10/100 
base Tx completano la dotazione stan¬ 
dard. Come altre unità di Samsung, an¬ 
che il modello in prova vanta funzioni 
verdi per ridurre i consumi e l'impatto 
ambientale. Inoltre, si avvantaggia della 
compatibilità con AirPrint e con Google 
Cloud Print per la stampa via Internet e 
il controllo remoto da dispositivi mobili 
basati su Android, iOS e Windows RT 


attraverso l'app Samsung Mobile Print. 
Il software a corredo è di qualità: agli 
ottimi driver di stampa e scansione si 
aggiungono efficaci strumenti di am¬ 
ministrazione (Easy Printer Manager e 
SyncThru Web Service) e l'applicazione 
di scansione documentale Easy Docu- 
ment Creator. 

Nelle prove di laboratorio, la periferica 
ha ottenuto il miglior tempo di stampa 
(4 minuti e 5 secondi), dimostrando una 
produttività senza cedimenti - anche 
in modalità duplex - con ogni tipo di 
documento. I testi sono risultati otti¬ 
mamente definiti, la grafica vettoriale 
è stata riprodotta con precisione anche 
nel test delle linee da 1 pixel e le imma¬ 
gini sono apparse gradevoli, nonostan¬ 
te un retino abbastanza evidente. Di 
pari livello le prestazioni dello scanner, 
pilotato da un driver Twain ricco di 
opzioni di regolazione dell'immagine. 
L'applicazione Easy Document Creator 
ha dimostrato un'eccellente versatilità, 
salvo mostrare qualche pecca nel mo¬ 
dulo Ocr, che è sì in grado di conservare 
layout anche complessi, ma a scapito 
della precisione nel riconoscimento dei 
testi in colonna. 
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PROVE Stampanti 


TEST DELLE PRESTAZIONI 



Brother 

MFC-7360N 

Brother 

MFC-J4510DW 

Canon i-Sensys 
MF4780W 

Canon 

PIXMA MX925 

Dell 

B1265dnf 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

0:13/4,6 

0:07/8,6 

0:09/6,7 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:37/19,5 

0:46/15,7 

0:38/19,0 

0:53/13,6 

0:35/20,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6,0 

0:14/4,3 

0:08/7,5 

0:10/6,0 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:37/19,5 

1:12/10,0 

0:42/17,1 

2:02/5,9 

0:35/20,6 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:13/9,2 

0:17/7,1 

0:09/13,3 

0:20/6,0 

0:11/10,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:22/16,4 

0:40/9,0 

0:22/16,4 

1:05/5,5 

0:23/15,7 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:10/6,0 

0:15/4,0 

0:07/8,6 

0:16/3,8 

0:09/6,7 

CorelDraw-1 pagina 

0:10/6,0 

0:14/4,3 

0:08/7,5 

0:19/3,2 

0:09/6,7 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:12/5,0 

2:28/0,4 

0:10/6,0 

2:13/0,5 

0:12/5,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:19/12,6 

0:30/8,0 

0:18/13,3 

0:44/5,5 

0:20/12,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:22/22,0 

1:55/15,7 

1:27/20,7 

2:54/10,3 

1:16/23,7 

Tempo Totale 

4:22 

8:44 

4:16 

11:05 

4:08 

1 risultati sono espressi in minut'usecondi / pagine al minuto 

* immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 




Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:10/6,0 

0:35/1,7 

0:10/6,0 

0:15/4,0 

0:12/5,0 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

nd 

0:37/1,6 

nd 

0:21/2,9 

nd 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

0:38/15,8 

1:43/5,8 

0:40/15,0 

1:36/6,3 

0:50/12,0 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

nd 

2:10/4,6 

nd 

2:29/4,0 

nd 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

1 Produttore/Modello 

Brother 

MFC-7360N 

Brother 

MFC-J4510DW 

Canon 

i-Sensys MF4780w 

Canon 

Pixma MX925 

Prezzo 

€239,00 

€201,00 

€248,76 

€187,62 

Funzionalità 

Tecnologia 

laser mono 

inkjet 4 colori/4 cartucce 

laser mono 

inkjet 4 colori/5 cartucce 

Formato 

A4 

A4 / A3 

A4 

A4 

Velocità di stampa nero/colori 

24ppm/na 

20ppm/18ppm 

23 ppm / na 

15 ipm/IO ipm 

Risoluzione massima 

2.400x600 dpi 

6.000x1.200 dpi 

1.200x600 dpi 

9.600x2.400 dpi 

Processore 

200 MHz 

nd 

nd 

nd 

Memoria standard / massima 

32 Mbyte 

128 Mbyte 

128 Mbyte 

nd 

Linguaggi di stampa 

Gdi 

Gdi 

Ufrll-Lt 

Gdi 

Ciclo operativo mensile 

nd 

nd 

10.000 pagine 

nd 

Volume mensile di stampa consigliato 

250-2.000 pagine 

nd 

nd 

nd 

Display 

Lcd mono, 2 linee x 16 caratteri 

Tft a colori touch screen da 9,3 cm 

Lcd mono a 5 righe 

Tft a colori da 7,5 cm 

Lettore di schede di memoria 

X 

• 

X 

X 

Porta Usb host 

X 

• 

X 

• 

Capacità carta 

cassetto principale 

250 fogli 

150 fogli 

250 fogli 

250 fogli 

cassetto secondario 

foglio singolo 

foglio singolo 

foglio singolo 

20 fogli foto max 13x18 cm 

capacità massima 

251 fogli 

251 fogli 

251 fogli 

270 fogli 

Grammatura massima carta 

163 g/mq 

220 g/mg 

163 g/mq 

300 g/mq 

Adfper scanner 

35 fogli 

20 fogli 

35 fogli 

35 fogli, duplex 

Duplex automatico in stampa 

X 

• 

X 

• 

Scanner 

600 x 2.400 ppi 

2.400x2.400 ppi 

600 x 600 ppi 

2.400x4.800 ppi 

Fax 

14,4 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

Interfacce 

Usb 2.0, Fast Ethernet 

Usb 2.0, Fast Ethernet, Usb 2.0, Ethernet, Wi-Fi 802.1 In 

Wi-Fi 802.1 In 

Usb 2.0, Ethernet, Wi-Fi 802.11 n 

Funzioni di stampa doud 

X 

• 

X 

• 

Stampa da Android/iOS 

tramite App Brother 
iPrint&Scan 

tramite App Brother 
iPrint&Scan 

tramite App Canon 

Mobile Printing 

tramite App Canon Mobile 

Printing 

Altre caratteristiche 

nd 

AirPrint 

nd 

AirPrint, Pixma Cloud Link 

Compatibilità 

Windows XP o succ. (32 e 64 bit) 

Windows XP o succ. 

(32 e 64 bit) 

Windows XP o succ. 

(32 e 64 bit) 

Windows XP o succ. 

(32 e 64 bit) 


OS X 10.4.1 losucc. 

OS X 10.5.8 o succ. 

OS X10.4.9 o succ., Linux 

OS X 10.6.8 o succ. 

Dimensioni (LxPx A) 

405x316x398,5 miri 

565x416x266 mm 

390x439x360mm 

491 x 396x231 mm 

Peso 

11,4 kg 

11,6 kg 

11,9 kg 

11,7 kg 

Consumi (standby / stampa) 

55W/445W 

5,5 W/21W 

5,5 W / 21W 

1,0 W / 17W 

Materiali di consumo 

Prezzo toner/cartucce standard (B/C/M/Y) 

54,00 euro 

17,00/11,00/ 

11,00/11,00 euro 

58,58 euro 

17,20/13,76/13,76/ 

13,76/13,76 euro 

Prezzo toner/cartucce alta capacità (B/C/M/Y) 

79,00 euro 

23,00/15,00/15,00/15,00 euro 

nd 

20,64/19,50/19,50/19,50 euro* 

Autonomia toner/cartucce standard 

1.200 pagine 

600 pagine (media) 

2.100 pagine 

340 pagine (media) 

Autonomia toner/cartucce alta capacità 

2.600 pagine 

1.200 pagine (media) 

nd 

673 pagine (media) 

Autonomia toner in dotazione 

700 pagine 

na 

1.000 pagine 

na 

Costo copia (in base all'autonomia dichiarata) 

nero (min/max) 

3/4,5 centesimi 

1,9/2,8 centesimi 

4,2 centesimi 

2,9/4,6 centesimi 

colori (min/max) 

na 

5,7/8,3 centesimi 

na 

11,3/17 centesimi 

na = non applicabile, nd=dato non disponibile * nero XXL 28,68 euro 
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PROVE Stampanti 


Epson WorkForce 

Pro WP-4525 DNF 

Epson 

WorkForce WF-7515 

HP LaserJet Pro 

1536dnfMFP 

HPOfficejet Pro 

8600A Plus 

Samsung 

Xpress M2875FD 

0:08/7,5 

0:09/6,7 

0:08/7,5 

0:11/5,5 

0:09/6,7 

0:44/16,4 

0:49/14,7 

0:38/19,0 

0:44/16,4 

0:37/19,5 

0:09/6,7 

0:13/4,6 

0:08/7,5 

0:12/5,0 

0:09/6,7 

0:55/13,1 

1:02/11,6 

0:38/19,0 

0:56/12,9 

0:37/19,5 

0:17/7,1 

0:22/5,5 

0:10/12,0 

0:18/6,7 

0:11/10,9 

0:58/6,2 

1:30/4,0 

0:25/14,4 

0:47/7,7 

0:21/17,1 

0:13/4,6 

0:19/3,2 

0:08/7,5 

0:15/4,0 

0:09/6,7 

0:08/7,5 

0:12/5,0 

0:08/7,5 

0:14/4,3 

0:09/6,7 

1:33/0,7 

3:18/0,3 

0:12/5,0 

3:52/0,3 

0:11/5,5 

0:39/6,2 

1:00/4,0 

0:19/12,6 

0:29/8,3 

0:18/13,3 

2:16/13,2 

2:53/10,4 

1:19/22,8 

1:58/15,3 

1:14/24,3 

8:00 

11:47 

4:13 

9:56 

4:05 


0:21/2,9 

0:21/2,9 

0:10/6,0 

0:16/3,8 

0:09/6,7 

0:24/2,5 

0:24/2,5 

nd 

0:19/3,2 

nd 

1:46/5,7 

1:38/6,1 

0:42/14,3 

1:20/7,5 

0:38/15,8 

2:57/3,4 

3:11/3,1 

nd 

1:34/6,4 

nd 


Sì • No X 


Dell 

B1265dnf 

Epson WorkForce Pro 
WP-4525 DNF 

Epson WorkForce 
WF-7515 DNF 

HP LaserJet Pro 
1536dnfMfp 

HPOfficejet Pro 

8600 Plus 

Samsung 

Xpress M2875FD 

€267,18 

€303,78 

€284,87 

€311,00 

€280,00 

€248,00 


laser mono 

inkjet a 4 colori / 4 cartucce 

inkjet a 4 colori / 4 cartucce 

laser mono 

inkjet a 4 colori / 4 cartucce 

laser mono 

A4 

A4 

A3+ 

A4 

A4 

A4 

28ppm/na 

16ppm/Il ppm 

15 ppm/8,4ppm 

25 ppm/na 

20 ppm/16 ppm 

28 ppm/na 

1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

5.760x1.440 dpi 

1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800 x 600 dpi 

Armi la 533 MHz 

nd 

nd 

500 MHz 

360 MHz 

600 MHz 

128 Mbyte 

128 Mbyte 

nd 

128 Mbyte 

128 Mbyte 

128 Mbyte 

Spi, Pel 6, Xps 

Gdi 

Gdi 

Pel 6,5, emulazione PS3 

HP Pel 3 Gui, Pel 3 Enhanced 

Spi, Pel 6 / Pel 5e 

20.000 pagine 

fino a 20.000 pagine 

nd 

8.000 pagine 

25.000 pagine 

12.000 pagine 

269 pagine 

nd 

nd 

500-2.000 pagine 

250-1.250 pagine 

nd 

Lcd mono 2 linee x 16 caratteri 

Tft a colori da 2,5" 

Tft a colori da 6,3 cm 

Lcd mono 2 linee x 16 caratteri 

Tft a colori da 10,9 cm 

Lcd mono 2 linee x 16 caratteri 

X 

X 

• 

X 

• 

X 

X 

_• 

• 

X 

• 

X 


250 fogli 

250 fogli 

250 fogli 

250 fogli 

250 fogli 

250 fogli 

foglio singolo 

80 fogli 

foglio singolo 

10 fogli 

opzionale 250 fogli 

foglio singolo 

251 fogli 

330 fogli 

251 fogli 

260 fogli 

500 fogli 

251 fogli 

220 g/mq 

256 g/mq 

256 g/mq 

163 g/mq 

200 g/mq 

220 g/mq 

40 fogli 

30 fogli, duplex 

30 fogli 

35 fogli 

50 fogli, duplex 

40 fogli 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

1.200 x 1.200 ppi 

1.200 ppi 

1.200 ppi 

1.200 ppi 

4.800 ppi 

1.200 ppi 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

33,6 kbps 

Usb 2.0,Fast Ethernet 

Usb 2.0,Fast Ethernet 

Usb 2.0, Fast Ethernet, 

Usb 2.0,Fast Ethernet 

Usb 2.0, Fast Ethernet, 

Usb 2.0, Fast Ethernet 



Wi-Fi 802.11n 


Wi-Fi 802.1 In 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

tramite App Dell Mobile Print 

tramite App Epson iPrint 

tramite App Epson iPrint 

tramite HP ePrint 

tramite App HP ePrint Home 8r 

tramite App Samsung Mobile 





Biz 

Print 

AirPrint 

AirPrint 

AirPrint 

AirPrint 

AirPrint, stampa diretta wireless 

AirPrint 

Windows XP o succ. 

Windows XP o succ. 

Windows XP o succ. 

Windows XP osucc. 

Windows XP osucc. 

Windows XP o succ. (32 e 64 bit) 

(32 e 64 bit) 

(32 e 64 bit) 

(32 e 64 bit) 

(32 e 64 bit) 

(32 e 64 bit) 


OS X 10.4 o succ., Linux 

OS X 10.5 o succ. 

OS X 10.4.11 osucc. 

OS X 10.5.8 osucc., Linux 

OS X 10.5 osucc., Linux 

OS X 10.5 osucc., Linux 

406x338x384mm 

460x420x341 mm 

559x418x287 mm 

441 x 343 x 373 mm 

494x413x315 mm 

401 x 362x367 mm 

11,1 kg 

13,8 kg 

15,6 kg 

11,7 kg 

12,65 kg 

11,1 kg 

50W/400W 

7W/22W 

4,2 W / 20 W 

4,7 W/445 W 

6,6W/34W 

50 W/ 400 W 


58,56 euro 

25,94/18,76/ 

15,24/15,24/ 

28,00 euro 

23,00/nd/nd/nd euro 

64,99 euro 


18,76/18,76 euro 

15,24/15,24 euro 




80,52 euro 

47,70/54,16/54,16/54,16 euro 

27,44/17,82/17,28/17,28 euro 

nd 

31,00/24,00/24,00/24,00 euro 

nd 

1.500 pagine 

1.200 / 800 (nero / colore) 

385 / 489 (nero / colore) 

2.100 pagine 

1.000/nd (nero/colore) 

nd 

2.500 pagine 

3.400/3.400 (nero/colore) 

945 / 790 (nero / colore) 

nd 

2.300/1.500 (nero /colore) 

3.000 pagine 

1.000 pagine 

na 

na 

na 

na 

1.200 pagine 


3,1/3,8 centesimi 

1,4/2,1 centesimi 

2,9/4 centesimi 

3,9 centesimi 

1,3/2,3 centesimi 

2,2 centesimi 

na 

6,1/9,1 centesimi 

9,8/13,7 centesimi 

na 

6,1/7,1 centesimi 

na 
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Internet Explorer 


FTSE MIB-12.15 CEST 
18.091,35 A «-0,15% 


Comaredo 
Prevalentemente n 
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PROVE Virtualizzazione 



VirtualBox di Oracle è 
un software gratuito ma 
potente per la creazione 
di computer virtuali 
configurabili a piacere. 

Scopriamo le sue 
caratteristiche e come 
sfruttarlo al meglio. 
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PROVE Virtualizzazione 


I computer moderni spesso offrono molta più potenza di quanta è normalmente necessaria 
per svolgere il lavoro quotidiano. Da tempo, grazie ai software di virtualizzazione è possibile 
sfruttare questa potenza per emulare uno o più Pc utilizzabili contemporaneamente a 
quello fisico. Questi computer virtuali possono essere utili in moltissime situazioni non solo agli 
sviluppatori e ai professionisti IT, ma anche agli utenti comuni. VirtualBox di Oracle è un pacchetto 
di virtualizzazione facile da usare, potente, completo e - non da ultimo - gratuito. Nelle prossime 
pagine vi presenteremo un'ampia panoramica delle sue funzioni principali, vi mostreremo come 
installarlo, configurarlo, adattarlo alle vostre esigenze e sfruttarne fino in fondo le potenzialità. 


La virtualizzazione è da molti anni una 
delle tecnologie più interessanti del set¬ 
tore IT, ed è stata adottata soprattutto 
negli ambiti server ed enterprise. Per 
moltissimo tempo, infatti, il legame 
inscindibile tra software e hardware 
è stato la causa di moltissimi problemi 
e di gravi inefficienze: se un'azienda 
aveva bisogno di un server database, 
per esempio, era costretta a dedicarvi un 
computer, anche se questo era utilizzato 
soltanto per una frazione del suo po¬ 
tenziale. Quando poi l'hardware aveva 
un guasto i tempi di fermo macchina 
rischiavano di essere molto lunghi; 
si poteva rimediare duplicando tutte 
le funzioni su più sistemi, ma questo 
approccio aumentava ulteriormente i 


costi. La virtualizzazione ha permesso 
di superare brillantemente entrambi i 
problemi, sganciando i sistemi software 
dall'hardware che li ospita. I server pos¬ 
sono essere implementati, spostati o 
duplicati in pochi istanti, spesso addi¬ 
rittura senza perdere la continuità del 
servizio, mentre l'hardware sottostante 
viene sfruttato a fondo. 

La virtualizzazione è entrata anche nel 
settore desktop, in modo meno pro¬ 
rompente ma comunque significativo; 
ci sono molte circostanze in cui le mac¬ 
chine virtuali possono essere pratiche, 
utili o addirittura indispensabili. Un 
caso molto comime è quello di chi deve 
o vuole continuare a utilizzare hard¬ 
ware o software obsoleti, che non sono 


compatibili con le ultime versioni di 
Windows: questo capita in particolare 
con alcuni software realizzati ad hoc 
e con molti hardware specifici, come i 
sistemi di controllo per macchine indu¬ 
striali, le sonde e tante altre periferiche 
uscite di produzione da tempo. Una 
macchina virtuale permette di conti¬ 
nuare a far girare un sistema operativo 
compatibile, senza essere costretti a con¬ 
vivere con un ambiente ormai sorpassa¬ 
to e spesso addirittura non ottimizzato 
per i computer più recenti. Le macchine 
virtuali sono utilissime anche agli svi¬ 
luppatori software, che possono testare 
i loro prodotti in vari ambienti, e ai cre¬ 
atori di siti Web, che possono creare in 
pochi minuti un'infrastruttura identica 


In questa zona si trova 
l'elenco di tutte le macchine 
virtuali disponibili nel 
sistema; ogni elemento 
riporta lo stato, l'eventuale 
presenza di istantanee e, 
attraverso l'icona, il sistema 
operativo installato. 


k} Orade VM VirtualBox Gestore 


Nella modalità dettagli, 
qui vengono elencate 
tutte le impostazioni 
della macchina 
virtuale selezionata. 
Basta un clic sui titoli 
delle varie sezioni per 
raggiungere la finestra 
di configurazione. 


Nuova Impostazioni Mostra 






Memoria à base: 2043 MB 

Ordine di ovvio: Dopo». CDiOVO-ROM, Disco fisso 

Anelo saune: VT-x/AMD-V, Pagnazione usi fius la 


• 5en*s Adq^ctop remoto: Deabitato 

Q ArelMvioziutie ® 


.,1 


Schedai: PCnet-FASTm(NAT) 
fi USO 

Htn depositivi: u(u attivo) 

Q Coltelle condivise 

Q Descrizione 




Questi due pulsanti 
permettono di alternare 
la visualizzazione nel 
gestore delle macchine 
virtuali tra la modalità 
dettagli e l'elenco delle 
istantanee. 
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DIECI SCORCIATOIE UTILI PER VIRTUALBOX 

Ctrl destro 

è il tasto Host, che permette di ritornare al Pc ospite quando la tastiera e il mouse sono catturati dalla macchina 
virtuale. Questo tasto è usato in moltissime scorciatoie, per attivare altre funzioni di VirtualBox, e può essere 
modificato nelle Preferenze del programma (sezione Inserimento). 

Host+R 

invia un segnale di Reset alla macchina virtuale. 

Host+Q 

spegne la macchina virtuale. 

Host+P 

mette in pausa la macchina virtuale. 

Host+L 

attiva e disattiva la modalità trasparente. 

Host+T 

crea una nuova istantanea del sistema. 

Host+D 

avvia l'installazione delle GuestAdditions. 

Host+F 

abilita e disabilita la modalità a schermo intero. 

Host+lnizio 

quando ci si trova nelle modalità trasparente o a schermo intero, mostra il menu di controllo della macchina virtuale. 

Host+Canc 

invia la combinazione Ctrl+Alt+Canc alla macchina virtuale. 



a quella del server di produzione, per 
poter testare il proprio lavoro in un 
ambiente che abbia le stesse caratteri¬ 
stiche prima di metterlo Online. Ci sono 
poi gli utenti più evoluti e i tecnici IT, 
che vogliono provare nuovi software, 
o addirittura sistemi operativi diversi, 
senza però rischiare di compromettere 
le prestazioni e la stabilità del proprio 
computer, o di modificare la suddivi¬ 
sione dell'hard disk. In tutti questi casi, 
e in molti altri, ima macchina virtuale 
può rappresentare la soluzione ideale. 
Per chi vuole iniziare a lavorare con i 
sistemi virtuali, VirtualBox è un'ottima 
scelta: si tratta di una soluzione molto 
facile da utilizzare, ricca di funzioni 
avanzate e disponibile gratuitamente. 
Questo programma è cresciuto molto 
nel corso del tempo, fino a diventare 
una reale alternativa anche ai prodotti 
commerciali; inoltre è disponibile per 
tutte le principali piattaforme software: 
Windows, Linux, Mac OS X e altre anco¬ 
ra. Chi impara a utilizzare VirtualBox, 
quindi, matura competenze che potrà 
riutilizzare su qualsiasi macchina. 
Nelle prossime pagine troverete una 
panoramica sulle sue funzioni che non 
richiede nessuna conoscenza pregres¬ 
sa: partiremo dalle basi, guidandovi 
nella creazione della prima macchina 
virtuale, per poi passare all'esame di 
alcune funzioni più avanzate e mostran¬ 
dovi alcune possibili applicazioni della 
virtualizzazione. 

Installazione e interfaccia 

Installare VirtualBox è molto semplice. 
Il software è disponibile all'indiriz¬ 
zo wwiv.virtualbox.org per Windows, 
Mac OS X, Linux e Solaris. Nel caso 


di Linux, gli sviluppatori hanno rea¬ 
lizzato moltissimi pacchetti di installa¬ 
zione, a 32 e 64 bit (indicati rispettiva¬ 
mente con la dicitura i386 e AMD64), 
per tutte le principali distribuzioni; 
VirtualBox è stato anche inserito nei 
repository ufficiali della maggioranza 
delle distribuzioni, e può quindi essere 
scaricato e installato direttamente dal 
packet manager che si usa di solito. 
In questo esempio ci concentreremo 
sulla classica installazione in ambiente 
Windows. Sul sito è disponibile un 
solo file di installazione, che contiene 
sia la versione a 32 bit sia quella a 64 
bit. Questa soluzione è sicuramente 
molto pratica per gli utenti, poiché 
l'installer determina automaticamente 
la versione del software più adatta, 
ma fa anche lievitare la dimensione 
del file di setup (la release disponibile 
mentre scriviamo - la 4.2.18, rilasciata 
all'inizio di settembre - sfiora i 100 
Mbyte). Dalla versione 4.0 VirtualBox 
offre un'architettura modulare: l'instal¬ 
lazione di base può essere integrata con 
pacchetti di estensione che espandono 
il supporto all'hardware e le funzioni 
del software. Questa soluzione è stata 
pensata anche per superare il problema 
della doppia licenza, perché VirtualBox 
era distribuito come software open 
source, ma conteneva anche codice 
proprietario. Ora tutto ciò che non può 
ricadere sotto la licenza Gpl è stato 
spostato in un pacchetto di estensione, 
che aggiunge il supporto alle Usb vir¬ 
tuali, al protocollo di Desktop remoto, 
al boot dalla rete e altre tecnologie. I 
pacchetti sono caratterizzati dall'esten¬ 
sione .vbox-extpack e sono indipendenti 
dalla piattaforma: un unico file può 
essere utilizzato con qualsiasi sistema 



UNA STORIA 
TRAVAGLIATA 


A nche se è un prodotto relati¬ 
vamente giovane, VirtualBox 
ha alle spalle una storia piuttosto 
tormentata, con molti cambi di pro¬ 
prietà. Il software è stato creato 
da Innotek, una software house 
tedesca che decise di distribuirlo 
gratuitamente per uso personale, 
mantenendo però la piena proprie¬ 
tà del codice. Nel gennaio 2007 
venne distribuita la prima versione 
open source, chiamata appunto OSE 
(Open Source Edition), che suscitò 
una notevole attenzione da parte 
della comunità degli sviluppatori. 
VirtualBox venne di fatto adottato 
come soluzione di virtualizzazione 
desktop di riferimento per l'am¬ 
biente Linux, ed è installabile (o 
addirittura preinstallata) in tutte 
le principali distribuzioni. 

Nel febbraio 2008 Innotek venne 
acquistata da Sun, ma lo sviluppo 
del programma non subì nessun 
contraccolpo; anzi, la sua matura¬ 
zione è proseguita a un ritmo ser¬ 
rato, anche dopo che Sun è stata a 
sua volta acquisita da Oracle nel 
gennaio 2010. Alla fine dello stesso 
anno è stata lanciata la versione 
4.0, che ha introdotto alcune novità 
molto significative, tra cui l'emu¬ 
lazione per il chipset ICH9 di Intel, 
il ridimensionamento degli hard 
disk virtuali, un nuovo schema di 
Storage per le macchine virtuali e 
la capacità di limitare l'uso della 
Cpu e della banda di input/output a 
livello di singola macchina virtuale. 
Nel corso dei mesi successivi sono 
arrivate le versioni 4.1 e poi 4.2, 
che hanno aggiunto molte altre 
nuove funzioni, come il supporto 
ad Aero, la clonazione delle mac¬ 
chine virtuali e la possibilità di 
organizzarle in gruppi, che hanno 
contribuito a rendere VirtualBox un 
serio contendente nel settore della 
virtualizzazione desktop anche per 
gli utenti più avanzati e per i con¬ 
testi professionali. 
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VirtualBox - Domanda 


Stai per installare un pacchetto di estensione per 
VirtualBox. I pacchetti di estensione completano le 
funzionalità di VirtualBox e possono contenere programmi di 
sistema potenzialmente pericolosi. Leggi con attenzione la 
descrizione seguente e procedi solo se hai ottenuto il 
pacchetto di estensione da una fonte attendibile. 


Nome: Orade VM VirtualBox Extension Pack 

Versione: 4.2.18r88780 

Descrizione: USB 2.0 Host Controller, VirtualBox RDP, PXE 
ROM with E1000 support. 


4 Dopo aver completato 
l'installazione bisogna 
aggiungere anche il pacchetto 
di estensione scaricabile dal 
sito di VirtualBox, che include 
alcuni utili strumenti non 
distribuibili con la licenza Gpl. 


Installa | Annulla 


A, Durante il setup, VirtualBox permette 
di installare alcuni componenti opzionali: è 
opportuno selezionarli tutti, perché potrebbero 
tornare utili per alcune configurazioni specifiche. 


[.Interfaccia principale di VirtualBox è molto t» 
semplice e amichevole, ed è anche completamente 
tradotta in italiano. Con un clic su Nuova si può 
iniziare a creare la prima Virtual machine. 



operativo host. Scaricate quindi anche 
l'extension pack, che servirà alla fine 
della procedura di installazione. 

Il software di installazione per Windows 
è caratterizzato dalla tradizionale inter¬ 
faccia wizard, che accompagna l'utente 
passo per passo in tutte le scelte da com¬ 
piere per completare la configurazione 
del programma. Per far comunicare 
correttamente con le macchine virtuali 
alcuni componenti e periferiche presenti 
nel Pc ospite è necessario installare i 
relativi driver di periferica: VirtualBox 
creerà alcuni dispositivi virtuali, ad 
esempio per consentire la connessione 
alla rete. L'installazione permette di 
scegliere se installare alcuni di questi 
componenti, come il supporto Usb o le 
interfacce di rete di tipo Bridged e Host 
Only; la prima permette di creare una 
connessione tra l'ambiente virtuale e 
quello fisico installando un driver nella 
macchina ospite, che filtra i pacchetti di 
dati in transito e reindirizza alla Virtual 
machine quelli di sua pertinenza. La 
seconda è un'interfaccia di tipo esclu¬ 
sivo, che crea una rete locale virtuale 
all'interno dell'host: grazie a questo 
componente le macchine virtuali attive 
possono comunicare tra loro senza che il 
traffico generato sia visibile all'esterno. 
In entrambi i casi, si tratta di componen¬ 
ti che soddisfano esigenze specifiche, 
ma è comunque opportuno installarle 
perché occupano poche centinaia di 


kilobyte e perché potrebbero prima o 
poi tornare utili. Proprio per installare 
i componenti di rete, il setup Virtual¬ 
Box deve interrompere la connessione 
attiva, scollegando per qualche istante 
il Pc dalla rete locale: bisogna quindi 
verificare che non siano in corso down¬ 
load particolarmente lunghi prima di 
iniziare l'installazione del programma. 
Durante il processo di copia dei file, 
Windows potrebbe mostrare un avviso 
di sicurezza, che chiede di confermare 
la volontà di installare alcuni driver di 
dispositivo, relativi alla gestione dei 
device Usb e della connessione di rete. 
Si può accettare l'installazione senza 
alcun timore, o addirittura aggiungere 
un segno di spunta accanto a Considera 
sempre attendibile il software proveniente 
da Oracle Corporation per evitare che 
questo avviso venga mostrato di nuovo. 
L'installazione si completa nel giro di 
pochi minuti, dopodiché il software è 
pronto per essere avviato; per comple¬ 
tare il lavoro, però, è opportuno com¬ 
piere un altro passaggio, installando 
anche l'extension pack. Durante il se¬ 
tup, VirtualBox si registra come gestore 
di alcune estensioni, tra cui quella che 
caratterizza pacchetti di estensione, ed è 
in grado di trattarli direttamente. Basta 
quindi raggiungere il file scaricato in 
precedenza e aprirlo con un doppio 
clic. VirtualBox mostrerà una finestra 
di conferma, in cui bisognerà fare clic 


sul pulsante Installa, e poi una licenza, 
che andrà accettata con un secondo clic, 
dopo aver raggiunto la fine del testo con 
la barra di scorrimento verticale. Anche 
in questo caso, l'installazione terminerà 
in pochi secondi, dopodiché VirtualBox 
sarà pronto per essere utilizzato. 

La prima macchina virtuale 

Creare una macchina virtuale è un 
procedimento in due fasi: prima biso¬ 
gna definire le specifiche hardware del 
computer emulato, e poi accenderlo per 
installare il software necessario, come 
se si trattasse di un normale Pc. Per 
illustrare entrambi i momenti abbiamo 
scelto di creare una Virtual machine con 
Windows XP, molto utile per chiunque 
debba utilizzare software datato, che 
non è stato aggiornato per le ultime 
versioni dei sistemi operativi Microsoft, 
ma non voglia destinare un computer 
soltanto a questo compito. 

Il primo passo, dicevamo, è quello di 
definire le specifiche della macchina 
ospitata (guest): VirtualBox offre un'in¬ 
terfaccia guidata molto intuitiva, richia¬ 
mabile con un clic sul pulsante Nuova, 
il primo nella barra degli strumenti 
presente nella finestra principale del 
programma. Nella prima schermata bi¬ 
sogna inserire un nome che identifiche¬ 
rà la macchina virtuale e specificare il 
sistema operativo che si vuole installare. 
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indicando la famiglia e poi la versione 
specifica. In teoria questa impostazione 
non sarebbe necessaria, ma VirtualBox 
preconfigura molte opzioni a seconda 
del sistema operativo che deve ospita¬ 
re, ed è quindi utile specificare subito 
queste informazioni. In alcuni casi, il 
sistema operativo da installare non è 
supportato direttamente: capita, per 
esempio, con alcune distribuzioni Linux 
specializzate, o con le versioni beta dei 
nuovi OS Microsoft. In questi frangenti 
è opportuno selezionare il sistema più 
simile a quello che si vuole installare, 
ma nel caso di Windows XP VirtualBox 
conosce perfettamente le caratteristiche 
del sistema operativo. Indicate Microsoft 
Windows nel campo Tipo, e Windows XP 
nella casella Versione. 

Il passo successivo permette di specifi¬ 
care la quantità di memoria da riservare 
al Pc virtuale: nel caso di XP VirtualBox 
suggerisce 192 Mbyte, ma se il computer 
ospite dispone di molta più memoria 
potete essere più generosi, ottenendo 
in cambio una velocità di esecuzione 
più elevata. Il terzo passaggio riguarda 
l'hard disk virtuale: VirtualBox per¬ 
mette di creare una nuova memoria di 
massa, che verrà memorizzata come un 
file all'interno del computer ospite, op¬ 
pure di scegliere un hard disk virtuale 
già esistente. Potete anche decidere di 
non aggiungere nessun disco virtuale, 
ma per installare il sistema operativo 
bisogna configurare almeno un hard 
disk. Selezionate Crea subito un disco fisso 
virtuale e fate clic su Crea per aprire una 
seconda procedura guidata. 

Questa interfaccia chiede innanzi tutto 
di specificare la tipologia di hard disk: i 
formati disponibili sono moltissimi, tra 
cui quello nativo di VirtualBox, quelli 


supportati dai prodotti VMware, Pa- 
rallels oppure lo standard VHD, usato 
anche dai prodotti Microsoft. Nel nostro 
esempio non ci sono problemi di intero- 
perabilità con altre piattaforme, e potete 
quindi scegliere il formato nativo, chia¬ 
mato VirtualBox Disk Image (VDI). Nel 
secondo passaggio potete decidere se 
allocare dinamicamente lo spazio, op¬ 
pure riservare fin dal primo istante tutta 
la capacità di Storage richiesta dall'hard 
disk: nel primo caso le dimensioni del 
file in cui sono memorizzati i contenuti 
dell'hard disk virtuale crescono quando 
si copiano informazioni al suo interno, 
mentre nel secondo il file occuperà tutto 
lo spazio fin dal primo istante. Un disco 
a dimensione fissa è più veloce, ma 
richiede moltissimo spazio sull'hard 
disk fisico; a meno che non cerchiate le 
massime prestazioni, scegliete l'alloca¬ 
zione dinamica. Nell'ultimo passaggio 
bisogna assegnare un nome all'hard 
disk e decidere la sua dimensione; 
VirtualBox consiglia almeno 10 Gbyte 
per Windows XP, ma se avete scelto di 
creare un disco virtuale ad allocazione 
dinamica potete scegliere una dimen¬ 
sione anche molto superiore, perché lo 
spazio non sarà comunque utilizzato 
finché non servirà. Dopo aver speci¬ 
ficato il nome dell'hard disk e la sua 
dimensione, fate clic su Crea per com¬ 
pletare la procedura guidata e tornare 
alla finestra principale, che ora è molto 
più ricca di informazioni: il pannello di 
sinistra, mfatti, mostra l'elenco delle 
macchine virtuali disponibili (per ora 
contiene solo un elemento), mentre nel 
resto della finestra potete trovare molte 
informazioni sulla configurazione del¬ 
la Virtual machine selezionata. Questa 
finestra permette anche di cambiare 


molte opzioni di configurazione del 
computer virtuale: per esempio, basta 
un clic su Sistema per aprire una fine¬ 
stra di impostazioni che consente, per 
esempio, di aumentare la quantità di 
memoria Ram destinata alla macchina 
virtuale, oppure di disattivare il sup¬ 
porto del floppy disk, che sempre più 
raramente è disponibile nei computer 
moderni. 

Primo avvio e installazione 

Prima di accendere il computer virtuale, 
bisogna prepararsi: per avviare l'instal¬ 
lazione di Windows XP serve un disco 
di installazione, oppure un'immagine 
Iso. Proprio quest'ultima è la soluzione 
che si presta meglio a essere utilizzata 
con gli ambienti virtualizzati, poiché 
VirtualBox permette di trattare l'imma¬ 
gine di un Cd esattamente come se fosse 
un disco fisico, rendendola del tutto in¬ 
distinguibile per il sistema ospitato. Per 
montare un'immagine prima dell'avvio 
del sistema fate clic sul titolo della se¬ 
zione Archiviazione, selezionate l'unità 
ottica nell'elenco Albero di archiviazione 
(è quella con l'icona che rappresenta un 
Cd), e poi fate clic sull'icona a forma 
di Cd a destra della casella Lettore CD/ 
DVD. Nel menu a discesa selezionate 
Scegli un file di disco CD/DVD virtuale, e 
infine indicate la posizione dell'imma¬ 
gine del sistema operativo, da utilizzare 
come sorgente per l'installazione. Con¬ 
fermate con un clic su Apri e chiudete la 
finestra di configurazione con un clic su 
OK. È giunto il momento di avviare per 
la prima volta la macchina virtuale, fa¬ 
cendo clic sul pulsante Avvia, nella barra 
degli strumenti principale. VirtualBox 
mostrerà una finestra di avviso, che 




COLLEGAMENTI ALLE MACCHINE VIRTUALI SINGOLE 

C hi lavora spesso con le macchine virtuali si trova ad avviarle e chiuderle molte 
volte ogni giorno, o addirittura a far partire una o più Virtual machine appena 
accende il computer. Per velocizzare l'accesso a una specifica Virtual machine, Virtual¬ 
Box permette di creare un collegamento diretto. Ecco come fare. Avviate VirtualBox, 
selezionate la macchina virtuale desiderata nell'elenco di sinistra e fate clic destro; nel 
menu contestuale selezionate il comando Crea scorciatoia sul desktop. 

Sulla scrivania potrete trovare una nuova icona, che permette di avviare automatica- 
mente la macchina virtuale, senza dover aprire l'interfaccia principale di VirtualBox 
e inviare il comando di avvio dell'ambiente virtuale. Potete spostare il collegamento 
creato dove preferite, aggiungerlo alla barra delle applicazioni, rinominarlo o cam¬ 
biarne l'icona, e perfino aggiungerlo alla cartella Esecuzione automatica, per avviare 
automaticamente la Virtual machine insieme al sistema operativo. 
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La procedura guidata 
per creare una nuova 
macchina virtuale 
chiede di specificare 
il sistema operativo; 
non è un'informazione 
necessaria, ma 
VirtualBox preconfigura 
molte opzioni in base a 
questa impostazione. 



Questa finestra 
permette di selezionare 
la quantità di memoria 
da assegnare al Pc 
virtuale. È consigliabile 
rimanere sempre nella 
zona verde, perché 
altrimenti le prestazioni 
del computer ospite 
potrebbero peggiorare. 



Archiviazione su disco fisico 

Scegli se il nuovo disco virtuale deve crescere in base all'utilizzo (allocato dinamicamente) o se deve 
essere creato alla dimensione massima (dimensione fìssa). 

Un disco virtuale allocato dinamicamente utilizzerà solo lo spazio del disco fìsico che si riempe (fino 
alla massima dimensione specificata), ma non si ridurrà automaticamente se lo spazio viene 
liberato. 

Un file di disco virtuale a dimensione fissa richiede normalmente più tempo per la creazione, ma è 
più veloce nefutizzo. 

(®) Allocato dinamicamente 
© Dimensione fissa 

| Avanti J [ Annulla | 



L'allocazione dinamica dello Storage peggiora di poco le prestazioni ma 
diminuisce drasticamente lo spazio occupato dalle Vm sull'hard disk. 


Questa opzione permette di montare un'immagine Iso nel lettore virtuale di dischi ottici. 
Si può quindi installare un sistema operativo anche senza dover creare un supporto fisico. 


spiega come muoversi tra l'ambiente 
virtuale e l'interfaccia del Pc: quando la 
schermata della Virtual machine è atti¬ 
va, infatti, la tastiera e il mouse sono cat¬ 
turati nella finestra del sistema ospitato. 
Per ritornare al computer ospite, basta 
premere il tasto Host, che per default 
è il Ctrl di destra (questa assegnazio¬ 
ne può essere modificata). Dopo aver 
letto queste informazioni fate clic su 
OK per iniziare il boot: VirtualBox mo¬ 
stra una breve schermata di Post e poi 
partirà l'installazione di Windows XP, 
con l'interfaccia di configurazione a cui 


molti utenti sono abituati. Dopo qualche 
istante, VirtualBox mostra una seconda 
finestra informativa, che riguarda il 
puntatore del mouse; confermate anche 
questa con un clic su OK e proseguite 
nell'installazione del sistema operativo. 
Premete Invio, accettate il contratto di 
licenza con F8 e selezionate la parti¬ 
zione in cui installare Windows: l'in- 
staller rileva un hard disk vuoto e non 
partizionato, con la dimensione pari a 
quella specificata durante la creazione 
del disco virtuale. Premete Invio per 
selezionare questa unità e confermate. 


sempre con Invio, la formattazione con il 
file System Ntfs. Dopo aver completato 
questa operazione, l'installer copia i file 
principali e poi riawia la macchina vir¬ 
tuale. Al boot successivo, l'installazione 
prosegue con un'interfaccia grafica che 
tiene informati sull'andamento delle 
operazioni, ma per qualche minuto non 
è richiesto l'intervento dell'utente. La 
prima configurazione riguarda le op¬ 
zioni internazionali, che possono essere 
lasciate alle impostazioni di default; il 
setup chiede poi il nome dell'utente e 
l'eventuale organizzazione, e quindi il 


Al l'avvio, le 
macchine virtuali 
di VirtualBox 
mostrano per 
alcuni istanti 
una schermata 
di Post, che 
permette anche di 
richiamare il menu 
di boot premendo 
il tasto F12. 




L'installazione del 
sistema operativo 
procede esattamente 
come nel caso di un 
computer normale; 
si può notare una 
maggiore velocità, 
dovuta in parte 
all'utilizzo di 
un'immagine Iso 
invece di un disco. 
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codice Product Key del sistema opera¬ 
tivo. Inserite poi un nome per il com¬ 
puter e la password per l'account di 
amministratore. Controllate la data, 
l'ora e il fuso orario impostato, che 
dovrebbero essere corrette, e poi veri¬ 
ficate le impostazioni di rete, che pos¬ 
sono essere lasciate ai valori di default. 
L'installazione proseguirà per alcuni 
minuti senza bisogno dell'intervento 
dell'utente, dopodiché il computer sa¬ 
rà riavviato nuovamente. Durante il 
boot viene regolata la risoluzione dello 
schermo, dopodiché Windows chiede 
di impostare Windows Update e la con¬ 
nessione a Internet. L'ultimo passaggio 
è la creazione degli utenti, dopodiché il 
computer è pronto per essere utilizzato. 
Come per un'installazione tradizionale 
di Windows, anche nel nostro caso è 
necessario scaricare e installare tutti gli 
aggiornamenti del sistema operativo: 
aprite Windows Update, verificate la 
presenza di nuovi aggiornamenti e in¬ 
stallate tutto il necessario; questa ope¬ 
razione potrebbe richiedere parecchio 
tempo e qualche riavvio della macchina. 
Per spegnere il computer virtuale, la 
soluzione più pulita è richiamare il re¬ 
lativo comando da Windows, come con 
un computer fisico: fate clic sul pulsante 
Start, e poi su Spegni computer. Virtual- 
Box offre alcuni strumenti di emergenza, 
accessibili dal menu Macchina : Pausa, 
Reset, Shutdozvn ACPI e Chiudi. Reset 
e Chiudi simulano i pulsanti presenti 
sui computer, e sono quindi comandi 
da utilizzare solo quando il sistema 
operativo non risponde più; Shutdoum 
ACPI invia al sistema un comando di 
spegnimento, come accade quando si 
preme brevemente il tasto di accensione 
su un computer moderno. Pausa, in¬ 
fine, congela lo stato della macchina 
virtuale, per poi riprendere l'esecuzione 


in qualsiasi momento, senza doverla 
riavviare. Dopo aver aggiornato Win¬ 
dows, bisogna installare il pacchetto di 
driver di supporto per VirtualBox: è di 
un insieme di software che permette 
di migliorare la comunicazione tra la 
macchina virtuale e il sistema ospite, 
abilitando per esempio il trascinamento 
dei file e delle cartelle da un ambiente 
all'altro, o la condivisione degli appunti 
di Windows. Ecco come procedere. 

Se la Virtual machine è spenta, avviatela 
e attendete il completamento del boot. 
Selezionate poi il comando Dispositivi/ 
Installa Guest Additions, oppure sfrut¬ 
tate la scorciatoia da tastiera Host+D (il 
tasto Host, per default, è il Ctrl di de¬ 
stra). VirtualBox monterà un'immagine 
Iso contenente il file di installazione; 
se avete mantenuto le impostazioni di 
default di Windows XP l'installazione 
delle Guest Additions partirà automati¬ 
camente, altrimenti aprite Esplora risorse, 
raggiungete il disco ottico e avviate il file 
VBoxWindowsAdditions.exe con un doppio 
clic. Seguite la procedura guidata d'in¬ 
stallazione, all'interno della macchina 
virtuale; Windows potrebbe mostrate 
alcune finestre di conferma perché i dri¬ 
ver virtuali non hanno la certificazione 
Windows Logo; fate clic su Continua per 
proseguire. Una volta completata la pro¬ 
cedura, riavviate la macchina virtuale 
per concludere l'installazione. Grazie ai 
nuovi driver video, la macchina virtuale 
può essere configurata con una risoluzio¬ 
ne molto più elevata: selezionate quella 
più adatta al vostro monitor. 

Due sistemi in contatto 

Dopo aver installato le Guest Addi¬ 
tions, la macchina ospitata e quella fi¬ 
sica possono comunicare tra loro: fate 
clic su Dispositivi/Appunti condivisi e 


selezionate l'opzione Bidirezionale, per 
poter tagliare, copiare e incollare testi, 
immagini e perfino file e cartelle da un 
ambiente all'altro. Utilissimo è anche il 
supporto al trascinamento dei file; per 
attivarlo, andate in Dispositivi/Trascina 
e rilascia e selezionate anche in questo 
caso la modalità Bidirezionale. 

Oltre alla visualizzazione tradizionale, 
con una finestra che mostra il desktop 
del Pc virtuale, VirtualBox permette di 
utilizzare anche una seconda modalità, 
molto più avanzata, che fonde il siste¬ 
ma virtuale e quello ospite in un unico 
ambiente di lavoro: il suo nome è moda¬ 
lità trasparente e può essere attivata dal 
menu Visualizza, scegliendo il comando 
Passa alla modalità trasparente. Questa 
opzione fa scomparire il desktop della 
macchina virtuale, mentre le finestre 
vengono disegnate direttamente sullo 
schermo del computer ospite: possono 
essere ridimensionate, affiancate e mas¬ 
simizzate, proprio come le applicazioni 
native. VirtualBox, inoltre, colloca la 
barra delle applicazioni della macchi¬ 
na virtuale lungo il margine inferiore 
dello schermo, subito sopra quella del 
sistema operativo ospite; è quindi sem¬ 
plicissimo accedere alle applicazioni dei 
due sistemi, senza confondersi. Quando 
si attiva per la prima volta la modali¬ 
tà trasparente, VirtualBox mostra una 
finestra informativa che ne spiega il 
funzionamento: per ritornare alla visua¬ 
lizzazione tradizionale basta premere la 
combinazione di tasti Host+L, mentre 
la scorciatoia Host+Inizio richiama un 
menu popup che permette di accedere 
ai comandi presenti normalmente nella 
barra dei menu della finestra della mac¬ 
china virtuale. Chi lavora sugli stessi file 
e cartelle sia nella macchina virtuale sia 
sul Pc fisico può evitare la duplicazio¬ 
ne delle informazioni impostando una 
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IL VOSTRO PC SUPPORTA LA VIRTUALIZZAZIONE? 

L e prestazioni delle Vm dipendono da molti fattori: la Ram disponibile, il tipo di disco fisso e le caratteri¬ 
stiche dell'architettura hardware: le Cpu più recenti, infatti, offrono istruzioni dedicate all'accelerazione 
hardware di alcune elaborazioni tipiche degli ambienti virtualizzati. Per scoprire se il vostro computer supporta 
queste istruzioni, e se quindi offre l'ambiente più adatto alle macchine virtuali, potete utilizzare il tool gratuito 
SecurAble, disponibile all'indirizzo www.grc.com/securable.htm. Questo software non necessita di installazione 
e mostra in modo chiaro le caratteristiche del processore: la terza voce, denominata Hardware Virtualization, è 
quella che ci interessa. Anche se la risposta del software è positiva, c'è un'ultima verifica da compiere: il supporto 
alla virtualizzazione hardware dev'essere abilitato anche nel Bios. Per verificarlo non resta che riavviare il com¬ 
puter e addentrarsi nei meandri del Bios, alla ricerca di voci come VirtualizationTechnology, VTx o simili, spesso 
inserite tra le funzioni della Cpu o tra le opzioni di sicurezza. Purtroppo è impossibile essere più precisi, perché 
ogni scheda madre ha unlmpostazione diversa, che spesso cambia anche al variare della versione del Bios. 
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PROVE Virtual inazione 



Impostando la modalità Bidirezionale per gli Appunti condivisi e per la funzione Trascina e rilascia 
è più semplice copiare e spostare informazioni, documenti e cartelle tra il Pc e il sistema ospite. 


cartella condivisa; ecco come procede¬ 
re. Selezionate il comando Dispositivi/ 
Cartelle condivise, fate clic sul pulsante 
+, in alto a destra, poi selezionate Altro 
nella casella a discesa Percorso della car¬ 
tella. Indicate la posizione della cartella 
da condividere nel computer ospite e 
confermate con un clic su OK, inserite 
una denominazione e selezionate la 
configurazione che preferite (sola let¬ 
tura, montaggio automatico e così via). 


Chiudete la finestra di configurazione e 
riavviate il sistema: una volta comple¬ 
tato il boot troverete una nuova unità 
di rete nell'elenco di Esplora risorse, in 
cui è mappata la cartella condivisa dal 
computer fisico. È comunque impor¬ 
tante tenere sempre ben presenti i rischi 
per la sicurezza: una macchina virtua¬ 
le pura è separata dal sistema ospite, 
e può essere utilizzata senza troppe 
preoccupazioni. Ma permettendo la 


comunicazione con il computer fisico 
si apre una breccia nel perimetro di 
difesa del Pc: perciò bisogna prendere 
tutte le precauzioni per evitare che un 
malware possa penetrare nel computer 
attraverso la macchina virtuale. 

Creare una Vm linux per 
la navigazione sicura 

Una macchina virtuale non è soltanto 
un potenziale rischio per la sicurezza 
del computer: può invece rappresen¬ 
tare anche un formidabile alleato per 
migliorare la protezione durante la 
navigazione, specialmente quando ci si 
collega ai servizi più delicati, come per 
esempio l'online banking. La soluzione 
più sicura è utilizzare una distribu¬ 
zione live pensata espressamente per 
questo scopo, ma anche una comune 
distribuzione Linux può garantire una 
protezione efficace, senza costringere a 
troppi compromessi sul fronte dell'u- 
sabilità. Nell'esempio, creeremo una 
macchina virtuale basata sulla dif¬ 
fusissima distribuzione Ubuntu, ma 
gran parte della procedura vale anche 
per le altre versioni di Linux. Innanzi 
tutto, dovete scaricare l'immagine di 
installazione di Ubuntu, dal sito wiviv. 
ubuntu-it.org. Aprite poi VirtualBox, e 
iniziate la procedura di creazione di 


Più spazio per i dati virtuali 

Q uando si crea una macchina virtuale, generalmente si tende a non 
modificare le opzioni suggerite da VirtualBox. Se ci si accorge di aver 
dedicato al sistema una quantità troppo ridotta di memoria Ram è possibile 
rimediare in pochi istanti agendo sulle proprietà disponibili nella sezione 
Sistema delle Impostazioni. Se invece si scopre che lo spazio sull'hard disk 
virtuale sta terminando, la soluzione non è altrettanto semplice. Nel caso in 
cui serva semplicemente spazio aggiuntivo per i dati si può creare un secondo 
hard disk virtuale e collegarlo alla Virtual machine: ecco come procedere. Nella 
sezione Archiviazione della finestra Impostazioni selezionate il controller in 
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uso nell'elenco Albero di archiviazione (Ide o Sata a seconda della macchina 
virtuale), poi fate clic sul pulsante Aggiungi disco fisso (la seconda icona a 
fianco del controller) e selezionate Crea un nuovo disco nella finestra di dialogo 
successiva. Si aprirà la procedura guidata che permette di creare un nuovo 
disco virtuale, identica a quella visualizzata durante la configurazione di 
una nuova Virtual machine. Dopo aver completato l'impostazione, avviate la 
macchina virtuale; il sistema operativo rileverà un nuovo disco non formattato, 
e proporrà di inizializzarlo. 

Se invece volete aumentare lo spazio disponibile in un disco già creato 
dovrete passare dal prompt dei comandi. Per prima cosa, assicuratevi che 
il disco da ingrandire sia stato creato in modalità di allocazione dinamica: 
aprite la finestra delle Impostazioni, raggiungete la sezione Archiviazione 
e selezionate il disco che volete ingrandire. Nella zona informazioni potete 
trovare la voce Dettagli, che specifica la tipologia del disco. Subito sotto si 
trova il percorso completo per raggiungere il file: selezionatelo con un clic, 
poi fate clic destro e scegliete il comando Copia. Aprite il prompt dei comandi 
scrivendo cmd nel campo di ricerca del menu Start e raggiungete la cartella 
di VirtualBox; il comando di default è il seguente: 


VirtualBox permette di modificare la dimensione degli hard disk virtuali, 
ma soltanto se sono stati creati come unità allocate dinamicamente; 
questa finestra permette di verificare l'impostazione. 






























































PROVE Virtualizzazione 


una nuova macchina virtuale, facendo 
clic su Nuova. Inserite un nome per la 
Virtual machine, quindi specificate Li¬ 
nux come Tipo e Ubuntu come Versione. 
Impostate la memoria Ram e create un 
nuovo hard disk, come nel paragrafo 
precedente. Fate clic su Archiviazione e 
montate l'immagine di installazione di 
Ubuntu nell'unità Cd virtuale; confer¬ 
mate con un clic su OK e poi avviate la 
macchina. Ubuntu si avvia in modalità 
live e mostra una finestra di dialogo 
che permette di scegliere se provare 
semplicemente il sistema operativo, 
oppure se installarlo. Selezionate l'i¬ 
taliano nell'elenco delle lingue a sini¬ 
stra, e poi fate clic sul pulsante Installa 
Ubuntu. Il secondo passaggio verifica 
che il computer soddisfi i requisiti, e 
permette di attivare alcune opzioni 
utili: aggiungete un segno di spunta sia 
all'opzione Scaricare gli aggiornamenti 
durante Vinstallazione, sia a Installare 
softzvare di terze parti, poi proseguite con 
un clic su Avanti. Il terzo passaggio è 
dedicato alla selezione del disco fisso 
su cui installare il sistema operativo: 
trattandosi di un nuovo ambiente vir- 
tualizzato, potete accettare l'imposta¬ 
zione di default senza preoccuparvi 
di nulla. La stessa pagina permette 
di scegliere se cifrare l'installazione, 
per sicurezza, e se usare la tecnologia 


\ Ubuntu - Impostazioni 


Generale 

Sistema 

Schermo 

Archiviazione 

Audio 

Rete 

Porte seriali 
USB 

Cartelle condivise 


Archiviazione 


Albero di archiviazione 


<£i Controller: IDE 




^ Controller: SATA 


^ Ubuntu.vdi 





Lettore CD/DVD: [ IDE master secondario ▼ ] Q 
□ Uve CD/DVD 

Informazioni 

Tipo: Immagine 
Dimensione: 794,00 MB 
Posizione : D : Viario pownloads Vibuntu-1... 
Collegato a: — 


Contiene tutti i controller di archiviazione per questa macchina, le immagini virtuali e i lettori dell’host 
collegati. 


c 




La procedura d'installazione di Linux è simile a quella di Windows: bisogna configurare l'ambiente 
virtuale, montare l'immagine Iso del disco di installazione dell'OS e infine avviare il sistema. 


Lvm per i dischi dinamici; dopo aver 
scelto le impostazioni preferite fate clic 
su Installa per proseguire. Inserite la 
località dove vi trovate, per impostare 
l'ora del Pc, e poi scegliete il layout 
della tastiera; l'impostazione di de¬ 
fault dovrebbe funzionare, ma in caso 
di problemi potete fare clic su Rileva 
disposizione tastiera. Proseguite poi con 
un clic su Avanti, inserite i dati richiesti 
(un nome per il computer, per l'utente. 


Preparazione all'installazione di Ubuntu 


▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 



Cd "\Program Files\Oracle\VirtualBox" 


Per aumentare lo spazio disponibile sul disco virtuale dovrete usare il comando IBoxI/lanage, 
con questa sintassi: 


Llnstaller di Ubuntu permette di scegliere se scaricare 
gli aggiornamenti durante l'installazione: è opportuno 
attivare questa opzione, se il Pc è collegato a Internet. 


VBoxManage modifyhd "percorso_del_disco_virtuale" --resize ▼ 
dimensione_i n_kby te 


Al posto di percorso_del_disco_vìrtuale dovete indicare la posizione del file che contiene 
l'hard disksu cui agire (se avete seguito le istruzioni precedenti l'avrete copiato negli appunti), 
mentre dimensione_in_kbyte dev'essere sostituita con la nuova capienza dell'hard disk. Per 
esempio, abbiamo ingrandito un disco virtuale a 20 Gbyte con il comando: 


VBoxManage modifyhd "C: \Users\PcPro\VirtualBox VMs\V 
Windows XP Test\Windows XP Test.vdi" --resize 20480 


Il lavoro non è però ancora concluso; il disco è stato ingrandito, ma lo spazio non è 
disponibile per il sistema operativo. Bisogna richiamare uno strumento di gestione delle 
partizioni e allargare l'unità fino a occupare tutto lo spazio disponibile. Se il sistema 
operativo è una versione recente di Windows potete affidarvi alla Gestione disco, mentre 
in tutti gli altri casi basta avviare la macchina virtuale con un Cd live di Linux e richiamare 
Gparted, con cui compiere la stessa operazione. 



Anche nel caso di Linux, dopo aver completato 
l'installazione si possono installare le Guest 
Additions; basta selezionare il relativo comando 
nel menu Dispositivi e fare clic su Esegui. 
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PROVE Virtual inazione 


Per migliorare la 
sicurezza di Firefoxsi 
può attivare la funzione 
Do NotTrack, aprendo la 
finestra delle Preferenze 
e raggiungendo la 
scheda Privacy. 




L'estensione NoScript 
evita l'esecuzione non 
controllata di script e 
altro codice sul computer 
dell'utente; una 
precauzione essenziale 
per evitare brutte 
sorprese. 


la password di accesso e alcune altre 
informazioni) e fate nuovamente clic 
su Avanti per iniziare finalmente l'in¬ 
stallazione dei file nel computer. Alla 
fine delle operazioni è necessario riav¬ 
viare il computer, dopodiché Ubuntu 
sarà pronto. Anche in questo caso, per 
sfruttare al meglio l'integrazione tra i 
due sistemi è opportuno installare le 
Guest Additions: selezionate Disposi- 
tivi/Installa Guest Additions, fate clic 
su Esegui e inserite la password per 
avviare l'installazione. Avviate poi 
gli Aggiornamenti Software, cercando 
il programma con il motore di ricerca 
integrato, e installate tutti i pacchetti 
segnalati. Firefox è il browser installato 
per default, ed è un'ottima scelta per 
navigare in tutta sicurezza: bisogna 
però modificare alcune impostazioni 
per assicurare la massima protezione. 
Vediamo come fare. 


Aprite il programma e richiamate la 
finestra delle impostazioni con Modifica/ 
Preferenze; aprite la scheda Privacy e 
selezionate la voce Richiedi ai siti di non 
effettuare alcun tracciamento. Passate poi 
alla scheda Sicurezza e impostate una 
password principale attivando l'opzio¬ 
ne omonima e inserendo una password 
robusta, anche con l'aiuto dell'indica¬ 
tore che valuta la qualità della parola 
chiave scelta. Chiudete la finestra delle 
preferenze e aprite Strumenti/Componen¬ 
ti aggiuntivi; cercate e installate NoScript 
e Pdf Viewer, poi raggiungete il sito www. 
eff.org/https-everywhere e scaricate anche 
HTTPS Everywhere. Firefox potrebbe 
impedire l'installazione dell'estensione 
da un sito che non conosce: fate clic su 
Permetti per superare questo ostacolo. 
NoScript permette di controllare e 
impedire l'esecuzione di codice sul 
computer, Pdf Viewer evita l'uso di 


plug-in per aprire i documenti Pdf 
potenzialmente pericolosi, e HTTPS 
Everywhere abilita per default la con¬ 
nessione sicura Https per tutti i prin¬ 
cipali siti che la supportano. Riavviate 
Firefox per completare l'installazione; 
dopo aver installato le estensioni, Fire¬ 
fox offre un ambiente di navigazione 
molto più sicuro, ideale per l'accesso 
al conto corrente o per lo shopping 
Online. Bisogna comunque avere l'ac¬ 
cortezza di mantenere sempre aggior¬ 
nato il sistema operativo, installando 
gli aggiornamenti proposti da Ubuntu. 

Funzioni avanzate: creare 
un laboratorio software 

Come tutti gli ambienti di virtualizza- 
zione, VirtualBox è ideale per gli svilup¬ 
patori, che possono ricreare su un unico 
computer le infrastrutture più svariate. 


WINDOWS DENTRO LINUX: 

V irtualBox è disponibile per molti sistemi operativi, e può quindi essere 
utilizzato anche per creare una macchina virtuale Windows all'interno 
di un ambiente Linux. Questa impostazione permette di beneficiare della 
stabilità e della configurabilità di Linux, e contemporaneamente di accedere 
a tutte le applicazioni Windows che dovessero servire per lavorare, studiare o 
divertirsi. Installare VirtualBox in Ubuntu è semplicissimo: richiamate Ubuntu 
Software Center facendo clic sul pulsante del Dash e inserendo il nome del 
programma nel campo di ricerca. Cercate VirtualBox nel campo di ricerca in alto 
a destra, individuate il programma nell'elenco e fate clic sul relativo pulsante 
Installa, a destra; inserite la password per avviare l'installazione e attendete il 
completamento dell'operazione. Anche in questo caso, dopo aver completato 
il setup del programma è opportuno scaricare l'Extension Pack dal sito www. 
virtualbox.org, e installarlo con un doppio clic. Avviate infine il programma, 
che mostra un'interfaccia identica a quella della versione Windows, e create 
una nuova macchina virtuale, installando l'edizione di Windows che preferite. 




IL MEGLIO DI DUE MONDI 



VirtualBox è disponibile tra i programmi dell'Ubuntu Software Center; 
basta inserirne il nome nel campo di ricerca e fare clic su Installa per 
aggiungerlo al proprio arsenale di software. 
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PROVE Virtualizzazione 


e per chiunque debba approntare un 
ambiente di lavoro altamente persona- 
lizzato, con molte applicazioni installate 
e personalizzate secondo le proprie ne¬ 
cessità. Racchiudendo questo sistema in 
una macchina virtuale si può evitare di 
dover reinstallare e riconfigurare tutto 
l'ambiente a ogni cambio di computer, 
ed essere immediatamente operativi 
dopo ogni aggiornamento hardware. 
Una macchina virtuale è la soluzione 
più pratica anche per chi vuole speri¬ 
mentare con il software, installando e 
provando utility e applicativi, senza 
temere che le installazioni e le disinstal¬ 
lazioni compromettano le prestazioni 
o addirittura la stabilità del computer. 
Vediamo come realizzare un ambiente 
di laboratorio dove poter installare e 
testare senza timore qualsiasi software. 
La creazione di una nuova macchina 
virtuale dovrebbe ormai essere familia¬ 
re; per questo esempio abbiamo scelto 
di installare Windows 7, un sistema 
operativo ancora piuttosto moderno e 
molto ben supportato dagli sviluppatori 
software. Fate clic su Nuova e impostate 
un nuovo computer virtuale, scegliendo 
Windows 7 come sistema operativo; 
VirtualBox consiglia di dedicare 512 
Mbyte di memoria Ram e 25 Gbyte per il 
disco fisso, ma se la dotazione hardware 

10 consente potete anche scegliere va¬ 
lori superiori. Montate l'immagine Iso 
del sistema operativo e poi avviate la 
macchina virtuale. L'installazione è più 
semplice rispetto a Windows XP, poiché 

11 programma di setup propone ancor 
meno opzioni da configurare. Quando 
raggiungete la finestra Scegliere il tipo 
di installazione da eseguire fate clic su 
Personalizzata, indicate Io spazio non 
allocato e fate clic su Avanti per avviare 
la formattazione e la copia dei file. 
L'installazione prosegue come nel ca¬ 
so dei computer tradizionali e, dopo 
aver impostato le ultime preferenze 
potete prendere il controllo del Pc. 
Come primo passo avviate Windows 
Update e completate tutti gli aggiorna¬ 
menti proposti, poi installate le Guest 
Additions come nel caso di Windows 
XP. Windows 7 non consente l'avvio 
automatico dei programma da peri¬ 
feriche esterne; aprite quindi Esplora 
risorse, individuate l'unità in cui sono 
montate le VirtualBox Guest Additions 
e avviate il file VboxWindoivsAdditions 
con un doppio clic. L'ambiente di test 
è pronto: un sistema Windows 7 "fre¬ 
sco", appena installato e aggiornato. 
Per poter tornare a questa condizione 



Windows 7 non permette 
l'esecuzione automatica 
dei software memorizzati 
su unità esterne; per 
installare le Guest Additions, 
quindi, bisogna aprire 
Esplora risorse e individuare 
l'unità ottica virtuale. 


** 
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Per creare una nuova ^ 
istantanea di una macchina 
virtuale basta richiamare 
il relativo comando, nel 
menu Macchina, oppure 
utilizzare la scorciatoia 
da tastiera Host+T. 



\f Oracle VM VirtualBox Gestore 

Irai [ n 

File Macchina Aiuto 

o % ♦ 

•j Dettata [ istantanee 0) 

Nuova Impostazioni Mostra S<a< ta 



Windows XP Test jj | 



Facendo clic sul pulsante 
Istantanee, in alto a destra, 
la finestra del Gestore 
di VirtualBox mostra un 
elenco delle istantanee 
memorizzate per la macchina 
virtuale selezionata, e offre 
alcuni comodi strumenti 
di manipolazione. 


in qualsiasi momento, potete sfruttare 
una comodissima funzione di Virtual¬ 
Box: le istantanee. Come il nome lascia 
chiaramente intendere, si tratta di vere 
e proprie fotografie dello stato del si¬ 
stema, che comprendono il contenuto 
dell'hard disk ed eventualmente della 
memoria Ram, se la Virtual machine 
è attiva. Ripristinando un'istantanea 
precedente eliminerete tutto quello 
che è stato aggiunto o modificato 
successivamente, compresi eventuali 
software installati. Prima di installare 
qualsiasi cosa, quindi, è opportuno 
creare una fotografia del sistema: 
selezionate Macchina/Crea istantanea, 
inserite un nome e una descrizione e 
fate clic su OK. Dopo qualche istante 
di elaborazione, il sistema operativo 
tornerà disponibile, come se nulla fos¬ 
se accaduto. In realtà, se tornate alla 
finestra principale del programma, in 
alto a destra potrete notare una piccola 


novità: il numero 1, tra parentesi, ac¬ 
canto al pulsante Istantanee. Basta fare 
clic su questo elemento per richiamare 
una vista ad albero che mostra tutte 
le istantanee catturate: infatti, potete 
salvare più stati del sistema, e passa¬ 
re da uno all'altro secondo necessità. 
Basta spegnere la macchina virtuale, 
selezionare lo stato a cui ritornare e 
fare clic sul pulsante Ripristina istan¬ 
tanea. Naturalmente, il ripristino di 
un'istantanea elimina in maniera irre¬ 
cuperabile tutto quello che è stato fatto 
successivamente, compresi eventuali 
documenti creati o modificati. Prima 
di attivare questa funzione, quindi, è 
opportuno mettere al sicuro tutte le 
informazioni importanti. 

Le macchine virtuali, e perfino le 
singole istantanee, possono essere 
clonate; potete cioè creare una nuova 
macchina virtuale identica a quella 
di partenza, per poi personalizzarla e 
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PROVE Virtual inazione 


f^r! Windows 7 (Sistema "fresco*! [In esecuzione] - Oracle VM VirtualBox 

F/T» -- l-i -1 mk*m 

Macchina Visualizza ( Dispositivi | Aiuto 


Dispositivi CU/UVU » 






Pii Appunti condivisi 
[TP I rasano c rilascio 
& Schede «S«lr„ 

Calteli* condivise... 
Abilita schermo remoto 
Installa Guest Additions... 


Per collegare una periferica 
Usb a una macchina virtuale 
basta aprire il menu Dispositivi/ 
Dispositivi USB, che elenca tutti 
i device collegati al computer 
ospite; aggiungendo un segno 
di spunta si passa il controllo 
alla macchina virtuale. 




r> » 



modificarla. Per clonare un'istantanea 
basta utilizzare il pulsante Clona, nella 
barra degli strumenti della sezione 
Istantanee, mentre per creare una copia 
di una macchina virtuale senza istan¬ 
tanee fate clic destro sul suo nome, 
nell'elenco di sinistra, e scegliete il 
comando Clona nel menu contestuale. 

Collegare periferiche esterne 

Per copiare i dati da e verso la macchi¬ 
na virtuale si possono trascinare file e 
cartelle, oppure impostare una cartella 
condivisa, ma esiste anche un'altra 
strada: collegare alla macchina virtuale 
un hard disk esterno o una chiavetta 
Usb. Questa operazione, in realtà, può 
essere effettuata con tutte le periferiche 
Usb: si può quindi mettere in comu¬ 
nicazione la macchina virtuale anche 
con webcam, smartphone, stampanti, 
scanner e moltissimi altri dispositivi. 
Questa funzione permette di conti¬ 
nuare a utilizzare periferiche obsolete, 
i cui software di gestione non sono 
compatibili con le versioni più recenti 
del sistema operativo utilizzato. 
Vediamo come si deve procedere per 
collegare un pen drive alla macchina 
virtuale. Per prima cosa, inserite la 
chiavetta in una porta Usb del Pc e 
attendete che venga riconosciuta dal 
sistema ospite. Avviate poi la macchi¬ 
na virtuale e completate il login. Nel 
menu Dispositivi è presente la voce 
Dispositivi USB, che permette di ac¬ 
cedere a un elenco di tutte le periferi¬ 
che Usb collegate. Le denominazioni 
sono diverse da quelle tradizionali. 


dal momento che VirtualBox recupera 
quest'informazione dalla descrizione 
della periferica. Per non rischiare di 
confondersi è meglio evitare di col¬ 
legare contemporaneamente troppe 
periferiche dello stesso genere. 
Individuate l'elemento corrispondente 
alla chiavetta Usb e selezionatelo con 
un clic. L'unità sparirà dall'elenco del¬ 
le periferiche del sistema host, e dopo 
qualche istante verrà riconosciuta dal 
Pc virtuale. Nel caso delle memorie di 
massa non resta che utilizzarle come 
di consueto, mentre altri dispositivi 
potrebbero richiedere l'installazione di 
driver specifici, proprio come quando 
vengono collegati a un computer fisico. 
Per scollegare la chiavetta - o qualsiasi 
altro dispositivo - dal Pc virtuale basta 
selezionare nuovamente l'elemento 
nel menu Dispositivi/Dispositivi USB, 
eliminando il segno di spunta accanto 
al nome della periferica. 


Virtualizzare 
un sistema fisico 

La virtualizzazione può essere una 
soluzione molto interessante anche 
per salvare le applicazioni, i dati e la 
configurazione di un vecchio compu¬ 
ter quando si passa a una macchina 
nuova. VirtualBox permette infatti di 
trasformare un'installazione fisica in 
una macchina virtuale. Bisogna pe¬ 
rò tenere presente che il buon esito 
dell'operazione dipende da una mol¬ 
teplicità di fattori, in particolare dalla 
configurazione hardware del Pc da 
virtualizzare, ma un tentativo può es¬ 
sere comunque fatto anche perché non 
danneggia in nessun modo il sistema. 
Di seguito vi presentiamo la procedura 
che dovrete seguire. 

Per prima cosa scaricate l'utility gratu¬ 
ita XenConvert, che trovate l'indirizzo 
www. citrix. com/downloads/xenserver/ 
tools/conversion.html (i link di down¬ 
load sono in fondo alla pagina). Il to¬ 
ol è disponibile in due versioni, per 
sistemi a 32 e 64 bit: dovete quindi 
procurarvi l'edizione giusta per il 
sistema che volete virtualizzare. Per 
verificare la versione del sistema ope¬ 
rativo basta fare clic destro su Com¬ 
puter, selezionare Proprietà e leggere 
la versione nel campo Tipo sistema. 
Dopo aver scaricato il tool, installatelo 
nel Pc da virtualizzare e poi avviate¬ 
lo; il programma si presenta con una 
semplice interfaccia guidata, che ac¬ 
compagna in tutte le impostazioni. La 
prima pagina permette di selezionare 
il formato del disco virtuale da creare. 
Selezionate il formato XenServer Vir¬ 
tual Hard Disk (VHD) nel campo To, 
poi fate clic su Next per raggiungere 
la pagina di selezione delle memorie 



Questa schermata di 
XenConvert permette 
di selezionare le unità 
da trasformare in 
dischi virtuali. Bisogna 
scegliere tutti i dischi 
interni, mentre gli hard 
disk esterni possono 
essere tranquillamente 
trascurati. 
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ì Windows 7 Old - Impostazioni 



Windows'7 

lostalla ^ 


Importanti informazioni preliminari all installaaone di a 
Ripnstma il computar 

Cce,-sM I XOl Mcroio* CorponOon tuo i atta «Mtt 


@1©^^- □ <3llJ<rajDCSTOA) 


Per trasformare un sistema fisico in una Vm bisogna aggiungere l'hard disk al Se il boot della Vm non va a buon fine, si può avviare il sistema con il 

sistema virtuale diccando Scegli un disco esistente e indicando la posizione del file. disco di installazione di Windows scegliendo poi Ripristina il computer. 


di massa. In questo secondo passag¬ 
gio dovete indicare quali dischi volete 
salvare: è necessario mantenere sele¬ 
zionata l'unità di sistema e quelle che 
contengono dati da salvare, mentre 
eventuali dischi esterni possono essere 
tranquillamente ignorati. Sempre in 
questa finestra potete modificare la 
dimensione delle unità virtuali; se lo 
spazio libero è eccessivo potete dimi¬ 
nuirlo, mentre al contrario se l'unità 
è quasi piena potete incrementarne la 
dimensione. L'ultima riga permette di 
aggiungere anche spazio non allocato, 
per incrementare ulteriormente la di¬ 
mensione dell'hard disk virtuale. Do¬ 
po aver selezionato le unità da copiare 
fate clic su Avanti per raggiungere il 
terzo passaggio, in cui dovete indicare 
dove salvare il file che verrà creato: 
un hard disk esterno è la soluzione 
ideale, poiché il file andrà comunque 
trasferito nel computer nuovo. Biso¬ 
gna considerare che i dischi virtuali 


generati da XenConvert sono di tipo 
preallocato, e hanno la stessa dimen¬ 
sione delle unità fisiche da cui sono 
stati generati; serve quindi un hard 


disk piuttosto capiente per contenere 
tutti i dati. Dopo aver selezionato la 
destinazione fate clic su Avanti per 
raggiungere la finestra di riepilogo 




VIRTUAL MACHINE PLUG AND PLAY 

C ome abbiamo accennato nel paragrafo Una macchina virtuale Android, VirtualBox supporta 
i formati Open Virtualization Archive e Open Virtualization Format; è quindi facilissimo 
importare macchine virtuali pronte all'uso. Un'ottima fonte di appliance preconfigurate è il sito 
www.virtualboxes.org, che offre un lungo elenco di sistemi operativi già installati: vi si trova¬ 
no tutte le principali distribuzioni Linux, alcune varianti Bsd e Solaris e altri Os meno diffusi. 

Il sito www.oracie.com/technetwork/community/deveioper-vm offre una selezione di macchine 
virtuali basate sui prodotti Oracle, dedicate in particolare agli sviluppatori, mentre all'indirizzo 
http://virtualboximages.com si può trovare un archivio molto ricco di macchine virtuali in formato 
VDI, anche se la documentazione non è sempre perfetta. Oltre a importare le appliance prodotte 
da altri, VirtualBox consente anche di crearle: basta aprire il programma e selezionare File/Esporta 
applicazione virtuale. Selezionate la Virtual machine da trasformare in appliance nell'elenco efate 
clic su Avanti; per indicare il formato basta specificare l'estensione, scrivendo .Ova oppure .Ovfa 
seconda delle esigenze. L'ultima schermata permette di indicare alcune informazioni di servizio, 
come il nome del prodotto, un'eventuale indirizzo Web di riferimento, la descrizione e altri dati; 
dopo aver compilato i campi rilevanti, fate clic su Esporta per iniziare l'elaborazione. 



9 Oiade VM VirluolBux Gestore 


o B SS 


«Trasformare un sistema 
fisico in una macchina 
virtuale è possibile, 
ma la procedura di 
migrazione non ha 
sempre successo» 



Per esportare una 
macchina virtuale 
come appliance basta 
selezionare il comando 
Esporta applicazione 
virtuale nel menu 
File del gestore, e poi 
scegliere nell'elenco 
la Virtual machine 
da trasformare. 
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In prova i migliori modelli top di gamma 


Comparativa monitor Intel Developer Forum Stampanti 

Nove display Ips multiuso Dalla Cpu al SoC: I test di dieci 

con pannelli da 21 a 27 pollici, la transizione multifunzione 

dalla resa cromatica fedele verso l'ultramoblle XB' fino a 300 euro 



CARTACEO + DIGITALE 

60 % 

SCONTO 
PER DUE ANNI 

Solo 66,00 euro invece di 165,60 

24 n u m eù+edizione digitale 

55% 

SCONTO PER UN ANNO 

Solo 37,00 euro invece di 82^0- 

12 numeù+edizione digitale 


DIGITALE _ 

64 % 

SCONTO 
PER UN ANNO 

Solo 29,99 euro invece di 82^0- 
12 numeri da sfogliare 
sul tuo tablet o sul Pc 


PROVE Virtualizzazione 


r ^ 

AVVIARE UN SISTEMA VIRTUALE 
DA CHIAVETTA USB 


V irtualBox è disponibile anche in 
versione portable, e può essere 
utilizzato per creare una chiavetta Usb 
che contiene un sistema operativo 
Windows perfettamente funzionante e 
configurato secondo le proprie esigenze. 
Tutto quello che occorre è un pen drive 
piuttosto capiente, o addirittura un hard 
disk portatile, perché le Virtual machine 
tendono a occupare molto spazio; ecco 
come procedere. Scaricate llnstaller per 
la versione portable di VirtualBox dal sito 


Qui potete trovare i file di installazione di VirtualBox può scaricare automaticamente 
ed effettuare alcune regolazioni (Se si utilizza questo script scaricare VirtualBox, 
solo effettuare le impostazioni e fare clic su ""OK""). 


Scaricare file di installazione di VirtualBox 


Percorso del file di installazione di VirtualBox è 


0 Estrarre i filo da un sistema a 32 Bit 
0 Cstrarre i file da un sistema a 64-Dit 


0 Start-Portable VirtualBox dopo l'estrazione e/o comprimere 


www.vbox.me; avviatela con un doppio clic e indicate il percorso dell'unità esterna in cui scompattare 
l'archivio. Il programma crea una cartella chiamata Portable-VirtualBox, al cui interno si trova un 
eseguibile con lo stesso nome. Avviatelo con un doppio clic, selezionate la lingua italiana e fate clic 
sul pulsante Scaricare file di installazione di VirtualBox. Aspettate la fine del download, aggiungete 
un segno di spunta accanto all'opzione Estrarre itile da un sistema a 32-bit oppure Estrarre itile da un 
sistema a 64-bit (a seconda della versione che volete utilizzare) e fate clic su OK. Dopo aver copiato 
i file in una nuova sottocartella, chiamata appì2 o app64 a seconda dell'opzione selezionata, il tool 
si chiude. Riavviandolo non viene mostrata nessuna interfaccia, ma invece si avvia direttamente 
VirtualBox. Il programma può essere utilizzato come la versione tradizionale, creando nuove macchine 
virtuali oppure importando quelle esportate da un'altra installazione. Basta quindi copiare sull'unità 
esterna anche le Virtual machine per averle sempre a disposizione. 


delle impostazioni, e poi selezionate 
Convert per avviare il processo; l'elabo¬ 
razione potrebbe durare molto tempo, 
ed è opportuno evitare di utilizzare il 
Pc durante la conversione. Spostatevi 
ora sul nuovo computer e create una 
nuova macchina virtuale VirtualBox; 
indicate come sistema operativo quello 
installato sul vecchio Pc e cercate di 
indicare una configurazione simile a 
quella della macchina sorgente. Sele¬ 
zionate la stessa quantità di memoria 
Ram e passate a impostare il disco 
fisso: selezionate l'opzione Non aggiun¬ 
gere un disco fisso virtuale e concludete 
la configurazione. VirtualBox potrebbe 
lamentare l'assenza di un disco fis¬ 
so: lo aggiungeremo a mano tra po¬ 
co, quindi confermate con Continua. 
Aprite Esplora risorse e raggiungete 
la cartella in cui sono memorizzate 
le informazioni sulle Virtual machine 
di VirtualBox: per default si trova in 
C:\Utenti\<Nome_Utente>\ VirtualBox 
VMs. In questa cartella c'è una sotto¬ 
cartella per ogni macchina virtuale: 
individuate quella relativa al sistema 


virtuale appena creato, e copiate al suo 
interno il file generato da XenConvert. 
Tornate poi a VirtualBox e fate clic 
sulla sezione Archiviazione per aprire la 
finestra di configurazione; selezionate 
Controller: IDE nell'Albero di archiviazio¬ 
ne e fate clic sull'icona che rappresenta 
un hard disk, con sovrapposto un + 
(è quella più a destra). Nella finestra 
successiva fate clic su Scegli un disco 
esistente e indicate la posizione del file 
che avete appena spostato. Selezionate 
poi la voce Controller: SATA ed elimi¬ 
natela con un clic sul pulsante Rimuovi 
controller, in basso a destra. 

Fate clic sulla categoria Schermo, nell'e¬ 
lenco di sinistra, e assegnate una buona 
quantità di memoria video: 128 Mbyte 
è il valore consigliato. Aggiungete un 
segno di spunta accanto all'opzione 
Abilita accelerazione 3D e confermate 
con un clic su OK. Avviate la macchina 
virtuale; nella migliore delle ipotesi 
il sistema completerà il boot senza 
problemi, ma in molti altri casi ser¬ 
virà un ulteriore passaggio. Montate 
il disco di installazione di Windows 


informazioni su www.abbonamenti.it 
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nell'unità ottica virtuale e avviate il 
sistema dal Cd: se l'installer di Win¬ 
dows non dovesse partire automati¬ 
camente, premete il tasto F12 durante 
la fase di Post e selezionate il lettore 
di dischi ottici. Una volta completato 
il caricamento fate clic sul pulsante 
Avanti, nella prima schermata, e poi 
selezionate il collegamento Ripristina 
il computer, in basso a sinistra. 

Dopo qualche istante, lo strumento 
di ripristino vi segnalerà la presenza 
di errori nelle opzioni di avvio del 
computer; fate clic sul pulsante Ri- 
pristina e avvia per risolverli. Dopo 
aver completato il boot del Pc virtuale 
installate subito le Guest Additions, in 
modo da rendere più fluida ed efficien¬ 
te l'interazione con il sistema ospite, 
ed eventualmente eliminate i driver 
dei componenti non più in uso, come 
la scheda video o la scheda di rete 



Dopo aver analizzato 
la configurazione, il tool 
di ripristino potrebbe 
rilevare problemi nell'avvio 
del computer; basta un clic 
su Ripristina e avvia per 
risolvere il problema. 


del vecchio Pc. Come accennavamo 
all'inizio del paragrafo, questa proce¬ 
dura non è infallibile: è un po' come 
scollegare l'hard disk di un computer 
e collegarlo a un'altra macchina, con 
un hardware differente; esiste la pos¬ 
sibilità che, nonostante i tentativi di 


ripristino, il sistema non riesca ad esse¬ 
re avviato correttamente. In ogni caso, 
il disco virtuale può essere aggiunto a 
un'altra macchina virtuale, già funzio¬ 
nante, per accedere ai documenti che 
contiene e recuperare quindi tutte le 
informazioni che dovessero servire. 



1 ria 1 1 a 

^_ J Import Virtual Appliance 



Impostazioni applicazione virtuale 

Queste sono le macchine virtuali contenute nell’applicazione virtuale con le impostazioni proposte per 
l’importazione in VirtualBox. Puoi cambiare molte delle proprietà mostrate facendo un doppio die sugli 
elementi e disabilitarne altre utilizzando le caselle di selezione che seguono. 


Descrizione 

Configurazione A 

Sistema virtuale 1 

Nome 

androVM_vbox86tp_4.1 .l_rfi.l-20130222-gapps-houdi... 

’JjJ Sistema operativo guest 

Other Linux 

□ CPU 

1 

8 RAM 

1024 MB 

fi Controller USB 

si 

Scheda audio 

g]ICHAC97 


O Inizializza nuovamente l’indirizzo MAC di tutte le schede di rete 


Ripristina predefiniti | Importa | | Annulla ) 



Quando si importa un'appliance virtuale, VirtualBox mostra una 
finestra di riepilogo che elenca le principali caratteristiche della 
macchina virtuale e permette di variare alcune impostazioni. 


Per garantire una corretta connessione della macchina Android alla rete, 
è necessario aprire la finestra Impostazioni, andare nella sezione Rete e 
impostare la Scheda 7 come Connessa a Scheda solo host. 



Al primo avvio Android mostra una procedura di configurazione, 
che permette di impostare la lingua del sistema, il fuso orario e 
di aggiungere o creare un nuovo account Google. 


Dopo aver completato il setup la macchina virtuale offre un sistema 
Android 4 completamente funzionante, che permette anche 
di scaricare e installare nuove App dal Play Store di Google. 
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PIÙ TEMPO E PIÙ OPZIONI 
PER IL BOOT DEL SISTEMA 

A vviare una macchina virtuale con VirtualBox può essere una corsa contro il tempo: per 
richiamare il menu di boot bisogna premere il tasto FI 2 nei primi istanti dopo aver av¬ 
viato la Virtual machine, non prima di aver fatto clic nella finestra per indirizzare l'output della 
tastiera verso l'ambiente virtuale. Per fortuna, si può evitare di andare per tentativi e sfruttare 
un'impostazione poco conosciuta, che è raggiungibile soltanto dal prompt dei comandi. Per 
richiamarlo, aprite il menu Start e digitate cmd nel campo di ricerca; raggiungete la cartella in 
cui è installato VirtualBox (per default C:\Programmi\OracleWirtualBox) e digitate il comando: 


VBoxManage modif y vm nome_de11a_virtua1_machine --bios1ogodisp1aytime 
ritardo in millisecondi 


Dovrete sostituire a nome_della_virtual_machine la denominazione della Vm da modificare: 
se contenesse uno o più spazi, aggiungete le virgolette (") prima e dopo il nome. Al posto di 
ritardo_in_millisecondi digitate un valore numerico corrispondente al tempo che VirtualBox 
attenderà prima di avviare il boot della macchina. Questa modifica facilita l'accesso al menu 
di boot, ma non aiuta ad avviare il Pc virtuale tramite chiavetta Usb: nell'elenco dei disposi¬ 
tivi, infatti, non sono comprese le periferiche di questo tipo. Per ovviare al problema potete 
scaricare l'immagine Iso avviabile di Plop Boot Manager (www.plop.at/en/bootmanager/ 
download.html) che supporta i dispositivi Usb. Montate il file Iso nel lettore di Cd virtuale della 
Vm, richiamate il menu di boot premendo FI2 durante la fase di Post e selezionate l'opzione 
CD-ROM nel menu di caricamento di VirtualBox. In pochi istanti si avvierà un secondo menu 
di boot, che offre molte più opzioni ed elenca anche i dispositivi Usb. 

UirtualBox temporary boot device selection 

betected Hard disks: 

IDE controller: 

1) Primary Master 

Dther boot devices: 
f) Floppy 
c) CD-ROM 
1) LAN 


b) Continue booting 



Una macchina 
virtuale Android 

Con VirtualBox è possibile creare si¬ 
stemi virtuali a partire da zero, confi¬ 
gurando una nuova Virtual machine e 
installando tutto il software necessa¬ 
rio. Esiste però anche un'altro modo 
di sfruttare questo ambiente di virtua- 
lizzazione: si possono infatti scaricare 
pacchetti preconfigurati, pronti per 
essere avviati e utilizzati. Si tratta di 
vere e proprie macchine virtuali ”plug 
and play", che prendono il nome di ap- 
pliance virtuali. Esistono appliance che 
contengono installazioni pronte all'uso 
di moltissimi sistemi operativi, altre che 
offrono funzioni di database, server 
Web e così via, spesso con interfacce 
di configurazione e gestione basate 
sul Web. Le appliance virtuali sono 
la soluzione ideale, ad esempio, per 
attivare in pochi istanti un server di test 
che consente di sviluppare servizi Web 
con un linguaggi server side, come per 
esempio Php, oppure per creare l'infra- 
struttura di un Cms prima di copiare il 
sito sul server pubblico. Uno standard 
per la distribuzione delle appliance 
molto utilizzato e supportato anche da 
VirtualBox è Open Virtualization Archive 
(Ova), una versione pacchettizzata in 
un singolo file di una macchina virtuale 
completa che segue lo standard aperto 
Open Virtualization Format. 

Ma le appliance non sono solo stru¬ 
menti per i creatori di siti Web. Ad 
esempio, chi è curioso di provare a 
utilizzare una versione recente di An¬ 
droid ma non vuole acquistare un ta¬ 
blet solo per svolgere qualche test, può 
scaricare e importare un 1 appliance ad 
hoc. Il sito zvww.androvm.org propone 
varie macchine virtuali preconfigurate 
adatte allo scopo. La versione vbox86tp 
witli gapps & houdini & flash integra 
tutte le funzioni utili per sfruttare a 
fondo il sistema Android. 

Dopo aver completato il download 
dell’appliance, installatela con un dop¬ 
pio clic: una pagina di importazione 
vi permetterà di verificare (ed even¬ 
tualmente modificare) i dettagli della 
macchina virtuale, che può essere poi 
caricata facendo semplicemente clic su 
Importa. Per attivare la connessione a 
Internet fate clic sul titolo della sezione 
Rete, nella finestra dei dettagli; nella 
Scheda 1 selezionate Scheda solo host alla 
voce Connessa a, poi confermate con 
un clic su OK. A questo punto avviate 
la macchina virtuale; la procedura di 


boot richiederà qualche istante, do¬ 
podiché raggiungerete la schermata 
di configurazione iniziale di Android 
4. Selezionate la lingua italiana, simu¬ 
lando uno scorrimento dal basso verso 
l'alto con il puntatore del mouse, in 
questo modo: fate clic sulla parte bassa 
dell'elenco, sotto la seconda linea blu, 
ed effettuate un trascinamento verso 
l'alto senza rilasciare il pulsante del 
mouse. Configurate la macchina vir¬ 
tuale come se fosse un tablet, fino a 


raggiungere la schermata principale. 
Richiamate l'elenco delle App: in alto 
a sinistra troverete un'icona che vi 
permetterà di aprire il tool di configu¬ 
razione androVM Configuration. 
Attivate il supporto Hardware Open- 
GL e riavviate infine il sistema per 
completare l'impostazione. Per sca¬ 
ricare nuove applicazioni vi basterà 
aprire il Play Store, naturalmente dopo 
aver registrato un account Google (o 
averne creato uno nuovo). • 


i PC Professionale - Novembre 2013 










Pagina mancante (pubblicità) 




Le recensioni del mese 


A,/ Di Elena Avesani e Dario Orlandi 


Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


Google QuickOffice 

• 4 ^%. Gli utenti di iPhone e 
W.vO iPad hanno sempre 
lamentato l'assenza 
di un'applicazione integrata per creare 
e modificare documenti nei formati di 
Microsoft Office. In un mondo ideale 
Microsoft avrebbe già rilasciato una 
versione per iOS della sua suite, ma 
ancora non l'ha fatto. Apple ha risposto 
a suo modo, rendendo gratuita la sua 
suite di produttività iWorks per tutti i 
nuovi dispositivi iOS. Una decisione 
senza dubbio apprezzabile, ma la gran¬ 
de maggioranza degli utenti probabil¬ 
mente preferirebbero poter manipolare 
direttamente i documenti di Office. 
Esistono alcune App di terze parti che 
lo consentono: una delle più interessanti 
è QuickOffice. Quest'ottimo prodotto, 
acquisito da Google nel giugno dello 
scorso anno, fino a qualche mese fa era 
penalizzato da un prezzo di vendita 



relativamente elevato (14,99 dollari). 
Ora l'azienda di Mountain View ha de¬ 
ciso di renderlo gratuito, proponendolo 
di fatto come software di produttività 
d'elezione per l'ambiente Android e 
come uno dei concorrenti più accreditati 
anche per la piattaforma iOS. L'inter¬ 
faccia è semplice e chiara, e nel corso 
degli ultimi mesi è stata snellita e ha 
assunto un aspetto ancor più simile 
a quello dei servizi di Google. L'inte¬ 
grazione con Google Drive è perfetta, 
ma naturalmente con QuickOffice si 
possono creare e manipolare i file della 
suite Microsoft anche senza caricarli 
preventivamente nel cloud. L'App sup¬ 
porta i tre formati principali di Office 
(DocX, XlsX e PptX) e gestisce anche i 
docuemtni Pdf, garantendo quindi una 
copertura completa di tutti gli standard 
più diffusi. Gli strumenti di editing sono 
efficaci e intuitivi, anche se le tastiere 
minuscole degli smartphone non sono 
certo dispositivi di input adatti alla 



scrittura di lunghi brani. Non mancano 
neppure strumenti per modificare il font 
e la formattazione del testo; si possono 
poi inserire immagini (anche catturate 
dalla fotocamera) ed è presente un ec¬ 
cellente tool di commento e revisione. 

Zitrr Camera 

• Nonostante le novità introdotte 

da iOS 7, l'App fotografica di 
default offerta dall'iPhone è 
piuttosto povera di funzioni ed effetti, 
tanto che molti utenti si rivolgono a 
software di terze parti. Queste App spes¬ 
so si limitano a offrire qualche effetto 
speciale creativo, mentre in altri casi 
aumentano gli strumenti a disposizione 
dei fotografi, cercando di emulare l'in¬ 
terfaccia e le opzioni disponibili nelle 
fotocamere digitali. Zitrr Camera è 
un'App gratuita che coniuga efficace¬ 
mente questi due approcci e propone 
una dotazione di funzioni capace di 
soddisfare sia i fotoamatori più evoluti 
sia gli utenti che cercano semplicemente 
di dare libero sfogo alla loro vena crea¬ 
tiva. Per esempio, con semplici tap sullo 
schermo permette di bloccare il punto 
di messa a fuoco, quello da cui viene 
calcolata l'esposizione e perfino il bilan¬ 
ciamento del bianco. Sono disponibili 
sei diverse griglie che vengono mostrate 
in sovrimpressione per facilitare la com¬ 
posizione della scena, mentre un indi¬ 
catore di orizzonte consente di allineare 
perfettamente lo smartphone con l'am¬ 
biente. Ottimo è anche il supporto ai 
vari modelli di iPhone e alle diverse 
versioni di iOS, a partire dalla release 
5.1; naturalmente, alcune funzioni sono 
disponibili soltanto se i requisiti har¬ 
dware e software sono soddisfatti. Zitrr 
Camera propone varie modalità di scat¬ 
to, tra cui quella intervallata, la raffica 
e un'interessante funzione anti-mosso 
che abilita lo scatto soltanto quando il 
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SIMPLENOTE 


telefono è fermo. Sono complete anche 
i tool di ritocco, tra cui spiccano i con¬ 
trolli di luminosità, contrasto e satura¬ 
zione, nonché gli strumenti di ritaglio 
e rotazione, correzione dell'esposizione 
e del bilanciamento del bianco. Non 
manca una nutrita sezione di effetti, 
filtri e "lenti" che permettono di otte¬ 
nere scatti creativi; l'integrazione con 
moltissimi servizi Online consente di 
condividere le fotografie automatica- 
mente in pochi istanti. 

LockFlavors 

iOS è un ambiente piacevole 
ma certamente non troppo 
personalizzabile nell'aspetto: 
si può scegliere un'immagine di sfon¬ 
do, modificare le suonerie e poco altro. 


L'esigenza di personalizzare e rendere 
unico il proprio smartphone è però 
molto sentita: non a caso i tweak de¬ 
dicati alla modifica dell'aspetto di iOS 
sono tra i più diffusi e apprezzati nello 
store alternativo Cydia accessibile dai 
dispositivi jailbroken. LockFlavors si 
concentra unicamente sulla modifica 
del lock screen, ossia la schermata con 
lo slider Sblocca visualizzata ogni volta 
che si attiva l'iPhone. Il tweak è sem¬ 
plice da utilizzare e offre moltissime 
opzioni: la pagina principale mostra 
un lungo elenco di temi preimpostati 
che possono essere applicati con un 
tap. Le combinazioni disponbili, rea¬ 
lizzate quasi sempre con molto gusto, 
permettono di stravolgere l'aspetto 
del lock screen in pochi istanti. Chi 
invece vuole scatenare la sua fantasia 



può scegliere di creare un tema da 
zero, con un tap sul pulsante La 
pagina di configurazione successiva 
permette di impostare i colori della 
parte superiore e di quella inferiore 
della schermata, tramite tre slider che 
controllano le componenti rosso, verde 
e blu, e decidere quale font utilizzare. 
Una volta completata la creazione ba¬ 
sta fare tap su Save e inserire un nuovo 
nome per terminare l'operazione. Altre 
opzioni interessanti si trovano nella 
schermata delle opzioni, accessibile 
sempre dalla pagina principale: Tweak 
Enabled permette di attivare e disatti¬ 
vare la personalizzazione, mentre 
Slider Label controlla il testo mostrato 
nel controllo di sblocco, che può essere 
modificato a piacere. LockFlavors è 
compatibile con iOS 6 e può essere 
acquistato per 1,99 dollari Usa nel re- 
pository BigBoss. 

Simplenote 

• m Forte del successo 
W .vO ottenuto sui sistemi 
iOS, Simplenote è 
sbarcata su Google Play per tentare di 
affermarsi anche su Android. Realiz¬ 
zata dai creatori di WordPress, questa 
App mantiene la promessa sottointesa 
dal nome: permette di creare note te¬ 
stuali in modo davvero semplice. Du¬ 
rante l'istallazione si viene invitati (ma 
non obbligati) a sottoscrivere l'omo¬ 
nimo servizio Web creando un'ac- 
count: un punto di forza dell'App, 
infatti, è la capacità di sincronizzazio¬ 
ne delle note tra vari dispositivi di 
sistemi diversi come iOS, Kindle e con 


Mappe offline con Google Maps 

Bf^^B mm T o scorso anno l'App Google Maps per Android era stata dotata di una nuova 

U jJ J_/funzione che permetteva di salvare sul dispositivo le mappe di un massimo 

«Mi di sei aree, in modo da consentirne l'utilizzo anche in assenza di connessione o 
quando i costi di accesso a Internet sono esorbitanti (come capita di solito all'estero). La funzione era 
scomparsa nella versione 7 di Google Maps rilasciata qualche mese fa, ma un aggiornamento tempestivo 
l'aveva ripristinata: il download dell'area visualizzata ora può essere richiamato tramite la voce "Rendi 
questa area della mappa disponibile offline" visibile in fondo al menu che compare non appena si tocca 
la barra di ricerca. Naturalmente esiste un limite alla dimensione dell'area scaricabile (Google parla gene¬ 
ricamente di "area metropolitana estesa"); se l'area visualizzata fosse troppo grande, l'App lo segnalerà e 
chiederà di aumentare lo zoom. In alternativa si può digitare"ok maps"nella barra di ricerca: questa seconda 
procedura ha il grande pregio di funzionare anche sulla versione iOS di Google Maps. È possibile cancellare 
la cache delle mappe offline: basta richiamare il menu laterale dell'App, selezionare "Impostazioni / In¬ 
formazioni, termini e privacy / Privacy"e scegliere infine la voce "Cancella dati Applicazioni". 



Precaricamento della 
mappa... 

Annulla 
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l'account Online (è segnalata come di 
prossima pubblicazione un'applica¬ 
zione specifica per MacOS). Con l'App 
Simplenote si possono scrivere note 
testuali, modificarle, condividerne il 
contenuto e copiarlo negli appunti, 
effettuare ricerche, inserire tag. L'e¬ 
lenco delle note può essere modificato 
a mano e non c'è nessuna complica¬ 
zione relativa a flag, date, elenchi 
puntati, orari, notifiche, allarmi, cre¬ 
azione di categorie, non si possono 
neanche aggiungere immagini o altri 
file: Simplenote è come il foglio di 
carta che teniamo sulla scrivania e su 
cui prendiamo veloci appunti. Il ser¬ 
vizio via Web offre la possibilità di 
recupero delle note da cestino e con¬ 
serva fino a dieci versioni di ogni nota, 
consentendo di visualizzarne le diffe¬ 
renze; la sincronizzazione avviene 
praticamente in tempo reale. 

Chi non fosse interessato alle ulteriori 
possibilità offerte dal servizio Web può 
limitarsi ad usare esclusivamente l'App, 
facendo a meno di creare un account 
Online (la versione per iOS, al contrario, 
richiede per forza l'esistenza di un'uten¬ 
za). Simplenote è gratuita sia per An- 
droid sia per iOS: fino allo scorso agosto 
ne esisteva una versione Premium a 
pagamento che prevedeva la creazione 
di note via email, la sincronizzazione 
su Dropbox, la conservazione di trenta 
versioni della nota...) ma al momento 
l'offerta è stata sospesa. 


Everypost 

• m Dedicata a chi è pre- 
>■> ; vo sente sui social net¬ 
work più diffusi e 
aggiorna di frequente il proprio account 
con immagini, video, link e status, 
Everypost aiuta a razionalizzare l'invio 
degli update. L'icona dell'App, un me¬ 
gafono, rende bene l'idea: basta scrivere 
un aggiornamento e Everypost provvede 
a strombazzarlo su Facebook, Twitter, 
Google Plus, Pinterest, Tumblr, Flickr, 
Linkedin. In più prevede anche l'invio 
tramite email e l'upload su Dropbox, 
due servizi non certo "social" ma indub¬ 
biamente utilizzatissimi. L'inserimento 
nell'App dei dati di login per l'accesso 
ai servizi che si desidera utilizzare av¬ 
viene senza difficoltà, a patto che non 
abbiate configurato l'autenticazione a 
doppio passaggio: in questo caso pur¬ 
troppo Everypost richiede di disattivar¬ 
la, cosa a nostro avviso sconsigliabile. 
Una volta inseriti gli opportuni i dati di 
login potrete scrivere i post e allegarvi 
immagini e video. Per quanto riguarda 
Twitter, è possibile specificare hastag 
(l'App visualizza i trending topic mon¬ 
diali) e i destinatari da menzionare (con 
il carattere "@"), programmare l'impiego 
di un Uri shortener e, soprattutto inviare 
messaggi più lunghi di 140 caratteri 
(grazie a un link di appoggio che riman¬ 
da a una pagina di Everypost). Su Goo¬ 
gle Plus si possono selezionare le Cerehie 
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EVERYPOST 



DOVE CONVIENE 


di destinazione mentre per quanto ri¬ 
guarda Tumblr si può specificare su 
quale dei propri blog si vuole effettuare 
la pubblicazione. Su Pinterest, poi, si ha 
la libertà di scegliere la galleria di rife¬ 
rimento per le pubblicazioni. La sincro¬ 
nizzazione con Dropbox crea nello spa¬ 
zio ordine una cartella dentro la quale 
saranno memorizzate immagini, video 
e/o note quando si inviano solo mes¬ 
saggi di testo: un'ottima soluzione per 
creare una archivio unificato dei propri 
post. Everypost è l'App ideale per gli 
invii multipli degli status sugli account 
di diversi social network facenti capo 
allo stesso soggetto. Non è invece con¬ 
sigliata per chi vuole inviare gli aggior¬ 
namenti su account di natura diversa 
tra loro: per questa attività consigliamo 
l'ottimo servizio di social media mana¬ 
gement Hootsuite e la relativa App. 

Dove Conviene 

• 4**- Le offerte esistono, 
basta sapere dove tro¬ 
varle. Di solito vengo¬ 
no veicolate con volantini, tuttavia sap¬ 
piamo quanto il circuito tradizionale 
della pubblicità mirata in cassetta possa 
risultare fastidioso: talvolta si arriva a 
gettare cumuli di carta farciti di occasioni 
imperdibili senza averli degnati di uno 
sguardo. L'App Dove Conviene, colle¬ 
gata al sito www.doveconviene.it, convoglia 
in un unico servizio i volantini dei prin¬ 
cipali ipermercati, supermercati, di¬ 
scount, market dell'elettronica, del bri¬ 
colage, negozi dedicati a bellezza, sport, 
casa, infanzia, arredo, viaggi e così via. 
L'App è gratuita e non richiede nessuna 
forma di iscrizione: la si apre e la si chiu¬ 
de quando lo si desidera, in modo da far 
incontrare in modo "pacifico" e poco 
invadente la domanda dei clienti e l'of¬ 
ferta dei negozi. In primo luogo. Dove 
Conviene consente di visualizzare tutte 
le occasioni nelle vicinanze del luogo in 
cui ci si trova, grazie alla funzione di 
geolocalizzazione del telefono. I vari 
store sono organizzati per categoria ed 
è possibile decidere quali volantini vi¬ 
sualizzare, escludendo questa o quella 
categoria a seconda dell'interesse. Chi 
vuole può attivare la notifica della pub¬ 
blicazione di nuovi volantini oppure 
creare una sezione dove raccogliere quelli 
preferiti. La modalità di visualizzazione 
dei volantini è buona: le dimensioni sono 
ottimizzate sia per il download delle 
varie pagine sui dispositivi mobili sia 
per la lettura sugli schermi più piccoli. I 
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prodotti e i prezzi sono in bella mostra 
e lo scorrimento è rapido. Tutto sommato, 
per essere un'iniziativa di natura pub¬ 
blicitaria in cui gli inserzionisti pagano 
per essere presenti. Dove Conviene è 
un'App davvero utile, fatta bene e per 
nulla invadente. 

Repix 

• ^ Sarà che i filtri di In- 

w ; vo stagram sono sem¬ 
pre gli stessi, ma 
ormai le foto scattate con questa App 
si riconoscono subito e "l'effetto wow" 
è svanito. Chi si è stancato del classico 
"Instagram look" può dare un'occhiata 
a Repix, un altra App che permette di 
applicare in modo abbastanza sempli¬ 
ce filtri alle foto e di di pubblicarle poi 
Online. Con Repix non si possono scat¬ 
tare foto: sui sistemi Android bisogna 
entrare nella Galleria e poi condividere 
l'immagine con l'App. In questo modo 
si può iniziare la fase di ritocco, che 


consiste nel ritaglio, nella modifica di 
saturazione, contrasto, temperatura, 
luminosità e poi nell'applicazione di 
uno dei sedici filtri e delle cornici di¬ 
sponibili sin da subito nella versione 
gratuita. Poi esiste una serie di ritocchi 
per aggiungere in aree specifiche 
dell'immagine macchie, lens-flare, 
vignettatura, ombre, effetti di poste- 
rizzazione, sharpening e così via. Con¬ 
cluso il ritocco non rimane altro che 
salvare l'immagine oppure condivi¬ 
derla attraverso le App che prevedono 
l'invio di immagini, tra cui Facebook, 
Twitter, Picasa, Flickr e, ovviamente 
Instagram. È con i pennelli a paga¬ 
mento che si possono inoltre applicare 
molti effetti artistici, mirati tutti ad 
alterare in modo suggestivo la foto 
toccando l'area che si vuole modifica¬ 
re. Il loro costo non è indifferente: per 
aggiungere quattro pennelli o quattro 
filtri il prezzo varia dai 79 ai 99 cen¬ 
tesimi. Nel momento in cui scriviamo 
è possibile acquistare in offerta l'intera 


collezione degli strumenti aggiuntivi 
a 5,49 euro, ma senza sconti il costo 
sale a oltre 10 euro: forse un po' 
elevato. 

Krome 

No, non è un errore di battitura: 
questa App si chiama Krome, 
non Chrome, e il nome è co¬ 
munque azzeccato perché richiama il 
suo collegamento a doppio filo con il 
browser di Google. Krome infatti sin¬ 
cronizza le notifiche di Android con il 
PC, facendole apparire come popup in 
Chrome. A far da tramite è l'estensione 
Krome, da installare nel browser (la 
potete scaricare dalTindirizzo http://goo. 
gl/OpLjZV e dovrete disporre di Chrome 
versione 28 o superiore). Dopo aver 
autorizzato l'App ad accedere alle no¬ 
tifiche di Android, apparirà sullo scher¬ 
mo del telefono un codice di pairing da 
inserire all'interno dell'estensione. A 
questo punto, se tutto va bene, i due 
sistemi risulteranno collegati (noi ab¬ 
biamo dovuto ripetere l'operazione due 
volte). Nell'interfaccia dell'App è poi 
possibile decidere quali, tra le tante 
notifiche che di solito appaiono nella 
barra superiore del sistema, saranno 
inviate al PC. Comodissima per non 
distrarsi guardando il telefono quando 
si è al computer, Krome può essere con¬ 
figurata per funzionare solo quando si 
è connessi alla rete Wi-Fi. Incorpora 
anche un sistema per la trasmissione 
cifrata dei dati che però è ancora speri¬ 
mentale e non funziona a dovere (le 
notifiche sul PC appaiono come sequen¬ 
ze di numeri). Nella rubrica del prossi¬ 
mo numero troverete una guida alla 
corretta sequenza di installazione dell'e¬ 
stensione, che richiede tra l'altro una 
particolare configurazione del browser. 
Krome costa 50 centesimi. • 



r 

Photo Sphere pubbliche su Google Mappe 

L e Photo Sphere sono le fotografie panoramiche con visuale a 360 gradi in¬ 
trodotte da Google in Android prima in esclusiva su Nexus 4 e poi estese come 
nuova opzione fotografica in tutti i dispositivi con Android 4.3. Sviluppate come 
vista di Google Street View, le Photo Sphere possono essere scattate con facilità grazie a un 
sistema di allineamento guidato su più piani. Ma dopo averle scattate... cosa farne? Ad 
esempio, pubblicarle sul servizio Views di Google condividendole su Google Maps direttamente 
dall'opzione di condivisione di Android. La condivisione è possibile solo con il rilevamento 
posizione Gps attivo. Le foto condivise sono pubbliche, e possono essere visualizzate su Google 
Maps all'indirizzo https://www.google.com/maps/views. 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



▼ Questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Le opzioni di boot 
in Windows 8 

Tra le molte novità introdotte da Win¬ 
dows 8, quelle relative al menu di boot 
sono rimaste in secondo piano. Per no¬ 
tarle bisogna provare a richiamare la 
tradizionale modalità provvisoria pre¬ 
mendo ripetutamente il tasto F8 durante 
le prime fasi del boot; chiunque abbia 
tentato si è certamente accorto che que¬ 
sta storica scorciatoia non funziona più. 
Le motivazioni sono molteplici: Win¬ 
dows 8 utilizza una nuova sequenza di 
caricamento ottimizzata che non attende 
la pressione di combinazioni di tasti; 
inoltre il sistema operativo offre una 
nuova serie di strumenti diagnostici e 
di riparazione che, almeno nelle inten¬ 
zioni di Microsoft, dovrebbero rendere 
la modalità provvisoria un ricordo del 
passato. Per richiamare questo nuovo 



menu, basato naturalmente sulTinter- 
faccia Modern, basta tenere premuto il 
tasto Maiusc mentre si seleziona la voce 
Riavvia dal menu di spegnimento della 
macchina, richiamabile con un clic sul 
pulsante Spegni nel menu Impostazioni 
(Windows+I). Lo stesso menu è raggiun¬ 
gibile anche dalla schermata di login, 
ancor prima di aver completato l'ac¬ 
cesso a Windows, tramite un pulsante 


posizionato in basso a destra. Il menu 
blu, come è stato soprannominato da¬ 
gli utenti di Windows 8, include due 
pulsanti di uscita ( Continua e Spegni il 
PC), più un terzo elemento, chiamato 
Risoluzione dei problemi, che dà accesso 
agli strumenti di ripristino veri e propri, 
tra cui funzioni per ripristinare il sistema 
operativo, resettarlo o per ripristinare 
una specifica immagine del sistema 
salvata in precedenza. Se il computer 
non dovesse completare correttamente 
il boot, per raggiungere questo menu è 
però necessario aver creato di un disco 
di ripristino. Un'alternativa, che allunga 
però leggermente i tempi di caricamento 
di Windows, è riattivare la modalità 
di caricamento tradizionale, che porta 
in dote il classico menu di boot rag¬ 
giungibile premendo T8; vediamo come 
procedere. Raggiungete il Desktop, fa¬ 
cendo clic sul suo file nello Start Screen, 


Unità ottiche virtuali per Windows 

W indows 8 è in grado di montare le immagini binarie come unità ottiche virtuali in modalità nativa, 
senza bisogno di software aggiuntivo. Basta un doppio clic su un file Iso per far comparire una 
nuova unità, che mostra i contenuti del file come se si trattasse di un disco ottico tradizionale. 

Le versioni precedenti del sistema operativo Microsoft invece non gestiscono i file immagine in maniera 
diretta, e necessitano quindi di software di terze parti. I primi programmi di questo genere erano piuttosto 
costosi e complessi, ma già da tempo esistono utility gratuite semplici da utilizzare, come l'ottimo Virtual 
CloneDrive di SlySoft, scaricabile all'indirizzo www.slysoft.com/it/virtual-clonedrive.html. Da qualche tempo, 
però, Microsoft stessa ha realizzato un tool destinato a colmare questa lacuna, disponibile gratuitamente nel 
Microsoft Download Center, all'indirizzo http://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=38780. 
Virtual CD-ROM Control Panel - questo è il nome del tool - è compatibile con Windows XP, Vista e 7. Ve¬ 
diamo come utilizzarlo. Per prima cosa, visitate l'indirizzo Web del programma e scaricatelo: si tratta di un 
semplice archivio autoestraente, che pesa solo 60 kbyte. Avviate il programma, specificate il percorso in 
cui estrarre i file (per esempio il desktop) e fate clic su Unzip (figura A). All'interno dell'archivio si trovano 
tre file: VcdControlTool.exe, VCdRom.sys e Readme.txt. Aprite Esplora risorse e raggiungete la cartella C:\ 
Windows\System32\drivers; copiate in questa cartella il file VCdRom.sys (figura B), ed eventualmente 
concedete l'autorizzazione di amministratore con un clic su Continua. Avviate VcdControlTool.exe come 
amministratore, facendo clic destro sull'icona e selezionando Esegui come amministratore nel menu di 
contesto (figura C), poi fate clic su Driver Control. Selezionate Instali Driver, raggiungete il file VCdRom.sys, 
copiato in precedenza in C:\Windows\System32\drivers, e confermate con un clic su Apri (figura D). Fate 


WinZip Self-Extractor - winxpvirtualcdcontrolpanel 21.... I. _ 

# A " 

T o unzip all files in this selfexlraclor file lo Ihe I ni! 1* | 
specified folder press Ihe Unzip bulton 

Unzip lo folder: _ 

| C: \U sers\PcPfc|\D esklop 

W Oveiwrile files wilhoul prompting 
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e richiamate il menu di amministrazione 
con un clic destro nell'angolo in basso 
a sinistra dello schermo, oppure con 
la scorciatoia da tastiera Windozvs+X. 
Selezionate la voce Prompt dei comandi 
(amministratore) e rispondente positi¬ 
vamente alla richiesta del Controllo 
Account Utente. Nella finestra del ter¬ 
minale digitate il comando: 

bcdedit /set {default} ▼ 
bootmenupolicy legacy 

Questo comando ripristina la sequenza 
di boot tradizionale e permette quindi di 
raggiungere la modalità provvisoria. Per 
ripristinare il funzionamento normale 
di Windows 8 basta invece utilizzare 
il comando: 

bcdedit /set {default} ▼ 
bootmenupolicy standard 


3. Effetti grafici 
per i desktop Linux 

Qualche anno fa, agli albori del sup¬ 
porto di Linux per l'accelerazione 
grafica desktop, gli ambienti operati¬ 
vi erano ricchissimi di effetti grafici: 
cubi rotanti animavano il passaggio 
da una scrivania all'altra, le finestre 
ondeggiavano e si contorcevano quan¬ 
do venivano spostate, mentre ombre e 
aloni circondavano qualsiasi elemento 
grafico. 

Questa eccessiva ricchezza di effetti 
aveva molte controindicazioni: appe¬ 
santiva l'elaborazione, ma soprattutto 
affaticava la vista nell'uso quotidiano, 
tanto che oggi la maggior parte delle 
distribuzioni, che pure supportano 
tutte le librerie di accelerazione gra¬ 
fica, ha scelto un approccio molto più 
sobrio e professionale. 

Ci sono però alcune circostanze in cui è 
piacevole poter utilizzare effetti grafici 
più complessi e di maggiore impatto, 
specialmente per le transizioni meno 
frequenti, che incidono in misura mi¬ 
nore sul lavoro quotidiano. 

Come accennavamo, il supporto per 
queste funzioni è ancora disponibile; 
vediamo come sbloccarlo, con Ubuntu. 
Aprite innanzi tutto il terminale, fa¬ 
cendo clic sul pulsante Dash, inserendo 
la stringa terni nel campo di ricerca e 
selezionando la relativa icona. Digitate 
i due comandi che seguono: 




die su Start, attendete qualche istante e poi chiudete la 
finestra selezionando OK (figuraE). Nella finestra prin¬ 
cipale fate clic su AddDrive, poi su Mount; raggiungete 
l'immagine Iso che volete montare e apritela con OK 
(figuraF). Il contenuto dell'immagine sarà disponibile 
attraverso l'unità virtuale appena creata (figura G). 
Una volta completato il lavoro, potrete espellere il disco 
virtuale con Eject, rimuovere l'unità con Remove Drive 
e infine fermare il driver facendo clic su Driver Control 
e selezionando il comando Stop. 



sudo apt-get update 
sudo apt-get instali ▼ 
compizconfig-settings-manager T 
compiz-p1ugins- ex tra 

La prima riga aggiorna semplicemente 
l'elenco dei pacchetti disponibili, men¬ 
tre la seconda installa i due nuovi soft¬ 
ware. Chiudete il terminale e riaprite 
il dash; inserite la stringa CCSM nel 
campo di ricerca, poi fate clic sull'ico¬ 
na per aprire il Gestore configurazione 
CompizConfig. 11 software è diviso in 
molte sezioni, accessibili dall'elenco che 
occupa il lato sinistro della finestra. Per 
abilitare il cubo dei desktop bisogna 
prima configurare opportunamente i de¬ 
sktop multipli: selezionate Opzioni gene¬ 
rali, nella sezione Generale, e andate alla 
scheda Dimensione desktop. Aumentate 
a 4 la voce Dimensioni virtuali orizzonta¬ 
li, diminuite a 1 le altre due e fate clic 
su Indietro. Aprite la sezione Desktop, a 
sinistra, e aggiungete un segno di spun¬ 
ta accanto a Ruota cubo. Nelle finestre 
successive, fate clic su Abilitare Desktop 
cubico e Disabilita Desktop Wall. Ora le 
combinazioni Ctrl+Alt+Freccia destra e 
Ctrl+Alt+Freccia sinistra permettono di 
spostarsi facilmente tra un desktop e 
l'altro, con uno scenografico effetto 3D. 
In modo simile si possono anche attivare 
le finestre tremolanti: aggiungete un se¬ 
gno di spunta accanto alla voce Finestre 
tremolanti, nella sezioni Effetti, e fate clic 
su Disabilita Snapping Windows. 
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Applicazioni 


Prompt dei comandi 


ìcrosoft Windows Eversione 6.2.9200] 

<c> 2012 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati, 
^link V0.3.1 Egit:5c9a90] <c> 2013 Martin Ridgers 
ittp://code.google.con/p/clink 

opyright <c> 1994-2012 Lua.org, PUC-Rio 

opyright <c> 1987-2010 Free Software Foundation, Ine. 




:\Users\SW> 

isplay all 565 possibilities? (y or n) 
~:\Uscrs\SW>dir D 

esktop\ Docunents\ DownloadsN Dropbox\ 


traverse-i-searc 


b>'* : _ 


Superare i limiti 
del prompt dei comandi 

Anche se Microsoft ha fatto molto, 
nel corso degli anni, per evitare che 
l'utente debba ricorrere al prompt dei 
comandi per il suo lavoro quotidiano, 
esistono ancora oggi varie circostanze 
in cui è necessario, o semplicemente 
più comodo, abbandonare per qual¬ 
che istante il mouse e digitare alcuni 
comandi con la tastiera. 

Gli sviluppatori di Redmond hanno 
scelto di creare un ambiente nuovo, 
chiamato PowerShell, che è molto po¬ 
tente ma totalmente diverso rispetto al 
vecchio terminale Dos; lo sviluppo del 
prompt dei comandi, invece, è stato 
sostanzialmente abbandonato. Parte 
delle difficoltà d'uso che molti uten¬ 
ti notano non dipendono solo dalla 
difficoltà intrinseca di un'interfaccia 
a carattere, ma anche dall'assenza di 
molte piccole comodità che si posso¬ 
no invece trovare nei terminali Unix. 
Proprio per sopperire a queste assenze 
è nato il progetto Clink (https://code. 
google.com/p/clink/), che integra nel 
tradizionale prompt dei comandi di 
Windows moltissime funzioni utili. 
Questo strumento non è pensato per 
aumentare il numero di funzioni e 
comandi accessibili dal terminale, ma 
rende più comodo e fruibile l'ambien¬ 
te a riga di comando. Clink imple¬ 
menta anche in ambiente Windows le 


moltissime scorciatoie disponibili nella 
libreria Readline dell'ambiente Bash di 
Unix: si possono usare molte decine 
di nuovi strumenti, che semplificano 
l'inserimento delle righe di comandi 
più lunghe e complesse. 

Per fare due semplici esempi, la scor¬ 
ciatoia Ctrl+K elimina tutto il testo 
presente a destra del cursore, mentre 
Ctrl+W cancella i caratteri dal cursore 
fino allo spazio precedente. Anche il 
completamento automatico dei per¬ 
corsi è stato sensibilmente potenzia¬ 
to: funziona come quello di Unix o 
Linux, che in caso di dubbi mostra le 
alternative disponibili con una doppia 
pressione del tasto Tab. 

Clink completa automaticamente an¬ 
che i comandi, i nomi degli eseguibili 
e perfino le variabili d'ambiente: la 
digitazione di comandi complessi è 
quindi molto più veloce. 

Utilissimo è anche il supporto per 
l'Undo (relativo solo alla digitazione 
delle righe di comando) e l'integra¬ 
zione con gli appunti tramite la tradi¬ 
zionale combinazione Ctrl+V. Anche 
lo storico dei comandi è stato miglio¬ 
rato, aggiungendo la persistenza tra 
una sessione e l'altra e la possibilità 
di effettuare ricerche tra gli elementi. 
L'installazione è semplicissima: basta 
avviare il file di setup e mantenere le 
opzioni di default per integrare Clink 
automaticamente in ogni sessione del 
prompt dei comandi. 


MICROSOFT OFFICE 

Scorciatoie per i simboli 

Non tutti i caratteri e i simboli grafici 
sono presenti sulla tastiera; lo sanno 
bene tutti coloro che hanno provato a 
cercare la tilde (~), un simbolo che per 
molti anni è stato usato piuttosto di fre¬ 
quente negli indirizzi delle pagine Web. 
Anche in Word o Excel può capitare di 
dover inserire un carattere che non può 
essere raggiunto direttamente con la 
tastiera, specialmente se si sta scrivendo 
un documento in una lingua straniera. 
Word offre la funzione Simbolo, che si 
trova nella sezione Simboli della scheda 
Inserisci, per inserire qualsiasi carattere. 
Basta un clic sul pulsante per richiamare 
un semplice menu a discesa che contiene 
una griglia di simboli comuni, men¬ 
tre un secondo clic (sul comando Altri 
simboli) permette di raggiungere una 
finestra di dialogo ancor più ricca di glifi 
e caratteri speciali. Per aggiungere un 
nuovo carattere al testo basta un doppio 
clic nella griglia della finestra Simboli, 
che offre anche altre funzioni interessan¬ 
ti. Quando si seleziona un carattere, per 
esempio, in basso a destra si può vedere 
la scorciatoia da tastiera che permette di 
richiamarlo direttamente, senza bisogno 
di riaprire la finestra. In questo modo si 
può scoprire che per inserire il carattere 
copyright (©) bisogna tenere premuto il 
tasto Alt e inserire il codice 0169 con il 
tastierino numerico. La finestra simboli 
non si limita a mostrare le scorciatoie, 
ma permette anche di modificarle: basta 
fare clic sul pulsante Tasti di scelta rapida 
e digitare la scorciatoia nel campo Nuova 
combinazione. Se Word utilizza già la 
scorciatoia per qualche altra funzione, 
comparirà un'indicazione subito sotto 


«Microsoft ha creato 
PowerShell, un nuovo 

10 SCORCIATOIE UTILI PER WINDOWS 8 

Tasto Windows + C 

Apre la barra Accessi (Charms) 

Tasto Windows+ H 

Apre l'accesso Condivisione 

ambiente a riga di 

Tasto Windows + K 

Apre l'accesso Dispositivi 

Tasto Windows+ 1 

Apre l'accesso Impostazioni 

comando completamente 

Tasto Windows + F 

Effettua una ricerca in File 

Tasto Windows+ W 

Effettua una ricerca in Impostazioni 

diverso rispetto al vecchio 

Tasto Windows + X 

Apre un menu con strumenti per power user 

Tasto Windows + Z 

Apre la Barra dei comandi dell'applicazione 

terminale derivato dal Dos» 

Tasto Windows + D 

Apre il desktop di Windows 

? 

Visualizza un elenco di tutte le scorciatoie 
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il campo di inserimento. Dopo aver tro¬ 
vato una combinazione libera, si può 
completare l'operazione con un clic sul 
pulsante Assegna. 

Excel offre una funzione quasi identica, 
accessibile dal pulsante Simbolo, nella 
sezione Simboli della scheda Inserisci. 
C'è però un'importante differenza: lo 
strumento di Excel non permette di 
modificare le scorciatoie assegnate. Per 
semplificare la digitazione dei simboli 
utilizzati più spesso si può però sce¬ 
gliere una strada diversa, ricorrendo 
alla correzione automatica; ecco come 
fare. Per prima cosa, selezionate il sim¬ 
bolo con la finestra Simbolo, inseritelo 
in una cella e copiatelo negli Appunti. 
Richiamate le opzioni di Excel selezio¬ 
nando File/Opzioni, aprite la sezione 
Strumenti di correzione e fate clic su 
Opzioni correzione automatica. Nel cam¬ 
po Sostituisci digitate una sequenza di 
caratteri facile da ricordare, poi incol¬ 
late nel campo Con il carattere copiato 
in precedenza. Fate clic su Aggiungi e 
chiudete le finestre di opzioni. 

SKYPE 

Suonerie personalizzate 

La diffusione dei telefoni cellulari ha 
abituato gli utenti ad assegnare suone¬ 
rie personalizzate ai contatti preferiti: 
fin dal primo squillo si può capire chi 
sta chiamando, senza neppure dover 
guardare lo schermo del telefono o del 
computer. Skype non supporta diret¬ 
tamente questa funzione, ma si può 
installare una semplice estensione che 
offre molte opzioni di personalizzazio¬ 
ne: si chiama SkypeMan, e può essere 
scaricata dalla pagina http://simple- 
kind.com/skypeman.php. L'installazione 


è semplicissima: bisogna soltanto fare 
attenzione a evitare la proposta degli 
ormai consueti software di terze parti. 
Dopo aver completato il setup, avvia¬ 
te SkypeMan; se Skype non è attivo, 
il programma propone di farlo parti¬ 
re automaticamente. Skype potrebbe 
chiedere di confermare l'autorizzazione 
all'accesso Api, dopodiché la comunica¬ 
zione tra i due software sarà instaurata. 
SkypeMan offre un'interfaccia mol¬ 
to simile a quella di Skype, dominata 
da una semplice lista che elenca tutti i 
contatti. Personalizzare le suonerie - o 
gli altri effetti sonori - è semplicissi¬ 
mo: selezionate il contatto che volete 
modificare, fate clic destro e scegliete 
la funzione User info nel menu conte¬ 
stuale, oppure sfruttate la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+I. Selezionate Cali nell'e¬ 
lenco di sinistra, all'interno della sche¬ 
da Sound, e togliete il segno di spunta a 
fianco dell'opzione Defaidt. Fate poi clic 
sull'icona a forma di cartella, accanto 
alla casella File, e raggiungete il percor¬ 
so del file audio che volete utilizzare 
come suoneria; i pul¬ 
santi di riproduzione 
permettono di ascol¬ 
tare un'anteprima del 
brano, per verificare 
che sia quello cercato 
e che la riproduzione 
funzioni correttamen¬ 
te. In modo simile si 
possono modificare 
anche i suoni associati 
ad altri eventi, come 
l'inizio di una chat, 
oppure il cambio di 
status. La personaliz¬ 
zazione delle suone¬ 
rie funziona soltanto 
finché SkypeMan è 


attivo: per avviarlo automaticamente 
selezionate Tools/Options nella finestra 
principale e aggiungete un segno di 
spunta accanto all'opzione Autorun, 
nella scheda Main. 

WORD 2013 

Installare nuove App 

Una funzione poco nota della nuo¬ 
va versione di Office è il supporto 
per App di terze parti, che possono 
aggiungere nuove funzionalità ed 
estendere la dotazione delle già po¬ 
tentissime applicazioni della suite 
Microsoft. Le estensioni vengono ge¬ 
stite tramite uno store Online dedicato, 
chiamato Office Store, che è accessibile 
direttamente all'indirizzo http://office. 
microsoft.com/it-IT/store/. La pagina ita¬ 
liana si presenta tristemente vuota: un 
semplice testo avvisa dell'assenza con¬ 
tenuti specifici per l'area geografica 
italiana. Basta però fare clic sul colle¬ 
gamento proposto per spostarsi al sito 
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dedicato all'utenza nordamericana, che 
offre un elenco di estensioni più nutrito. 
Nell'Office Store sono disponibili App 
per tutte le principali applicazioni del 
pacchetto, gratuite e anche a pagamento. 
Per restringere il campo a un software 
specifico basta selezionare il collegamen¬ 
to relativo (per esempio Appsfor Word) 
nell'elenco presente in fondo alla pagi¬ 
na. Vediamo come installare e utilizzare 
una semplice estensione per generare i 
codici QR, quella sorta di codici a barre 
bidimensionali che possono essere letti 
e interpretati da moltissimi dispositivi, 
tra cui quasi tutti gli smartphone. 

Nella pagina delle App per Word cer¬ 
cate QR40ffice, selezionatela e fate clic 
sul pulsante Add. Accedete con il vostro 
Microsoft Account e confermate la vo¬ 
lontà di installare l'estensione facendo 
clic su Continue. Dopo aver completato 
l'operazione il browser mostra una pa¬ 
gina informativa che spiega come acce¬ 
dere alle App dai programmi di Office. 
Aprite Word, selezionate la scheda Inse¬ 
risci nella barra multifunzione e fate clic 
sul pulsante App per Office. Selezionate 
QR40ffice e fate clic sul pulsante Inseri¬ 
sci per aprire l'interfaccia dell'App. Nel 
campo in alto inserite un testo oppure 
un indirizzo Uri da trasformare in un 
codice QR, regolate le opzioni (colore 
di sfondo e primo piano, dimensione 
dell'immagine) e fate clic su Insert per 
aggiungere l'immagine al documento 
di Word. QR40ffice è soltanto una delle 
moltissime App disponibili sullo store: 
vi si trovano calcolatrici, dizionari, ser¬ 
vizi di traduzione e molto altro ancora. 
Bisogna però sempre ricordare che le 
App presenti sulla versione americana 
dello store sono pensate per le edizioni 
inglesi di Office, e quindi non è detto 
che funzionino perfettamente con le 
versioni in italiano. 


PREMIERE ELEMENTS 

Uno stacco video veloce 

Capita spesso, durante un'intervista op¬ 
pure una dimostrazione, che il soggetto 
ripreso commetta un errore, si blocchi o 
faccia una smorfia strana. In questi casi 
l'unica soluzione è il taglio in postpro¬ 
duzione dei momenti mal riusciti, dato 
che riprenderli una seconda volta farebbe 
rischiare di ritrovarsi con altri difetti e 
interruzioni. Ma i tagli, anche brevissimi, 
comportano un brusco e fastidioso cam¬ 
bio di posizione del soggetto. Per evitare 
il problema si può inserire nel punto del 
taglio un'altra inquadratura, come un 
dettaglio o una breve panoramica della 
scena, oppure ima veloce dissolvenza 
sul bianco. Quest'ultimo effetto è molto 
usato in televisione per le interviste che 
durano diversi minuti e ha il vantaggio 
di essere semplice e di non richiedere 
riprese aggiuntive. 

Per creare in Premiere Elements 11 una 
dissolvenza sul bianco caricate il filma¬ 
to, inserite il clip nella Timeline, tagliate 
via la parte da scartare e accostate i 
due spezzoni in modo che non ci siano 
buchi. Inserite poi nella traccia video su¬ 
periore un'immagine bianca che abbia 
la stessa risoluzione di quella del video 
e trascinate i suoi estremi in modo che 
il clip sia giusto a cavallo del taglio, con 
una durata di 10 fotogrammi. A questo 
punto impostate la trasparenza dell'im¬ 
magine, per farla apparire e scomparire 
gradualmente: fate clic sul tasto Effetti 
applicati, espandete il pannello Opacità 
e fate che sull'icona a forma di orolo¬ 
gio per far apparire il pannello con i 
fotogrammi chiave. Portate il cursore 
temporale all'inizio del clip con l'im¬ 
magine bianca e riducete a zero l'opa¬ 
cità, avanzate di quattro fotogrammi e 
impostate l'opacità a 
100. Andate alla fine 
del clip, riportate a 
zero il cursore, torna¬ 
te indietro di quattro 
frame e regolate l'opa¬ 
cità a 100. Scorrendo il 
cursore della Timeline 
potrete verificare che 
l'immagine bianca 
appare gradualmen¬ 
te nei primi quattro 
fotogrammi, copre la 
scena per un frame 
e poi scompare nei 
quattro fotogrammi 
successivi. 



Internet 



Scaricare in locale 
i font di Google 

Per molti anni la scelta delle fonti ti¬ 
pografiche per le pagine Web è stata 
limitata a pochissime famiglie: Times 
New Roman, Helvetica e un pugno 
di altri font, che hanno soffocato la 
creatività degli sviluppatori. Inizial¬ 
mente, infatti, l'accoppiata formata da 
Html e Css permetteva di specificare 
con estrema precisione quali caratteri 
utilizzare per le pagine, ma non forni¬ 
va nessuna tecnologia per trasferire i 
font verso il browser di destinazione. 
Nel corso del tempo gli sviluppatori 
Web hanno tentato moltissimi esca¬ 
motage, tra cui l'uso di animazioni 
Flash e la sostituzione dei testi con 
immagini generate in tempo reale, ma 
solo con l'evoluzione degli standard 
si è finalmente potuto iniziare a uti¬ 
lizzare qualsiasi font, inviandolo al 
client quando necessario. Una delle 
collezioni gratuite più corpose è quel¬ 
la offerta da Google con il servizio 
Fonts (www.google.com/fonts)', l'archivio 
contiene oltre mille fonti tipografiche 
ottimizzate per il Web, e nuovi tipi di 
carattere vengono aggiunti continua- 
mente. Il sito offre strumenti molto 
semplici per integrare questi font nel 
proprio sito Internet: basta aggiungere 
i caratteri desiderati alla collezione, 
analizzare il risultato e incollare nelle 
pagine il codice fornito da Google. 
Se si vuole avere un'anteprima per¬ 
fetta anche quando ci si trova offline, 
specialmente durante lo sviluppo dei 
siti, è consigliabile scaricare i font in 
locale. Le fonti tipografiche vengono 
scaricate in formato Ttf, e possono 
quindi essere utilizzate da qualsiasi 
programma di Windows; inoltre, me¬ 
morizzando i font in locale si ottiene 
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un leggero incremento nella velocità 
di accesso alle pagine che li utilizzano. 
Per memorizzare sul Pc i font dell'ar¬ 
chivio di Google si può usare l'ottimo 
tool SkyFonts, scaricabile all'indirizzo 
www.fonts.com/zveb-fonts/google. Ecco 
come fare. 

Dopo aver completato l'installazione, 
avviate SkyFonts; il software gestisce 
sia i font scaricati da Fonts.com, sia 
quelli di Google Fonts. Individuate 
questo secondo servizio nella pagina 
Services e fate clic su Choose Fonts. Sele¬ 
zionate i caratteri che volete importare, 
e fate clic sul pulsante SkyFonts, a 
destra. Nel popup che si apre, fate clic 
su Add per aggiungerli alla collezione 
personale. Per visualizzare l'elenco 
dei font scaricati selezionate la pagi¬ 
na Fonts, mentre la scheda Advanced 
permette di impostare alcune utili 
opzioni: per esempio, potete evitare 
che il tool si avvìi automaticamente 
insieme a Windows togliendo il segno 
di spunta accanto all'opzione Start 
SkyFonts on machine startup. 

Le funzioni 

sperimentali di Chrome 

Google ha una lunga tradizione nel¬ 
lo sviluppo di funzioni sperimentali, 
che vengono aggiunte ai suoi servizi 
e programmi ma sono disabilitate per 


*i* chrome//flags x 

<r C ; Q chromey/flags 


Campo di testo Visualizzazioni. Windows 

Un campo di testo sperimentale per l’Interfaccia utente dell applicazione; non Incide sul contenuti web. 

Predefinito [»] 

Nuovo stile finestre di dialogo. Windows, Chrome OS 

Un nuovo stile visivo per finestre di dialogo e controlli delle applicazioni; questa opzione non incide sui contenuti web. 

Predefimto [j*] 

Disabilita decodifica video con accelerazione hardware. 

Consente dì disabilitare la decodifica video con accelerazione hardware dove disponibile. •di»blc-a«titcated-w>to-dKOdt 
Abilita 

Abilita il debugging per le applicazioni in pacchetto. 

Abilita 

Attiva generazione •: : ■■...•:■■ . Mac, Windows, lino», Chrome OS 

Consente all utente di indicare a Chrome di generare password quando rileva pagine di creazione deli account. 

Disabilita 

Abilita monitoraggio rendimento 

Attiva la raccolta passiva di metriche ed eventi relatm al rendimento e offre la possibilità di visualizzare questi dati in un grafico. Per visi* 

•performance moMor oetherino 

Abilita 

Attiva compilazione moduli sperimentale 

Abii.ls 

Attiva servizio di produzione Online Wallet 

Utilizza il servizio di produzione per qualsiasi chiamata ari API di Online Wallet Questo contrassegno t utile soltanto se viene attrrata ur 


1 ìfl«l 


( 2 ) 


impostazione predefinita. Molti servizi 
Google hanno una sezione, chiamata 
Google Labs, che permette di attivare 
funzioni avanzate, spesso interessanti 
ma non testate a sufficienza oppure 
non adatte al grande pubblico. Anche 
Chrome integra molte funzioni spe¬ 
rimentali, che devono essere attivate 
manualmente dagli utenti per poter 
essere utilizzate. Vediamo come. 

La chiave di tutto è nell'Uri about:flags; 
basta digitarlo nella barra degli indi¬ 
rizzi per raggiungere una pagina di 
configurazione normalmente inacces¬ 
sibile, che offre moltissime funzioni e 
impostazioni interessanti. All'inizio 
della pagina, in grande evidenza, si 


trova un'avvertenza che suggerisce 
la massima attenzione nell'attivazione 
di queste funzioni; la maggior parte è 
assolutamente sicura, ma è comunque 
opportuno attivarle una alla volta, per 
verificare che il browser continui a 
funzionare come previsto ed eventual¬ 
mente tornare sui propri passi sapendo 
esattamente dove intervenire. In caso 
di emergenza, comunque, basta un 
clic su Ripristina i valori predefiniti per 
tutto per annullare tutte le modifiche. 
Un primo insieme di funzioni permette 
di rendere più comoda la navigazione 
con gli schermi touch: abilitate Attiva 
eventi al tocco, UI ottimizzata per il toc¬ 
co e Abilita trascinamento attivato dal 


Adblock Plus per Internet Explorer 


N egli ultimi tempi le estensioni dedicate al 
blocco automatico dei banner pubblicitari 
sono state al centro di numerose polemiche, anche 
a causa di soluzioni non proprio ortodosse messe in 
campo da alcuni siti Web, che hanno implementato 
sistemi simili a malware per disabilitare alcune tra 
le estensioni più utilizzate. Se da un lato è vero 
che moltissimi siti fanno affidamento sugli introiti 
garantiti dagli investitori pubblicitari per continuare 
a offrire gratuitamente i loro servizi, dall'altro non 
è neppure pensabile che all'utente sia preclusa la 
possibilità di scegliere se accettare la pubblicità o 
se invece eliminarla, anche perché in alcuni casi le 
campagne pubblicitarie sono sicuramente invasive 
e fastidiose, al punto da non consentire la normale 
navigazione. Le acque sono destinate a diventare 
ancor più agitate nelle prossime settimane, perché 
Adblock Plus è ora disponibile anche per Internet 
Explorer (dalla versione 8 in poi), colmando di fat¬ 
to un difetto storico del browser Microsoft e 





0 Adblock Plus foc IE Setup 



Adblock Plus for IE 


Setup Start 


i- 


Th» setup program mstalls Adblock Plus for IE into your "Program Files" folder in 
directory "Adblock Plus for E*. 
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arrivando a coprire tutte le piattaforme di navigazione più diffuse. L'estensione è disponibile in versione 
preview, ma nei nostri test si è dimostrato assolutamente stabile ed efficace, anche se un po'laborioso 
da attivare; per installarlo visitate il sito https://adblockptu5.org/en/internet-explorer, naturalmente 
con Internet Explorer, e fate clic sul pulsante Instali for Internet Explorer (figura A). Selezionate Esegui 
nella barra di conferma del download e attendete la fine dello scaricamento. Fate clic su Instali nella 
finestra successiva (figura B), e chiudetela una volta completata la procedura. Chiudete e riavviate 
Internet Explorer, e fate clic su Abilita nella barra di conferma del componente aggiuntivo (figura C). 
Chiudete e riavviate di nuovo Internet Explorer per completare l'installazione; all'avvio l'estensione 
mostrerà una finestra che confermerà l'installazione. Per accedere alle impostazioni fate clic destro 
lungo il margine superiore della finestra, per esempio sopra la zona dove si trovano le etichette 
delle schede (figura D). Nel menu contestuale selezionate Barra distato e poi fate clic sull'icona di 
Adblock Plus, in basso a destra (figura E). Selezionate Impostazioni nel menu per aprire la pagina di 
configurazione (figura F). Sempre nello stesso menu si trova la funzione che permette di disattivare 
il blocco delle pubblicità per indirizzi specifici: se ritenete che un sito offra un servizio valido provate 
a disattivare il blocco per aiutare a sostenerne i costi di gestione. 






Utility 


tocco per ottenere un ambiente più ami¬ 
chevole nei confronti dell'interazione 
tramite touch screen. Alcune opzioni 
promettono un leggero miglioramento 
delle prestazioni: Compositing tramite 
GPU su tutte te pagine. Composizione con 
thread e Scorrimento overflow accelerato 
permettono di sfruttare l'accelerazione 
fornita dalla sezione grafica e di mi¬ 
gliorare la velocità di visualizzazione 
delle pagine durante il caricamento. 
Filtri SVG con accelerazione GPU, infine, 
aumenta la velocità di rendering delle 
pagine ricche di grafica vettoriale. 
Dal punto di vista dell'usabilità, pre¬ 
ziosa è la funzione di generazione au¬ 
tomatica delle password, controllata da 
Attiva generazione password. Questa fun¬ 
zione mostra un'icona a forma di chia¬ 
ve a fianco di ogni campo password; 
con un clic si apre un popup che sug¬ 
gerisce una nuova password, robusta 
e generata casualmente. Naturalmente, 
questo approccio fun¬ 
ziona se ci si affida a un 
password manager, che 
permette di memoriz¬ 
zare automaticamente 
le password associate 
ai vari account. Piace¬ 
vole, anche se miglio¬ 
rabile, è la funzione 
Schede impilate, che 
evita il progressivo ri¬ 
dimensionamento del¬ 
le etichette quando si 
aprono nuove pagine. 
L'implementazione ri¬ 
corda quella di Opera, 
ma è molto più cruda. 


Oltre il Menu Start 

Dopo che Microsoft ha deciso di man¬ 
dare in pensione il menu Start, elimi¬ 
nandolo da Windows 8, molti software 
di terze parti hanno risposto all'appello 
degli utenti proponendo una nuova 
implementazione di questo comodo 
elemento dell'interfaccia utente. Nella 
maggior parte dei casi tali programmi 
si limitano, sia pure efficacemente, a mi- 
mare le funzioni e l'aspetto del classico 
menu Start di Windows 7, con pochissi¬ 
me variazioni. Start Menu Reviver, inve¬ 
ce, si pone un obbiettivo più ambizioso: 
non far rimpiangere l'implementazione 
precedente ma offrire uno strumen¬ 
to più ricco di funzioni, e soprattutto 


più in linea con l'estetica e la filosofia 
dell'interfaccia Modern. Il software è 
gratuito e può essere scaricato dal sito 
www.reviversoft.com/start-menu-reviver ; 
anche se il suo pubblico di riferimen¬ 
to è certamente quello degli utenti di 
Windows 8, è compatibile anche con la 
versione precedente del sistema opera¬ 
tivo. L'interfaccia di Start Menu Reviver 
potrebbe intimidire, almeno al primo 
impatto: nonostante le funzioni siano 
all'incirca quelle del vecchio menu Start, 
l'aspetto è molto diverso. 

Le applicazioni preferite (desktop e 
Modern) sono mostrate come piccoli 
tile, in perfetto stile Modern, e possono 
essere modificate e organizzate come si 
preferisce. Si possono perfino aggiun¬ 
gere collegamenti a indirizzi Web, per 
raggiungere tutto ciò che serve in po¬ 
chissimi clic. L'impostazione di Start 
Menu Reviver ha un altro importante 
vantaggio: è molto più semplice da 
usare rispetto alle interfacce desktop 
tradizionali se si lavora in modalità 
touch. Non manca neppure la possibi¬ 
lità di personalizzare l'aspetto dei tile, 
scegliendo un'impostazione monocro¬ 
matica oppure un'estetica più colorata. 
La colonna di icone posizionate lungo 
il margine sinistro, infine, permette di 
accedere rapidamente alle funzioni più 
importanti, come le impostazioni, la 
ricerca, i documenti recenti oppure il 
task manager. 
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«I servizi cloud sono adatti a sincronizzare file piccoli, 
ma quando si lavora con contenuti da centinaia 
di megabyte serve un software di sincronizzazione» 


Eseguire comandi 
quando il Pc è inattivo 


Esistono varie applicazioni che si at¬ 
tivano automaticamente quando il 
computer non è utilizzato: gli anti¬ 
virus, per esempio, svolgono i loro 
controlli di routine quando il carico 
di lavoro sul processore è basso, e lo 
stesso vale anche per i software che si 
dedicano all'ottimizzazione del disco 
fisso e perfino per alcuni servizi di 
sistema. Se però gli sviluppatori di 
un programma non hanno previsto 
questa opzione, oppure se si vuole 
svolgere un compito personalizzato 
(come per esempio eseguire uno script 
di backup), bisogna rivolgersi a un 
software come Watch 4 Idle. 

Questo semplice tool gratuito, scari¬ 
cabile dal sito http://leelusoft.blogspot. 
co.il/2013/05/watch-4-idle-ll.html, per¬ 
mette di svolgere varie azioni (tra cui 
proprio l'esecuzione di un program¬ 
ma) quando il computer entra o esce 
dall'inattività. L'installer si scarica 
in pochi istanti (è poco più grande 
di 1 Mbyte); durante l'installazione 
bisogna fare attenzione a evitare di 


Q Watch 4 Idle 1.1 


If my System is idle for (seconds): 21 

Execute thè following actions: 

. Lode (T] Log off i Shutdown 
[r] Restart (Q Tum screen off 

0 Execute a program or batch: 
C:\UsersV’ublicViocumentsV3ackup.bat > 


When my System résumé from idle: 

(3 Tum screen on 
□ Execute a program or batch: 

| P]| 

[Ù] Show thè following message: 

Avviato il backuS durante il periodo di inattività. 

[vi Auto start on computer startup 


fcS 

Tray 


About 


4 

Exit 


Idle monitor is disabled 


selezionare anche componenti inutili 
di terze parti, come per esempio la 
classica Delta Toolbar. 

L'interfaccia di Watch 4 Idle è molto 
semplice e assolutamente intuitiva: 
tutte le opzioni sono raggruppate in 
un'unica finestra, in cui il significato 
di ogni elemento è spiegato in modo 
chiaro. Il campo in alto permette di 
specificare l'intervallo di attesa pri¬ 
ma che il computer sia considerato 
non attivo, e subito sotto si trovano 
le varie funzioni che è possibile atti¬ 
vare: si può fermare il Pc, bloccarlo, 
spegnere lo schermo oppure eseguire 
un programma a scelta. Ancora più in 
basso si trova la sezione che consente 
di decidere le azioni da intraprendere 
quando si riprende l'uso del computer: 
il programma permette di riattivare lo 
schermo, avviare un secondo program¬ 
ma o mostrare un messaggio. L'ultima 
comoda opzione consente di avviare 
automaticamente Watch 4 Idle insieme 
al sistema operativo, mentre i pulsanti 
lungo il margine inferiore permettono 
di avviare la verifica dell'inattività, 
nascondere l'interfaccia lasciando solo 
un'icona nell'area di notifica della bar¬ 
ra delle applicazioni, oppure chiudere 
il software definitivamente. 

Sincronizzazione 
facile multipiattaforma 

Molti utenti si trovano a dover lavo¬ 
rare con più di un computer: un de¬ 
sktop a casa, una workstation in ufficio 
e spesso anche un portatile quando 
sono in viaggio. Mantenere le infor¬ 
mazioni e i file sempre sincronizzati 
tra le varie piattaforme non è sempre 
banale: per chi lavora con documenti, 
fogli di calcolo e presentazioni può 
essere sufficiente un semplice account 
Dropbox, ma se per esempio si svilup¬ 
pa software o siti Web, o peggio ancora 
se si lavora con il video o con l'au¬ 
dio, può capitare di dover mantenere 
sincronizzate molte centinaia di me¬ 
gabyte di informazioni. In questi casi 
può essere preziosissimo un software 
come Synkron, disponibile gratuita¬ 
mente per Mac, Linux e naturalmente 



Windows, anche in versione portable. 
Il software offre quindi la stessa in¬ 
terfaccia e permette di usare le stesse 
configurazioni su tutte le principali 
piattaforme software, e perfino su un 
computer diverso dal proprio. L'inter¬ 
faccia è piacevole e pulita; ogni job di 
sincronizzazione è contenuto in una 
scheda, che raggruppa tutte le infor¬ 
mazioni e le configurazioni rilevanti. 
Il software permette di specificare 
una o più cartelle da sincronizzare 
tra due posizioni diverse, ma lavora 
appoggiandosi all'infrastruttura esi¬ 
stente: per sincronizzare i dati tra due 
computer diversi, questi dovranno 
essere collegati alla stessa rete locale 
e le condivisioni dovranno essere sta¬ 
te configurate opportunamente. Per 
testare l'effetto delle impostazioni se¬ 
lezionate basta fare clic sul pulsante 
Analizza, in basso a destra, mentre un 
clic su Sync avvia la sincronizzazione 
vera e propria tra i computer. 

Il pulsante Avanzato, invece, permette 
di modificare alcune opzioni impor¬ 
tanti, come per esempio quelle relati¬ 
ve alla gestione delle cartelle vuote e 
delle sottocartelle. Altre funzioni utili 
sono raggiungibili dalla barra degli 
strumenti superiore: Blacklist permette 
di specificare singoli file, cartelle op¬ 
pure intere categorie di documenti 
(identificati per mezzo dell'estensione) 
da escludere dalla sincronizzazione, 
mentre Filtri consente di selezionare 
i file da includere nel processo. Utile è 
anche lo Scheduler, che permette di pia¬ 
nificare la sincronizzazione a intervalli 
regolari. La visuale VistaSync, infine, 
condensa tutti i processi configurati in 
un'unica pagina, mostrando i controlli 
necessari per avviare i singoli job in 
maniera rapidissima, senza mostrare 
le varie impostazioni. • 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATE ESCLUSIVAMENTE 
DOMANDE TECNICHE RELATIVE A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Stampanti laser 
e polveri sottili 

II principio di precauzione vale 
nonostante la piccola quantità 
di toner rilasciato nell'aria. 


N el mio studio ho una multifunzione 
Sharp MX-2310U. Le stampanti laser 
rilasciano polveri sottili durante il loro fun¬ 
zionamento? Esiste una sorta di distanza 
di sicurezza oppure andrebbero installate in 
ambienti ben arieggiati? Ho sentito parlare 
di filtri da applicare in corrispondenza delle 
griglie d'aerazione della stampante: sono 
efficaci ? Giuseppe Mautone 


Il procedimento di stampa laser uti¬ 
lizza, al posto dell'inchiostro, il toner. 
Questo componente è fissato sul foglio 
tramite rulli a elevata temperatura e in 
quest'operazione la sottilissima polvere 
di cui è composto diventa uno strato 
solidale al supporto cartaceo. Nelle sue 
prime formulazioni, questo pigmento 
era ottenuto da una miscela di particelle 
di carbone, ossido di ferro e zucchero. 
In seguito, per aumentare la qualità di 


stampa si è passati a utilizzare polime¬ 
ri sintetici di vario tipo, che meglio si 
prestavano a essere ridotti in particelle 
microscopiche di dimensioni omoge¬ 
nee. Ogni produttore ha sviluppato 
una propria formulazione e l'esatta 
composizione è quindi un segreto in¬ 
dustriale. Nella maggioranza dei casi si 


usano polimeri acrilati a base di stirene, 
resine di poliestere o materiali simili. 
Con queste tecnologie si sono ottenute 
particelle con diametro nell'ordine di 
8-10 micrometri, necessarie a raggiun¬ 
gere densità di stampa di 600 dpi o 
superiori. 

Proprio a causa del progressi¬ 
vo affinamento delle particelle 
di toner, molti utenti hanno 
sollevato il dubbio sulla loro 
potenziale tossicità, allo stesso 
modo delle polveri PmlO contenute 
nello smog cittadino. Infatti, anche se 
le stampanti laser attuali sono efficienti 
nell'uso dei materiali di consumo e la 
quantità di toner dispersa nell'aria è 
molto ridotta, è inevitabile che una pic¬ 
cola percentuale di polvere sia espulsa 
attraverso i sistemi di manutenzione 
del tamburo e dei rulli di scorrimen¬ 
to della carta. Per questo sono state 
predisposte apposite bocche di sfiato, 
facilmente individuabili perché durante 
il processo di stampa il flusso d'aria 
che vi passa attraverso s'intensifica. Il 
toner può quindi essere disperso per 
questa via e restare sospeso nell'aria 
per un tempo variabile secondo la sua 
formulazione specifica. Va comunque 
considerato che, a differenza delle pri¬ 
me formulazioni basate sulla polvere di 
carbone, i toner attuali utilizzano mate¬ 
riali inerti e quindi hanno un'influenza 


Il firmware sbagliato per l'adattatore Ethernet Intel 82579V 


H o un PcAcer AX3995 con Windows 7 a 64 bit collegato tramite un cavo Hdmi a un televisore, al quale 
aggiunge le funzionalità di Smart Tv. Recentemente, ho inviato il Pcin riparazione a causa dell'instabilità 
della porta Hdmi ed è stata sostituita in garanzia la scheda madre. Ora funziona regolarmente, ma quando 
avvio il Pc dalla condizione di spegnimento non viene più effettuata la connessione a Internet: una crocetta rossa 
sull'icona nell'area di notifica e un messaggio indicano che "non vi è alcun collegamento". Premetto che il Pc è 
connesso via cavo al router Fastweb, a sua volta collegato a Internet in fibra ottica. Nella scheda dell'adattatore 
di rete Intel 82579VGigabit Network Connection, in Gestione Dispositivi, è segnalato che "è impossibile avviare il 
dispositivo (codice IO)". Riavviando il Pc, il collegamento alla Rete viene effettuato immediatamente. Il mancato 
collegamento a Internet si verifica ogni volta che spengo il Pc anche per pochissimo tempo e dopo il riavvio tutto 
funziona regolarmente. Anche se non è un grosso problema, vorrei capire il motivo di questo comportamento. Ho 
rivolto il quesito ad Acer e mi è stato risposto di provare a reinstallare il sistema operativo dai dischi diripristino. 
Ci può essere un'altra soluzione? Avrei anche la possibilità di tornare a un punto di ripristino antecedente la 
sostituzione della scheda madre, ma prima vorrei il vostro parere. Andrea Gatti 



Per funzionare correttamente, alcuni 
adattatori di rete Intel 82579V richiedono 
l'aggiornamento della memoria non volatile. 
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L'utilità Ssd Toolbox di Intel richiede che il controller Serial Ata sia configurato in modalità Ahci. 

In caso contrario, alcune funzioni di manutenzione dell'unità a stato solido non saranno disponibili. 


ridotta sulle vie respiratorie, più o meno 
equivalente a quella del pulviscolo at¬ 
mosferico. Ciò nonostante, sono stati 
segnalati casi in cui persone già soggette 
a patologie particolari, come asma o 
bronchite, hanno visto aggravarsi le 
rispettive sintomatologie con l'esposi¬ 
zione prolungata alla polvere di toner. 
Secondo alcune fonti, studi non ancora 
pubblicati avrebbero riscontrato effetti 
simili a quelli dell'amianto in persone 
esposte quotidianamente per diversi 
anni a gravi contaminazioni di toner. Si 
tratta, però, di casi limite, ben diversi da 
quanto avviene nell'utilizzo giornaliero 
delle stampanti laser di produzione 
più recente. 

Per evitare problemi è comunque consi¬ 
gliabile adottare il principio di precau¬ 
zione: le stampanti dipartimentali, che 
gestiscono volumi di stampa giornalieri 
di migliaia di pagine, dovrebbero essere 
collocate a distanza dalle postazioni di 
lavoro o, se possibile, in un ambiente 
dedicato e soggetto a un costante ricam¬ 
bio d'aria. Questo suggerimento non 
riguarda le piccole stampanti laser per 
uso personale, che possono rimanere 
tranquillamente sulla scrivania: per la 
loro attività limitata, il rilascio di polveri 
sottili è estremamente contenuto. 
Come segnalato dal lettore, esistono 
filtri da applicare alle bocchette di aera¬ 
zione delle periferiche per intercettare il 
toner espulso. Questa soluzione, oltre a 
comportare costi aggiuntivi dovuti alla 
necessità di sostituire i filtri a intervalli 
regolari, dev'essere valutata con atten¬ 
zione: i filtri non sono stati progettati 
dallo stesso produttore della stampan¬ 
te e quindi con la loro installazione il 


flusso d'aria attraverso le griglie d'ae¬ 
razione potrebbe ridursi. Il potenziale 
surriscaldamento potrebbe impattare 
negativamente sulla vita operativa 
dell'unità. 

Problemi di comunicazione 
con l'unità Ssd Intel 330 

N el mio Pc ho installato come disco 
d'avvio un'unità Ssd Intel 330 da 180 
Gbyte. La configurazione hardware è la 
seguente: scheda madre ASRock P55 Pro/ 
Usb3, processore Intel Core Ì7-870 a 2,93 
GHz, 16 Gbyte di Ram Ddr3, Windows 7 
Ultimate a 64 bit con SPI. Il problema per 
il quale chiedo aiuto riguarda il software 
diagnostico Intel Solid-State Drive Toolbox 


3.1.8. Quando cerco di eseguire la funzione 
Ssd Optimizer, che dovrebbe pulire l'unità 
mediante la funzionalità Trini, nella finestra 
di dialogo si legge il seguente avviso: "Intel 
Ssd Toolbox non può comunicare con l'Ssd 
selezionato. Considerare il passaggio a un 
altro driver di archiviazione compatibile con 
il sistema e provare di nuovo lo strumento". 
Inoltre, una volta visualizzato il messaggio, 
è impossibile eseguire una delle tre scelte 
disponibili perché le relative caselle sono 
disabilitate. 

La mia perplessità riguarda la richiesta 
di "passaggio a un altro driver" perché 
non riesco a comprendere cosa dovrei cer¬ 
care e installare, poiché tutte le periferi¬ 
che risultano configurate e perfettamente 
funzionanti. L'utility di Intel rileva che 
il controller Serial Ata è gestito dal dri¬ 
ver "Intel Series/3400 Chipset Family 4 
port Serial Ata Storage Controller - 3B20 
e 3B26” versione 9.1.1.1013 e anche dopo 
un'approfondita ricerca non sono riuscito a 
trovare un software di gestione aggiornato. 

GiorgioVecco 

Il messaggio d'errore può verificarsi se 
l'unità Ssd non è rilevata correttamente 
dal sistema. Il primo controllo consiste 
quindi nell'entrare in Gestione dispositivi, 
espandere il ramo delle memorie di 
massa e fare doppio clic sull'unità Ssd 
Intel 330. Dalla scheda Dettagli, visualiz¬ 
zate l'Id Hardware della periferica e ac¬ 
certatevi che riporti l'identificativo del 
produttore, nel caso specifico Intel. Una 
volta escluso che il problema dipenda 
dall'errata configurazione, si dovranno 
esaminare i driver del controller che 


Nelle sezioni di supporto tecnico del sito web di Intel è riportato un problema analogo a quello del 
lettore. L'anomalia è stata ricondotta ad alcuni lotti di produzione dell'adattatore di rete Intel 82579V, 
in cui è stato installato erroneamente il firmware dell'Integrato 82579LM. La mancata corrispondenza 
tra hardware e software integrato causa l'errore "codice 10"in Gestione Dispositivi e impedisce il corretto 
funzionamento del componente, in particolare durante i cambi di modalità operativa come, per 
esempio, il risveglio dall'ibernazione. Come soluzione, Intel ha rilasciato un'utilità per riprogrammare la 
memoria non volatile dell'adattatore di rete con il firmware corretto. Il software, scaricabile da tinyurl. 
com/q65xh7r, è disponibile nelle versioni per Dos e Windows a 32 bit e 64 bit e, dopo l'installazione, è 
consigliabile arrestare il sistema operativo, scollegare il cavo d'alimentazione perqualche secondo, poi 
ricollegarlo e avviare nuovamente il computer. Questa operazione azzera i registri di stato dell'adattatore 
di rete e consente al nuovo firmware di operare correttamente. Una volta completata l'operazione, è 
consigliabile reinstallare anche i driver per l'adattatore di rete Intel 82579V tramite l'archivio scaricabile 
da downloadcenter.intel.com. Ciò diventa necessario se il software di gestione è stato reinstallato dopo 
la sostituzione della scheda madre: in questo caso potrebbe essere stato erroneamente caricato il driver 
per il gestore Ethernet 82579LM. Una nuova installazione eliminerà anche questa possibile fonte di 
incompatibilità e l'errore"codice 10"non dovrebbe più presentarsi. 
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gestisce l'unità Ssd. Sempre dal segna¬ 
libro Dettagli, accertatevi che la memoria 
di massa sia gestita da un controller Sata/ 
Ide e non sia rilevata come periferica Scsi. 
È sempre consigliabile che le imita Ssd 
siano collegate al controller integrato 
nel chipset della scheda madre e non 
a controller Serial Ata aggiuntivi, che 
spesso configurano le periferiche come 
dispositivi Scsi e possono impedire il 
regolare funzionamento di strumenti 
diagnostici come l'Ssd Toolbox di Intel. 
E anche possibile che il controller Se¬ 
rial Ata sia stato configurato dal Bios in 
modalità Ide compatibile prima dell'in¬ 
stallazione del sistema operativo: ciò 
può precludere l'esecuzione dell'Ssd 
Toolbox di Intel. Per eseguire attività di 
manutenzione particolari, come la pu¬ 
lizia dei blocchi parzialmente utilizzati 
oppure l'aggiornamento del firmware, è 
necessario che il controller Serial Ata sia 


gestito in modalità Ahci. Purtroppo, la 
sostituzione dei driver del controller uti¬ 
lizzato per la gestione del disco d'avvio 
è un' operazione critica e ha un'elevata 
probabilità di impedire il caricamento 
del sistema operativo. Prima di tentare 
modifiche alla configurazione consiglia¬ 
mo di eseguire una copia immagine della 
partizione Windows, in modo da poterla 
ripristinare se l'operazione non andasse a 
buon fine. A questo punto si potrà tentare 
di rimuovere i driver del controller Serial 
Ata tramite Gestione Dispositivi, sostituen¬ 
doli con quelli Ahci. Se il produttore del 
controller non mettesse a disposizione 
driver specifici, si potranno utilizzare 
quelli standard di Microsoft a corredo del 
sistema operativo. Al momento d'indivi¬ 
duare il driver, selezionatelo dalla lista 
di quelli disponibili, entrate nella sezione 
Microsoft e fate clic sul driver Ahci. Com¬ 
pletata l'operazione, si dovrà riavviare il 


Notebook datato e interfaccia Parallel Ata 

H o da anni un portatile HP OmniBook 500 (F2168K). Si può installare un'unità Ssd al posto del 
disco fisso interno, eventualmente con l'ausilio di qualche adattatore? Qual è il taglio massimo 
gestibile dal computer? Lettera firmata 

Il portatile HP OmniBook 500 è basato su un vecchio processore Pentium III a 700 MHz e, secondo le 
specifiche originali, supporta fino a 512 Mbyte di Ram tipo Pel 00. La grafica è gestita dall'adattatore 
grafico discreto ATI Mobility MI, abbinato a uno schermo da 12,1 pollici da 1.024 x 768 punti. Le 
memorie di massa sono di tipo Parallel Ata, con il classico connettore Ide a 44 poli. Ciò rende molto 
complicata la sostituzione del disco: la reperibilità di unità Ide è ormai problematica e i prezzi sono 
molto superiori rispetto alle controparti Serial Ata. Per quanto riguarda gli Ssd, nonostante alcuni pro¬ 
duttori abbiano inizialmente sviluppato e commercializzato dispositivi con interfaccia Ide, le limitazioni 
imposte dai protocolli UltraDma/100 e il costo elevato hanno scoraggiato la maggior parte degli utenti 
dal sostituire gli hard disk tradizionali. Nelle generazioni successive delle memorie di massa allo stato 
solido l'interfaccia Ide non è stata più presa in considerazione e anche i pochi modelli disponibili sono 
spariti dal mercato. L'unica possibilità per equipaggiare il notebook con qualcosa di simile a un Ssd è 
sostituire il disco fisso con una scheda di memoria CompactFlash. Grazie alle analogie tra il connettore 
della memory card e l'interfaccia Ide/Parallel Ata, si trovano facilmente adattatori a prezzo contenuto. 
Le schede di memoria CompactFlash, fino a qualche tempo fa largamente impiegate nelle fotocamere 
reflex di fascia alta, sono ancora reperibili presso i negozi che trattano articoli di fotografia. I tagli da 
16 e 32 Gbyte sono disponibili a prezzi compresi tra 30 e 50 euro, mentre 
tagli superiori rendono proibitivo il loro utilizzo come memoria di 
massa. Invitiamo il lettore a valutare con attenzione il 
costo della riparazione del notebook: tramite le offerte 
sottocosto della grande distribuzione, è spesso possibile 
acquistare a prezzi molto contenuti macchine di nuova 
generazione, che forniranno prestazioni di gran lunga 
superiori a quelle del modello in suo possesso. 


Il portatile HP OmniBook 500 usa un disco fisso con interfaccia 
Ide a 44 poli. La scarsa reperibilità e il costo elevato di questi 
componenti rendono problematici gli interventi di riparazione. 



computer per rendere effettivi i cambia¬ 
menti. Nella configurazione ottenuta, 
Futilità Ssd Toolbox dovrebbe essere in 
grado di eseguire regolarmente le ope¬ 
razioni diagnostiche e di manutenzione. 

Blocchi del sistema 
operativo durante 
la navigazione 

D a diverse settimane il mio computer 
si blocca all'improvviso. L'immagine 
sullo schermo si congela e dopo circa quindici 
secondi il computer si riavvia. Gli strumenti 
di registrazione dei crash di sistema non 
rilevano nulla e il Registro eventi riporta 
solo lo spegnimento senza la normale chiu¬ 
sura di Windows. A complicare la diagno¬ 
si c'è che questi blocchi, apparentemente, 
avvengono solo mentre navigo in Rete e 
nemmeno su tutti i siti. Mentre gioco, il 
problema non si verifica. Ho fatto un'in¬ 
stallazione pulita di Windows 8 Professional 
e ho caricato solo i driver necessari, senza 
i programmi, ma il problema è rimasto. 
Ho esegidto diversi stress test per capire se 
dipendesse dalla Ram e dall'lmrd disk, ma du¬ 
rante queste diagnostiche non è mai avvenuto 
alcun blocco. Tuttavia, quando pochi secondi 
dopo ho aperto il browser su eBay, l'anomalia 
si è manifestata di nuovo. Ho valutato anche 
la possibilità di un consumo eccessivo di 
corrente sulle porte Usb, ma anche collegando 
solo mouse e tastiera il problema si è ripresen¬ 
tato. Sto iniziando a sospettare della scheda 
grafica, ma questa dovrebbe dare problemi 
durante il gioco, quando è più impegnata. 
Il mio computer è basato su una scheda madre 
Gigabyte EP45-UD3P, processore Intel Core 
2 Quad Q9660, 4 Gbyte di Ram Ddr2 Ocz 
a 1333 MHz, disco fisso Seagate Barracuda 
7200.12 da 1 Tbyte, scheda grafica Gigab¬ 
yte GeForce GTX 560TI-OC e alimentatore 
Corsair da 650 watt. Il sistema è raffreddato 
a liquido con un kit Corsair. Questa confi¬ 
gurazione ha funzionato perfettamente per 
molti mesi prima che il malfunzionamento 
si presentasse. Cesare Vigitello 

Isolare l'origine del malfunzionamento 
in casi come questo è difficile. In genere, 
il primo componente da testare è la Ram 
e per la diagnosi si può utilizzare l'utilità 
gratuita MemTest+ (www.memtest.org). 
Una volta escluso questo componente, si 
dovranno verificare le temperature d'e¬ 
sercizio della Cpu e della Gpu. Un'altra 
verifica che potrebbe dimostrarsi risolu¬ 
tiva è rm'ispezione visiva della scheda 
madre e della scheda grafica: esami¬ 
nate con attenzione i condensatori 
per controllare che non presentino 
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rigonfiamenti o perdite di dielettrico. I 
condensatori usurati sono una delle cau¬ 
se più frequenti d'instabilità. Allo stesso 
modo, la causa può essere ricercata in un 
power supply giunto al termine della 
vita operativa. Purtroppo, a differenza 
di scheda madre e scheda grafica, i cir¬ 
cuiti dell'alimentatore Atx non possono 
essere esaminati con altrettanta facilità, 
in quanto si trovano all'interno del telaio 
metallico. Visto il costo limitato dell'ope¬ 
razione, spesso è più pratico procedere 
alla sua sostituzione, anche temporanea, 
e verificare se questa operazione elimini 
l'instabilità. Per testare l'affidabilità della 
configurazione hardware ci si può avva¬ 
lere di utilità dedicate che contribuiscono 
a creare una condizione analoga all'uti- 
lizzo intensivo da parte dell'utente. Uno 
dei software più apprezzato per questo 
scopo è Bum In Test di Passmark ( www. 
passmnrk.com/products/bit.htm). Si tratta di 
un software commerciale e per l'utilizzo 
continuativo è richiesto l'acquisto di una 
licenza. Per gli scopi del nostro lettore, 
è sufficiente beneficiare del periodo di 
prova di 30 giorni, durante il quale il 
software è utilizzabile gratuitamente e 
senza limitazioni. Questo programma, 
sfruttando contemporaneamente tutte 
le varie componenti hardware, ha un'e¬ 
levata probabilità di evidenziare ogni 
minima instabilità del sistema. 

Se anche questa linea d'azione non fosse 
risolutiva, si potrà passare a esaminare la 
configurazione dal lato software, parten¬ 
do da una scansione completa del disco 
con un software antivirus in grado di 
funzionare in modo indipendente dal 
sistema operativo e dall'eventuale sui¬ 
te di sicurezza informatica già presenti 
sul computer. Per questo scopo si potrà 
utilizzare Norman Malware Cleaner (www. 


La messa a terra dell'impianto elettrico 
è fondamentale per il corretto funzionamento 
dei gruppi di continuità e per la protezione 
dell'hardware dei computer. Tramite un socket 
tester è possibile verificarne la funzionalità 
nelle prese dell'impianto casalingo senza 
richiedere l'intervento di tecnici specializzati. 


norman.com ) o Dr.Web Curelt ( www.free- 
drweb.com ). Se il blocco del computer 
fosse molto frequente durante la navi¬ 
gazione, il problema potrebbe dipendere 
da qualche plug-in del browser. Prova¬ 
te quindi a disabilitarli uno alla volta e 
verificate se ciò risolva il problema. I 
principali indiziati sono le barre di ricerca 
aggiuntive, spesso fomite a corredo di al¬ 
tri software, i plug-in multimediali come 
Flash Player, Shockwave e Silverlight, e il 
Java Runtime Environment. Ricordiamo 
che le ultime versioni dei browser pos¬ 
sono utilizzare le funzionalità avanzate 
della scheda grafica per velocizzare il 
rendering delle pagine web. È quindi 
possibile che un driver grafico malfun- 
zionante causi il blocco del computer 
durante la navigazione in Rete. Provate 
quindi a rimuoverlo e a reinstallare l'ul¬ 
tima versione disponibile. Un altro ten¬ 
tativo che può dare risultati interessanti 
è l'installazione di un browser alterna¬ 
tivo non presente nel computer quando 
il problema ha iniziato a manifestarsi. 
Installando Google Chrome o Mozilla 
Firefox si potrà verificare se il blocco av¬ 
venga anche con un software diverso. 
Se questi browser fossero già presenti, 
si potrà procedere alla loro rimozione 
prima della successiva reinstallazione, 
in modo da azzerare la configurazione 
e ripristinare i valori predefiniti. 


L'utility Burri In Test 
di Passmark consente 
di eseguire stress 
test per individuare 
eventuali 
malfunzionamenti 
delle componenti. 




Gruppo di continuità 
e salvavita 

H o acquistato un gruppo di continu¬ 
ità Trust da 1000VA e ho collegato 
due Pc e un monitor. Nonostante abbia 
caricato completamente l'accumulatore e 
dopo averne sostituiti un paio in garanzia 
(per escludere difetti degli stessi), sto ri¬ 
scontrando un grave malfunzionamento: 
quando accendo il gruppo di continuità 
scatta il salvavita dell'impianto elettrico 
di tutta la casa. Ho provato varie configu¬ 
razioni per l'accensione, con un solo Pc, 
con entrambi i Pc, solo con il monitor, uno 
o l'altro Pc con il monitor e senza alcuna 
apparecchiatura collegata, in diverse spine 
dell'appartameìito, ma il risultato è sempre 
stato il blackout casalingo. Vorrei capire 
come funzionano i gruppi di continuità e 
da cosa potrebbe dipendere questo compor¬ 
tamento. Ho cercato a lungo in Rete, ma 
pur avendo letto testimonianze di utenti 
con gli stessi guai, non ho trovato una 
soluzione valida. Giorgio Santambrogio 

Questo comportamento anomalo sem¬ 
bra essere abbastanza frequente negli 
Stati Uniti e in Canada, mentre è un po' 
più raro nell'Unione Europea. Prima 
di ogni altro intervento, consigliamo 
di verificare la piena funzionalità 
dell'impianto elettrico nell'abitazione, 
in particolare la messa a terra. 

E possibile, infatti, che l'installazione 
del gruppo di continuità abbia sempli¬ 
cemente evidenziato una carenza della 
rete domestica e che sia necessario un 
intervento per ripristinare la piena 
conformità alle leggi vigenti. 

Nei negozi di elettronica è disponibile 
un dispositivo che consente di verifi¬ 
care il corretto funzionamento della 
messa a terra semplicemente infilan¬ 
dolo in una presa di corrente. Grazie a 
questo ground socket tester si potranno 
controllare tutte le prese dell'impianto 
elettrico senza richiedere l'intervento 
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I tablet e gli smartphone per i mercati 
asiatici hanno un costo contenuto, 
ma la loro configurazione 
hardware non è paragonabile 
ai prodotti destinati all'Europa 
e agli Stati Uniti. 


di una ditta specializzata. Escluse 
carenze dell'impianto, il principale 
indiziato rimane l'interruttore diffe¬ 
renziale: alcune aziende hanno ana¬ 
lizzato il problema e sono giunte alla 
conclusione che nella maggiore parte 
dei casi è dovuto a un salvavita trop¬ 
po sensibile o che funziona in modo 
scorretto. L'interruttore differenziale 
si presenta solitamente come una leva 
orizzontale affiancata da un piccolo 
pulsante di colore rosso. 

A livello funzionale, questo dispo¬ 
sitivo intercetta ogni dispersione di 
corrente del circuito di alimentazione 
cui è connesso. 

Questa dispersione potrebbe essere 
causata, per esempio, dalla caduta 
di un dispositivo elettrico in un la¬ 
vandino, condizione potenzialmen¬ 
te pericolosa per l'utente. Quando è 
rilevata una dispersione, il compito 
dell'interruttore differenziale è di in¬ 
terrompere istantaneamente l'eroga¬ 
zione di corrente elettrica, mettendo 
così in atto la sua funzione salvavita. 
Gli alimentatori Atx dei computer e i 
gruppi di continuità presentano delle 
dispersioni di corrente elettrica che 
sono un'inevitabile conseguenza delle 
funzioni di filtraggio e conversione che 
questi dispositivi sono chiamati ad 
eseguire. Purtroppo, talvolta queste 
dispersioni possono ingannare l'inter¬ 
ruttore differenziale, facendogli cre¬ 
dere che si sta verificando un evento 
pericoloso per l'utente e portando così 
al distacco della corrente. 
Solitamente, è più facile risolvere il 
problema sostituendo l'interruttore 
differenziale con uno meno sensibile, 
invece di cambiare il gruppo di con¬ 
tinuità o l'alimentatore Atx del com¬ 
puter. Alcuni utenti hanno confermato 
di essere riusciti a eliminare il proble¬ 
ma adottando un salvavita tedesco al 
posto del più sensibile dispositivo di 
produzione svizzera. 


«Lo schermo tattile 
è uno dei componenti 
più costosi di tablet 
e smartphone. 

Nei modelli economici 
la differenza è evidente.» 


L'hardware dei tablet 
"made in China" 

I n alcuni siti di vendita per corrisponden¬ 
za sono proposti tablet "made in Clima" 
a prezzi stracciati. Per pura curiosità ne ho 
comprato uno con schermo da 7 pollici a 
meno di 100 euro e devo dire che funziona 
molto bene. Secondo alcune recensioni, il 
merito spetta al processore di Rockchip, 
più veloce anche dei Tegra. Recentemente, 
l'azienda ha annunciato un processore quad 
core che dovrebbe incrementare ulteriormen¬ 
te le prestazioni. Vorrei un vostro parere su 
questi processori e sui tablet che li utiliz¬ 
zano: quali sono gli eventuali punti deboli 
di queste configurazioni hardware? Sono 
davvero così convenienti come sembra? 

Enrico Stucchi 

Tramite alcuni siti italiani di vendita 
per corrispondenza è possibile acqui¬ 
stare tablet e cellulari prodotti per il 
mercato cinese. Nel sud-est asiatico le 
retribuzioni medie sono molto inferiori 
rispetto a quelle europee ed è quindi 
inevitabile che i prodotti destinati a 
quei mercati debbano avere prezzi 
contenuti rispetto a quelli dedicati ai 
paesi più sviluppati e con maggior 
potere d'acquisto. Per rientrare nei 
target di prezzo previsti, i tablet e i 
cellulari devono spesso rinunciare 
ad alcune delle caratteristiche più 
avanzate: per esempio, sono spesso 
dotati di pannelli a cristalli liquidi che 
riproducono 262.144 colori (talvolta 
anche solo 65.536) invece di quelli a 16 
milioni di colori normalmente presenti 
sui dispositivi per l'Europa e gli Usa. 
Allo stesso modo, non è raro l'utilizzo 
di schermi tattili resistivi, ormai un 
retaggio del passato per i modelli in 
vendita nel nostro paese. Altrimen¬ 
ti, anche quando sono adottati touch 


screen capacitivi, spesso il numero di 
punti di contatto rilevati è limitato 
a 2 (o poco più), caratteristica che li 
rende inutilizzabili con molte app che 
danno ormai per scontata la disponi¬ 
bilità degli schermi a tocco multiplo. 
Un'altra caratteristica che differenzia i 
dispositivi più economici è la capacità 
della batteria: i tablet per il mercato 
europeo sono progettati per garantire 
un'autonomia elevata il più possibile 
vicina a una giornata lavorativa. Gli 
utenti asiatici, invece, devono spesso 
accontentarsi solo di qualche ora di 
utilizzo intensivo. 

Anche la dotazione di memoria flash 
è differenziata: i dispositivi per il mer¬ 
cato cinese sono spesso privi di una 
memoria di archiviazione interna e 
richiedono che l'utente acquisti im¬ 
mediatamente una scheda microSd. 
Allo stesso modo la Ram, che abbonda 
nei tablet per il mercato europeo, è 
ridotta all'osso nei prodotti per i paesi 
emergenti e spesso è uno dei fattori che 
impediscono l'adozione delle ultime 
versioni del sistema operativo. 
Infine, sono spesso assenti alcune ca¬ 
ratteristiche ritenute non fondamenta¬ 
li. Tra queste, per esempio, il sistema di 
localizzazione Gps, la radio Fm (che, 
quando è presente, non implementa 
la funzione Rds), una fotocamera ad 
alta risoluzione. Per questo, prima 
di acquistare un dispositivo, tablet 
o cellulare destinati al mercato asia¬ 
tico bisogna leggere con attenzione 
le specifiche tecniche perché tante 
caratteristiche che diamo come scon¬ 
tate sui modelli nostrani potrebbero 
non essere presenti. Fermo restando 
quanto appena spiegato, con una scelta 
oculata è spesso possibile portare a 
casa dispositivi validi a prezzi davvero 
interessanti. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Verificare l'allineamento 
delle partizioni sugli Ssd 

S eguendo le indicazioni dell'articolo "Un 
Ssd per ridare vita al vecchio compu¬ 
ter" pubblicato nel numero di settembre 
2013 della rivista, ho utilizzato Partition 
Alignment Tool 3 per verificare il corretto 
allineamento delTSsd Samsung 830. Ho 
montato questa unità da qualche mese come 
disco d'avvio del mio portatile, dopo aver 
clonato l’hard disk precedente con Acronis 
Truelmage 2013. Questo software aveva 
mostrato qualche incongruenza: la voce 
del menu relativa agli Ssd, che compare 
avviandolo da pendrive Usb, non è attiva 
se il software è lanciato da disco fisso. A tal 
proposito, la documentazione del program¬ 
ma suggeriva di verificare se il disco fosse 
allineato e proponeva una procedura per 
ovviare al problema. Con grande sorpresa, 
Partition Alignment Tool mi ha informato 
che non c'era nulla da allineare. Ho già 
contattato Paragon, che mi ha proposto 
di acquistare la versione aggiornata del 
software, ma è una spesa che, visti i risul¬ 
tati, non intendo sostenere. Quale dei due 
software non funziona correttamente? Ha 
ragione Paragon oppure Acronis? Esiste 
un software in versione demo che segnali 
preventivamente se le partizioni dell'Ssd 
debbano essere allineate? Fausto E. Baldi 

L'allineamento delle partizioni alla 
struttura della memoria flash è un'o¬ 
perazione che deve essere eseguita una 
sola volta, al momento dell'installa¬ 
zione del sistema operativo o dopo la 
clonazione di una partizione d'avvio 
preesistente. Una volta posizionato il 
primo settore della partizione in cor¬ 
rispondenza del blocco della memo¬ 
ria flash, l'unità Ssd sarà in grado di 
funzionare con la massima efficienza e 
non sarà necessario eseguire altre ope¬ 
razioni di manutenzione fino a quan¬ 
do non sarà alterata la struttura delle 
partizioni. Ovviamente, se si cancella 
e si ricrea la partizione o si esegue una 
nuova clonazione del disco d'avvio. 


l'allineamento dovrà essere ripetuto. 
Pertanto, se il lettore ha già provveduto 
ad allineare la partizione al momento 
della clonazione con Acronis Truelmage 
è normale che Partition Alignment To¬ 
ol non evidenzi il bisogno di eseguire 
ulteriori operazioni. Le unità Ssd do¬ 
vrebbero contenere un'unica partizione 
e, visualizzandone l'offset tramite un 
software di partizionamento (dal sem¬ 
plice DiskPart ai più raffinati Ranisti 
Partition Manager ed Easeus Partition 
Master), si può verificare l'allineamento 
in modo abbastanza semplice. Tutti i si¬ 
stemi operativi di Microsoft, a eccezione 
di Windows 7 e 8, creano le partizioni 
con un offset di 63 settori. Invece, per 
garantire l'allineamento alla memoria 
flash è necessario un offset che sia po¬ 
tenza di 2, quindi 1.024,2.048 e così via. 
Esaminando questo parametro si potrà 
quindi accertare se la partizione sia o 
no allineata. Per i più pigri, che non 
vogliono eseguire manualmente questa 
procedura, è stata sviluppata un'utilità 
apposita che esegue questa operazione: 
lanciando lo script DiskAlign, scaricabile 
gratuitamente da www.tcpdump.com, si 
potrà conoscere lo stato di allineamento 
delle partizioni di tutti gli hard disk 
installati nel sistema. 


Le cause più 
comuni dell"errore 
0x80070570 durante 
l'installazione 
di Windows 8 
sono unìmmagine 
Iso danneggiata 
o un Dvd-R 
non masterizzato 
in modo corretto. 


l'installazione di Windows 8 

S ono in possesso di un netbook Asus 
EeePc 1215B con Windows 7 Home 
Premium preinstallato e per renderlo più 
veloce ho acquistato e montato un Ssd 840 
Pro da 120 Gbyte di Samsung. Quando ho 
tentato di reinstallare il sistema operativo, 
è comparso il codice d'errore 0x80070570. 
Ho seguito la procedura suggerita utilizzan¬ 
do diversi pendrive Usb e le immagini di 
Windows 8, ma il risidtato non è cambiato. 
I Dvd da cui ho recuperato le immagini 
sono originali e l'installazione è avvenuta 
regolarmente su altri Pc dotati di un lettore 
ottico. Ho provato anche a creare l'immagine 
Iso a bassa velocità senza alcun migliora¬ 
mento. Come posso risolvere il problema e 
portare a termine l'installazione del sistema 
operativo? Giorgio Cenci 

L'errore 0x80070570 appare quando la 
procedura d'installazione di Windows 
rileva un'anomalia nei file utilizzati per 
il caricamento del sistema operativo. Le 
sue cause più comuni sono un'imma¬ 
gine Iso danneggiata o un Dvd-R non 
masterizzato in modo corretto. Giu¬ 
stamente, il lettore si è procurato una 
nuova copia del file Iso e ha ripetuto 
la registrazione del supporto Dvd-R 
a bassa velocità, ma nonostante que¬ 
sto l'errore si è ripresentato. Avendo 
escluso che l'origine del problema fosse 
il supporto d'installazione. Terrore po¬ 
trebbe dipendere dall'hardware del por¬ 
tatile, in particolare dalla memoria Ram. 
Consigliamo, perciò, di eseguire un test 
approfondito con l'utilità diagnostica 
MemTest+ e, se fossero rilevate ano¬ 
malie, si dovrebbe sostituire il modulo 
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La maggior parte dei software per il recupero dati 
è in grado di operare anche se il file System della 
partizione non è più riconosciuto. Sarà il software 
a identificare il formato e ad adottare le strategie 
necessarie per l'estrazione dei dati. 


Sodimm del netbook. Allo stesso modo, 
se fossero state installate espansioni di 
memoria rispetto alla configurazione 
originale del netbook, collocate nuo¬ 
vamente il modulo Sodimm originale e 
ritentate l'operazione. Se anche questa 
operazione non desse buon esito, pulite 
la memoria Cmos e ripristinate la confi¬ 
gurazione predefinita del Bios. Alcune 
combinazioni particolari delle imposta¬ 
zioni del controller Serial Ata, infatti, 
possano causare l'errore 0x80070570. 
Provate quindi a modificare i parametri 
operativi del controller impostandolo 
in modalità Ahci o Ide compatibile e 
ripetete la procedura d'installazione. 
In base alle informazioni riportate nei 
forum tecnici, seguendo i suggerimenti 
elencati la maggior parte degli utenti 
è riuscita ad aggirare il problema e a 
portare a termine con successo l'instal¬ 
lazione di Windows. 


Recupero dei dati da una 
partizione Raw 

H o un hard disk Western Digital Ca¬ 
riar Green da 500 Gbyte inserito 
in una docking station 4Geek e partizio- 
nato con il file System Ntfs. Su questo 
disco ho tutto il mio archivio personale 
di file musicali, foto, video e documenti. 
All'ennesima accensione del Pc, all'av¬ 
vio del sistema operativo e prima della 
schermata iniziale di Windows 7 è stata 


eseguita automaticamente la ricerca di 
errori sul disco. Questa è terminata con 
il messaggio “Impossibile accedere al 
Mbr. Registro danneggiato", dopodiché 
il sistema si è avviato regolarmente. In 
Risorse del computer, però, ho notato che 
la seconda partizione (D:\) era inaccessi¬ 
bile e il file System era cambiato da Ntfs a 
Raw. A ogni tentativo d'acceso, Windows 
propone di eseguire la formattazione. È 
possibile recuperare ifile dalla partizione 
Raw oppure riconvertirla in modo non di¬ 
struttivo informato Ntfs? C'è un'utilità, 
possibilmente gratuita, che sia in grado 
di salvare il materiale archiviato sulla 
seconda partizione? Daniele Di Marino 

La prima cosa da fare è verificare se il 
danneggiamento della partizione sia 
dovuto a un evento occasionale o pre¬ 
annunci la rottura del disco. Collegato 
l'hard disk direttamente al controller 
Serial Ata della scheda madre, eseguire 
una scansione dell'intera superficie con 
il software Data Lifeguard Diagnostic, 
scaricabile dal sito di supporto tecnico 
di Western Digital. Se l'utilità eviden¬ 
ziasse problemi, si dovrebbe procedere 
alla copia dell'intero contenuto del di¬ 
sco prima che i dati diventino inacces¬ 
sibili. Anche la partizione rilevata come 
Raw potrà essere trasferita su un'altra 
memoria di massa con un software di 
clonazione. Con questi accorgimenti 
si potranno evitare ulteriori perdite di 
dati. Se invece l'utility diagnostica non 
rilevasse malfunzionamenti, la partizio¬ 
ne potrebbe essere diventata illeggibile 
a causa dell'azione di un malware o 
in seguito allo spegnimento dell'unità 
quando non erano ancora stati trasferiti 
sui piattelli magnetici i dati presenti 
nella memoria cache. Ciò può verificarsi 
con l'utilizzo di docking station come 


Gestione della Clipboard in Windows XP 

U so / computer daquando l'unico sistema operativo era il Dos, quindi potete immaginare con quan ta 
curiosità abbia letto il trucco n. 2 pubblicato sul numero di Agosto 2013 della rivista nell'articolo 
"Usare gli Appunti con ilprompt dei comandi". Nel testo viene menzionato il comando Clip di cui non ero 
a conoscenza e che, devo dire, continuo a non conoscere, visto che sul mio computer non funziona. In 
Rete ho scoperto che questo comando è stato introdotto con Windows Vista, ma nel testo non vi è alcun 
accenno in merito. Sarebbe stato opportuno precisarlo. Luciano Leonio 


Il comando Clip.exe, 
divenuto dotazione 
standard con Vista, è 
utilizzabile anche su 
Windows XP. 

È sufficiente recuperare 
l'eseguibile necessario da 
un'installazione di Server 
2003 o scaricarlo dalla Rete. 


Nonostante il comando Clip.exe sia divenuto una dotazione standard di Windows a partire da Vista, una 
sua versione era già presente in Windows Server 2003. Questo eseguibile, a differenza della versione 
di Vista, è compatibile anche con Windows XP. A patto di avere accesso a un computer basato su Server 
2003, è sufficiente copiare il file per avere a disposizione questa funzionalità anche in una macchina 
Windows XP. In caso contrario, l'eseguibile è disponibile presso il sito di uno sviluppatore israeliano 
certificato Mvp, all'indirizzo www.petri.co.il/software/clip.zip. Una volta scaricato e scompattato 
l'archivio, basterà copiare il file Clip.exe nella directory C:\Windows\System32 per renderlo operativo. 


Prompt dei comandi 


LI P 

escription: 

Redirects output of connand line tools to thè Windows clipboard. 
This text output can then be pasted into other prograns. 

arancter List: 

/? Displays this help message. 

xanples: 

DIR ! CLIP Places a copy of thè current directory 

listing into thè Windows clipboard. 

CLIP < README.TXT Places a copy of thè text fron readne.txt 
on to thè Windows clipboard. 

:\Docunents and Settings> 
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quella del lettore, che separano la ge¬ 
stione della periferica dal controller in¬ 
tegrato nel chipset della scheda madre. 
Il fatto che la partizione sia rilevata co¬ 
me Raw e non Ntfs non è una partico¬ 
larmente grave: è sufficiente che i primi 
settori siano rimasti danneggiati per 
fare sì che il sistema operativo non sia 
più in grado di identificare la tipologia 
del file System e richieda la riformatta¬ 
zione deU'unità. Esistono strumenti che 
consentono di estrarre i dati contenuti in 
una partizione anche quando il sistema 
operativo non è più in grado di acceder¬ 
vi. Tra i software più efficaci meritano 
una citazione EasyRecovery Professional 
di Ontrack e R-Studio (www.r-tt.com). 
Altre utilità sono Recover My Files, Get- 
DataBack di Runtime software (www. 
runtime.org/data-recovery-softwnre.htm), 
disponibile in una versione specifica 
per il recupero dei dati da partizioni 
Ntfs, e Recava (www.piriform.com) che 
ha il vantaggio di essere gratuito. 

La maggior parte dei software elencati 
è disponibile in versione dimostrativa, 
perciò se ne potrà valutare l'efficacia 
prima di procedere all'acquisto. 

Ashampoo Photo 
Commander 10 ha smesso 
di funzionare 

H o installato Ashampoo Photo Com¬ 
mander 10 fornito con PC Professio¬ 
nale di Settembre 2013, ma, nonostante la 
procedura sia stata completata regolarmen¬ 
te, al lancio appare un messaggio d'errore 
che segnala un problema che impedisce il 
funzionamento corretto dell'applicazione. 
Potreste dirmi da cosa dipende? Il mio 


computer è un Dell Inspiron 9400 basato 
su Windows 8 a 32 bit, che ho aggiornato 
recentemente da Windows 7. Aldo Casula 

Photo Commander 10 è ufficialmente 
compatibile con Vista, 7 e 8 nelle ver¬ 
sioni a 32 bit e 64 bit, oltre che con il 
vecchio Windows XR Possiamo quindi 
escludere che il problema sia dovuto a 
Windows 8 a 32 bit. 

Nel sito del supporto tecnico di Asham¬ 
poo sono stati descritti problemi analo¬ 
ghi a quello del lettore, ricondotti alla 
presenza di un driver grafico datato o 
non perfettamente funzionante. Photo 
Commander, infatti, utilizza le funzioni 
di accelerazione della Gpu per visua¬ 
lizzare le immagini e un driver inade¬ 
guato può impedire l'esecuzione del 
programma. 

Se il problema persistesse anche dopo 
l'aggiornamento del driver, si può ten¬ 
tare d'installare la versione dimostrati¬ 
va di Photo Commander 10 (scaricabile 
dal sito web di Ashampoo) dopo aver 
rimosso la versione attuale e aver riav¬ 
viato il computer. 

Sullo stesso sito si può scaricare la ver¬ 
sione dimostrativa di Photo Commman- 
der 11, successiva a quella fornita sul 
Dvd virtuale di PC Professionale. Anche 
l'installazione della nuova versione 
potrebbe fornire informazioni utili a 
isolare Torigine del malfunzionamento. 
Se anche questo non si rivelasse ri¬ 
solutivo, consigliamo di contattare il 
produttore tramite il forum dedicato 
al supporto tecnico di questi prodotti. 
Gli sviluppatori di Ashampoo si sono 
sempre dimostrati molto disponibili ad 
aiutare i clienti. 




A corredo degli EeePc di Asus non è fornito 
un supporto ottico per il ripristino del sistema 
operativo. L'operazione è possibile solo utilizzando 
la partizione nascosta presente sul disco fisso. 


La partizione di ripristino 
degli EeePc di Asus 

N el marzo 2011 ho comprato un netbook 
Asus 1015PN con Windows 7 Starter 
Edition preinstallato. Nella confezione non 
era incluso nessun Dvd-Rom per l'instal¬ 
lazione di Windoivs e ora che dovrei rein¬ 
stallare il sistema operativo non so come 
fare. Ci sono altre versioni oltre alla Starter 
Edition che potrei eventualmente utilizzare 
con la mia licenza? Jacopo Veronese 

La serie di netbook EeePc di Asus non 
è equipaggiata di serie con un lettore di 
Dvd-Rom ed è probabilmente per que¬ 
sto motivo che il produttore ha scelto di 
non fornire a corredo un supporto ottico 
con la copia del sistema operativo. Il 
ripristino dell'installazione di Windows 
può essere eseguito da un'apposita par¬ 
tizione nascosta, collocata sull'hard disk 
in fase di assemblaggio e certificazione 
del netbook. Per ripristinare l'installa¬ 
zione di fabbrica è sufficiente premere 
il tasto F9 quando appare la schermata 
del Bios e seguire la procedura guidata. 
Purtroppo, nei forum è stato più volte 
segnalato che la tastiera non accetta il 
tasto F9 e il netbook passa ugualmente 
al caricamento del sistema operativo 
(eventualmente danneggiato). Per ri¬ 
solvere il problema è sufficiente disabi¬ 
litare la funzione Boot Booster del Bios 
in questo modo: 

All'accensione del computer, preme¬ 
re F2 non appena appare la schermata 


Ashampoo Photo Commander fa ricorso alle funzioni 
di accelerazione della Gpu. Per garantire il corretto 
funzionamento deM'applicazione è fondamentale tenere 
aggiornato il software di supporto della scheda grafica. 




PC Professionale - Novembre 2013 

























RUBRICHE posta software 


iniziale e accedere alle impostazioni 
del Bios. 

Entrare nella pagina dedicata ai 
parametri di Boot e disabilitare la fun¬ 
zione Boot Boost. 

Premere FIO per salvare le nuove 
impostazioni. 

Al successivo riavvio, il netbook 
visualizzerà per un tempo più lungo la 
schermata iniziale e sarà più semplice 
avviare la procedura di ripristino con 
la pressione del tasto F9. 

Il punto debole della partizione di 
ripristino è che in caso di rottura 
dell'hard disk il materiale necessa¬ 
rio per la reinstallazione del sistema 
operativo diventa inaccessibile. Pur¬ 
troppo, la licenza di Windows 7 fornita 
con gli EeePc di Asus consente d'in¬ 
stallare solo la versione Starter Edition 
e, poiché questa è appannaggio quasi 
esclusivo dei netbook, la reperibilità 
del supporto ottico è problematica. 
Se non si riuscisse a recuperarne una 
copia tramite la propria rete di cono¬ 
scenze, come ultima istanza se ne può 
acquistare una ufficiale attraverso il 
supporto tecnico di Microsoft. 


Dual boot e controllo 
di coerenza sui dischi 

I I mio Pc è composto da una scheda madre 
Asus Crosshair Formula V, 8 Gbyte di 
Ram Ddr3 a 1.600 MHz, Cpu AMD FX 
8150, scheda grafica Sapphire ATI Radeon 
HD 5770 VaporX, quattro dischi fissi We¬ 
stern Digital da 1 Tbyte WD1002FAEX 
(configurati in Raid 10 solo per i dati), un 
Ssd Corsair GT da 120 Gbyte per Windows 
8 Professional a 64 bit e un hard disk We¬ 
stern Digital WD3200BEKT da 320 Gbyte 
per Windows XP Professional a 32 bit. Per 
passare da un hard disk all'altro uso un 
modulo HotSwap di Lindy. Ho preferito 
installare i due sistemi operativi su dischi 
separati e grazie a questo stratagemma il 
Pc funziona perfettamente. Se mi serve 
Windows XP inserisco il relativo hard disk 
e accendo il computer; se devo passare a 
Windows 8 spengo il computer, sostituisco 
il disco e riavvio. 

Il problema è che, a ogni avvio, Windows 
XP esegue il controllo di coerenza del file 
System sull'array Raid 10. Inoltre, Win¬ 
dows 8 Professional gestisce la funzionalità 
Hyper-V e l'ho configurato per la macchina 
virtuale di Windows XP, ma secondo me 


questa funzionalità è molto lenta. Ho già 
utilizzato la stessa prerogativa su Win¬ 
dows Server 2008 r2 e con questo non ho 
riscontrato l'inefficienza del più recente 
sistema operativo di Microsoft. Vorrei 
sapere se sto sbagliando qualcosa e se ci 
sia una soluzione. Alfredo Buonaiuto 

Il controllo di coerenza è una conse¬ 
guenza del passaggio tra due sistemi 
operativi diversi. Windows 8 è stato 
progettato per spegnersi e riavviarsi 
in maniera rapida grazie all'apposita 
funzionalità Hybrid Boot, che lascia il 
sistema operativo in parziale ibernazio¬ 
ne. In questa condizione, le memorie di 
massa restano accessibili per consentire 
il recupero del file in cui sono salvate 
le informazioni necessarie al ripristino 
della normale modalità operativa. 

Nel mantenere i dischi montati, il siste¬ 
ma operativo imposta una flag chiamata 
dirty bit, in modo da garantire che even¬ 
tuali accessi avvengano solo dopo le 
necessarie operazioni di controllo. E per 
questo che al momento dello scambio 
dell'hard disk di boot l'altro sistema 
operativo, trovando il dirty bit imposta¬ 
to, è obbligato a eseguire il controllo di 


Schermo nero sull'ultrabook Asus UX32VD 


L o scorso dicembre ho acquistato un ultrabook Asus UX32VD. Sin dal 
primo giorno si è presentato un problema: all'accensione apparivano i 
controlli del Bios, ma poi, all'avvio di Windows 7, lo schermo si spegneva e 
restava completamente nero, anche se regolarmente retroilluminato. Questo 
problema si è presentato con cadenza quasi giornaliera, in media ogni sei/ 
sette procedure di avvio. Ho chiesto l'Rma e mandato due volte il portatile 
in assistenza. La prima volta hanno reinstallato e ripristinato tutto alle con¬ 
dizioni di fabbrica, la seconda hanno sostituito la scheda madre, ma tutto 
senza risultato. Ora ho chiesto un nuovo Rma, ma mi è stato negato perché, 
a giudizio di Asus, il problema era stato risolto e se avessi voluto rimandarlo 
in assistenza avrei dovuto farlo a mie spese. In realtà il problema non è così 
grave: ho scoperto che premendo la combinazione di tasti Fn e F7 due volte, 
lo schermo prima si spegne de! tutto (compresa la retroilluminazione) e poi si 
riaccende regolarmente. Quello di cui mi meraviglio, ed è anche il motivo per 
il quale mi sono rivolto a voi, è che sul web non ci sia traccia di tale anomalia, 
oltre al fatto che Asus non sembra volerla riconoscere. Faccio notare che questo 
è un ultrabook di fascia alta, quindi piuttosto costoso. Luigi Klanjscek 

Il problema è stato segnalato da altri utenti che sul portatile hanno installato 
Linux. In questa configurazione, al momento del passaggio tra l'interfaccia 
testuale e la modalità grafica, il computer può presentare una schermata 
nera pur mantenendo attiva la retroilluminazione del pannello Lcd. In Linux, 
il problema è più grave in quanto non è stato ancora individuato un metodo 
per sbloccare la situazione. Sono già state proposte diverse patch per il 
kernel, ma nessuna si è dimostrata risolutiva. Come riportato dal lettore, 


l'anomalia si presenta anche in Windows, ma in questo caso è sufficiente 
disattivare e riattivare il pannello Lcd con l'apposita funzione dell'utilità 
di gestione della tastiera. In alternativa, anche entrando in modalità di 
risparmio energetico e risvegliando subito dopo il portatile, nella maggior 
parte dei casi lo schermo riprende a funzionare normalmente. Il fatto che 
il malfunzionamento si presenti anche con Linux induce a pensare che 
l'origine del problema sia nella porzione del Bios incaricata dell'inizializza- 
zione e della gestione dell'adattatore grafico oppure nelle funzionalità di 
risparmio energetico del chipset. Purtroppo, le segnalazioni dell'anomalia 
sono sporadiche e ciò non aiuta gli sviluppatori a trovare soluzioni adeguate. 
Riteniamo comunque che Asus si farà carico della situazione e rilascerà presto 
gli aggiornamenti necessari. 


Alcuni esemplari dell'ultrabook 
Asus UX32VD presentano 
anomalie nella gestione dello 
schermo. Premendo due volte 
la combinazione di tasti 
Fn e F7 si ripristina 
la normale 
funzionalità. 
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*8 Windows xp 


Checking file System on c: 

The type of thè file System is ntfs. 

a disk check has been schedai ed. 

Windows will now check thè disk. 

CHKDSK is verifying files (stage 1 of 5)... 

File verification compieteci. 

CHKDSK is verifying indexes (stage 2 of 5)... 

Index verification completed. 

CHKDSK is verifying security descriptors (stage 3 of 5)... 
Security descriptor verification completed. 

CHKDSK is verifying file data (stage 4 of 5)... 

File data verification completed. 

CHKDSK is verifying free space (stage 5 of 5)... 

17 percent completed. 


Alcune funzionalità sviluppate da Microsoft per rendere più rapido il caricamento di Windows 8 
possono richiedere la scansione delle memorie di massa condivise con altri sistemi operativi. 


coerenza prima di utilizzare l'unità in 
cui sono archiviati i dati. Escludendo 
casi particolari, la scansione non rile¬ 
verà anomalie e sarà quindi possibile 
accedere in lettura e scrittura al conte¬ 
nuto del disco. Per prevenire questo 
comportamento si deve disabilitare la 
funzione di avvio veloce in Windows 
8 in questo modo: 

Nel Pannello di controllo lanciare 
l'applet Opzioni risparmio energia. 

Fare clic sull'opzione Specifica com¬ 
portamento pulsanti di alimentazione. 

Selezionare la voce Modifica le im¬ 
postazioni attualmente non disponibili 
(richiede i privilegi di Amministratore). 

Rimuovere il segno di spunta da 
Attiva avvio rapido, salvare la nuova 
configurazione e riavviare il sistema 
operativo. 

Dopo questa operazione l'intervento 
del controllo di coerenza sulle partizio¬ 
ni condivise tra i due sistemi operativi 
non dovrebbe più presentarsi. 

Per quanto riguarda l'efficienza dei 
programmi di virtualizzazione in 
Windows 8, la lentezza riscontrata 
dal lettore non dovrebbe dipendere 
da un'implementazione inaccurata, 
ma dalla necessità di gestire modalità 
operative molto diverse tra loro. 

Per esempio, l'emulazione di un am¬ 
biente operativo a 32 o 64 bit sullo 
stesso computer host può portare ad 
efficienze di elaborazione diverse. 

È probabile, quindi, che i migliori tem¬ 
pi di risposta riscontrati con Server 
2008 r2 siano dovuti a una più stretta 
corrispondenza tra ambienti host e 
guest e non a caratteristiche intrinse¬ 
che di Windows 8. 


Sincronizzazione di Google 
Calendar su iPhone 

S to cercando di sincronizzare gli appun¬ 
tamenti del mio calendario iPhone con 
Google Calendar, ma finora l'operazione è 
riuscita solo in un verso, cioè da Google 
Calendar ad iPhone. Se inserisco un evento 
in Google Calendar, entro breve questo 
compare anche sul calendario dell'iPhone, 
ma se inserisco un evento sul calendario 
dell'iPhone questo non è trasferito su Goo¬ 
gle Calendar. Come posso fare? 

Chiara Gambacurta 

Il servizio Google Sync, supportato 
dalla versione 3.0 di iOS, è stato svi¬ 
luppato per garantire la coerenza tra 
i dati contenuti nel proprio account 
Online e quelli presenti nell'iPhone. Il 
trasferimento dovrebbe avvenire senza 
problemi in maniera bidirezionale. 
Indicheremo nel seguito la procedura 
completa di attivazione di Google Sync 
in modo che si possano controllare 
tutte le impostazioni e individuare 
l'origine del problema. 

Verificare le impostazioni dei coo¬ 
kie nel browser Safari, accertando¬ 
si che sia attiva l'opzione Da visitati 
oppure Sempre. Se fosse selezionata 
l'opzione Mai è possibile che l'ope¬ 
razione si blocchi richiedendo l'in¬ 
tervento dell'utente per risolvere un 
test Captcha. 

Eseguire un backup completo con 
iTunes, in modo da poter ripristinare 
la configurazione precedente dello 
smartphone se qualcosa non andasse 
per il verso giusto. 

Passare all'attivazione di Google 
Sync. Aprire l'app Impostazioni dalla 
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Seleziona i dati da sincronizzare con Exchange 


Annulla Exchange Fine 



Google Sync consente di mantenere aggiornati 
i messaggi di posta elettronica, i contatti 
e gli appuntamenti tra l'iPhone e l'account 
personale su Google. 


schermata Home e accedere alla se¬ 
zione Posta, contatti, calendari. Premere 
Aggiungi account e scegliere Microsoft 
Exchange. 

Se le funzionalità di Microsoft 
Exchange fossero già usate per un altro 
account, si potrà impostare separata- 
mente la sincronizzazione della posta 
tramite protocollo Imap, dei contatti 
tramite CardDav e del calendario con 
CalDav. 

Inserire nei campi Email e Nome 
utente l'indirizzo completo dell'ac- 
count Google. Lasciare vuoto il campo 
Dominio e completare il campo Pas¬ 
sword con la parola chiave per accedere 
al proprio account. Toccare Successivo 
nella parte superiore dello schermo. 
Se apparisse il messaggio Impossibile 
verificare il certificato, premere Annulla. 

Nel campo Server, inserire m.google. 
com. Se necessario, scegliere la lingua 
Inglese (Usa) e premere Successivo 
nella parte superiore dello schermo. 

Si potranno ora selezionare i ser¬ 
vizi da sincronizzare tra smartphone 
e account Google: le opzioni sono 
Mail, Contatti, Calendari. Per ricevere 
le richieste di riunione è necessario 
che siano attivi almeno la posta e il 
calendario e che nelle impostazioni 
di Google Calendar sia attiva l'opzione 
Nuovi eventi. 

Per eseguire questa operazione è ne¬ 
cessario accedere a Google Calendar 
con il browser web dell'iPhone, se¬ 
lezionare Impostazioni poi Calendari. 
Fare clic sulle notifiche che si desidera 
sincronizzare poi, nella sezione Email, 


selezionare Nuovi eventi e le altre im¬ 
postazioni d'invito da attivare. Fare 
clic su Salva. 

A questo punto si potrà scegliere 
quale politica adottare per il manteni¬ 
mento dei Contatti: conservare i con¬ 
tatti del dispositivo e sincronizzare 
solo il gruppo I miei contatti, limitar¬ 
si a sincronizzare Contatti Google ed 
eliminare i contatti già presenti sul 
dispositivo oppure unire i contatti tra¬ 
mite iTunes e sincronizzare solo quelli 
ricevuti in streaming sul cellulare. 

Se si desidera mantenere i contatti 
già presenti sullo smartphone, selezio¬ 
nare l'opzione Mantieni sul mio iPhone. 
Al contrario, se tutti i contatti sono 
presenti nell'account Google, sceglie¬ 
re l'opzione Elimina contatti esistenti. 
Infine, se i contatti sono sull'iPhone 
e si desidera importarli in Google, 
sincronizzare la sezione Contatti con 
iTunes. Tutti i contatti e i calendari 
sincronizzati con iTunes saranno in¬ 
seriti nei gruppi Contatti e Calendario 
sull'iPhone. 

IO. Per sincronizzare più di un ca¬ 
lendario è necessario accedere, sempre 
tramite lo smartphone, all'indirizzo 
http://rn.google.com/spnc. Potrebbe esse¬ 
re visualizzato un messaggio d'errore 
e per aggirare il problema si deve se¬ 
lezionare la lingua Inglese (Usa) e poi 
procedere nell'operazione. 

Sarà visualizzata un'icona che 
rappresenta l'iPhone. Facendo clic su 
di essa saranno presentati i calenda¬ 
ri disponibili. Selezionare quelli da 
sincronizzare. 

Premere il pulsante di salvatag¬ 
gio delle impostazioni per rendere 
effettive le modifiche. Da questo mo¬ 
mento i calendari dovrebbero essere 
aggiornati automaticamente su en¬ 
trambi i servizi. 

Ancora sulla memoria 

insufficiente 

per la virtualizzazione 

D opo aver letto la risposta al mio que¬ 
sito sul numero di Settembre, vorrei 
informarvi degli sviluppi della vicenda. 


Il mio Pc Lenovo ThinkPad T410 basato 
su Windows 7 a 64 bit è equipaggiato 
con 5 Gbyte di Ram (un modulo da 4 
Gbyte e uno da 1 Gbyte). Pochi giorni 
fa ho provato a rimuovere la scheda da 1 
Gbyte, rimanendo così con soli 4 Gbyte. 
Dopo questa operazione entrambi i sof¬ 
tware di virtualizzazione, VMWare e Vir- 
tualBox, hanno ricominciato a funzionare 
perfettamente, anche configurando le mac¬ 
chine virtuali in modo che utilizzassero 2 
Gbyte di Ram (in precedenza non funzio¬ 
navano nemmeno riducendo al minimo la 
memoria disponibile). 

11 problema sembra quindi collegato alla 
gestione della memoria da parte di Win¬ 
dows 7 e si verifica quando i banchi sono 
sbilanciati. In Windows XP il problema 
non si presentava in quanto i softivare di 
virtualizzazione funzionavano corretta- 
mente sulla stessa configurazione har¬ 
dware con 3 Gbyte di Ram (un modulo 
da 2 Gbyte e uno da 1 Gbyte). Inoltre 
il malfunzionamento sembra presentar¬ 
si solo con VMWare e VirtualBox, visto 
che nessun'altra applicazione. Office o 
multimediale, ha mai mostrato lo stesso 
problema. 

Antonio Vieri Scortecci 

Nella documentazione del ThinkPad 
T410 non si richiede esplicitamente 
di equipaggiare entrambi i canali del 
gestore della memoria con moduli di 
uguale capacità e quindi la configura¬ 
zione hardware del lettore (un modulo 
da 4 Gbyte e un secondo modulo da 
1 Gbyte), almeno in linea teorica, è 
supportata. 

Una prova potrebbe consistere nello 
scambiare i due moduli e verificare se, 
in questa configurazione, i problemi 
inerenti al software di virtualizzazione 
continuassero a presentarsi. Allo stesso 
modo sarebbe sicuramente interessan¬ 
te provare a equipaggiare i due canali 
con moduli di uguale dimensione ed 
eseguire nuovamente le macchine 
virtuali. 

Ringraziamo comunque il lettore per 
averci fornito questa informazione a 
beneficio di tutti coloro che seguono 
la nostra rubrica. 


«Particolari configurazioni di memoria possono 
provocare il malfunzionamento dei software 
di virtualizzazione.» 
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Ecco com'è lo streaming musicale di Apple 


iTunes Radio aiuta a scoprire 
nuova musica tramite le sue 
innumerevoli stazioni, 
su computer e dispositivi iOS. 


C ome annunciato lo scorso giu¬ 
gno durante la WWDC (Apple 
Worldwide Developers Confe- 
rence), Apple ha lanciato ufficialmente 
il servizio musicale iTunes Radio a 
metà settembre, in concomitanza con 
l'arrivo di iOS 7, il sistema operativo 
dedicato ai prodotti mobile marchiati 
con la mela. 

iTunes Radio è un servizio di strea¬ 
ming simile a quello offerto da Spotify, 
Pandora o Last.fm: permette di avviare 
stazioni radio personalizzate, ripro¬ 
ducibili in questo caso su Pc e Mac, 
dispositivi portatili iOS e Apple TV. 
Il servizio è disponibile in due mo¬ 
dalità: quella gratuita prevede dei 
piccoli intervalli pubblicitari, mentre 
quella a pagamento ne è priva e si 
attiva automaticamente sottoscriven¬ 
do un abbonamento a iTunes Match, 
il sistema del pacchetto iCloud che 
permette di creare la propria libreria 
musicale Online, slegando così l'utente 
dai dischi fisici. 

In effetti iTunes Radio sembra pro¬ 
prio supplire all'ultima mancanza 
del progetto che ha portato Apple a 
spostare i dati "sulla nuvola": se fino 
all'agosto scorso potevamo ascoltare 
tutta la musica comprata sullo Store 
e le copie dei nostri file audio da qua¬ 
lunque postazione, oggi ascoltiamo 


anche ciò che non possediamo. Per 
iniziare a utilizzare iTunes Radio sono 
necessari un'installazione di iTunes 
alla versione 11.1 e un'Apple ID; nel 
caso si utilizzasse un Mac, il sistema 
operativo dev'essere aggiornato alla 
versione 10.7, mentre Apple TV ne¬ 
cessita delTaggiornamento 6.0. Per 
quanto riguarda i dispositivi portatili, 
si fa riferimento a iOS 7. 

Nel momento in cui scriviamo iTunes 
Radio è disponibile solo per il mercato 
statunitense, ma come già sapranno 


gli acquirenti più incalliti dello Store, 
la fruizione musicale non è basata su 
limitazioni degli IP. Esattamente come 
accade per l'acquisto di brani o album, 
per accedere alle librerie e ai servi¬ 
zi USA basta procurarsi un account 
statunitense. 

Una volta effettuato il login con l'Ap¬ 
ple ID di riferimento, la voce "Radio" 
comparirà tra le altre del software, sia 
su iTunes sia sui dispositivi iOS. Dopo 
la selezione e una breve introduzione 
automatica saremo pronti all'ascolto. 
iTunes Radio è un servizio basato su 
"stazioni", ovvero delle playlist pre¬ 
assemblate basate su genere, tema, 
artista o brano. Possiamo scegliere di 
accedere alle stazioni in primo piano 
scelte da Apple o accedere a una lunga 
lista di generi e sottogeneri. 

Come accade nei già citati Spotify e 
Last.fm, l'avvio di una Stazione basata 



iTunes Radio è al momento 
disponibile ufficialmente 
solo per il mercato statunitense. 
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L'interfaccia utente di iTunes Radio per dispositivi iOS 7. Il programma permette di realizzare stazioni 
radio personalizzate sulla base dei gusti dell'ascoltatore. 


Nuova stazione 
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RUBRICHE internet 


sui Doors genererà un flusso conte¬ 
nete non solo le canzoni del gruppo 
in questione, ma un mix di musica 
affine magari al genere, allo stile o del 
medesimo periodo. 

AH'interno del player viene visualiz¬ 
zata la copertina del disco in ripro¬ 
duzione e i comandi che permettono 
di aggiungere il brano a una lista dei 
desideri, di segnalarlo come non gra¬ 
dito o di generare una nuova Stazione 
che abbia come matrice il brano stesso. 
La presenza del prezzo del brano for¬ 
nisce l'accesso diretto all'eventuale 
acquisto su iTunes Store. 
Selezionando l'icona delle informa¬ 
zioni, non solo troviamo i dati della 
Stazione e del brano in riproduzione, 
ma anche la possibilità di generare 
un'ulteriore Stazione con il massimo 
controllo; possiamo per esempio cre¬ 
arne una basata sull'artista o sulla 
canzone, determinandone una "sin¬ 
tonizzazione" basata sulla maggiore o 
minore popolarità dei brani che inseri¬ 
rà in coda d'ascolto. È anche possibile 
nascondere le tracce con contenuto 
esplicito e condividere la Stazione tra¬ 
mite un messaggio, un'email, Twitter, 
uno status di Facebook o un semplice 
link testuale. 

I comandi del player musicale rendono 
possibile il salto al brano successivo, 
ma con un limite di sei volte all'ora. 
iTunes Radio risulta allo stato attuale 
un importante tassello per l'ecosistema 
musicale di Apple, ma con qualche 
mancanza rispetto a soluzioni come 
Spotify o Deezer. 

Nella funzione Radio si nota una cer¬ 
ta passività dell'utente, che oltre a 
gradire o rifiutare un brano non può 
agire in modo specifico sul materiale 
musicale in ascolto. L'impossibilità di 
creare delle playlist limita di molto 
l'interazione e la condivisione con altri 
utenti. D'altra parte Spotify non vende 
musica mentre Apple sì: per quest'ul¬ 
tima risulterebbe controproducente 
spostare le playlist dal possesso alla 
sola fruizione Online e questo spiega 
l'assenza di funzioni "on demand" 
come l'ascolto in streaming di uno 
specifico album. 

Apple può però godere di una po¬ 
polarità indiscutibile, dell'offerta 
gratuita anche nel campo mobile e 
di una buona offerta nel campo delle 
app: in quest'ottica iTunes Radio può 
essere una soluzione molto valida che 
potrebbe riservare qualche novità per 
il futuro. • 


Google+ integra il fotoediting di Snapseed 

S uest'anno abbiamo potuto notare 
come Google stia cercando di dare 
ti lato fotografico del proprio social 
network Google+. Dopo le innumerevoli 
migliorie dedicate alla visualizzazione 
e alla gestione del caricamento e della 
catalogazione delle immagini - un fattore 
importante anche considerando l'inter¬ 
scambio di dati tra network e motore di 
ricerca - arriva una novità le cui fonda- 
menta sono state gettate lo scorso anno. Nel mese di settembre del 2012 vi raccontavamo infatti 
dell'acquisizione di Nik Software da parte di Google, l'azienda creatrice dell'applicazione Snapseed. 
Snapseed è un software nato nel 2011 come app di foto editing per iPad in seguito portato su iPhone e 
Android. Grazie alla sua agilità e completezza è riuscito a conquistarsi un favore tale da poter competere 
con la tipologia di scatti creati con Instagram. In seguito all'acquisizione, l'app - pur mantenendo 
la propria identità - è diventata il client ufficiale di Google per la pubblicazione di foto su Google+. 
Oggi alcuni dei suoi strumenti sono stati integrati nel social network, grazie alla tecnologia open 
source NaCI (Native Client) applicata al browser Chrome. Con la modifica di una fotografia caricata 
sul social network è ora possibile applicare dei filtri in stile vintage, applicare comici, ma anche 
compiere operazioni più raffinate come la correzione selettiva, lavorare su saturazione, contrasto e 
luminosità o avvalersi della correzione automatica. 



Per Instagram 
è tempo ai pubblicità 

C he Instagram stesse cercando un modo per soste¬ 
nere il proprio business non è un mistero: già da 
mesi si parla dell'introduzione di messaggi pubblicitari. 
L'annuncio pubblicato sul blog ufficiale del servizio 
sancisce l'inizio del processo, che per ora riguarderà il 
solo mercato statunitense. Durante i prossimi due mesi 
gli utenti cominceranno a vedere all'Interno dello stream 
gli annunci degli inserzionisti, in formato fotografico e 
video. Il team si preoccupa di sottolineare la cura con 
cui l'operazione verrà effettuata: l'utente non è abituato 
a vedere comparire materiale di brand ai quali non è 
iscritto, dunque si procederà con lentezza e utilizzan¬ 
do materiale di qualità. L'obiettivo è monetizzare, ma 
facendolo nel modo meno fastidioso possibile per non 
inquinare l'esperienza sul network; le pubblicità saranno 
gradevoli e gli iscritti potranno segnalare quelle non 
gradite, in modo da nasconderle e fornire un feedback 
sulle proprie preferenze. Nella conclusione del post, il 
team sottolinea come il cambiamento non influirà sulla 
proprietà del materiale: si tratta di una rassicurazione 
probabilmente dettata dal passato"scandalo"inerente 
al cambiamento delle policy, che sembrava far intendere 
la possibile appropriazione da parte del servizio degli 
scatti degli utenti proprio per scopi pubblicitari. 


Sky si registra 
con un tweet 



S ky Italia ha recentemente pro¬ 
posto ai propri clienti una nuova 
soluzione per attivare la registrazione 
di uno dei suoi programmi televisivi di 
punta: X Factor. Si chiama #MySkyRec 
e non è altro che un hashtag da utiliz¬ 
zare su Twitter. L'attivazione è molto 
semplice, basta associare il proprio 
Sky iD all'account Twitter (si può far 
riferimento alla pagina http://www. 
sky.it/area-clienti/myskyrec.html) e 
seguire gli account di Sky. Quando 
quest'ultima pubblicherà messaggi 
promozionali per le proprie trasmis¬ 
sioni contenenti l'hashtag, basterà 
effettuarne il retweet. La registrazio¬ 
ne verrà programmata su MySky. Il 
servizio ha una doppia valenza: oltre 
ad agevolare le registrazioni, tutti i 
retweet porteranno senz'altro a Sky 
una gran esposizione a costo zero. 
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Alterare i benchmark 
degli smartphone è illegale 


Asus, Samsung; LG e HTC sono stati accusati di avere 
alterato i risultati dei test sulle prestazioni. 

La prassi sarà anche diffusa, ma quanto è legale? 


L a notìzia: AnandTech, un sito che 
propone recensioni di hardware, 
ha rilevato che diversi produt¬ 
tori di smartphone e tablet, fra i quali 
Asus, Samsung, LG e HTC hanno inse¬ 
rito nei sistemi operativi di alcuni loro 
prodotti delle porzioni di codice che 
alterano i risultati prodotti da app per 
il benchmarking. Tecnicamente, questo 
codice occulto funziona riconoscendo 
la presenza dell'app di benchmarking e 
overclocca i processori facendoli girare a 
livelli che non sono quelli ordinari e che 
- presumibilmente - non possono essere 
sostenuti a lungo nell'uso ordinario senza 
prosciugare la batteria o provocare altri 
problemi. Il risultato, evidentemente, è 
che il consumatore è indotto a valutare 
l'appetìbilità di uno smartphone sulla 
base di parametri formalmente corretti (il 
risultato del testo è, infatti, giusto perché 
il processore è effettivamente in grado 
di funzionare a velocità superiori) ma 
non presentati in modo altrettanto one¬ 
sto. Non c'è niente di male a far vedere 
fino a dove può spingersi un proces¬ 
sore, ma questo dovrebbe essere detto 
chiaramente, così come dovrebbe esse¬ 
re altrettanto chiaramente evidenziato 
che si tratta di dati riferiti a un modo di 
funzionare "estremo", indicando anche 
gli effetti collaterali - se presentì - sulla 
durata della batteria e sulla funzionalità 
globale dell'apparato. Alzi la mano chi 
non ha mai avuto blocchi e altri incon¬ 
venienti smanettando con le frequenze 
delle Cpu del proprio Pc. Viceversa, la 
scelta del marketing di questi produttori 
è stata quella di dire solo una parte della 
verità, tacendo elementi importanti per 
consentire ai consumatori di compiere in 
modo informato le proprie scelte. 

Da quanto è dato di capire, truccare i 
risultati è una prassi molto diffusa e prati¬ 
cata da molto tempo. Il New York Times, 
nell'edizione Online del 4 ottobre 2013, 
pubblica un'intervista a Andy Grignon, 
mio degli ingegneri che fece parte del 
gruppo che presentò il primo iphone 


nel 2007, il quale candidamente confessa 
che non essendo lo smartphone ancora 
realmente pronto, venne programmato a 
basso livello per mostrare sempre tutte le 
tacche di ricezione del segnale cellulare, 
AT&T installò un ripetitore mobile all'in¬ 
terno del Moscone Center (dove si sareb¬ 
be svolta la presentazione) e che l'iphone 
venne usato eseguendo in uno specifico 
ordine le varie applicazioni in modo che 
non si imballasse. Morale: quello che al 
mondo è sembrato un prodotto maturo, 
era ancora un oggetto che richiedeva 
ancora seri interventi tecnici. Ma questo 
gli investitori del mondo finanziario non 
lo sapevano e il tìtolo guadagno, il giorno 
della presentazione, il 7% in borsa. 

La fantasia del marketing, però, non si 
limita a interventi tecnici a basso livello, 
perché anche il modo di presentare le 
informazioni sui siti web istituzionali e 
sulle confezioni è in grado di alterare la 
percezione dell'utente. 

Prendiamo il caso del neo uscito Nokia 
Lumia 1020. Dal punto di vista tecnico, 
questo smartphone "parla" con siste¬ 
mi diversi da Windows in modo molto 
limitato. C'è un'applicazione per il tra¬ 
sferimento di contatti, foto e video per 
OS X, ma il calendario supporta, invece, 
solo ActìveSync (non, dunque, CalDav 
o WebDav). Il che lo rende praticamen¬ 
te inutile per chi, invece, dipende dalla 
disponibilità e dall'aggiomamento dei 
propri impegni e utilizza Google Calen- 
dar. Certo, ci sono sempre delle "pezze" 
per rimediare al problema. Si potrebbe 
semplicemente usare il servizio offerto da 
Live.it e "mollare" Google, si potrebbe 
eseguire la sincronizzazione a mano, spo¬ 
stando di volta in volta i file .ics da una 
piattaforma all'altra, o magari acquistare 
un'app che lo faccia per noi. Oppure an¬ 
cora, è un gioco da ragazzi (si fa per dire), 
installare sui propri server la versione 
open source di Zimbra per Exchange. 
Ma tutto questo non lo si apprende né 
dalla confezione, né dalla presentazio¬ 
ne del prodotto sul sito di Nokia, che si 



limita ad elencare le caratteristiche tecni¬ 
che e a scrivere, sull'aspetto particolare 
della sincronizzazione, quanto segue: 
"Exchange ActìveSync, App Windows 
8 Companion, Applicazione Mac com- 
panion, Nokia Photo Transfer per Mac". 
Magari un utente adeguatamente esper¬ 
to è in grado di capire cosa voglia dire 
quella sequenza di parole. Ma per buo¬ 
na parte degli esseri umani, si tratta di 
arabo o cinese, e ciò che "passa" è: «lo 
smartphone funziona anche con OS X o 
con Google Calendar», anche se non è 
esattamente così semplice raggiungere 
il risultato - posto, poi, che ci si riesca. 
Ora, venendo all'analisi giuridica del¬ 
la situazione, il punto da chiarire è se 
i comportamenti descritti nelle righe 
precedenti siano soltanto eticamente 
scorretti o se, invece, possano costituire 
elemento di malafede contrattuale e/o 
pubblicità ingannevole. In linea di princi¬ 
pio, secondo l'art. 1337 del Codice civile 
le partì di un contratto hanno l'obbligo 
di comportarsi secondo buona fede e 
correttezza. In più, secondo il Codice 
del consumo, il consumatore ha dirit¬ 
to ad essere compiutamente informato 
delle caratteristiche del prodotto che 
intende acquistare. Se la controparte è 
"reticente", ha ritenuto la Cassazione 
civile sezione III con la sentenza 8 ottobre 
2008 n. 24795, si configura un caso di 
responsabilità pre-contrattuale. Questo 
significa che è possibile fare causa di¬ 
rettamente ai produttori "smemorati" o 
"reticenti"? No, perché il consumatore 
ha come suo interlocutore obbligato chi 
gli ha venduto lo smartphone e non chi 
lo ha prodotto. Quindi l'azione dovrebbe 
prima essere iniziata contro il venditore 
sostenendo che egli non ha fornito ade¬ 
guati chiarimenti prima dell'acquisto e 
poi eventualmente estesa da quest'ultimo 
verso l'importatore o il distributore e poi, 
ancora e finalmente, verso il produttore. 
Sintesi: costì legali iperbolici, incertezza 
giudiziaria e, infine, sensazione di essere 
stati presi in giro. Certo, rimarrebbe da 
esplorare il campo della pubblicità ingan¬ 
nevole, e sarebbe interessante sapere cosa 
ne pensa TAntìtrust e cosa dice la Con- 
sob, per quanto attiene alla diffusione di 
notizie che incidono sull'andamento dei 
tìtoli quotati. Forse, fra vent'anni... • 


PC Professionale - Novembre 2013 







RUBRICHE //òr/ 


Di Ernesto Sagramoso 


Un otto in pagella 

Una guida che aiuta a gestire le funzionalità avanzate 
di Windows 8, rivolta a sviluppatori C# e Visual Basic. 


L 'obiettivo di questa pubblica¬ 
zione è fornire agli sviluppa¬ 
tori che si sono già cimentati con 
la programmazione in ambiente 
.NET il know how necessario 
per lavorare con i componenti 
principali del nuovo sistema 
operativo di Microsoft. Le spie¬ 
gazioni teoriche sono affiancate 
da interessanti esempi pratici 
che possono essere scaricati 
gratuitamente all'indirizzo 
www.mondadoriinformatica.it/ 
scheda/978886114364 in forma¬ 
to sia C# sia Visual Basic. Oltre 
alla conoscenza di questi due 


linguaggi, alcuni argomenti 
necessitato di una breve espe¬ 
rienza con ASP.NET e Windows 
Communication Foundation 
(comunque non si utilizzano le 
funzionalità avanzate proposte 
da queste tecnologie). Gli auto¬ 
ri, dopo alcune pagine che in¬ 
troducono le novità offerte da 
Windows 8 (come la Charm bar, 
le App bar e il Windows Store), 
presentano Visual Studio 12, 
il noto tool di sviluppo di Big 
Blue, e Tapposito SDK comple¬ 
to di Windows 8 simulator, un 
ambiente virtuale che facilita 
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il debugging dei programmi. 
Passano quindi all'illustrazio¬ 
ne delTinnovativa interfaccia 
utente e allo sviluppo di una 
semplice routine. 

Nei capitoli centrali si parla dei 
pattern asincroni e del ciclo di 
vita di un'applicazione, dalla 
sua installazione e attivazione 
fino alla rimozione dal sistema. 
Alcune pagine sono dedicate al 
Windows Store, alle Windows 
Runtime e alle corrispondenti 
API (Picker, Webca e Sharing 
Contract). Prima di concludere è 
evidenziata l'architettura di una 
soluzione Windows 8, si tratta 
di accesso ai dati e dei servizi 
SOAP e OData. Ricordiamo che 
gli autori sono cofondatori di 
DevLeap, una società con più di 
10 anni di esperienza nello svi¬ 
luppo di applicazioni aziendali, 
che fornisce anche consulenza 
per sviluppatori professionisti. 


Presentarsi con successo 


Q uando si parla di presentazioni si pen¬ 
sa subito a PowerPoint, un importante 
componente della suite Office di Microsoft che, 
per diventare produttivi, richiede solo poche ore 
di studio. Per questa ragione l'autore ha deciso 
di non realizzare un semplice manuale d'uso per 
neofiti ma una guida che consenta di sfruttare 
pienamente le potenzialità più interessanti di 
questa applicazione (nel primo capitolo vengono 
comunque riassunte le tecniche di base per la 
creazione e la modifica delle diapositive). 

Dopo alcune pagine dedicate alle presentazioni 
più convenzionali che visualizzano le diapositive 
in sequenza, è presente una sezione che spiega 
come inserire degli appositi collegamenti iperte¬ 
stuali che consentano di raggiungere una qualsiasi 
pagina, un sito web oppure di creare automaticamente un messaggio di posta 
elettronica con Outlook. Nel terzo capitolo, focalizzato sulla multimedialità, si 
scopre come gestire suoni e filmati all'interno delle presentazioni. Vengono poi 
introdotte le transizioni che rendono più gradevole il passaggio tra due diapo¬ 
sitive e le animazioni. Queste ultime consentono di far apparire gradualmente 
gli elementi di una singola diapositiva (come scritte o immagini) e di creare 
semplici filmati personalizzati. Poiché con PowerPoint permette di creare vere e 
proprie applicazioni multimediali, nelle appendici si trovano due esempi rivolti 
a questa categoria di realizzazioni. Nel primo, si spiega come comporre una fiaba 
multimediali, nel secondo come creare delle istruzioni animate per montare un 
mobile venduto in kit. Con il quarto capitolo si apprende come utilizzare imma¬ 
gini, grafici e SmartArt, elementi che consentono di comporre organigrammi e 
diagrammi. Non manca una sezione dedicata alla pubblicazione del lavoro, dove 
si insegna anche a condividerlo nel doud e a convertirlo in un filmato mp4 o wmv. 
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Dammi il cinque 

I l mondo della fotografia, sia amatoriale che professionale, è ormai passato 
al digitale e l'utilizzo di software specifici per la gestione delle immagini è 
diventato una necessità. Sarebbe infatti difficile recuperare uno scatto tra le 
centinaia o addirittura le migliaia di fotografie memorizzati sul disco fisso. Per 
questa ragione Adobe ha sviluppato Lightroom, un applicativo giunto ormai alla 
versione 5.0, che offre innumerevoli funzionalità per catalogare ed elaborare 
i propri scatti. Questa guida si rivolge non solo ai fotografi professionisti, ma 
anche agli appassionati più esigenti che desiderano approfondire la conoscenza 
del programma. Dopo aver illustrato l'installazione sotto OS X e Windows, viene 
introdotto Adobe Creative Cloud, il nuovo servizio che consente di ricevere il 
software in abbonamento. Nel secondo capitolo si parla dell'ambiente di lavoro, 
con la presentazione dell'interfaccia utente. Si passa quindi all'importazione delle 
foto e alla gestione vera e propria. In queste pagine 
si impara a creare cataloghi, cartelle e raccolte, e a 
convertire le immagini in diversi formati. 

Molto interessante la sezione dedicata all'espor¬ 
tazione e allo sviluppo digitale, dove si impara a 
utilizzare i più importanti strumenti di Lightro¬ 
om e a correggere i difetti dovuti all'obbiettivo 
della fotocamera. Nei capitoli finali si apprende 
come posizionare gli scatti su una mappa digitale 
sfruttando le coordinate GPS, come creare libri 
fotografici e come stampare al meglio i propri la¬ 
vori. Non poteva poi mancare una sezione dedicata 
alla pubblicazione su Internet e all'integrazione 
con Photoshop e con i principali social network 
come Facebook, Flickr e Behance. Ricordiamo che 
è possibile scaricare gratuitamente dal sito Adobe 
la versione di prova di Lightroom 5 che consente di 
lavorare senza limitazioni per 30 giorni. 


Adobe Photoshop 

Lightroom 5 
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Di Michele Costabile 


Mettere la testa 

tra le nuvole % 


Tre servizi Cloud per sviluppare un'applicazione web, 
in grado di sostenere traffico elevato. Quasi a costo zero. 




U na volta non era sufficiente ave¬ 
re una grande idea per creare 
un'applicazione web rivolu¬ 
zionaria, bisognava anche trovare il 
modo di metterla in linea. Le offerte 
di hosting a basso costo di solito non 
consentivano la creazione di applica¬ 
zioni dinamiche, mentre le soluzioni 
livello più di alto erano care e compli¬ 
cate da gestire e richiedevano decisione 
nell'investimento. 

Adesso le cose sono cambiate: basta 
avere un po' di testa per "inventare 
una nuvola" e per offrire al mercato 
un'applicazione complessa e giocarsi 
il successo in serie A. 

Le offerte di cloud computing, infatti, 
cambiano tutto aprendo interessanti 
possibilità a chiunque abbia una buo¬ 
na idea, la capacità di realizzarla e un 
budget minimo. 

Esaminiamo le diverse possibilità che 
sono a disposizione di chi vuole creare 
a costo minimo un'applicazione web 
sofisticata. Ci proponiamo di trovare 


una soluzione che consenta pagine 
attive, se possibile con un sistema di 
template o un framework Mvc (model, 
view, controller). Ci servirà anche un 
database, non dei più blasonati, non 
necessariamente Sql, ma in grado di 
contenere i parametri dinamici delle 
nostre pagine. 

Sarà necessario un sistema di gestione 
delle identità e della profilazione degli 
utenti, capace di gestire l'autenticazio¬ 
ne, ma anche di archiviare le preferenze 
e il necessario per consentire un'espe¬ 
rienza personalizzata e gestire l'archi¬ 
viazione dei dati in modo corretto. 
Ovviamente ci importa molto la pra¬ 
ticabilità e la prevedibilità dei prezzi, 
così come la possibilità di sperimenta¬ 
re gratis o a basso costo, prima che il 
successo del nostro prodotto giustifichi 
qualche investimento. 

Cominciamo, quindi, a metterci in 
caccia esaminando le offerte cloud di 
Google, Amazon e Microsoft, per stare 
su tre pesi massimi della rete. 


Per rimanere nello spirito di un piccolo 
gruppo di sviluppatori, scegliamo so¬ 
luzioni platform as a Service, cioè quelle 
che mettono a disposizione non un ser¬ 
ver virtuale da avviare e configurare, 
ma un ambiente di esecuzione com¬ 
pleto, pronto per l'utilizzo. Vogliamo, 
cioè, una soluzione libera da proble¬ 
mi di installazione, configurazione e 
amministrazione. 

Tutti i servizi che esamineremo, inol¬ 
tre, permettono a un'applicazione di 
scalare indefinitamente. Quindi, se 
andiamo a dormire con un'applica- 
zioncina qualunque e ci svegliamo con 
il nuovo Facebook, sapremo di avere 
centinaia di server in bilanciamento 
di carico a disposizione senza dover 
cambiare null'altro che il nostro piano 
di pagamento. 

Google AppEngine 

Si tratta di una piattaforma che ci è 
stata simpatica fin dall'inizio perché 
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Lo strumento che permette l'esecuzione locale e il deploy delle applicazioni AppEngine. 
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Il codice del nostro guestbook 
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import egi 
import datetime 
import wsgtref.handlers 

frnm google.appengine.ext import dh 
from google.appengine.api import user:, 
from google.appengine.ext import webapp 

class Greeting(db.Model): 
author « db.ll*erProperty() 
content - aB.StrlngPropertyCmulttUne-True) 
date = db.DaleTimeProperly(auto_now_add=True) 


class MainPage(webapp. Requestllandler) : 
def gctCself): 

self, response. out. wr iteC ’ <htmlxbody> ' ) 

greetings - db.GqlQueryCSELECT • ’ 

"FROM Greeting * 

"OKUtK UT date UtSC LIMI I 10' ) 

for greeting in greetings: 
tf greeting.author: 

self. response.out.wrile('cb>*s</b> wrole;' % greeting.author.nicknameO) 
else: 

self, response.out. vurlteC A very nice person wrote:') 
seif. response .out.wri te(' «blockquote»*s</blockquote»' * 
egi.escapeCgreeting.content)) 

seif. response.out.write(""" 

<form action-'Vsign" method-"post"> 
sdivxtextarea name-"content" ro«*s-"3" cols-"60">-9/textarea>c/div> 
<divxinput type-"submit" value«"Sign Guestbook"></div> 

</form> 


realizzata in Python e per di più da Gui¬ 
do van Rossum, l'autore del linguaggio. 
L'offerta attuale di AppEngine si è ar¬ 
ricchita del supporto per altri linguag¬ 
gi: l'onnipresente Java e una simpatica 
new entry: il linguaggio Go, creato da 
un team che include star come Ken 
Thompson. 

Di Go abbiamo parlato diverso tempo 
fa lodando la semplicità del linguaggio, 
la fantastica velocità di compilazione e 
di elaborazione e lo abbiamo sostanzial¬ 
mente visto come un C con la snellezza 
del Turbo Pascal d'antan e la versatilità 
di Python. 

L'ultimo acquisto di AppEngine è il 
supporto per Php, uno dei più diffusi 
linguaggi del web. 

Esiste un plugin Eclipse, che permette 
di sviluppare con tutte le comodità di 
un Ide e una versione ridotta dell'am¬ 
biente di esecuzione che consente di 
sperimentare un'applicazione prima 
di inviarla ai server di Google. 

Il framework Python di AppEngine, 
distribuito con licenza Apache, è alla 
seconda versione e offre una vasta gam¬ 
ma di funzionalità, in particolare un 
robusto supporto per l'autenticazione 
degli utenti, che permette di utilizzare 
account Google, account privati dell'ap¬ 
plicazione, di delegare l'autenticazione 
a server che supportano Oauth, come 
Twitter e Facebook, o anche di condivi¬ 
dere identità con server OpenlD, come 
Yahoo e Google. 

La documentazione per sviluppatori 
è notevole ed è raccolta alTindirizzo 
developers.google.com/appengine. In par¬ 
ticolare, le interfacce applicative a di¬ 
sposizione degli sviluppatori Python 


sono alla pagina developers.google.com/ 
appengi ne/does/python/apis. 

I database a disposizione sono due. 
AppEngine Datastore è un database 
non relazionale, privo di schema, che 
offre gratuitamente fino a 1GB di spazio, 
200 indici e 50.000 operazioni di lettura 
e di scrittura. Il Datastore supporta un 
linguaggio di interrogazione simile a 
Sql. Datastore è coperto dallo stesso 
Service Level Agreement di AppEn¬ 
gine, in particolare da una garanzia di 
disponibilità del 99,5%. 

Esiste un database Sql, basato su MySql, 
che non ha un livello di uso gratuito ma 
è soggetto a un listino prezzi con moltis¬ 
sime opzioni. E difficile fare previsioni 
senza un modello preciso di uso, ma ci 
si può aspettare di stare dentro qualche 
euro al mese per un server di sviluppo. 

II framework proprietario supporta 
un linguaggio di templating chiamato 
Jinjia, di cui diamo un esempio qua 
sotto 

<tabie style="border: lpx solid 
black"> 

<tbody> 

<tr> 

<th width="358" 

s ty1e="background-co1or : *CCFFCC; 
margini 5px">Name</th> 

<th style="background-colori 
*CCFFCC; margini 5px">Message</th> 
<th style="background-colori 
«CCFFCC; margini 5px">ID</th> 

</tr> 

{IS for guest in guestlist fó} 

<tr> 

<td>{{ guest['name'] }}</td> 
<td>{{ guest['message ' ] 


}}</td> 

<td>{{ guest['ID'] }}</td> 
</tr> 

{$ endfor 5?} 

</tbody> 

</table> 

<br /> No more messages! 

Si può anche utilizzare un framework 
più popolare, come Django, sempre 
rimanendo in ambito Python. 

Chi preferisce Java, può contare su un 
framework analogo a quello Python, op¬ 
pure usare Spring. C'è una pagina che 
raccoglie l'elenco dei framework Java 
di uso comune testati nell'ambiente Ap¬ 
pEngine, alTindirizzo code.google.com/pl 
googleappengine/zviki/WilUtPlaylnJava. 
In definitiva, Google AppEngine ha 
una politica di prezzi chiara e propone 
un ambiente di sviluppo agile e effica¬ 
ce con un server locale e lo sviluppo 
in Eclipse, ma la proposta di un fra¬ 
mework proprietario può preoccupare 
chi ha paura di rimanere bloccato nei 
pur ampi confini della casa californiana. 
Non tutto il codice è open source, anche 
se esistono un certo numero di soluzioni 
che possono aiutare chi vuole portare 
il codice al di fuori della sala macchine 
di Google. Le soluzioni si trovano sulla 
pagina di Wikipedia in Inglese dedica¬ 
ta a AppEngine ( en.wikipedia.org/wiki/ 
Google _App_E ngine). 

La documentazione e la console di am¬ 
ministrazione sono di notevole qualità e 
le possibilità che Google chiuda i batten¬ 
ti sono davvero scarse, ma va considera¬ 
to che Google ha recentemente cessato 
diversi servizi per scarsa produttività, 
come è capitato a Google Reader. 
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Con Amazon basta collegarsi, scegliere il tipo di server da attivare e crearlo. 


Le statistiche di esecuzione di Elastic Beanstalk sono molto puntuali. 




Le risorse del doud associate alla nostra applicazione. 


Amazon AWS 

Ci siamo occupati di recente della piat¬ 
taforma cloud di Amazon, il primo dei 
grandi a imboccare la strada di questo 
genere di servizi. Se parliamo di soluzioni 
platform as a Service nel cloud di Ama¬ 
zon, ci stiamo riferendo a Aws Elastic Be¬ 
anstalk (azvs.amazon.com/elasticbeanstalk). 
Elastic Beanstalk è un servizio che si 
appoggia sui servizi di virtualizzazione 
(EC2) e Storage (S3) del cloud di Amazon, 
quindi dalla console dei servizi Aws si 
possono controllare le risorse allocate a 
un servizio. 

La storia di un'applicazione inizia con la 
creazione nella console di un ambiente 
operativo configurato secondo le richie¬ 
ste, per esempio un sistema Windows con 
IIS o un sistema Linux fornito di Python, 
dell'ambiente operativo Apache e di tutto 
il necessario per il tipo di applicazione 
progettato. 

Elastic Beanstalk provvede a gestire la 
configurazione dei sistemi e l'ambiente di 
load balancing necessario per far scalare 
l'applicazione a richiesta. 

Per quanto riguarda linguaggi e ambienti 


di sviluppo, l'offerta copre i tre ambiti 
principali: l'ambiente .net, i diversi am¬ 
bienti open source e la macchina virtuale 
Java. Gli sviluppatori .net sono serviti 
da un'estensione per Visual Studio che 
permette di consegnare un'applicazione 
al cloud di Amazon e vederla in esecuzio¬ 
ne nel giro di pochi minuti all'indirizzo 
nomenpplicnzione.elasticbecinstalk.com. 
Amazon supporta anche la consegna di 
un pacchetto Zip in formato Web Deploy. 
Lo sviluppo open source è supportato, 
come c'è da aspettarsi, attraverso un 


repository Git, quindi il ciclo di deploy 
di un'applicazione si interseca con la 
consegna nell'archivio dei sorgenti di 
una nuova release, come è conveniente 
che sia. Nel caso, infine, di Java, si usa 
la consueta tecnica dell'upload di un 
archivio in formato War, il modo abituale 
per chi lavora con Tomcat. 
Naturalmente è disponibile un plugin 
Eclipse per chi non sviluppa con Visual 
Studio. Per iniziare occorre un account 
Amazon con cui collegarsi alla console 
di Beanstalk ( https://console.nws.amnzon. 



L'applicazione di test node.js in esecuzione. 
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Con Windows Azure si crea un sito web, si configura un deploy automatico, per esempio da una 
cartella Dropbox e si carica l'applicazione. 

A O Q __ 

Jqr http = require('http’); 

var port = process.env.PORT II 1337; 

http.createServer(function(req, res) { 

res.writeHead(200, { ’Content-Type' : ’text/plain' }); 
res.endC'Ciao MtchelelXn'); 

D.Usten(port); 


— server.is AH LI ( JavaScript! 


Un esempio minimo di server node.js. 


eoo 

Mozilla Firefox 


Siti Web - Windows Azure X ] 

; http://provanod rewebsites.net/ 

*1 + 1 




[ 4 i ► ] (Cr ]| & provanode.azurewebsites.net C Google 

15 ♦ E- " - 

Ciao Michele! 


L'applicazione node.js in esecuzione. 


com/elasticbeanstalk). Creare un'applica¬ 
zione è semplicissimo: si sceglie il tipo 
di applicazione fra quelli gestiti e si fa un 
clic sul pulsante di creazione. 
L'allocazione di una macchina virtuale 
con il sistema operativo più adatto, una 
configurazione di sistema opportuna 
e la creazione di un'infrastruttura che 
comprende il bilanciamento del carico 
sono del tutto automatici. 

Viene creata un'applicazione di default, 
che possiamo sostituire con il pacchetto 
aggiornato quando siamo pronti. 
Abbiamo impiegato una decina di minuti 
per avere in funzione la prima applica¬ 
zione basata su node.js. 

Riassumendo, abbiamo trovato molto 
facile da usare la fabbrica di applicazioni 
di Amazon, la console web di gestione è 
molto chiara ed è migliorata di parecchio 
rispetto alle versioni precedenti. 

La pagina dedicata alla Account Activity, 
raccoglie in maniera ordinata il conto 
delle risorse utilizzate e il conteggio del 
dovuto separato per risorsa. 

Peccato che l'uso gratuito sia previsto 
solo per il primo anno e non per un livello 
di uso delle risorse. Dopo lo scadere del 


primo anno di sviluppo bisognerà fare 
attenzione al numero di macchine che 
si lasciano accese per un'applicazione 
in sviluppo, più o meno come faremmo 
per delle macchine reali. 

Windows Azure 

Di questa soluzione abbiamo abbon¬ 
dantemente parlato nella rassegna degli 
ambienti cloud pubblicata sul numero 
269 di PC Professionale. In sintesi Azure 
è un cloud facile da usare, con una inter¬ 
faccia utente curata, che riesce a limare 
gli spigoli di una configurazione che è 
giocoforza complessa, per comunicare 
all'utente una sensazione di semplicità 
e linearità che lo rendono forse il cloud 
più simpatico. Come negli altri servi¬ 
zi esaminati partire è solo questione di 
aprire un account e creare un servizio. 
Azure non impone scelte tecnologiche 
tali da legare al cloud di Microsoft. La 
prima ovvia possibilità è sviluppare 
applicazioni Windows e integrare tutto 
l'ambiente con Visual Studio attraverso 
un insieme di strumenti che si possono 
scaricare da windowsazure.com. Azure 


consente anche di creare applicazioni 
con Java, Php, Python e Node.js senza 
doversi occupare della creazione di una 
macchina virtuale Windows o Linux, 
come ci siamo proposti nelle specifiche 
di questa rassegna. Ci siamo divertiti a 
creare una minuscola applicazione Node. 
js con Emacs e distribuirla attraverso 
una cartella Dropbox, diciamo il minimo 
assoluto che possa emettere una pagina. 
Azure ci ha supportato con ima certa 
docilità e ci ha consentito di pubblicare 
l'applicazione senza pagare nemmeno un 
euro. Il modello di pagamento di Azure, 
infatti, è il più amichevole per chi sta solo 
provando a mettere i piedi nell'acqua, ma 
non ha ancora deciso di tuffarsi. 

Il cloud Microsoft offre la possibilità di 
usare Active Directory per la gestione 
degli utenti e realizzare l'autenticazio¬ 
ne a due fattori, per capirci con login e 
password e una conferma su cellulare. 
L'importo previsto del prossimo paga¬ 
mento è ben visibile nel pannello di con¬ 
trollo, per aiutare a tenere sotto controllo 
i costi per tempo. Come avviene con il 
cloud di Amazon, si possono combinare 
insieme diversi servizi, si può collegare 
un server di database e si possono mi¬ 
schiare semplici web Service e macchi¬ 
ne virtuali. Il database a disposizione 
è, ovviamente, Microsoft Sql Server. 
La documentazione, che è ricchissima 
e parzialmente in Italiano, semplifica 
l'approccio alla rete. 

Conclusioni 

Non ci sono ostacoli sulla strada dello 
sviluppatore individuale o della piccola 
startup che vogliano provare a realizza¬ 
re un'idea tralasciando completamente 
i problemi di pianificazione della cre¬ 
scita man mano che il progetto decolla. 
Tutte le soluzioni analizzate permetto¬ 
no lo sviluppo su un qualsiasi portatile, 
la pubblicazione nel modo più sempli¬ 
ce dell'applicazione e la possibilità di 
tenere acceso un server per il tempo 
necessario a fare i test con un impegno 
minimo di capitale. 

Tutto questo, senza precludere la pos¬ 
sibilità di passare automaticamente a 
uno scenario fatto di decine o centinaia 
di macchine con bilanciamento di ca¬ 
rico automatico, mentre il numero di 
utenti cresce e il database comincia a 
essere misurato in giga. Diventa così 
più facile concentrarsi su quello che è il 
nucleo del business: pensare un grande 
servizio, realizzarlo rapidamente, farlo 
crescere viralmente. • 
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Di Marco Fioretti 


Video editing Open Source, 
non c'è solo Cinelerra 

Proseguiamo la nostra rassegna di tool video esaminando 
altre applicazioni utili non solo ai professionisti. 



N el numero precedente di que¬ 
sta rubrica abbiamo esamina¬ 
to, oltre ai concetti generali 
dell'editing video non lineare, come 
funziona Cinelerra, lo strumento Open 
Source più potente (e complicato) in 
questo campo. L'accoppiata Linux- 
Cinelerra riduce al minimo l'impatto 
sull'hardware del sistema operativo, 
liberando risorse per l'elaborazione 
video vera e proprio; inoltre, grazie a 
funzioni come la distribuzione auto¬ 
matica del rendering su più computer, 
costituisce un ottimo compromesso 
costi/prestazioni per chi debba fare 


lavori davvero pesanti e complessi. 
D'altra parte, Cinelerra è eccessivo per 
chi ha solo bisogno di tagliare e mon¬ 
tare riprese di vacanze o compleanni 
una volta ogni tanto, magari aggiun¬ 
gendo una colonna sonora e qualche 
titolo. Per questo, come promesso, 
questo mese ci occupiamo di editor 
video per Linux adatti a principianti 
e registi occasionali, con due obiettivi: 
dare un'idea di massima delle capacità 
di questi prodotti e mostrare come, 
imparando a usare le loro capacità di 
animazione, si possa risparmiare una 
notevole quantità di tempo. 
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Componenti comuni 
e importanza dei loro codec 

Prima ancora di descrivere le applica¬ 
zioni disponibili è opportuno presentare 
i componenti Open Source comuni su 
cui si basano. Avere certe informazioni, 
oltre a darvi un'idea più chiara del¬ 
la situazione, potrebbe anche evitarvi 
qualche spiacevole sorpresa. 

Il primo componente usato da gran par¬ 
te degli editor video di questo mese è 
Gstreamer ( http://gstreamer.freedesk.top . 
org ): un insieme di librerie, plugin 
e strumenti da riga di comando che 
permettono a qualsiasi applicazione 
in cui vengono inseriti di registrare, 
riprodurre e convertire audio e video 
in parecchi formati. Gstreamer non è 
nemmeno limitato a desktop e laptop, 
poiché ne esistono anche versioni per 
piattaforme mobili, da Android ad altre 
ormai in seconda fila o comunque poco 
diffuse come Maemo o Tizen. 

L'altro "coltellino svizzero" del mondo 
video Open Source è l'insieme di sof¬ 
tware chiamato FFmpeg (www.ffmpeg. 
org). In questo pacchetto troviamo di 
tutto, da un server per streaming su 
Internet in diretta o differita a conver¬ 
titori di formati per riga di comando e 
a un programma per acquisizione vi¬ 
deo da schede Tv. Il suo componente 
più importante è comunque la libreria 
di codec, audio e video, chiamata ap¬ 
punto libavcodec : molti di quei codec 
sono stati scritti da zero proprio per 
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Gli effetti speciali in Openshot si applicano 
come se fossero normali spezzoni di video 
da inserire: trascinandoli sopra la timeline. 
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Le singole schede aNìntemo dell'interfaccia di Kdenlive si possono riarrangiare 
in varie maniere per lavorare secondo i propri gusti. 


garantire la massima compatibilità fra 
di loro e renderli facilmente riusabili in 
qualsiasi applicazione. Il motivo per cui 
abbiamo iniziato da questi componenti 
più a basso livello è presto detto. Mentre 
usare sotto Linux la maggioranza delle 
telecamere non è quasi mai un proble¬ 
ma, non si può dire lo stesso per alcuni 
modelli, soprattutto (ma non solo) nella 
fascia alta di mercato. Se uno specifico 
modello di camcorder non è supportato 
direttamente da Gstreamer o da FFmpeg 
è difficile, anche se non possiamo esclu¬ 
derlo, che sarà in generale utilizzabile 
sotto Linux, qualunque distribuzione o 
applicazione video si scelga. 

È importante scoprire certe limitazio¬ 
ni, possibilmente prima dell'acquisto, 
anche se non si ha alcuna intenzione 
di effettuare montaggio video sotto Li¬ 
nux. Certo, una telecamera che produca 
video non utilizzabile da Gstreamer o 
FFmpeg avrà sicuramente codec per 
Windows o OS X. Però quei codec, pro¬ 
prio perché proprietari o almeno non 
standard, potrebbero non essere com¬ 
patibili nemmeno con versioni future 
di quei sistemi operativi! In altre parole, 
controllarne la compatibilità con Linux è 
un buon modo (anche se non risolutivo) 
per farsi un'idea di quanto a lungo sarà 
possibile utilizzare e modificare i video 
prodotti con uno specifico camcorder. 
Chiudiamo questa introduzione, prima 
di passare agli editor veri e propri, pre¬ 
sentando altri due componenti, meno 
popolari di Gstreamer e Ffmpeg ma 
altrettanto indispensabili: il cosiddetto 
"Media Lovin' Toolkit" (Mlt per brevità, 
ivwiv.mltframeiuork.org) e la libreria chia¬ 
mata, altrettanto ermeticamente, FreiOr 
(' www.piksel.org/freiOr ). Il primo serve per 


creare, gestire ed eseguire composizioni 
audio e video multitraccia in qualsiasi 
contesto, non soltanto da editor video. 
FreiOr, dal canto suo, facilita creazione 
e applicazione di filtri ed effetti video 
di vario tipo. 

Sotto con gli editor 

Potremmo partire da OpenShot ( www. 
openshotvideo.com ) forse il programma 
con l'interfaccia più semplice e adatta 
agli utenti non esperti a cui ci rivolgiamo 
questo mese. In questa applicazione si 
può lavorare con tutti i formati suppor¬ 
tati da FFmpeg, da audio e immagini 
fisse a video ad alta definizione e Blu- 
Ray. Molte funzioni sono disponibili 
sia come combinazioni di tasti veloci 
sia col mouse, anche trascinando i vari 
clip nella finestra. I filmati si possono 
ridimensionare, tagliare e incollare a pia¬ 
cere, zoomare e collegare e modificare 
con dissolvenze e decine di altri effetti, a 
partire dal "Ken Burns" di cui abbiamo 
già parlato. È possibile lavorare anche 
in modalità tethered shooting. 

Un altro punto di forza di OpenShot 
sono le funzioni di gestione titoli: si può 
partire dai modelli inclusi nel program¬ 
ma, creare i propri, anche animati o in 
tre dimensioni, e salvarli in formato vet¬ 
toriale, per ottenere la massima nitidez¬ 
za a qualunque risoluzione. Una volta 
pronti, i titoli si possono sovraimporre 
come watermark o far scorrere, come 
quelli dei film "veri". OpenShot può 
animare una scena operando a partire da 
keyframe ovvero fotogrammi chiave. Un 
keyframe descrive lo stato del video, o 
magari di una parte del fotogramma, in 
quel particolare momento: trasparenza. 


MICRO 
GLOSSARIO 
PER ASPIRANTI 
REGISTI 
DOMESTICI 

U no dei primi problemi per chi 
si accosta al montaggio video, 
Open Source o meno, non è la difficoltà 
intrinseca di certe operazioni ma la ter¬ 
minologia. Il gergo del settore non aiuta 
chi parte da zero a capire quali, fra le 
decine di filtri o plugin disponibili, sono 
proprio quelli corrispondenti all'effetto 
che si vorrebbe realizzare. Un effetto 
che magari si è visto in decine di film, 
ma che un profano saprebbe descrivere 
solo con perifrasi più o meno complicate. 
Per questo crediamo di fare cosa gradita 
spiegando i nomi di almeno alcune delle 
funzioni presenti nei programmi che 
descriviamo in queste pagine. 

-» 

combinazione di due immagini o scene 
per crearne una sola, rendendo lo sfondo 
di una di loro trasparente. Normalmente 
si esegue per sovrapporre scene reali a 
sfondi creati al computer, o viceversa. 

-» 

questo non è altro che la pseudo anima¬ 
zione, o illusione di movimento, che si 
ottiene spostando il centro della scena, 
magari zoomando allo stesso tempo, da 
un punto all'altro di una immagine fissa. 
Come avviene in tanti documentari che 
raccontano la storia dei vari personaggi 
in una foto d'epoca, inquadrandoli uno 
alla volta in quella stessa foto. 

tra¬ 
ducibile più o meno in "riprese col cavo". 
Consiste nel connettere la telecamera 
al computer, per vedere in tempo reale 
ciò che si sta filmando direttamente 
sul monitor di quest'ultimo. Questo 
permette di individuare subito even¬ 
tuali errori, lavorare in gruppo e avere 
automaticamente una copia di backup 
di tutto il materiale girato. 

-> creazione di 

disegni animati, con risultati poten¬ 
zialmente molto realistici, ricalcandoli 
al computer su scene dal vivo girate in 
precedenza. 
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Quando l'interprete principale è il monitor 

D a quando esistono i computer non solo c'è uno strumento in più per realizzare montaggi video: 

abbiamo anche un'intera nuova categoria di scene da filmare, ovvero tutto quello che facciamo 
aM'interno dei nostri monitor. Questa attività chiamata screencasting ,in inglese, permette di realizzare 
lezioni multimediali, dimostrazioni software, tutorial di informatica e altro materiale didattico. Lo scre¬ 
encasting è utile anche nei videogiochi, per conservare e condividere i propri exploit. Fare screencasting 
di qualità richiede un minimo di impegno, qualsiasi sia il software usato. Non basta premere un pulsante 
per arrivare al risultato, anche se i programmi descritti nei prossimi paragrafi possono lavorare così. 
Per esempio, volendo aggiungere una colonna sonora, o meglio ancora una descrizione con la propria 
voce, è preferibile farlo dopo aver ripreso il filmato, se non altro per non includere il rumore dei tasti o 
altre distrazioni acustiche. L'ovvia conseguenza è che lo screencasting richiede anche l'uso degli editor 
video descritti nell'articolo principale. Lo stesso vale in qualsiasi caso si debbano combinare in uno stesso 
filmato più sessioni di lavoro, magari avvenute su computer diversi. In quell'ultimo caso, per ottenere 
screencast nitidi e visibili su qualsiasi piattaforma, da Vimeo ai media center da salotto, occorrerebbe 
usare gli stessi formati e risoluzione in tutti gli spezzoni da combinare. Anche il numero di fotogrammi 
per secondo (frame rate) dovrebbe essere comune e scelto con cura, per non aumentare inutilmente 
le dimensioni dei file. Le 24 immagini al secondo che sono il minimo perfilmati tradizionali sarebbero 
probabilmente superflue per video didattici, che devono solo mostrare qualche sporadica interazione 
con il mouse. In casi del genere potrebbe bastare un fotogramma al secondo, e un discorso simile vale, 
in linea di principio, anche per gli screencasting di videogiochi. Premesso questo, ecco sei strumenti 
Open Source per screencasting utilizzabili (anche) su Linux. 

(http://blogs.gnome.org/otte/) 

Un plugin per il desktop Gnome, utilizzabile sia col mouse sia dalla riga di comando, che salva l'intero 
schermo o parte di esso. Il formato di default, popolarissimo negli anni '90, è il Gif animato: non proprio 
video, ma almeno compatibile con qualsiasi software grafico in circolazione, e adeguato per inserire 
miniature della propria sessione aM'interno di qualche pagina Web. Byanz può comunque salvare i suoi 
video anche in formati aperti come Ogg Theora, o proprietari come Flash. 

(https://wiki.gnome.org/lstanbul) 

Il tool usa OggTheora come formato di default per i suoi screencast. Come Byanz, si può lanciare da termi¬ 
nale o da un'interfaccia grafica. Istanbul per default salva solo un fotogramma al secondo, quindi occorre 
tenerne conto durante la registrazione, oppure cambiare il parametro corrispondente prima di iniziare. 

(https://iaunchpad.net/kazam) 

Viene consigliato dai suoi sviluppatori a chi debba registrare screencast interattivi da schermi multipli. Il 
risultato, oltre al solito Ogg Theora, è disponibile anche nei formati Mpeg4 ad alta definizione e WebM. 
Kazam è inoltre in grado di gestire una o due tracce audio e registrare in diretta da qualsiasi periferica 
audio compatibile con le librerie PulseAudio di Linux. 

(http://recordmydesktop.sourceforge.net) 

Il programma è solo un semplice strumento da riga di comando, ma viene distribuito con due interfacce 
grafiche indipendenti: una è per il desktop Kde, l'altra per Gnome. Si può limitare la registrazione a 
una singola finestra o a una generica area rettangolare dello schermo. Per minimizzare l'impatto sul 
computer, l'acquisizione delle schermate su disco è separata dalla loro effettiva conversione a video. 

(www.unixuser.org/~euske/python/vnc2fiv/) 

Questa soluzione occupa una nicchia fra i sistemi di screencasting per Linux. Il suo obiettivo è registrare 
nello stesso modo sia sessioni locali sia desktop remoti, su sistemi Unix, OS X e Windows, accessibili con 
il protocollo Vnc.Vnc2flv è un insieme di script Python, utilizzabili separatamente per aggiungere audio 
o effettuare operazioni di montaggio. Il risultato è salvato in formato Flash. 

(xvidcap.sourceforge.net) 

Un veterano fra i programmi per screencast del mondo Unix. Per registrare audio ha bisogno delle 
librerie Oss, che non sono più lo stato dell'arte dell'audio Linux da diverso tempo. Ha la possibilità di 
salvare ogni schermata in un file separato e la compatibilità con il protocollo Dbus per la comunicazione 
fra programmi dello stesso desktop. 


colore di fondo, posizione, dimensioni e 
così via. I keyframe vanno definiti all'i¬ 
nizio e alla fine di una scena da animare, 
cosa che in OpenShot si può fare a mano 
o indirettamente, scegliendo fra i vari 
effetti predefiniti. A quel punto si può far 
lavorare il software, cioè lasciargli creare 
tutti i fotogrammi intermedi. 

Le impostazioni comuni per una certa 
attività vengono salvate in un file di pro¬ 
getto, riconoscibile dall'estensione .osp. 
I parametri basilari, dal frame rate alla 
risoluzione e formato del video, costi¬ 
tuiscono profili di base, riutilizzabili in 
più progetti: OpenShot ha più di 40 fra 
profili e progetti completi predefiniti. 
All'atto pratico, perché un file .osp sia 
effettivamente utilizzabile quando lo si 
recupera da un backup o ci si sposta da 
un computer all'altro, deve essere di¬ 
sponibile la cartella creata da Openshot 
con il nome thumbnail (anteprime). È lì, 
infatti, che vengono salvate le versioni 
in miniatura di immagini e clip visua¬ 
lizzate sulla timeline per poter lavorare. 
È disponibile anche una funzione di ri¬ 
cerca sul contenuto di un progetto, per 
ritrovare facilmente effetti utilizzati, note 
personali e altri parametri. 

L'altro concorrente alla palma di miglior 
editor video Linux per principianti è 
probabilmente Kdenlive ( www.kdenlive. 
org), che ha interfaccia e combinazioni di 
tasti veloci configurabili in diversi modi. 
In ingresso qualsiasi sorgente video va 
bene per Kdenlive, da file su hard disk 
a nastri o sorgenti live come videore¬ 
gistratori, decoder Tv o camcorder: si 
possono importare direttamente i video 
di parecchie parecchie telecamere, anche 
di fascia alta, ma in questo caso vale 
quanto detto a inizio articolo sui codec 
proprietari. 

A livello di formati, o meglio di conteni¬ 
tori video, c'è compatibilità, fra gli altri, 
con Digital Video, Avchd, Hdv, Mpeg2 
e H264. In generale, Kdenlive può pro¬ 
durre qualsiasi standard supportato da 
FFmpeg. Grazie ai profili predefiniti è 
possibile con pochi clic salvare diretta- 
mente il lavoro nei modi migliori per 
l'upload su portali come Dailymotion, 
Vimeo e YouTube, oppure come Flash 
da integrare in generiche pagine Web. 
Secondo gli sviluppatori, se l'hardwa- 
re è in grado di reggerlo Kdenlive può 
assemblare qualsiasi numero di tracce 
audio e video nella sua timeline. Sempre 
parlando di prestazioni, va segnalato il 
fatto che il rendering del video già elabo¬ 
rato avviene in modalità non bloccante. 
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PiTiVi compensa un nome improbabile con un'interfaccia 
semplice ed elegante e decine di effetti visivi. 
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Avidemux ha un aspetto più spoglio dei suoi concorrenti, ma non 
importa: la sua potenza sta nell'automazione di certe operazioni. 


senza rallentare (se la Ram lo consente, 
ovviamente!) le operazioni di Kdenlive. 
Come in OpenShot, sono disponibili pa¬ 
recchi effetti più o meno popolari, come 
quello per "oscurare" i volti di minori o 
altre parti in movimento di un filmato, 
e la possibilità di creare effetti persona- 
lizzati. Il montaggio avviene nel modo 
più naturale, trascinando i singoli clip, 
che è possibile visualizzare immediata¬ 
mente in un'apposito pannello, avanti 
e indietro sulla timeline. Quest'ultima 
supporta marcatori e guide per orientarsi 
velocemente e ritrovare senza problemi 
l'inizio di ogni sequenza. 

PiTiVi (www.pitivi.org) è un altro editor 
video di tutto rispetto. Le due sue carat¬ 
teristiche più importanti sono le decine 
di effetti speciali e transizioni audio e 
video (il numero totale è vicino ai due¬ 
cento) e l'interfaccia predisposta anche 
per l'utilizzo su schermi touchscreen. 
Interessante è anche la capacità di mo¬ 
strare, in maniera molto intuitiva, i livelli 


di tutte le tracce audio usate in un pro¬ 
getto, per capire immediatamente quale 
va modificata per non sovrastare le altre, 
o controllare i passaggi da musica a testo. 
A questo si affianca la capacità di mi¬ 
scelare clip a qualsiasi frame rate nello 
stesso progetto e una funzione di backup 
continuo che permette di perdere il meno 
possibile in caso di mancanze di corrente 
o crash di sistema. Rendering e altre ope¬ 
razioni possono essere automatizzate, 
lavorando su tutti i formati riconosciuti 
da Gstreamer. 

Avidemux (http://avidemux.berlios.de/) è 
un editor multipiattaforma progettato 
per "semplici operazioni di montaggio, 
filtraggio e codifica video", ma questa 
definizione, per quanto presa dal suo 
stesso sito, forse non gli rende giustizia. 
La sua parte più interessante di Avide¬ 
mux è probabilmente l'automazione. 
Avidemux può elaborare autonomamen¬ 
te i clip video in tre modi: lanciando 
il programma sulla riga di comando. 


controllandolo dall'interfaccia grafica 
con codice JavaScript sostanzialmente 
equivalente a delle macro o combinando 
i due approcci. 

Il primo sistema è ottimo quando ser¬ 
vono semplici conversioni di formato o 
altre operazioni del genere, in cui non c'è 
bisogno di scegliere fra molte opzioni o 
prendere decisioni durante lo svolgimen¬ 
to del lavoro. Oltre alla velocità, un altro 
grosso vantaggio è che Avidemux si può 
anche utilizzare in script shell, insieme a 
client Ftp, mixer audio o altri program¬ 
mi con interfaccia a caratteri. In generale, 
comunque, questo metodo richiede espe¬ 
rienza e studio della documentazione, 
per conoscere bene come il programma 
si comporterà. Quando viene lanciato in 
quel modo, per esempio, Avidemux pre¬ 
sume che la risposta a tutte le domande 
che farebbe, se richiesto di eseguire le 
stesse operazioni dalTinterfaccia gra¬ 
fica, sia no! Inoltre gli script che usano 
Avidemux sono i meno portabili da un 
sistema operativo all'altro. Con le macro 


RISORSE 

Gli editor video presentati questo mese, con la prevedibile 
eccezione di Melt che è comunque rivolto a utenti Linux già 
esperti, hanno tutti manuali d'uso abbastanza semplici e 
completi, per quanto riguarda le operazioni di base. Melt 
ha comunque una sua documentazione nella pagina http:// 
mltframework.org/twiki/bin/view/MLT/MltMelt, e anche un 
tutorial che spiega come utilizzarlo per stabilizzare riprese 
effettuate camminando, o dall'automobile (http://bernaerts. 
dyndns.org/linux/74-ubuntu/214-ubuntu-stabilize-video- 
melt). Quanto ai programmi a finestre, segnaliamo il buon 
wiki di Avidemux, anche se in Inglese (www.Avidemux.org/ 



admWiki/doku.php) e la disponibilità in Italiano (anche se 
la traduzione è scarsa) del manuale ufficiale di OpenShot 
(www.openshotusers.eom/help/l.3/it/). In ogni caso, prima 
ancora dei testi per iniziare a studiare i vari editor conviene 
visitare le gallerie di esempi e tutorial video pubblicati sui 
rispettivi siti (Pitivi ha una bella galleria su www.pitivi. 
org/?go=showcase) o su altri portali. Gli effetti video 
di Kdenlive, per esempio, sono bene introdotti 
dall'utente 3doro di YouTube (www.you- 
tube.com/user/3cloro/videos). 
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Dopo la produzione viene la distribuzione: portare i propri video su Dvd e arricchirli con titoli 
e sottotitoli non è un problema con interfacce come Bombono. 


JavaScript, caricabili sia dall'interfaccia 
grafica sia dalla riga di comando, questo 
problema è quasi assente. Inoltre da Java¬ 
Script si possono anche sfruttare dialoghi 
e altri elementi della stessa interfaccia. 
Combinando i due modi di lavorare, 
Avidemux diventa uno strumento con 
cui è possibile eseguire automaticamente 
parecchie operazioni su singoli filmati, 
o anche su tutti quelli contenuti in una 
cartella o gerarchia di cartelle. 

Anche nel video, 
la riga di comando 

Capacità di automazione come quelle 
di Avidemux sono molto attraenti, ma 
è proprio necessario installare un editor 
video a finestre per lavorare in quel 
modo? Se per tanti utenti una domanda 
del genere è irrilevante, per molti è una 
questione di principio. Per loro, ma an¬ 
che per chiunque altro debba effettuare 
parecchie operazioni video semplici ma 
ripetitive, Linux ha un'altra soluzione. 
In passato, la risposta a chi chiedeva 
come eliminare e combinare spezzoni 
video senza passare ore con il mou¬ 
se in mano era l'accoppiata FFmpeg e 
mplayer ( www.mplnyerhq.hu ), un client 
video funzionante anche da terminale. 
Il loro limite, almeno usandoli da soli, 
era la difficoltà per quei programmi 
di combinare più sorgenti video nella 
stessa girata. Da qualche anno però, 
grazie a strumenti come Melt ( http:/Hi- 
nuxnppfinder.com/package/melt), superare 
questo ostacolo è più facile. Melt può 
eseguire da terminale tutte le funzioni 
del già citato ambiente Mlt: di conse¬ 
guenza, combinando le opzioni giuste, è 


possibile dargli comandi come "genera 
un unico video, combinando in serie gli 
spezzoni indicati di ognuno dei clip di 
partenza". 

Che succede quando 
il video è pronto? 

Lavorando con gli editor di cui abbiamo 
parlato finora si arriva, prima o poi, a un 
unico file contenente il filmato finale in 
qualche formato adatto a visualizzarlo 
sul computer oppure da portali come 
Vimeo, DailyMotion o YouTube. Questo 
però non basta, soprattutto per l'editing 
amatoriale che è il focus principale di 
questo articolo. Anche in questi tem¬ 
pi di condivisione ordine e hard disk 
sempre più capienti, quasi tutù preferia¬ 
mo vedere i filmati su schermi TV più 
grandi ma ancora connessi solo a lettori 
Dvd, o abbiamo parenti dotati solo di 
quell'equipaggiamento. 

Portare i filmati finiti su Dvd è quindi 
necessario ma, anche se è cosa molto più 
semplice del montaggio, spesso conviene 
effettuarla con altri programmi scritti 
specificamente per quello scopo. 

Le scelte più facili in questo campo sono 
i vari front-end grafici di dvdauthor 
(http://dvdauthor.sourceforge.net), o pro¬ 
grammi indipendenti come DVDStyler 
(www.dvdstyler.org), DeVeDe (www.de- 
vede.org) e Bombono (www.hombono. 
org). Le loro configurazioni di default 
creano con pochi clic Dvd essenziali, 
ma immediatamente utilizzabili. Tutti, 
inoltre, hamio opzioni per realizzare 
prodotti più sofisticati, con menu ac¬ 
cattivanti, sottotitoli o colonne sonore 
in più lingue. • 



Con Intel e Galileo Arduino 
è più vicino a Linux 


A ncora buone notizie dai popolarissimi microcon¬ 
troller di origine italiana Arduino (http://arduino. 
cc), di cui abbiamo già parlato più volte in questa rubrica. 
A ottobre 2013, nell'ambito della Maker Faire di Roma, 
Arduino e Intel hanno annunciato una collaborazione 
per sviluppare schede chiamate Galileo, che dovrebbero 
essere disponibili entro fine anno. Galileo è la prima scheda 
con architettura Intel compatibile a livello sia software sia 
hardware con le periferiche (in gergo shield) progettate 
per la versione Uno R3 di Arduino. Il cuore della scheda 
è un processore a basso consumo Quarck XI000 da 400 
MHz, con core Pentium a 32 bit compatibile con diverse 
versioni di Linux.. A rendere ancora più versatile Galileo 
contribuiscono parecchie porte non comuni, almeno su 
un'unica scheda, nel mondo Arduino: la dotazione inclu¬ 
de, fra le altre cose, uno slot mini-PCI Express e uno per 
schede SD, due porte Usb (una master e una client) e una 
interfaccia seriale RS-232. Per saperne di più consultare, 
oltre al portale Arduino, i siti http://arduino.cc/en/Ardui- 
noCertified/IntelGalileo, http://maker.intel.com e http:// 
intel.com/support/go/galileo. 

Suse passa l'assistenza 
LibreOffice a Collabora 

D a questo inverno l'assistenza professionale per 
LibreOffice inclusa dal distributore Linux Suse nei 
suoi contratti di supporto verrà fornita dalla compagnia 
inglese Collabora. La continuità del servizio dovrebbe 
essere assicurata dal passaggio a quest'ultima di tutto 
il corrispondente team di Suse. Secondo le due aziende, 
questa decisione permetterà a Suse di concentrarsi su svi¬ 
luppo e assistenza per Linux, e a Collabora di promuovere 
e supportare più efficacemente LibreOffice anche fra i suoi 
utenti aziendali Windows. 

Gnome 3.10, in evoluzione 

•V 

E disponibile la versione stabile di questo ambiente 
grafico per Linux e Unix arrivata a fine estate 2013, 
offre ai suoi utenti nuove applicazioni per gestione di 
playlist, accesso a mappe digitali e un'interfaccia grafica, 
chiamata Software Center, sviluppata per installare appli¬ 
cazioni Gnome. Da non perdere l'integrazione con i servizi 
di autenticazione di Google e col software Open Source 
per Storage online ownCloud. Anche a livello puramente 
grafico, Unterò desktop è pieno di piccole novità e miglio¬ 
ramenti, dal pannello a controlli della batteria, interfaccia 
di login, nuovi sfondi e la possibilità di scaricarne ancora 
di più direttamente da Flickr. 
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Con Total War si torna 
nell'antica Roma 

Ottimo equilibrio tra fase a turni e azione, eccellente 
grafica e longevità per il nuovo punto di riferimento. 


P er tutti gli appassionati di strategia 
The Creative Assembly è diventa¬ 
to ormai sinonimo di qualità. Lo 
sviluppatore, da tempo sotto l'egida di 
SEGA, ha creato nel corso degli anni una 
serie di titoli strategici che hanno spaziato 
dal Giappone all'Europa, senza dimenti¬ 
care la Roma antica che torna nuovamen¬ 
te protagonista in quest'ultimo titolo che 
stabilisce il nuovo parametro del genere. 
Total War: Rome II ripropone, ampliando¬ 
lo e potenziandolo, il classico gameplay 
misto (a turni e in tempo reale) guidando 
il giocatore lungo il corso della storia di 
Roma, dalla Repubblica all'Impero, in un 
cammino che lo porterà a visitare tutto il 
mondo allora conosciuto, dall'Atlantico 
fino alla Mesopotamia, dalla Scozia alla 
Battriana. Il mondo di gioco presenta 
quindi un'estensione enorme cui si ag¬ 
giungono oltre cento fazioni presenti (tra 
giocatali e non giocabili), dai Romani ai 
Cartaginesi, dai Macedoni ai Suebi. Un 
vero e proprio affresco interattivo della 
storia antica. Eccezionale anche il numero 
di unità disponibili, ben settecento, che 
permettono al giocatore di orchestrare 
tattiche di attacco e difesa sempre nuove 
e ben articolate. 

Come da tradizione nella fase a turni 
potremo occuparci dello sviluppo della 
nostra città, potenziare il nostro eserci¬ 
to, magari assoldando dei mercenari. 


concludere accordi diplomatici, oppure 
dichiarare guerra ai nostri vicini. L'ottimo 
Tutorial consente al giocatore di acquisire 
dimestichezza con i rudimenti essenziali 
del gioco che però, per essere padroneg¬ 
giato a fondo in tutta la sua ricchezza e 
sfumature, richiede molte ore di appli¬ 
cazione, nonché la consultazione della 
ricca Enciclopedia inclusa che permette 
di approfondire ogni singolo aspetto nei 
suoi particolari. 

Una volta terminata la fase a turni pos¬ 
siamo finalmente scendere sul campo di 
battaglia e schierare il nostro esercito. Per 
ottenere subito un vantaggio nei confron¬ 
ti del nemico è opportuno studiare bene 
l'orografia del terreno e fare attenzione 
alle condizioni climatiche variabili. Po¬ 
sizionare, per esempio, gli arcieri su ima 
collina consente di avere una visione 
migliore delle truppe avversarie, mentre 
un terreno reso fangoso dalla pioggia 
può rallentare l'avanzata della cavalle¬ 
ria pesante. Il gioco, inoltre, include la 
possibilità di affrontare battaglie navali 
che sono strettamente connesse a quelle a 
piedi. Le navi, infatti, fungono da punto 
di approvvigionamento, piuttosto che da 
posizione privilegiata da cui lanciare at¬ 
tacchi a terra. La realizzazione tecnica è di 
ottimo livello. Le città del mondo antico 
sono riprodotte in maniera esemplare e 
gli immensi eserciti sono stati curati nel 
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minimo dettaglio. La visuale tattica con¬ 
sente di avere una visione globale delle 
battaglie, mentre la telecamera mobile 
collocabile dietro le spalle delle unità 
in combattimento permette di godere 
di un'esperienza davvero cinematica. 
Il nuovo motore grafico si rivela mol¬ 
to scalabile, ma è innegabile che per 
godere appieno della sontuosa grafica 
del gioco e di tutti gli effetti speciali sia 
necessaria una configurazione hardwa¬ 
re allo stato dell'arte. 

Buono il doppiaggio che propone un mix 
di inglese, italiano e latino, anche se a 
tratti è piuttosto stereotipato. 

Massimo Nicora 


Total War: Rome II 

Euro Iva inclusa 

Strategia 


Enorme mole di contenuti 
Scontri terrestri e navali 
Eccellente longevità 

Curva di apprendimento ripida 
Esige hardware di fascia alta per essere 
goduto al meglio 
Doppiaggio un po'stereotipato 

The Creative Assembly (SEGA), 
www.totalwar.com 
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RUBRICHE giochi 


Frenetica corsa al bottino 


"T" “TTeroes ofLoot è senza ombra di 
I a dubbio uno dei giochi più fuor- 
JL JL vianti tra quelli usciti di recente 
sulle piattaforme mobili più popolari. Si 
presenta infatti con tutte le credenziali 
dei cosiddetti roguelike, ovvero una strut¬ 
tura suddivisa in segrete su diversi livelli 
da esplorare, una generazione casuale 
delle ambientazioni e una certa enfasi sul 
reperimento di equipaggiamenti sempre 
migliori, ma è in realtà quanto di più 
frenetico e immediato possa esserci. 
Mentre i veri roguelike propongono quasi 
sempre una meccanica a turni e la ne¬ 
cessità di esaminare attentamente gli 
avversari, Heroes ofLoot punta tutto sul 
dinamismo. L'azione si svolge in tempo 
reale, pur essendo collocata all'interno 
di scenari costruiti da zero all'avvio di 
ogni partita, e il combattimento corpo 
a corpo viene surclassato dagli attacchi 
a distanza. La disponibilità di quattro 
diverse classi di personaggi, da parte 
sua, aggiunge un minimo di varietà e 
consente di differenziare le strategie 
di gioco, ma non raggiunge in alcun 


modo la profondità che queste scelte 
garantiscono solitamente nei roguelike 
di impronta classica. Ne deriva un titolo 
più simile al vecchio e glorioso Gauntlet 
che non a Cardinal Quest o Sword ofFar- 
goal, per citare due esempi del genere 
in ambito mobile, ma non per questo 
meno godibile. 

Il ritmo dell'azione, al contrario, è fon¬ 
te di gran divertimento, così come lo 
sono i numerosi avversari disseminati 
lungo i livelli. La raccolta dei tesori è 
il principale cardine intorno al quale 
ruota l'intero gioco, ma il pacchetto vie¬ 
ne considerevolmente arricchito dalla 
presenza di negozi che vendono oggetti 
casuali e di personaggi secondari che 
assegnano missioni opzionali di diffi¬ 
coltà variabile, ma sempre superiore 
al semplice vagabondaggio. La ricerca 
della chiave che permette di uscire dal 
livello in corso viene quindi costante- 
mente affiancata da altri elementi da 
tenere in considerazione, con ovvi be¬ 
nefici per la longevità del gioco. 

Erik Pede 
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Euro (Android) / (iOS) 

Azione 
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Ritmo elevato e godibile 

Grande immediatezza 

Struttura collaudata e affidabile 
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A volte i controlli fanno i capricci 

OrangePixel, www.orangepixel.net 


Giù, sempre più giù nel cyberspazio 



868-HACK 

Euro 

Strategia 


Meccanica dalle molte sfaccettature 
Complessità assai apprezzabile 
Grafica estremamente funzionale... 

... ma i palati raffinati la troveranno cruda 

Michael Brough, www.smestorp.com 


L f elementare griglia verdognola 
sulla quale si svolge 868-HACK 
non deve trarre in inganno: in 
questo gioco non c'è nulla di semplice, 
a parte il sistema di controllo, e pren¬ 
derlo sottogamba equivale ad andare 
incontro a una serie infinita di fallimenti. 
La faccina sorridente che rappresenta il 
giocatore può esser spostata lungo la 
griglia tramite lo scivolamento di un solo 
dito, ma tutto il resto è pura genialità. Lo 
scopo del gioco consiste nell'ammassare 
il maggior punteggio possibile e per farlo 
è necessario travasare i punti contenuti 
nei nodi disseminati per le griglie verso 
la faccina. Tale operazione richiede a sua 
volta la raccolta di oggetti, la cui difesa è 
affidata a innumerevoli avversari. 

I nemici includono virus, bug e altre 
presenze informatiche con pessime in¬ 
tenzioni, ognuna delle quali presenta 
caratteristiche specifiche. L'attivazione 
dei nodi provoca la comparsa di nuovi 
avversari sullo schermo, rendendo l'infe- 
riorità numerica una condizione costante, 
ma non tutto è perduto. Oltre ai nodi 


contenenti i punti, infatti, ce ne sono altri 
che una volta consumati rilasciano pro¬ 
grammi immagazzinabili nella faccina. 
Alcuni di essi hanno funzioni offensive, 
altri facilitano la sopravvivenza: tutti, 
però, richiedono denaro ed energia per 
essere attivati e tali risorse vanno raccolte 
sui quadrati che formano la griglia. 
868-HACK è fondamentalmente un con¬ 
tinuo e stimolante esercizio di bilancia¬ 
mento dei rischi: ogni nodo derubato 
incrementa il punteggio e l'arsenale, ma 
accresce Tarmata nemica. A ogni singolo 
movimento, data la struttura a turni, cor¬ 
risponde un'azione da parte di ciascun 
avversario presente sullo schermo e an¬ 
che in questo caso, quindi, la pondera¬ 
zione è di vitale importanza. 

Erik Pede 


NEL DVD VIRTUALE 


LE GALLERY EI TRAILER DI 

868-HACK 
HEROES OFLOOT 


PC Professionale - Novembre 2013 
















Pagina mancante (pubblicità) 



Pagina mancante (pubblicità) 



